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Come forso sapat o , il teoa cho ho sce l to per il cor so ~ onoa!"E,. 
fico di 3tor in. dell ' l.1.rto L:odi oev ala d i quost ' anno è " L' nr t o ·ronoz=.t: 
nn doll e orieini'' - in po.rti col c r e , s ' intonde , l e. p ittura {che s 
l ' nrt0 vene ziano. per occellonzn) . I..:o. inn~nzi d 1aff r ontnrlo o di 
sirolcerl o , con la n ecessari o. indeGino f ilo l oBico. - i n senso p::-~prio 
di ricootruziono del l o. etorir. doll a liD(r..'!.~ fiffl).rD.tivo. • à do~i to 11 
eh ' i o faccia qur.lcho considornziono prolioinaro : di carn"tte:-e , ;iù 
oho estetico, x:1etodol oci co ( rix:1o.ndo l a tr2,t'tazi on e del l e t.oorio de,! 
l •~rte al cor s o , appunto , di estoti cc , che inizierò t ra. DO CO o svo l 
~or~ pnro.ll e lrunen to n quoot o ). 

Taluna di questa conoidarazi oni è eoersa du~ante l o svo l Giro~~ ~ 
dal hr eve corso che ho tonto quost •e otcto o. Bressanone o doll ' i:! 
oont.ro int~nm.ivarsi tario che r n;pidar..ont o l o e ncluse . L •un:: e 1 1 al, 
tro ora110 dedioat.i &11 •urh~ist.io~ t ·J2'malG• oi<J è 3.11 1 anali s i ,li a,! 
cuno città osonplaxi considerate &l pu.:n.to di v i ctn dal le l or o f o~ 
na, oioè como opo r a è ' a.rte . 7onner o o.llo::-n 111 luco soprat.t.uttc due 
insufficionze de l met odo correnta - o neBli~ si d irebho sisten~ -
di for critica e storia dell ' arto . 3u di eose t ornerò i n cani0 ::-a 
sp i egata nelle l e zioni, o.pptmto 9 d i Esto·i:.iCC\; dovo.nd01!1i l~it!I.~ 
i n questo , a denunciarle so l tnnt~. 

La prina o p iù ovvi.:i. considerazi one r icuor da. l ' accus:i. , : 1~ :i dol 
tutto ingiustificata, di .Ui;ratui tà" , elle -rio::io rivo lta n.l ln cri-tioc 
ad a lla storia de ll ' a rto traclizi•::)'nali , tr.c.tte.te ecolastice.111c:;:ri;o , o 
:più in r;onarale , a ll I intero caopo doel i ot·.:di cha ai di cono ·r..anis·~i 
ci , in contrapposto a (!\!Olli sciont i fi ci , l e cui f u.nzionnlitt J o7i 
denta - insomma al ca.opo specifico dell o Facol ta di Latt0r o o &oi Li 
coi Class i ci. E oo , par os ., si dice - por restar e nel tome - il 
bi l ancio dell 'urbn::iistica itnl inna è cr~aoi i oto.loento nec~tiv~ ; 00 , 

fal l iti i p ie:.ii di ricostruzione,, i n otnt:) G.i fnllinanto i pi~ni r.2, 
:;;::> l a t ori c-;,cunali i for:,~ .l a l) i anificozior..e raeiono.l e e int0!'co1r:.:1E:_ 
lo , per l a frarnmenterietè. delle iniziative e per l a cent.ilita so·:;t~ 
riale che le aottendo , i l nostro senbra esoor3 il ~o.osa più rotro&-ra -d::> dol continon t e •• , o cosi v i e . c i ò non di~ onda s o l tanto dell a e~ 
renzn o dall~ deholozza do ~li or coni di Gv7 v?."Ilo e ~-:ioinistr ntivi . 
Jna buona parta della r esponsnbilitt è nostra : voglio di r e di noi 
uomini di cultura. e , specif icamento di cu l •é:1ra una:niotica. - ..1 oor;li :, 
otorica . 

Infatti , i l :pr obl eQo. do l l ' espo.nsione delle nostr e e i ttà n o:i di 
ponde soltanto da osicanzo di carattere aocic.lo , econon ico , o co.::~ 
qa.e p r atico o s trumental o , la cui riai; .JO-te consenta di faro cli onco 
dollG buone lj'.llCchine per v i vero i na iocie . Jfon è aosinila:tilo ~ ç:-:.ol l o 
dolla costruzion e , per os ., di Brasilia , in mo zzo a d un dooer to ~ro­
umano : dov~ i pianificatori poss ono p r oeettnre liheraoent o illla lo­
=R noderna Utopi e , senz ' a ltra condizione che que lla de ll"' ir-fon :a" 
Natura. La città i tal iane so r ~on :-) qt:c.s i -~utt o da un huou.o c J li..10 di 
storia ; ed hanno una f om a , o p~rlano un linc-u~B(P.O oeco l er.. 1onte 
str atificato , sediment a t o , docnntato fine a raCT~iun5or e ~n : =~J:!°ia 
ori ginale cooronza , sposso un ' a l ta o ponotronto poesia . L~ : ri:..~c c~ 
re - addirittura preGiudizial e - doeli ostensori dei p i &ni r oc;o l~fu 
r i ( a parto il fatto che quosti siano o n on si~ o poi r ispetta·~i ) -
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dovrebbe ossere quella di mantenere o t renandare , al possi~!l v 
intatte , coteste coerenza e purezza.. I.:o. per questo essi , elio 
sono il pill dello volto dei t ecnici, hanno bisogno di un cri ·tCJ­
rio f ome.lo olla sin di freno o di guida anzi tutto allo l or o o:.·~ 
razioni chirurgiche , l a qunli incidono , spesso pr of ondamanto, nel 
tessuto vivo dolln f orma della nostr a città . Questo criterio noJ 
r,otr ~ asser o l or o offerto ohe da una approfondita coscienze ot ~ 
:-icn . 
3 1 ovvi o che l a struttura t oreale delle nos t r e cittt anti che o i 
t V6nuta costituendo , nei seooli,in risposta ad esigenze dal l e 
vi ta associata , che non sono pi ù l e nostre . Onde een.br oro1)~e ch e 
il pr oblema dei nostri urbanisti sia alla fine insolubile . CoO:=o 
reb1e , oh' easi sio.n poeti nella necessità di decidere por uno doi 
1.lua termini dell ' alternntiva : o faro dello nostre città docl i st-... · 
nonti efficienti, cho servano dnvver o e nel modo mi gliore allo 3Bi 
aenze di uno sociotà concr eta.ment o vi va e vital e a llo scadero ~ol 
eocol o XX - e quindi ol iminar e l e vecchio auporat issiine strutt~o -; 
oppure, consorvaro con o gni cura intnt·i;e tali antiohe strut,tu.ro t"._;: 

:bono; me. faro, in quasto modo , di intora città dogli oggetti 'a. r:..:,; 
soo : non strwnenti di vitn p iena o attual e , ma oggotti pr osorvcti 
in "vitro• agli svaghi di una oontemp laziono aratuita fino n sa 
stossa. Esiti eohoduo inaccottabili, anzi funest i . 

S ' intende , che ò poi l o. vita stessa.i l n concreta r oaltà o-~~ri 
e~ in atto, che si incarica di trovaro una vin d'uscita da u::i •eg 
rcsso , che nppare cosi t otalmento impor 1in. Giaoohò il pr o~looc 
non O por nulla nuovo : anzi ò antico o scontato : ogni cenG~nzi2 
no , possiamo dire , s e l ' ò trovato dinnanzi. Quel ohe a noi s or~:ra 
oggi insolubile - par l a sua enom o carica , ohe~ tuttavia ~iù 
ç:uantitativa ohe quelitativa, - ò stato c;i à risolto , in po.se~"i:,o 
innumerevoli volte : queste nostre città , che noi oi pr ooccu~~anc 
giusta.cento di p r eservar e intatto, s ono stata profondamente r i di 
oonsionate ad oenf taso successiva della storia dol l n civilt t o­
dol "gusto" : dopo il tall e , nel Quattroconto, nel Cinqueco: t o ; 
in periodo bar occo, neoclassico ; dopo la rivoluzione industriola ; 
dopo l a rivoluzione borghesodell ' Ottooen to ; o quosta, ohe aV"Tio~o I 
sotto i nostri oggi , non è che l'ulti oa , por ora di una lu11ahieo i 
ca serie di tra.sformazioni . Onde appare manifesto quanto sian:> ~o 
sur do - oltre cho velloitarie o f a tal!:lente votate a l fall ir.10:rv :> , 
l a pretese moosimnlistiche dei conservotori od oltrnnza , i: qt1cli 
vorrebbero porre l o nostre vecchie cittè sotto formllino., sonzc 
opostnrvi nel!lilleno une p i etra. Una vetrinificazione siffatta non 
sol o non ò auspicabile; ma non è possibile , perohò nessun or gnni 
ano vi vento s i l ascia r i durre a camp i ono da laboratorio di toss~ 
·;o inerto anzi oorto . 

Varo è d ' altronde , ohe trasforoazioni indiscriminate a caoti 
oho , quali vediamo perpotuarei ogni gi orno, risultano ue,-ualco::--.:.e 
funesto . Mo. è qui appunto ohe , intervieno o dovrebbo intervonire 
la responsn.bilità procisa dogli uooini di culture storico. e "um~ 
nistioa• : è qui, che cot esta cultura w.anistioa - la qu.nle 0 3-
: i ò sotto accusa perohè , si dico ohe , a difforonz~ della ricar 
e~ scientifica e toonica non servo a nulle di concr eto ; ò u.n ~o 
s~ da scioperati, un esorcizio a vuoto , di bonzi oonteiilPl ativi 
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dal ~roprio ombe l i co - può di vani~a i nvecG nnch •easn t i!D.zional3 , 
;~ò oei ra i n modo inaosti tui~i l e sul r, i ano con creto doll ' ur bnn i 
etica pr a ·liica . - E ' ovvio che oi riferis co so:J:rattutt~ alla cri 
t ica od alla a t o r i a del l ' arto : i;ur chò, s 'in t endo , s i nno into .. _ r o-tE:_ 
te a praticat e non, acol ns t i camon t o , co~a classifioaziono e descr,! 
zi one di quegli o{me·i;·i; i che , por il porsis·~aro cli s ch emi r attc:rici , 
o: r i t ongono pertinenti allo "grandi" erti (~ndri , et~tu0 e così 
vi a }; mn cooo mo·toclo l oci o. dalla conos cenza dollo f om o : di -tutto 
l o f onno oho nbbi :ui.o struttura coer ent e - o , s e s i pr e! or isco , c2 j 
ì:10 morfol ogia gene r a l o dalla. cultura -. Una c:rit.ica. di s t o:rin dol 
l ' orta aif!at t n , la qua l e non , ~o oho i nclndore nol suo caopo di 
inclo.~ino ancho l a citt~ - considorate s ' i ntendo corno ope~a d ' ar i;o , 
cioà nel auo aspotto f ormalo - ci porta frattant o ad una prima co~ 
stataziono : che nello strutturo di Of;lli città oha a~tia 7a l or o 
d •arte - c i oè f orma cooren to - aono r epori~i li della costant i , ~2 
~unt o, f oranli ; e che cotosto cos tant i sono r isJot tnte , l\llzi r.iof 
fermato noi socoli , pur nt trn,~ s o lo oucoossivo mocificazi oni U_! 
banl.stiishet iollos-w da insoppri.cih i l i oaicran.ao di ear~tt.Au-G s.oci~ 
l o, econom1OO, occ . , i nsorna p r atico . I m~eGllo del c ritico e ~t or 1 QQ 
dell ' arte non dovr ebbe ooaore dunque sol tanto qu.ollo d i fissaro l ~ 
d11t a dell ' e secuzione d ' un cotalo oonti.met,r o quadrat o di illoai li::.o 
affr es co s coperto per avvontura n.olla ca:ppell~ dal cimi t ero di r .2, 
r oto la; o di r o~ t ifi car e l ' errore de l colleea che a l tal e articolo 
sul tal e numero da lla t a l e rivista ha aoseenato il quadro di Eadon 
na dell a s acrestia dolla r i ova tl i ? i ansi nati co a Ner i di Bicci di 
Coscmzo di Nari; montro s e condo l u i si trat ta di oper a - i ndubi t ~ 
:,110 - di mastro Pucoio da liontocatini - ; ma sopr attutto quell o 
di contrib i r e , pe r la p~rte cho Gli ocnpoto , a comporre , r endondo 
la intelliuihilo , quel la cho si dioa l e cri3i doll'att uale mondo 
dalle fo:rmo. e spe cie di q,:.e l l o , 1~ oui p robl onatio& invoate l ' i B 
t aro campo d ' oeperi0nza e d ' at tivit~ ~-OGli uo~ini ; e dunquo i:l 
primo l uogo di cr.rolle s t rut turo in cui s i o,ol 0o t,r ess och(; t utt~ 
l a. nost r a v i ta as socia.te, o e.ho ch iamier:o ci t t è . Un • nnali::Ji cri·::.i 
ca suf f iciontomen to s ot tilo o nrticol3ta d ' UL.,a c i t t à storica , i ~t.2. 
an oome oper a d ' arto , dovrebbe portoro a riconoscoro l e cost a.nti 
che ne det erminano l a struttura f orm~l e , no s ottendono l'oricinal i 
t à , l ' i ndi v i dua lità , inf ine l o"ot i. l o", i l :;.:.a l o di po:ndo dal ::1oclo 
particol a r iss imo col qna~ i n ossa s i e t t ua - s i fn pr osonto - i l } 
f ondamental e rapporto che r ocmo tut t a le v i ta : r appor t o t r ~ l ' i o 
e il condo ; t ra il eoggotto o l ' O(;BOtt o - o magl i o , po i cnJ \.i t:ra:c 
ta di f orma :presonti , ci o .... innadi ntarnont a i ntu i bi li - t r a i l 11 ·~0r.1pOa 
o l o "spazio". - Una int orprotazionè sifiattn, ove riusc~ssa , offri ' 
rebbe sperabi lmente a i t ecnici dell ' ur banisti ca , costr etti ~ cet~are 
l e mani , anzi il piccone demolitoro , nel t0s3uto delle noot::-o ci·~~t 
storiche , e od inserirvi nuovi e s pesso col oss~li, of f Tirobho , ùi~o , 
un criteri o utile a r i spet tare , ne l f ondo , (iUol l' i nco~p~rabi l o ori 
3inalità di f oma non r i petendom estrn.tta etent 0 claus ol e lin;;t"!is·~I 
cho che oggi non possono ess ere oho r ettoriche ; ma inve~andom l o 
costanti pur in nuove strutture , rispondenti a l l e nuove a ùi,ers e • 
eai eenze del .mondo dei nos t r i e i orni . - La sce lta dell ' a reomont o 
de l br eve corso estivo , e dell ' incont ro che lo concluse , f u appunto 
filOtivata da l desi derio di comrier e un prir.1~, pa rziale , t entati, o 
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per :;;>or te.r e anche una ,1ieciplina cos i "Gratui t a" coma l n s t or i e 
dell 'ar t e ad un esito concret o , oper ativo : ad a.Giro nello. v i v e. 
o.tt ual i t à di un probl ema cosi .diffi cile a pura cosi pos t\Ilte qunl ' è 
quello de ll'urbanist i ca in Ital i a. 

~a per f a r ques to , è ch i a r o che ~i so~c innanzi t utt o t oglie~ai 
dnll0 vecchie oataBorie , dalle qual i in ultima analisi dipGnde 
l'insuffici en za . l a Gr atui t à , insowma di car a t t ere r et tor ico de l l a 
ori"i;i ca. e dell:::. s t oria. doll' nrte t r a di ziona l i. I l cui dife ttc ò n, -~unto i n quant o accennavo poco f a a pr o~oai t o dal met odo ~i~ento 
nolla nos tro scuol o "classiche" e i n Gener e nella nostrn cultur ~ 
cedi e. : l a quale continua n defin ire la f o:rme. artist i ca. entro l ir-:.i 
ti ol~ssici, cioè in r el.li.zione n.d ttes t otiohe-genor a li", ohe, sia.ne 
eoso i dealistiche o ~ooit iviati che , r iraa.ndallo sempr e elle oo.to0or io 
d' una met af i s ion o delle i doe o dall e sostaJ.1ze : nel oaao apeoif.!. 
co, nlla co.t ogoria del bollo : a l l I i doe, a l princip i o trasoendento.lo 
dolla bell ezzo., da oui 1~ cr itica ho. il com.pit.o di dodurre l a qt;..§ 
l i t à e i l vo.l ore della at os aa , attual e , concreta osporienza d'a_! 
t e . Ln qua l o oporo. . dunque ò intaen come unn rappres ent 4zione 
l)iù o meno riuscita di quello. ideal e holle zza t di consocuenza, la 
cr itica non può che ridursi ad una descrizions di oggot ti rappr~ 
eont,o.ti - anche eo per avvontura , a ao3'Ui to delle teorie della. 
";ur o. visibilit à." p r es s o i più spericolat i t nli og{;atti non sono 
:,iù ident ifi cati in~enuamo:;J.t o con i ccntenu·iii, Ei soprattutto 
Dar ero.osto , ohe l o strumonto dal ln critica scole.stica e' incep~n 
per os., daventi ad un quadro senza inm~gi ~i o astrat tista - dove 
n~n vi sono om;etti r appr es ontat.i e qui ndi descrivibili i mo. qu.2, 
sto à eol o un cas o l imi t e , poroh~ i n r eal t~ s 'inceppa nnche dava!;_ 
t i a t utte l o oper e d ' a r te non c l oss i che . ci oà non rapp r es antat! 
ve : l e arti t a r donnticbo, per es., pa l eocr iatinna , altomodi oavale ; 
l o arti cosiddette decor a t i ve : i n primo l uoe~ . a lla op~ro doll' a_! 
cìi.itettura o dol cinema. A ripr ova : n3i nos t ri manuali ecol as·tici 
i diff i e i le voi trovi a t e una s ol a. parol a di at'!teDtice. çrit i ce del 
l'ar chit ettura : trovato de lla descr izioni dagl i eetemi degl i otl.! 
fioi; ma non à evidenteoente una vera criticn dell'archit etture 
cr~ol l c ohe ai risolve i n descr izioni di f acciate o di par t i colari 
~la.et ici; corno non è una vera. critica del cineca. quolla che , DUr 
suporando una bana l e esposizione del con t enu~o . del sog8et to (come 
; ~rtroppo avvi ene par t r e quarti dal l e r oconoi oni e i ornaliatiohe 
nd oper e filmiche ) s i riso l ve ne l la de~crizi ono di singoli f ot oerSi!! 
r:d , di singo l e inqua.dreture . Il l i ngue.,:m i o ~rohi t ettonico i nfatti 
si impost a sintatticamento su una atrutt urn di spazi, che non po.e_ 
sono es s er e cnt ol ogizzati i n s ingoli ol amonti f i gurativi : quest i 
s ono lecati , appunt o come l e inquadr n.·tur a del cinema, in una CO!; 

·i;inui t à d i f onnc. ohe i n cl ude uno svol gimonto temporale i nintorro_! 
t o : oeni critica ohe f r antumi cotesta conti:iui tà. in s epareti OJ:i 
cotti di contempl azione , chi usi in 8', aut osufficionti, non puO 
ohe tradire , non dico la poetica. I:le l a s tessa validi t è. ad autonooie. 
lijguisticn dell' archit etturc a de l cinema . Cot este non sono f on.io 
con-t0m:plal>ili alla. strer;ua di un quodr o c l l\BBico o.ttaccatc ~11..c. pn 
r ete . concluso in una sun dio3nsione : nello spezio di lllltodi f i ci;. 
cooe nel t empo di un f i lm, noi simo dentr o : l o spazio - teopo di 
t ali lingu.acrgi à , simultaneamente f omia dol l' opa r a d •a.rto o dimonoi2 
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sione : nello spazi o di un odifio i o , come nol t oopo di un f ilo, 
noi siamo dentro : l o spnzio- t empo di tali linffllaagi à , sinult~ 
ne~Jente , f om a dell' ~pe r a d ' arte e dimensi one de l nost~o co~ 
eroto esistore i n atto . Hon vi è distacco , o ~lmeno , non vi à 
il distacco "classico". Si può quindi capire , che uno etrumonto 
cri·iiico che si è costituito a orticola to clas sica.mant o . c i oò in 

· rolnzione a f orme rapprosenteto , contemplato, quinè.i anche doacri-'c 
te nel l or o autòtes , si t r ovi inerte d i fronte e f orme , l~ c~i 
stessa .s t rutturo. include il taopo v issut e . Precisaoante per ques·~o, 
-'.;~10 strument o rivela ·éanto p iù l o sua insufficienze., q1.1anto p iù s i 
asorcita su tper e d ' arto , nell o quali l' apenur ~ teD'!.].)o~ale (osiatea 
zi~le) pr evale sulla cb iusuro di un~ f om~ sontitn e r nppr eeontnta 
eone oggetto• E 1 dunque con~ronsihil3 ohe tale critico • como aV7p_ 
niva a avviene nell o. maggi or pcrtG doi t:ar.ue.li corrant.t, posel'.. f nx 
sue ;_)rovo su "~onumen·ti" coma i l Pertono:no , o un tenp i o di Leo~ 
Jattista Alharti . pe r e s . - ne i qual i v i s ono f~coi ote unitario , 
equilibra.t.e in sè_ composte di col onne e nrc:~i , i::isoona. d;1. ,!oi,:,.o 
i cui valori di pl~sticità poosono easore descrit ti in s è ; ma ai 
·irovi invece dianm.nta c.n7e.nti n.ll• nrohitet.turo. gia;_;ponos e , pa::r 
os. , o ad una. villa di Fr. Ll . '7ri gh t : dovo non c ' è nulla di a.a 
·i:;ologizzabile . nulle. di dascrivibilo nolln s ua conte:opl ata. o~iot 
·~ività. -

Tnle insuffici enza non potri che accentuera i , cr~a.ndo dall 1 odi11 
ci:> :,aosi alla città , qua.ndo c i oè dalla criti-i:n dell ' nrchitettt!..rn 
ci l)nssi nlla. critica delle st:.-utturo f orr.1:ili di comp lessi 'E!r z eni 
etici : a rip r ova voi non trovnte nei vostri rannuali di stori" dol 
l ' nrte antica o ~odema sic pure un t entati vo di vora c r iti cn di -
città int es o corno opere d 'art o . Ed o.nohe questo si capis co : pe~ohè 
il sinG() l o edifici o , l a chiosn, i l palnzzo , insomca l' individu~ 
a=chitottonico nncora ~ otte , fino n un corto grndo di oas ore cc~ 
sièorato nolln sua unitè di ogeott c , contonplato o descritto dn.l -
~i f~..,ri . lia una s t ruttur a f o rmo.la che cor.te quolla dolln ci ttil e!2_ ( 

:··~-:t :> , n :>n sol o non ho. l imi t i spaziali pr adiopooti cn non ha non ) 
:-1ano liiili ti t empor ali : si svol bo a.ttu almente sot to i nostri ooo~i• 
c=esce con noi , o si p r o- gettc nol to~p= ; una f omn eiffntta , si 
ca.r, isco, che a.ncor meno dolla f ol'Dn e :rchite·ttonica si l asci strin 
gare o interr>reta.ra d~ tilla critica, l n que.13 rimnnga. sempre cnl 5~ 
do tut t o fondata sull ' autosuffici enzc doll ' oi dos platonico . 

~a l ' nvor riconosciuto , che il vecchio at~en t o critico ò d! 
fottoao ~arzialo , inoporo.nt o , non ò ovidon~onoJta oho un p rimo 
nasso ;lamentare. Occorre cercar di trovare un altro s ·cnl!.lento. 
~ • 1 . 
cho funzioni mealio ; cioè occorro rivo l Ber e l'indeain.3 su l o s·.;o!!_ 
s o probleo~ del lingnaegi o criti co : sul significato , su lle strt:! 
tura. stessn del l inguaggio che noi adoperi a.rno quando facci~ o ie! 
la critica. e della storia dell ' arto . 
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Il pr obl ema ò grosso , sopr attutto perchè, nei ~!guardi d0_! 
lo arti figurative, non si ò artiool nta una stilistiea e no::n:.1,.! 
no una linguistico o.nalogo a quollo. dello l ingua in senso proprio 
j_)ll?'lata o scritta : a quella clto co::to sapota ha una sua etoria 
aloriosa, è divenuto. nntura e l)ane·~ranta, e dirQJData nelle sue V!_ 
rie tendenze e •scuol a ", di Ginevra, di Copena~hen occ. oco. :ac..2, 
dotto Croce ha identificato l' ostatica con un~ linguistica ~ono• 
rale, e 1 critici e storici da ll'arte P"-rln.no o scr1''ono corron - -t omonte di lin~11aggi artistici, lincruaagi fi0,irat1vi, linga.acei 
della pittura, sculturo , e cc,; na ~iscgna ~ioonosoere oho l a 
•linguistica" del Croce rman0 - un n•p:ri o:,:i astratto, una co:~e 
goria motafisioa anch'osse, non fenomenoloffie cioò di~lottica 
cioè storie. , e il temino "linc,iaecri o fi c;ur a-'civo" dai critici 
d'orta riraane s oltanto metaforico . Ciò è avvenuto , socondo n o, 
perch~ si è rimasti nell'equivoco di erodere che quando noi pa~ 
li80o in genere, individuiamo dello cose. usinmo voei o suoni 
articolati cho corrispondono a delle coso. : • par qu.osto oquivoco, 
i o erodo, ohe si è ritenut o legittimo fare dolln linguis tica del 
ln lingua - porchò in queste caso si pensava esistQase 'llllC coinci 
denz~, in qunnto si parlava di parole -, ca non fe.n della l ing,.:.i 
etica delle arti figur ative perchè in ques to caso non si parlave 
è.i ~o.role , ma di quelle cose , cbo sono per oe. l e pittnN o l o 
scultura. E por un secondo equivoco connosso col primo e in aas~ 
ioplicito, si ò trascurato. anche una rif losoi one ult&rio~e. in 
queat•or dine atruttu:rnlo . sul nostro lin60,agg1o. sul lineuneei o 
doll'nrto : vale a dire sul lincua~gio crit ico eull•nrte. sulla 
oritioa d 'arte. 

Iliflettete , su questo fat t o el ementar e , c~e vi sera.br or~ ad 
dirittura ovvi o, anzi lnpnli ssinno . Por os~ quondo i o nelle mio 
lezioni vi parlo di un qu~dro , olia so , di Giorgiona. quindi del 
colore di questo quadro , non s to facenùc da~Cu~ti a vo1 del col o 
ra: non sto dipingendo o ridi p ineendo que l quadro. Se cosi fa­
cessi, non avrei hiso[;!lo di pnrlar e ; anzi farei beno a t~oore , 
vieto che mi eeprimoroi COI!lJ? iutru:ionto e enze. parole: con l a f o,t 
wa stessa , col coloro concret o , ronle, che vorrei costruendo sot 
to i vostri occhi. Invece i o parlo del coloro , cioà non adoporo­
oolori, ma parole : questa stesso colora ~ una paTOla. 
n1peto : non vi sech~i, qdanto sto· dicendo , de l tutte ovvio. DOr 
so stesso evidanta , quindi un inutile truismo . m• queei fatal o 
ohe q;uesto avvenga; perchè fa parte di un'pr ooesso di eeoplif iCJt 
zione, necessario alla nostra vita pratica , t anto che non co n0 
nccorciamò nemmeno, la t endenze identificare l o parolo con 10 c-9. 
sa, coi fattii o almono a considerarlo como r n,presentnzioni di 
rotte e ofmettive dei f atti . Comunomanto non ci si rende conto; 
cho quel che noi diciaoo non sono coso . o rapprosontesioni obi et 
tive di coso , ma sono ~arole : cioè el ementi costitutivi non di­
'.l!la"realttl" obiettiva, ua di uno. linzya.. 

" 

Questa osservazione si l ega strett m:1ente a quanto vi ùicovo 
dianzi a pr oposito dell ' insuffici~nza del vecchio motodo c=itioo. 
dovuta alla sun , doduzione da cnt0gori0 ootnfisiche. Non ~~~0n~ ai 
cominci a oettera in crisi la metc.fisioc. cat e goriale. è l oc;ico cl:o 
si Drasenti, con particolare urgenze il prohl 0mn della lingua. J pr~ 

.. 



. . 
infatti , una ricorc~ quo.le posa~ oseor e lo. etr'1ttura di t::;J. li.::t 
cuag;.;io critico sull ' arte davvero s oclclisfacionta , r,ortc. na ceso~ 
ria:-: enta a riporco n-Gre u.uc v ia gi è ~attuta da tut ta una corro3 
te di pc~sioro J \l l nostro seco l o , cr.1011~ .ohe si rifà ai)pun·~o o._! 
lo c::::-i ·tic·o. di Kant all e notnfisioa co::io costraziono ontaeorinlo 
svincolata dall ' aopari0nza o t oor eticc.=ento su:porior e ni l m i·~i 
di questa. . Quos ·:,o a. tte 36ianonto ontitiotaf isico ( che pe:r il Gt:.O 

avidente !).:irallolo nell ' a. t t ocmi anent,o -anticlasoico nelle erti, 
~ per cosi dir o ailtiouclideo , o megli o ontinowtoninno nel l o aoi0B 
~e} s orpoGcic. i)Or tutto l I Ottc conto , nncho in. sono a l l o s·i;osso 
idoa.lisc o ed ello stesso positivi sno : o pr endo foma noll~ co~ 
cezion a de ll ' i ~onza dall ' essore alle sforn ste ssa. della rioe~ 
ca doll ' eeee r e . 

'Vex-so la fino dal seco lo scorse o. qtlosto :prioo si;nifior:lio 
dall ' n.ntioetafisica - nognziono cloll'ase i t .... dell'essere - ov ne 
a.ge;iunge o chiarisce un se co::ido : l 'aff3ma.ziono dello. conor e"to,! 
za fil~s o fica. delle probl omotica , di fronte all ' nstrette zza ~olla . 
sistoor. tice.. 3 infine l>ossiano dire c~e i ir.aggi or i o ov i mouti di 
ponsiero sullo scorcio dol seco l o pa.sse to e nel nostro , ao~o ~eri 
vati e si s on o diraonti da. qa.es ta f oncltl.nontalo esigenzn d i eacl1.1 
dore l a metafisica dalla ricorca del trascendente . Quost •oai3enzn, 
il ori ticismo e L'.i dealismo l ' av ova.n':> posto s tesi l o5iohe : na 
si comprende cono l ' avversione nlla. oiatoma tica. eh' osso. cor,?·::>rtn, 
potasse sfociare nella svo.lu"ta.ziono dallo s ·tesso strumen·to sis·"~ 
natizzonte e quindi nella ricerca di un altro strume~to , che , fnl 
lito il processo discorsivo e dialettico, permettesse di co5liore 
la r ealtà vora o prima. o a.l di l i\ ddla formul azion e astrattn : di 
çui l e v~rio filos ofie della vite. , il r olati v isno. l ' intuizioni 
se:, , l o a tosso 0sist.onzie .. lisn o - :v0r il qua.lo il "p rimum" filos .2, 
f ico ò la ponatra.ziono comprensiva cho l ' e sser e , in quanto Gai 
stenza ha i n aè : oosi talo penetrcziono , escluso o degra.do:t o-il 
~etodo cono~citi vo l ogico , non p~O oosero r ageiunta ohe oon un 
sppoll~ olla r olicrioeitè , a.lla. sic;nificoziono doll'ineffabilo, 
otc; • - Questa vin non potov o. s oddisfn:ro chi non avesao alo~ 
:ne inclinaziono o.l misticist\~ ; e oll~ra v I ora un'altra vio., i:1 
corto t1odo opposta a cotesta, di a111,orru:1ento dalla metafisico 
dor,nn.tica : od ora quolln che nocn::iùo , o almono lascie.nc1o Ì!:l!)r~ -
ei udic~to , il s i g.:lificnto ont o l ogico delln l o13ica, riporta.sso 
l ' indagine ou ciò che si potea considerare il s o l o concroto pe! 
chà attesta.te e v erif icat::> da.ll 'esperionzc., val e n diro il j)Gnaie ) 
!'O etosso no l se.o mocca.niano , ne lln sue. s t ru:ttu.rn : o dunque lo. -
lingua nel suo oopotto foro.e.le , o seoo.:ntico , o sin.bvli co . 

8arebb0 fuori l~o~o , ch 'io vi ~i eoot:nosai l e vicondo di qu! 
sta p:ro~l omatica della linGuo ; le -vario rioposto ohe ai oon o ~ete, 
o tenta.te , ai suoi quo si ti f onclru?1en·toli : do quallo , açuivo co , s e ._ 
e in qua.10 nisur n 1~ strutturo delk linc-..:. a rispecchi o s i (;ilific.hi 
l n strutturo della' r ~el ~~. di cu i la lineua. snrob~o una r ~Dprasont~ 
z~ono aamantioa, cioè un insieos di s:irilioli s ignificanti , a quello , 
più c~orente , s o tal e raal-"~n come " essoro" indipendente dalla lia 
(.1.l:l. c:1e l a aignif ica, osistn , o :?iu-c·~;:,sto so non sia. la li:i~c. l~ 
soln cosa di cui poesia.mo d iro cno oeioto, eoc •• Posso s o ltanto 
ricordarvi che su questa baso l ' indn3in0 s ' à dappr inn rivo l t a pr ~ 
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valent enent e - ed ò f:.cile cornpr3:m.o l o - so non esclusi-rr.,o!.:.to , 
a l la lingua delle s oion ze, s op:,"'a.tt1.·.:tto della i:.ato~c.tica . Ocrc·~o 
cbo su queste vie si ~ mossa anzi t,:.t·~o l :1 i -.cistico. di :t•!t.oo l , o 
poi , con l a mediaziono a l ' intocrr c.ziono do l ~ittee~st 3i n , il ~o~ 
siero del Circo l o di Vi onna : quol c2.!o 6 • ò dott e. noopooi tivic~.o 
l ogico , f on dAt o , s e non o:r:-ro , sulla convinzione cL~ le. l ogi ca 
f ormale non s i n st · ent o do l ~onsior~, ne. iDOedinto oe: ~vcai, no 
delle struttura dol ponsior~ etoeso . 

Sapot e anche che s i à osservato .. ocl e r o. dol r osto faci lo :>~ 

s ervarle - che i n questo modo oYven:10 ch o q-~oll a oetai i oicc , ~~o 

ai era croduto di cacciar e d~ la pc,:tn r ic:1tra-., dal la f ix.o s·~==- . , 
Qu~lunqua r appr osontaziono che o.s t a r;gn Le.l lc. stor i e .. del ·~o: ç1:• 
in c.tto , voglio diro - : cho sio. ao l tc..n:t .... l ogioti cc-siv1.-olic:. , 
( J t ~lo non può no:i esse re o &ni "p1: rC1. n l o .;i stico eone a:>::m.nto 1:-. 
natemati cn} pos t ula uno r eal ·~à la :-..1010 ::ion s ar ò. l ' oss o l uto dollc. 
oot afisic n do g&latico, ma o~~odiaco Jur a o~pr o nlle r.o cossità di 
una s truttura do.tn , i rnrilutnt ilo , asistonto i n s ~ • di cui la linr;.:-.e 
posso d.aro unn rappr osontnzi~no sir~ol ico . - Jiso(,Do d ' nltrc~d9 
r i conos co:ro bh0 i ~oaoator i dol circo l o di 7 ioll!.'.m : Ca.rnnp , s~~ 
cialoonto Scà lick, s i sono acco:::-ti di queste. porioo l o , ~ mo oo= 
::.,ran:, iopor tant i soprattu tto l o 1.eduzio:1i di 1:or itz Schlick :u~ 
clJ , studiando il ponai o r J di ~7i ttconsto i:1, pono il protlo::ic Jol:1..:. 
conos conzc. . Conooconzn, por Schlick , ~ il cJ~unic~ril o knt •o~oc~~:11 
~f;ll i conosconza è co -:rnioabilo e tutto ciò oho à c Jmunic~i l o i 
conoscenza . L' inoo~u.:iica.bil o • c~o 3fuaeo dunque al l n li~gt:.c - ò 
l 13rle:bnia, por e s ., 1 • ospor it a. <:fUO.lJ.. t:\ c1__i Ull c~l or o , di t= ;;:,:?o• 
di un s on t i monto . e i rl!l)pOrti t ra lo :unlità di questi . ì10 ,.·_..iri 
v=i. che ogni conoeconzn , n Jn ;n.1ò eesor:> c:10 un ùo• crizio:10 -
por cosi diro - st"?."tlttu~nlo . L' i.::r,o::-te~zn (noll' r..r.wi t o dol :~=oJ 
l o di Vienna) di quost n affon.:~ziona dolL.~ co~unico.1 i l it\ dolla 
conoscenza , cons i sto :ioll a ::,o e s i li lit>. :iocnu. 1c. "?i t t eonsto:.::. , 
do l l' aeounzione filo s ofi ca dol 1n· ~7, l ar-:-. l~r;.ii:ì t i co , L• OGJ?:i:-o nci::i:::.o 
linc;ùieti ce ha i l e1.:.o car --·;tor o JSeo::.z:.~lo i :::. i.,.nn. str.:.t t u'"".':-. 
l ogica , e l a stra.t t u'.!'o è il contr nsso..;:io d::>11~ co~unica bi l i t ·. : 
cou.e to.lo dWlque , lo conù~conza è oopr ooaiono lin1~ i eticc : ·?~ 
conoscenzn è lingua., consido'l"eta 1follo. o~a atrut tur~ . Anche i:. ) 
linguaggi o apocifioo del l a cri t icn ù ' or t o du.nquo t r ~o la sue. vcli ù.!, 
t n dn l ln sua ccpa.citè di ve rif icar o l ~ otruttur a dollo f or.:-o . 

/.1 cli l à dol l o nobhi o cr,:ovi o bi t UDinosc di ..:.te. r ,etofi sicc. :io2. 
romo.nticc , ri t on8o c:!::o 01.10 oor;ipi t o sic. c1i p r ea3ntaro o dis o.::;:.:nre { 
l o c ohili f orme dal la v i te o d3lla cult.ur:'.l. , a <.lo ll ' a rte , ricon2, 
soondone le. f on damontnlo uni t~ o·;T'llt"i~alo : 1 ' unità dalle ... beo 
di tonsion e doll~ l orc strutt uro . 

Oi a nell ' ordino èinconi co cho noll ' J ~dino s i ncr onico (Jor uao=a 
l ' oruai d i vul gatiasioa. tormino l o1;ia. di Dc. Co.~oauro ) cotosto. uni "iià 
di strut tura ò v e rif i cc-.:.i l e in t utti . ·li ns:,ott i <!elle ci 7::'.. l t' , L, 
t utt i quell i che no i di ci Ileo caor, i di ct~l tu.::-a. : f ilosof ic, ocie:izo • 
~ r ohl ooi s oc i a l i e pol i t i c i , o~sior0 v f ~:r.:-o ~ollo r oli~i o~i occ . 
Ciò cho d istinguo il COl.l.l)O , :> i l l inr;ue:.:~i o , del l ' or to ~"- ~--tto c,2. 
t oste a l tro sfora , è cho in osso , quol ll'. ot::,rèturo. ~itc.:ric. ve.l o 
per s e steesn , à r olat i va a~ltMto e s o e too~~ , : 7clo ~ diro ~ 

proeonza . t.:ontre in qu~l u.nquo r.:.. tro ce.::-:_:-:> èoll.c. c\! l t -:rc.. o t:):ricD..noa 
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te doterminata , l o strotturo !"i.r.1s.nda:i-, ad un .!i!!2, ci oc; o.d 1~ 

6sito ad un significato futur o c:he ò ol tre lo s t r.::ttur o stJssc, 
nell ' arto , cotoato s t rutturo s i ~oneono co~o f onno : valo o. ~~r o 
vnl 8ono per s è : como sono e i n qc.a11t.o es so s ono , q1.1i , c !".:1 : s-9. 
no dunquo :1resenza. . Onde posai e.mo ancho dir e , cl-1e , a l cli fu:•ri 
del l e categorie di oggatti i n cui si det.omina ( odi f ici o , ot n:;;u~. 
quadro , su:ppellottilo, città , disocno inc1us t riale , la cui diirioi2, 
ne e classificnziono non hanno p iù sens o ) , nl di fuori ancho dei 
suoi cont~nuti descriv i bili (ohe so : ~ado:111a, pnesaggio , nntur ~ 
oorta ecc. ) , l 'arto nell :i. suo s i nGol arità ò p r esonzo. di strutt~ 
r e , onde Bi può anche dire l e criticn doll' o:rta ò una ~or f ol o5i~ 
della ci .ril t à . Così si criustif ice. il ::1etodo , cho non r:s.ntiono o 
oonf ina l o studi o doll ' arte nell ' isol o.oonto in cui l ' nveva posto. 
ln critic~ clasaion o romantico. , me le ri~orta. ont unn indo.gino 
conerale di tutta l a cultura , di tutto l n s toria - consider atG . 
boninteso , non por i l ~ro a i(3llificat i s~ooi f ici , mn nolle l oro 
strutture, cho infino s ono quol lo stesso che nel l ' arto ci c~r,a i o~~ 
nel l e. l oro purezza o.aena.ntica : possiaoo diro, prive di signific~ 
t o , oioè di rimando o. quolcos e d ' a l t ~o . 

~a <[J.nlo sarà il met odo por un~ s~oria dell ' arte ? Poioh~ l ~ 
storia non è che un di s corso nttuo.le sucli eventi di un tempo i~ 
reversibile , è c;1io.ro che la so:!."ia zione cr ono l ogica (:co i r a lntiv i 
periodizzamonti accredi t ati) non ~uò 0so0re cho rmntenuta. La ò 
altres.i chio.r o , e divulgnto , cho i fat t i dell ' arte costituiscvno 
una specie di scandalo var l o s -:;orico : ;.'Or il l oro c~r a.tter a di 
::;;,resenza., che non ooneent 0 di considero.z-l i "po.sscti" : onde 5l ' i 2_ 
nUIJorevoli t ontat~i por trovo.re un punt.J di saldat ura tre. l'"obio,! 
tività"d•un~ disposizione i n serie cronol oGica dei f atti nrtistic1• 
e l' "attuo.li tà" irriducihilo doll ' Gspor ionzo. di essi pr 0cise.!::on:;;o 
in qunnto opera d ' arte . E si coopr onde e.nena l n conclus i o~G r,easi 
raistica di pnrecchi : che uno. storia aut entica doll'arto noJ:. si -
possa fare . 

Conolusiona por mo intmetto.hile. Giaochò , frattanto , cotoata 
impossibilità non dovrobbe certo li.Ditarsi a l discorso "storico" 
(nell'accezione corrente di disposizio:no in s erie cronol ogica). 
ma dovr ebbe oatender s i al di scor s o critico e infine , nd essor o 
ovoronti , a qualunque discor so ~ull ' arte : ondo s ola conclusio~o 
significante dovrebbe essere quall.n del Gilson : cho dell ' a r t o non 
possiamo parlare, in nessuna maniera . Contro il quale radicale 
~essimisco mi s ono alt ra volta espr es so (articoli in Zodi a c 2 o 
in La Biennale, 1958). Partendo delle pos i zioni de llo storicismo, 
secondo cui la realtà ò atorio, ed ag3i'un i endo che la s torin ~. 
in quanto è attualoente enunciata , O concl~oo , ohe un di scorso 
critico sull'arte non sol o ò pos s ibile , Iilll a osao stes so oho co 
sti tuisce, fondn la zt orici t à dell I arto : asso discorso t ttt 'tavic 
per essere s emanticamente pertinento , dovo r i euardaro l e strutt~ 1 

rE> f ormali dell'opora d'arte {o , s e si 9Teferisoe , l a strutt uro 
dallo civiltà consiL: ernte cowo f onna, c i o~ nolla l oro ~r osenza ). 

Questo dovevo p r emettore, perohò noa v i faccia mora'Vi gl i n s e 
inizierò 1 1inda5ina doll'arte venoziazu èelle ori~ini - ~r 5ocant ~ 
dal corso di queet•~'"'lo - con un tenta:i; i vo di cr.itica della c i t·t~ 
stossn di 7onezia, l e quale nello aun u;iità ingl oba , inqundro ~e~ 
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cos l dire in un l ar go na estrenNnont e coeronte t elaio st.:t"t:tt·.1::~ 
le l o f o:nne che tradizi ona.lnente s i consicar o.no l o aol a epecifi 
che de ll ' nrto : a rchitettura, s cultur a. , l)ittu:ra., di oui t utte~ic 
oi r iuscirebbe diffioilo v arificaro l•a:r liont ico. qual h;à f oro.a.lo 
sa non l o int erpr etassimo nell~ l oro rociproca i nt erdipendenza , j 
ed in connoss i ono con i l sonao, con il Kunstwollen che ai e ap r! 
~e nella ci·ttè. intarci •• 
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Unf} critica dolla cit -tè di Vonezia oQtno vpe:t:a d'arte a:,pa.ro 
inpresa non nolto acovolo : non eolo perchè nanc~o ed ossa i 
precodanti criticaoonto validi nell~ lotteratura artistic~ ; n n 
nnche a sopra.ttutto perchè è fncilissiuo cndero ne l tranell ~ -
ohe pòtrel>l>e avere consoguenzo prati.che funesto - da llo L.'"lt0!"p1,.!, 
t~zion i sfocate o false . 

J?ell ' L.mansa lettarat,urn su Vonazia , è tuttavia rarissimo in 
coz::iiraro sia ;_)ure i.:na pactna di critica autentice. ~olla t orca .di 
qt1es-'1i~ ci t·tà, 11 prioo sa.geio di te.l c;e~ro in cui mi si,n ittl>8ttE 
t o . è quolio , scritto ai ~ri.J:li del nostro secolo , cl.a u.:i.o dei più 
oottili e sensitivi tilosofi tedeschi: Georc 3Ìliltlel . 

Simoel metto a confronto l:i struttur~ ·di Vcmezi(\ con quella di 
Firenze, od osser, a cho, contre quella di Firenze tradµoe àirettA 
uor:t.a 1 1 intiN verità della vita fior entine, quella di Y8ll8aia ••m­
hni. ave:r:- per dut o il sonoo della vita veneziana . ~816 ~e e 7eD,! 
zia: dà 1 •impressiono dell'artificio. - Il suo 8'8-P•tto osterno 6 
• visibilmente isolat o dell ' este r o : la f acci~ ostarna non riceve 
dal nucloo intorno alcun~ spoci e di di=ozionQ o di alimento : non 
obhodisco alla legge d ' ll.nA roaltà spiritu~lo imperiosa , ~a a quel 
l o d'un arto, ohe sembra pr ooiea::1onto deatino.ta a soontirln. 

"E• - dica ancora Ll Siamo! - eomo ~o Gli strati supe~fici~li 
doll'nnima, semplici rifleosi , sonplici ~i ochi , f ossero ~oli n r~ 
apiraro : mentre ciò che costi tuia oo h. sua r oal t ù pione. rin ane in 
margino , oome p erduto in un sogno indolonto." ld à por quest o o)ie 
l'ar·te vene ziana~ e Venezia stesa~, compar ato. all ' orte f ioi,entina 
e a Firenze, hannu ~oupro, ~o~ SiEJ:iol , qualcosa di inoonplot o o di 
su-porficiale . "Solo all I n7t0 è dato di f a:rci oo,g)-iore la. vi-'Ga r e!:_ 
1~ a~traverso l 1 apparonza ch' oas~ ci offre.] per questa rne i ono , 
l'art.e non à perfotta o o~perior o all ' artificio , che e. condizione 
d ' osoer p ill èhe arto. Tal e è Fir enze , oho dà alla vitn lo certezze. 
o ira~ilmonto chiara d ' una patria. Lontre Vonozia. non hn che 1n ~e.!. 
l0zza. oquivo·ca dell' avventura. , che f l.utt ua sor.za r adici nolla vi tt., 
0000 1.!Il fiore divolto s ull'acq-11n : il -fat t o ch 'ella è statt'. o roato 
la oittA classica cloll ' intric;o eraoroso non è elio l ' asi,ressione aea 
aD;ilo dell ' ultimo doatino che dovova s~ iro la sua i roa crino : ln 
qtUll e può essoro ~er l n nostra anion '.lil ' ~vvontura , o non una patri~. • 
S'J:io parol o belle , e.a non co l crono cri'ticanon·te nol s ecno . ~• infatti 
e7idento , cho quest':imma~ine simt1oliane di 7 onozia non è nulla di 
ooaorotamente storico . 3 ' possiano diro un ~ito • un ' i dea di 7onozia , 
per l a qualo ·a r i eoro non p~r o nomoeno nocesenria un •osporienza ooa 
cretn - com ' è il caso , ùe l roste , ùi r.ltre ovocazioni di altri scr i--t -tori - de lla città . Non so s o 7ol tairo , 1er oeoLJp i o , c~nos cess o 
quando faoova dir-0 dal suo Candi do n ~acambo : "J'irei t 'ntteudro 
è Yenise : c ' est un pnys lih~o , où l ' on n ' n rion à o~aindro , ni dos 
Bulgares, ni dea I.J>ares, ni dee Jcifs , "i dos inquisiteurs . " Nè , se 
c.vosoe assistito al taooso Ca.rnovide, dov ' oGl i nd~a così cr.riosamonte, 
nella dimensione democratica. di cruastn ~epr.J.,blica ~rist◊crntic~,tut 
ti quei sovrani p ill o mono s,odeata.ti , o ~oi peroon~~~i dati p iù 
v:>lta por morti o poi mira.bilc.en·te ritr:-v~ti 7 i vi e tt1.tti insiot10 
•c1ans oette galèro" . Por 7o l tairo , ovvia.monto. Venezi~ ~ im l u::> t;o 
a;.obo lioo . 



Cosi , anche nella Recher che di Proust , Karcel comincia ad a.ver a 
·.1n ' idea di 7enezia ben p r ica di venirci . Fri~a di compiere , fbal._~eB 
t3 1 il viagclo cosi l unga~ente attes o , con un ansia cosi mor bosa , e 
tante vol te rioa~dato , ogli ha non -.:.ua, ma pare cchie i dee di ~onozia, 
otra.ordi nc.riamen·;;e i nt o:is o o nitido : e i à dall e primE> pa gine dol "Du 
oOté do chaz Swann" . ] ' curioso elle , oel>bene la p r itla. idea di 7one­
zia ~li venca " d I a1,rés un de ss i n de Ti·i;i on qui ost cens6 avoi:r l)OUr 
f cnd la La.gu.ne " l' iru:m. gino che s i f oro~ o-abito nol suo a.nLrio :1~n à 
-por nulla cinqi1.oco:1tosca. , tanto mono ·cizie.nosca ; è un ' i.moacina liB; 
d,:. , tutta. int risa è.a quelln opocio d i t on0r ozza, di sor ie ù~lcezzr. 
nolle. pompa o n a ll:. gi o ia , cho ca-ra·i;·terizz:lno co:r.to pe.gi no dol L:>haa 
grin - o~li scri"'Tv -. 

Un I i rnmaE;ino dunque ancore s i C..iro~bo t~r dogotice , o D-1 :._: iù, di 
un ocor:'Jo Quc. ttr oc ont o : dol monon to in cu i l' e ato:to di D .i':c.:r·;ino 
dol Gvtico t re.passa n olla a or oni tù doi cioli o delle acquo di GG11ti 
l o Bellini o di 7 itt or o Carpo.ocic . O, s o l ' i ,a.gin3 vorrà O$OO:ro 

cinquocontosca, non si t r ~tto ce rto dol Cinqu.o canto di Ti zia::io ; Dn 
di quollo , ~or i n tonderei, di un Gi ol'.cchino D-.i Eellay , che ru:1t tan ·t o 
Vonazio. da seri var a contr o di l oi il suo far~oso eonotto . satirico . 
~ non mi mor avi~lier ei, s e , r.ollc. prin.a ido~ di Venezia di Pr oust, 
entrasser o , portato dalla misteriore dorivo delle oomoria , o del 
~i oco dolle i nto:rnittenzo dol cuor o , rooini oconzo appunto , non tea 
t e del soagiorno vono~ ia.no di quoll ' n.rrnhio;to :poeta dolle. Plojade , 
quentc della ~etteté , della élégan co o i nsieme della f ndeux oxqciso 
dell e sua pcési o chr.nté~ . E p iù ancorn , t or se agi il ricor do L, La!_ 
col dalla l ottura di questo sae ~i o p0r tanti l ati cosi proustiano 
di •.:cl tar I'at er. 

Gli è cho , inf init0 dire:::tnte , spesso i!Jporvi o s on o l e strade 
attraverso l e quali l a f oroa di un •o~o r a d ' arte si ooncrata nolla 
coscienza; e s~l tanto col oro che s i fi($Ur ano i valori estetici co 
me oegetti ca.t orio.li che un ' occbio aporto non possa fare o.ltr:be~ti 
che ~ercepir~. s ono con dotti o crodoro oha un ' oper a d 'nrte & cr~ollo 
ohe ò , ed è t o.la p0:r tutti. Nel f o.tto , l a. "verità " dell ' opo ::.-a d ' a.!: 
te non ò l' evi denz:\ o l o. proha.hilit à : è soltanto lo. concruo:ize 
con l a s trut t ure dell a. aone i bilità . 
Il che non vuo:i. dire , no.turnlnen"te , cho ln suo. irunae;i ne n on ci pos 
en rife rire e quelcosn d i s t oric3m.ent,o voro . Sol tanto, n -:,n ~ quo sto 
ohe impor ta ; o , se mi à pomes so di uoare una l ocuziollE) doouoto., lo. 
su~ vorità, à una vorità de l cuo r e . Achille , dico Santnyc.na , pot r eh 
be osser e stato p~:rc.::nonto itD::10.ginari o , tuttavia. , p r ol>abilmen-'co fu 
r eal e ; ma ciò è senza impo rtanza . Un p r ofessoro che prof oaso.ooo di 
esporre una vita. critica di Achille ci f o.rabbe ridere . 

Tutto l e città, non vo l gari , s ono oper e d ' arte . Opero d ' orta , 
per l o quali meno oho mo. i si può dire o.p,artenganc al passat o : 
porchò non soltanto ess o attualmente vivono un l oro tempc , cioò 
pno3c.:io di forraa. .in f onna; ma vivono i n quanto vi sono de a l i u?mi .n i 
vivi che le r eo.lizza.no nol proprio t or:ipo . In a l tre parole : :perchò 
eouo l ' a t t ualo e sperienza di qualcuno . ~a , tra tutte l o cittè, f or 
so neeswi~ , come Vonezie, possiede quosto ca rattor e di disponibili 
tà, di inesauribile interpr etabilità. Il luogo comune 0 !10 co~cidern 
Venezia - dal punto di vista estetico , intendo - come unn f:n,:w. con 
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elusa: come un t.:usao , si dico , che può esaore ogeotto s ol tanto 
di m:IIuiro.te conteopl~zi one , non di ior.1odinta partocipo.zi ono 
{di identificoziono, vorre i dir e , del suo s~czio con i l nostro 
t 0r.1=,>o in atto ); questo l uo8'0 comune à frti-iit o di un equi vo co r2 
m ntico . 

Lo stesso oquivoco che iopodisce n gran part e doll~ critica 
o.ncora l egata alle cotegorie me•iie.fisi cho dell 'Ottocont v di com 
-prendere davver~ l e arti non c l a soiohe : 1 1 arte cont,eopor r~ ea , 
::,or esemp i o , e quell~ dello. tnrda o.nti chi t~. , quell a hizan·t inc. , 
quollc dell' alto nadi 0ovo . Ilol fatto , n ooc-..:m ' altra. nobile citt:-. 
c.l mondo ho. avut o ed ho tante o co s i div erse i11t0rpr et a zi oni : 
nommeno ! orna , nommono Fir enze, :por non parl a:re di a l tre di t1in2. 
r e i ntec-r i t à stilistica. 1ro11 ò su.ff icie11te , socondo n e , c. s p iecra~ 
l o , l a singo l ara posizione di ~onozia : a l t re citt~, i n 01~.nda , 
por eseopi o , sono costrui·io sull ' acqlla . Ilè il suo carott0r 0 cosi 
per ent oriamont0 artifioi alo , Yenozia . 0saondo una ci t t à tutt~ odi 
fioato. dall'uorao , a comi nciare dall o stoaeo suol o consol i dat o od 
arginnto p3r pot arvi eri&or e l e proprio dimor o • .b.nche questo c~ 
ratter e non è senz~ altri esempi . Per rao , la spiogazio~o rioiodo 
nella f orma, nella stessa struttura f omale di Vonozia, intorp1",2_ 
tata naturnlmant0, non in riferimento n cnt 03orio idoa.li, non in 
r elaziona ad un ideale dovor oese:t"8 all a ~aniera ott ~centesca:na 
con l'ausilio d 'un linguaggi o critico il quale rifletta nol l ~ PI"2. 
prio. struttura s emantion la struttura f o:rr..a.l e dell' ope re. 

L'equivoco romantico è per l ' e.:,l')unto quello che h a impe di·, o di 
rendersi conto della verit à artistica di Venezia anche ad un filosoto 
e.gguerrito e cosi s otti l e e sensitivo e cosi o:rmni sull' estrana 
fronti era del romnnticiooo , quale f u Geor G Sinmel. Il quale, nol 
citat o studio su Venozia, ha lasciat o come già ho avvortit o la pr_! 
oa , e forse , o. t utt ' oggi, la s ol a ve r a. a.nalisi ostetica della no 
stra citt à : in uno. ~azza dozzina di pn~ina p i ono di osservazioni 
acute e pertinenti, ma. a r.1io po.rare viziat o da un'"eetet ico. genorn 
l o" ancora nppiono r oma.ntica (voglio diro metafisica), che non ci­
sentiamo p i'\\ di accettare . Simm.el creda ancora, e dichia.re, cho vi 
à uno. esigenza di verità alle qualo l ' op0r a d'arte dove sottomot 
tersi, s ebbene questa esigenza non derivi che dall'opera stoaa~: 
~a qual' à questa verità DOr 8immel? l'una verità di carattere 
classico , razionalo, cateeoriale , una verità , se cosi posso dire. 
newtoniana . "Se un pesante architrave - argonenta 8imr.1al - poggia 
su colonne la cui solidità non ci ispira fiducia ••• no i aentiano 
l'assenza di una verità , di una concordanza fra l'opera d ' ar t e o 
la sua propri a idea". Quando non vi è ques ta conoordanzn , nell ' or -te non vi è vari t à , mn menzogna. "Bisogna cno le f orzo che sooton 
eono bastino al carico . che gli ornaia1on-ti si t-rovino al p osto do­
vuto per coopiere il loro mov i ment o interioro, che nessun pertic.2, 
lare aia infedele allo stile nel qunle si presenta l'insieme", occ. 
Tutto ciO è proprio que llo che manca alla forma di Venezia, o per 
ciò per Sixmnel, Venezia ha la helle zza oentitrice e tragica di r na 
maecher~. Poichè, oiO che per Simmel vi è di intimamente tragi co 
in Venezia, à appunto questo : che osne a im.bo l ecreie un or di ne uni 
co delle t ome sotto l e quali noi ooncepiaoo 11 mondo , La. suporfi 
eia che si è staccota dal f onclo , l'appar onza s otto la quale non -
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vivo più un assero , a i pr asontn tuttavia qui n renozia coo e ~c!llS. 

cosa compl eta e soatanzinle , come il conto::iuto di una vita cho 
può eesore r ealment e vissuta. . A Firenze , elica Simmol, "noi nì1i!!, 
no q-..insi la cenazza cha l o f orzo che hanno f ormato il suo s-u.c-lo 
o ne han fatto sor eer o i fi.ori o Bl i al.bari sono anche quello cho 
~:umo eroato, s ervendosi ùelle ua~i dei suoi nrtisti il pa r adiso 
di Orcagna o la p:rima:vern e.li Bot t ice l li , la f a.cciata d i S .Kiniato 
o il cB!'lpanile d i Giotto . Pe r quest o , l n v ita. dell ' ani.on che De,! 
vi d~ intemodiario t,rn quel f ondo scuro o l o f orme crista llizzo:~o 
<lello spirito , può ossore sparita CÙ'. emn t.er.1po e non nvo:r lascio.t o 
euesistoro che un ' ap:pnro::izo. estetica., 1:a questa non ò menzocri10. : 
~erohè in es sa vibrn E4~cor n 1• oss0nza. che l a oitua al l or o ;ooto 
l J ~itti co . E • s ol tanto quando t:n ' ap11a renze.. , che non ha ma i o o:rr,! 
sposto ad un~ r ea l t à o cho ha ~ordutv ci ò oho f omovo la sua anti 
tooi, ~ soltanto quando questa npparanzn protande di pot er ~r os G~ 
tara 1l.nll vi tn ed una. -tute.lit~ , oha esso. i i v i ane m0nzognn e o:;_10 
l ' oquivoco da lla v i ta s i oristall izze in eson. Noi ritroviOL10 cp..2, 
sto equivoco in qu.oato piazzette vonozi~ne strattanante raccl iuc3 
in ouri aimnetrici 00nzn ohe vi J~soi mai UllA vatturn, e , che pr e~ 
ùono l'aspetto di CQJ!\Ore : in q-ùasto vi ~zzo esi gue cho f orzeno i 
~assnnti ad avvicinaroi, a sfior arsi costai:tementa , o cho danno 
l'illusione di U1la confidenza , di una intbità cho tuttovie n~Cc.:lJ 

alla vita dolla città . E ~ osto. stosaa vit a , ques ·t~ v i~n cos ti ti.1it,a, 
da una parto, dall'i~sieme dolle viuzze , dall 1altrn , C:...~l l ' i jsioue 
dei canali , di raaniera che non appartiene nè all ' acqua nè alle. -cor!'n , 
nv~ à pur essa una dup l i ca vita? Senòro cho 1~ v ita sull ' ac(_f.lc e :o 
-vita. sulla ter:ra siano dolle fonno l"ì:rotoichG · .im]?=ost~te Yo l -'::;~ c. 
volta l ' una all ' altra par poter cagli,) 0oorcita.ro la l oro s eduzi~ 
no. 3 nei p iccoli cll.llali oscuri l ' acqua si agita o va. in oanier a 
cosi i nquieta che non vi si può discerne~e una direziono. v i à CO,! 
t o un movioento costant,e , me. non s i sa dovo -roda n finire . Ge l e :;.12, 

s-t!'n vita , como dice Schopenheuor ò "tote.menta equivoca~ à l)Or cll.0 
essa non è che un proscenio dietr o nl (Dlnl o l a s o l e co:,,-tezza ~ ln 
~orto. Orn, s e l'appnrenz~ no~ sor ~a da u:na :radico cho l n nutra 
con i suoi succhi e l a raruitenga. in una s ola. cliroz i one , ossa è "i-· -J.,~~ 

tn in nntici:r10 a tt!·tto ç .1ellc cbo l I i nt erJr eto.zione, quo.lunque osso. 
sin, ha di arhitrnrio . 

Ilo tradotto un ~o • lar ganente dn q,w et~ sn~gio di Si.m.ool, po_! 
c.1à quosta sua int0rpr 0tezion0 di Yenezi a à pienaoonte indicati7a , 
e infine come tale , anche la più s ottile , di quol che fu l' id3e 
romantica di Venezin ; 0 la citazione mi rispamia di ra.ccoeliare 
3 di pr esentare l o i nnuoerevoli v~riozioni sul tema deeli scrittori 
a :,ooti del r omanticismo , s ~:p::-att.utto nella sua ul t~a f o.s~ . ~es·~o 
sare~be stato un buon ar eomento per un capitol o che Lario Fra z avre~ 
be potuto aggiunaer o al suo libr J sull'agoni a r oizanticn - fino a l 
Da:munzio dolla Nave e del Fuoco incluso - • 

Questa i doa di Venozin, infatti : di una ma t u:ra l>ellezz~ :pi ù. 
che faisand6e, coperta di cosmetici, di orpolli ; città avventur a ; 
~aga Circo, seducente , equivoca , perico l osa , à una delle hnntisoa 
del a omanticismo ; à uno dei suoi demoni custodi , vor:rei diro : u;.10 

di quai diavoli che s o-cbrQllo suesurrere costantemente nll' oracchio 
dei cauvais tic.ttras , dei po6t0s I!le.udi ta . ITon l e □anca nulla, notnouo 
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il ~Jralismo alln rovoaoia doll ' aducazione sessual e e s ontimont~ 
la, JGmoono il p izzico piccnnto cli nocrcfilia ; nulla insomoa do 
s li i ::i~r adient i ca.ra"i:,teristici <lo l le. stime.une tar do- rooantico. ; 
c~:o o~no poi queeli stossi che oi ritr ovano in o.l tri l uoahi sig 
bolici del r omanti cisno , i :i al t re dinonsioni del decadentisn◊ : 
:ia~i o , per oaogpi o , o ~ iù uona ricenonte l ' Oriento, con 1ootlcr~ ; 
l~ G:,ruoalernoo delle ~rodiaC:i di ·.7i ldo , d.i I.:nllamé , di firi7snnno ; 
i':,.;it-to delle vario Cloo:,ntre ; e cc . 

~ ' corJunqua i nterosop.:,:rta oooorvnr e , che codest e i doa. di u.r.E1. 
ci t·G:. t or b i da o nmbi~o. si co!"cllo :ro:;bo in.,.,1o.;io in o cri ttor i , Joeti , 
v i n:.;aia·~ori di a l tre epc cl'lo . ì lon J • anta il L:ocli oevo e il :linnsci 
0 0:ito : qo.a.:idc ciò che ·i;::-no:pa:-o ~n.::;li sori tti di quei -.rioi t a -tori 
J tl:l 1o~baaliata, an11:;:-~reziJno :,or l a ma ~ ifici~nza , lo ricchezza , 

-la potenza dell a ci tti' .• 
Dsllo cronache d i 7 illol:o.r doui::. , 3 di Iì.ol>ert de :lari ne l :uece~ 
t o ; 0 poi di Guillauno de t:aoJ.n.,::li , <li Ch!"istine da Piaan, é.i Folih 
3chniùt , d i 3ancto Br asc:in, Ci J ea.n do Tourna.y o do l Se i r;neur do 
Voisi~s: dai canti ~ei t ~otodori , dai ricor di dei Crociati , doi 
pollocrini cli Ter rasanta , dei mercanti , doi via Ggi ntori , so~GO 
l I m :i.ngi no di Venezin corao di l:-"1 l uoeo di enorue potanza cari t-tir-"'. , 
ùi i naudite. atti v ità coi:-ne rcialo , di favo l osa. ricchezza . Best:::. :-:-c:.1 
montnr o lo esp essi on i d i QJa.Bi puerilo aLI::1irazio11e d i un Georcos 
Lonc~orand : '' à parlar dos maiso.:is s umptueuaoo , dea richosooo ,: e 
~c.::-c~:andisos , das :b:,uticlo3 ot de t outee aul t ros que lqonquoo ch•:,ooc ; 
j ' ai oot,é à l'~ris , à .3rugos ot à Gand ; mais 0 3 n • est r ion contro 
l o fo.i t dudit "Toniao . L ' on :perle des oarchroidc -:lo BruGOS et clo la. 
:011r se , c ' ost tout ::,eu c:>:1-tre ce quo j ' oy cy vou éo ca.llori oo dudit 
r,allais" . 3 , q-.ia.nto a lla f on.1n d0lle cittl\. , l ' idoc. f or se :i:'iù c:1it:'.r a 
o in ce~to modo ese~~l aro : quelle bon note cha c i hn leaci~t o sul 
la fino del Quattrocento Fil ipp~ Di CoL1Iilyi1es , imoe.gine tutt ' l\l t~o 
c~0 t ~r h i da. , anzi straordinariar..onto lir.il)ida , frescn , b r i lln::::~o . 
cristallina co~e un i ntr.::-oi o cli p iet:ro dur o . 

Ilol Ci nqi.1écEmto , si s a bona qunl e fooso lt1 Venezia s ontuosissi 
na , e di U!l.n v italità esr,losivn, dol Onnsovino , doll'~ratino occ . 
(Hon e ' .) :i)er questo s ecol o da far troppo caso a qual cho dicono c;l:!. 
scrittori f~anc ea i : Fo::::-r.J~o o Lù-nedollo e~bor ~ noll o cos cienze do i 
duo i..)O:poli un pes o :bon na.e:;ci:,r o di 1:~ric,nan:i , o non c ' ù etc a s :,ot":.nrai 
un c i u ùi z i o obi ettivo . 3 mentre i "'Tcmeziani , da. :pnrto l oro , "no s ' on 
foisoi ent qu0 riro " do:. P'::-ancoai , cvna ricorda .m t estio•.:,:io , Cl n~de 
l:1ooh 7ir ey, i Frnncest . si vendicavano , dicendo e s crivendo C:ai 
7e:iaziani e di 'Yonezia tutto il nale cho potova.no , o f orse nnc~10 di 
p i ù }. 3 ' nel periodo ~ero e co , o partico l ~mon-te :barocco nordicJ , cl.:o 
coi:tlncia a pr 0fi c;urarsi i n qualche modo l ' i doa r omanti co ùi Vo:iezin . 
3cl èJ l oei c::> ; attese l a tanto v0lto :ioto.to a f f inità di s thDunG tre. 
~nr occ~ o ro~nticismo : arwedne s ono apertur e , o al.men~ pensioni 
cli uns f omn p l aàtica ch iusa . E u.na f onm evi denteDento , no~ oi 
cJ ~G, sa non quando si E~ovo : cio~ craanclo nel suo s pazio insor isco 
il teraJo : allor a ancho la. sua integri-tè p l ns-:.icn vieno SO:::'!Il:>oon, 
corr) sa. travolta dal color a . E si co::1p rende quanto nd un i.:,"t~s t -::, sif 
fotto ~ossn i nter e s sar e 1 1 itn:lagine , disancorata da nppi cli p l~etici , 
t ~r~-;C\ colora e ritmo , di 7anozin. 

ITel fatto , qualche prefi@lr o.zi one dell' ideo rooantica dl 7onozi a 



16 

si avvorte per esempio in Inghilterra, ne l custo dalla corto di 
Carlo II (se fu, como sembr a , egli staeeo a su~~erire l e faoise 
:-ato. scena masochistica con Nioky Ifo.cky, o l a. ataooia t:,. satira 
del Shafteshuryivi contenuta in "Vonezic salvata " doll'Otwny l 

opera, oho contiene acconti talm.ento prer omantici da pot er e_! 
sera ripreoi e rifatti col suo "Des ger ottot e ~anediE", da qual 
rappresentante t ipico do l decadontismo cho fu H~g'J von Hoffo8.!.! 
ate.hl ) • Addirittura un pr e corriruon·i;o dol :rot1nnticismo d • a~poa 
dica, di un Eugéne Su.o o di un l!!ichel e Zovaco , pot r emmo r i con2_ 
scere , na vnleaae l a pan~ , sulla fine del Gotte cent o nella Yon!!_ 
zio. di .lù:;allino, dor gr ossa Benè.it, di Beirich Zschokke : trndo,1 
to poi dal Lewis - 1' autor e del f a.noso "I.:ono.co" - nel suo "3ravo 
cf 7enico". 

Lasciamo dunque queste on.bre ; forse pooo pro.mmatica..."lento , 1.! 
sciamo in perte anche le ombre di Demussot e di - Byron ( oLl.bra, 
questa, avocata appunto dnl Darrès nella oua. "?:ort de Venis3° • 
t r n quelle di coloro "qui ont t oujours voulu s e détruire", "qui 
flottent sur lee couehants de l'Adr iatiquo" ), sebbene l'ab:bo,! 
zo delle pagine su Byron a Ve~ezin, oho si trovano nel s econdo 
volu::ie dei Cahiors sin tra le cose mi gliori che siano uscit o , e 
~on sono molte per la verità , dalla pemia di Barrè.s. 11 quale c2, 
t~unque riassunse cosi - a può valere quindi por tutti - l'idea 
cli ~.renezio., quale uno dei "luoghi nostalgici" dGi r omantici, d.2, 
vola bellezza si corrompe sotto l'oml:ra iominente dolla corte . 
•Disperazione - dice Barrès - di uno bellezza che se no vn verso 
la morte . E • il canto di una vecchia corruttrice o di Ulln Ver e;ue 
sacrificata? Al mattino , talvolta, in Vonozia, i o s entivo Ifigonial 
ma 11 vGnni elio del trru:aonto riadduceva Je z~hol., •• Col oro cho haa 
no bisogno di farsi male contro l n vit~, di dilani~rsi sui l or o 
pensieri, sono a l oro agi o in una c1t ·tà dove non v i à bellezza cho 
non eia tarata a.. 

A un tal grado di semplicità non d~vvva arrivare nommeno d'Aa 
nunzio. eon il suo f a.oos o discorse di St olio Etfrenn in Pelnzzo 
Ducala. La Venezin. del Fuoco à sanzn du.b~io tardo-romantica e n~n 
sarehl>e difficile •spulciare" tutto quanto d 'Annunzio hn t olto di 
peso per costruirla dai Deagiori scrittori. francasi e ine lesi, 
del decadentiaoo , ~a ò tuttavia una Vonezia non disperate, anzi 
piena di vita, gremita di co l ori, di odori, di suoni fino a dere 
l o atordinento, Il dosideri~ evidente di d 'Annunzio di f ar o dell~ 
città una specie di i mrangine sillÙJolicc delln matura e triste b3l 
le11n dell~ Foeoarina e del suo 8.I?lOre pGr. essa, ormai stanco e -
prossimo a morire - temn evi dent emente romantico, vieno s opraffa_! 
to da.ll 'abbnndono , al quale l o scrittore non riesco n s ottro.rsi, 
all •orntorin donsa, sensual e , variopinta, t orrida : sicchè in r onlt ... , 
quolla riSl)oxdenza troppo sottile si perde. 

Essa invece resisto (anzi ne f orma lo stessa trama s egreta)nel 
•~od i n Venedig" di un altro figlio d0ll'Ottooento . com •egli etesso 
si dichiara: Thomas 1·ann. Qui, l'iJ:nmagino della città (sempre un 
t opos àtopos) è per cos1 dira lo spacchio dol modus animi continuus 
del protagonista: Gustav .l.echenbach; anzi von Hnechenhach. Vanozia. 
la Venezia romantic~. ò 3ià pres ent e oo~o toma, come dttensione 
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doll'avvontura , BLito nll'inizio , in q-~ollc inquiotudi no , i ~ 
~1.1ull I arJonto desido~io , in qu.o l s antioc::Jt -:> cosi vasto di vo l e r 
~i7oro , in quoll~ snruii c struG~onte di vedere, di v iaeaiar0 , che 
afforra quosto mat u=o, o fino allora pos o.'iio o tranquille acritt o 
?'O tadoaco allo BOGl in dolla vecchi aia. L~ assale u.n'incalza.., t e­
;roJccupezione di non arrivor o in tanpo ; i l terrore che l ' ora 
,nooi senza chG erµi l n possa cogliere ; il dasidorio di fugcire , 
di or.:moipnziono, di oblio •••• e , dapprilila incerto , egli pensa èi 
andare bune qualunque città dell ' e.m~bi lo nozzo~i o:rno . ~~ po i 
nn giorno , iopro~rvisa ma subito evidente , inovitabilo, eli a.~~a~o 
la mete . Dove ~uò end.oro uno scrittor e tedooco , inopinata.mont e 
amIJr 1.ato doll ' ansia strum~enta di una incompa.rabile . favol osa 
anormalità? k ~onozia. 

t~n gi ~ all ' ir.izio de l via:;, · o , la no:r-t ~le aru>igui t à della m2_ 
t ~ - teme ti ca wr,[;1loriana , potreJJrao diro, dello. "norto in :bollo~ 
za •, si !)ref i Qlr o , por os oopi o , i n un corto :~i ovn.notto sul p i r-2. 
scaf:> in a1:ito estivo , c;iallo chia r o , taclicto all'ultima modn , 
COj cr~vntta :r-osaa, oeDDOllo panama arditaoonto p iaGato da un~ 
J a!'to , che si fa notnro f ra i con~agni di viaegi o per 1A sue ùi-2. 
vial itè a por la sun voce di cornacchia. "La - dice t:onn - non 
a; ronn Lschonbach eh:o f ermato l o s guardo su di lui, si n-nidG 
con una spocie di tan-or a che si tratt::.va di un f a.lso c;i •:>vanct t c , 
~ol ni ora vocchio ; coL l n Je rrucca , lo GOto dipinte , i copolli 
o i :boff i tinti, 1n dentiera • • • • ". Il i:.ondo cosi subito, ancor e 
Jrir..c che il prota~onista arrivi~ ~enezin ocminoia a prenGoro 
apparenza fa.lse , n do3r ndaro i i n 3tra.no , busita.te forme . L' ncqtl!?. 
è sporca( Il oorina.io cj1e l o s e G è gol;~o. Il camoriere ha una 
:!mr.Dina di du.b~io pulizia . I l ciol o ò grici o , il vento umido . 
Piove. Il gondo l ior o, cho a?penn arrivato l o r apisc0, l ottoral 
conto, e l o po:!'to di prepot onz~ al lido , si chi&1a Caronto ; è 
un ti10 sinist r o , for so ~ommono i t~l i nno. 7enozia, poi, ò vist~ 
provalentoc ento dal lido , in ti.Il:. sorto di brwnosa l onta.na:iz~ . 
roc!1a vol ~o Asc~onbacb vi ono i n città., nttr,wor ::~ le} puzzc lonte 
lnfflllla: od è soccerso alloro clo.ll ' afo ri~~enante dallo cnlli , 
iallo esalazioni di SJUOtos o dei ca.nali , è..=.lla insidiosa i ati wi t à 
di contett i uno.ni , tlal 7is cido do c~dioor:!;o di cc;:ii cosa . 

Inuti le contin~ar o : si tratta evidont eoonte di lL,n i.ml:JA gine 
tarè.o-rornc.ntica di 7 onozio. , con tutti i suoi corrotti orpelli . I:e. 
::i&~gnc. ec5iungor e cho questo Venezia , 1>er 1.:nnn, n diffe renza cho 
per i ver l roo.anti~i , u un cozzo sio])olico- catartico : un raozzo 
,or liberarsi a~punto ck.i ~iti dol Hon a.:itioiemo . Il contenuto di 
cruesta ::oo·;ica c11nni~ è s ox:ipr o , eone ha nane s ottolinoato Enzo 
Foci ··uno. visione cì.vl non <l.o attivo , non conteI:1plo.tivo. , che osi eo 
'lll ~cvinonto, ~• ospo=iv:.1za , nel s ens o cho Dilthey pr estava al 
te:rri:ie l :.·lebni s s ". ;uooto co:it onuto , pert:c.nn (la cui patrio , 
o~li stesso diohiare 3 l'Ot t ocento ) non può essere cho r ooantico 
so P.ooa.nticisno è la 11Ccoparta di ~ tombo nedi o e oscuro , cl~ 
ve l'ansic dolla f oroa non~ anc0r a placata , e dova in ra~ltn ~i~ 
c~o l a pr esonza dollo s~irito vale la continua npprossioozione , 
11 c, nti.nuo preooro dollo sp irit c ~o= l!llO oc a r oalizzaziono , nol 
s enso rinnovato e r inato dell~ ;~r ol n". I..:c. ~ questo "mo:.1do brul! 
cMto Qi fer!:lenti oe3=3t i , Onli c~ente tes o sullo p iù audnoi LUlA 



l ogie , saturo di ~~Jo p r ont~ a trascinare l'uoco nelle ~~.JVen~~re 
pe:-iJ l iose ~ t_e,nn oppone le. vol ontt. di dia ciplino., di ortline , cho 
sol e :può dominarlo : l'eros o l'oscurità non si J:>OSsono ne~C\re 
soltanto i.wlora.ndoli . Un tale senso s iobolico-òatartico ho , con 
ostrem:l evi denza. , le. Voi.ozi a di t:an;: . 

Più di ogni n l ·tro uono , secondo I.:ann, 1 • artista ha natura. di 
c.i-rventuri eru . Dal ~erico l o insito in questa condizione egli non 
può lihorarsi che dando f oma al "coup do dés" de l suo azza r do . 
Nolla. f oroe. ar·i;iatica infatti il "tewpo " ai fermn ; si chiudo qoia 
di lo possibilità di ~r oiozion0 nel f u t uro senza ùi che non 71 è 
avventure . In ci~ 0vidont0~onte I.:ann non ò più un ro~r.:itico : è 
ci t ~ conteopor~.noo doll' esi s t enzinliso o . La lihorazione i nfetti, 
sappu":"o si concreti nell a f orua artiotica, non è tanto valida sul 
piGnc es tetico , qucnto sul p iano etico . 

Lann, oooa il suo G-.::stav kschenhach , ar~ Vonozia; ma di 1:n 
m:1ore che ò "pc.soione " . ~ che coa "ò la 1,a.aeione? - scriveva ogli 
stesso in uno doi ouoi ~lti ~ i seggi , voce prim~ di morire , a p r2, 
posi t o di !li stzche e l e. 1.:usica - • Coi:ie si insinua questo elo:oe,a 
t o •patire", ne l concotto dall ' amore? S ' insinua col dubbi o , egli 
osserva. L' amore per 'Ola donna delle quale si dubitn , divon·ta pas 
sic~o . !widentemonto il du.hbi o ò pur esso nell ' or dino "teopor a l e•• 
Si dubitn , perchò non s i sa che cosn avvenga (ne l t empo ). Z nllora 
si capisce, oomo sia proprio la f ome non classica, l n f orn:o a.mhi 
gua , apor'~a , vorsot~ nel tenpo di Yonazia , l n più ada.tt~ a vol &or e 
l' Lmore iL passiono . 3 cl è OO0re3nte oho r,:a.nn O0:::itrapponea a.e '."T-8 
siffatta t orhid~ idoa di 7enozia l ' Eidoe p latonico , ln bollezzn 
clnssico, poradi6llletica ùi Tadzio , dol viv ents efebo emato da 
Aschonb~ch . Ne s c:rge un ' anti tosi irriducibile sul p ia.no dolle vi 
ta, a perciò Lschenhach no muor e . La oorte dall'uomo nell'n~rva~­
turn, è ln vita e le vittoria dell ' artistn : del grando scri·tt o 
re Lschen.c;~ch; infine, di T~onas Lann, cho come Goethe col ~artar. 
si libere àal ·corJ;ido -.Jr os dandogli uno. forma. 

La quale devo essere tanto p iù perfetta e chiara, quanto ~iù 
si attua su un cont,enuto sfu~gente , labile , ambiguo. Come ~1a :>ona 
notato ~itnor: il oontencto ò 1~ DLturo. , ap~unto a.ml:)igu~ . dell •a~ 
tis tc. : " in naasUll •altra Ol)ora dol i..:ann l ' artista euhisoe unD. coa 
dnm1a più inf amcnto , in nose~' altro. opera 1 'arte rifulge più PB 
r:i . " "Lo stilo smorzD.to O!)puro s r.1agliant0 , è di una densità e di 
una precisione qc.o.si ~ednntascho . " 

Gli ò cho s olta.nto cosi nn ' o:p'3 rll d ' arte può compiere l a sua 
funziono catarticn : ror nozzo di una f c rcn perfetta dnta ad un 
contonuto che non può osse~o cho tcr~i do , oscuro , ambi guo , o i.a 
triso di morto ; in clt~o Do.r ol0 , oitico : aiacchè è il mito , ~PPU8 
t o, cho ris:loccliiii l e polivalenze .. dell ' esiste r e , e sottintende 
senr,re la esigonza cli una salvnziono per mozzo di un t otal e riB 
novacente : morie o ~esurrezione . 

3 dunqu.0 o.ncha Venozic ò i:i 1·ann un simbolo dell ' arte; 7en2_ 
zia con ln sua incoo~~robilo bellezz~. le quale"fcnna" e per ci ò 
riscntta l ' nvvantura dell' esistere cho per Lann ò rnossn s acyr e 
da un "cur>io cliesolvi" . 
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Un' ideo. f orse più "vera" o p iù attua l o - ·voglio dire più :r_! 
a~JndentG nlle struttur e del nostr o sontinonto di oggi - di 7an~ 
zi~, la ritrov1ano ( per voloroi lioi taTe a scrittori di p~ino 
piano) in Proust. Yenozia , per Yrous t ò vera.monto una. patrio. de,! 
l'aniI.1~. Prina oncor a dol suo "3é j our à Venise " oasi importante 
;var lui, nell'e conooi ~ della "Rocheroho'', ch. ' or;li s en·to il ::.1s,2. 
c;no di f ama uno dai poohiseirci capi t a li ::Ustinti , con un p r opri ::> 
t itolo {nel secondo torto di "Albertina !>isparu0"} in mozzo ~llo 
quasi caotica indi stinzione del racccnt ~, l ' idea di ~onozin rioo.!: 
r o, como un filo luminoso i ntesau t ~ da un cnJ o all'eltro dolla tr~ 
ma, che ogni tanto rinffiori e s~ lendo. . 

S • annuncia la pri.Jaavera , ( i n "Du coté do chez ~hva:nn) o I::arcol 
pensa cho "il s o l e~p r mavar i l o tingo gi l l o oobr e del canal grande 
di un azzurro cosi cupo o di cosi no~ili smeraldi, ohe vengono n 
romperei ai 1,)iedi delle p itture di Tiziano •••• " e ch0 f orse fa ~~ 
c~r o freddo sul canal e rande ~lla vigilia di 7 asqua: oonvi ene 
dunque mettere un aopr~~i to nella va ligia di un viagci o che 1,)0i• 
na:~urnlmante , non f ar à . Nolle "fanciulla i n fiore" On.n Ea r ce e li 
sor ga de.vanti evocato dnlla sonata di Vinteuil ; i quadri di E,! 
otir, l e stoffe di For t uny, gli insinuano il desiderio, s trugcent e 
cono un amor e , di Venezia. In " Guenn~nt es" so r gono qua e l à , d ' un 
trntto , aenz~ raBione cpporente, evocnzioni come quost8: ".,.c2 
si 2 iù tardi, a Venezia , l"!ll ~e l po ' dopo i l tramonto del sol e , 4i:uta 
do sembra che eia ormai notte f on de. , i o v i di, grazie all•eco , t ut 
tavia invisibile di un ' ultima not a di luco ind0finitamonto t enuta 
sul cana l o , come perfetto di qualche pedale ottico, i riflessi dei 
palazzi svo lgersi quasi perdutamente in volluti p iù neri sul gri­
cio crepuscolero dallo a cquo •••• " ] ' per sino dopo il suo via~gi o• 
dop ·J la sua diretta esperienza delln. ci ttl\ , tol"llntt" nelln triste 
o squallida Pari5i di eua::Te , basta un •inas~aglianze ne l pavimento 
di une strada parchè "Un a.zu.r p r ofc,nd eni-;r ait mee yeux , dea 1m 
prassions de frn1cheur d 'éhl ouissanta l uoiùr o t our noyaient pris 
do moi, et dans mon désir de les saisir, sana os ar plus boueor ••• • 
•Ogni volta - continua - ch 'io rifacovo raatorialmonte quest o ete~ 
so passo , non accadeva null~; mo se riuscivo a riprovare quollo 
che avevo sentito posandc cosi i mie i piedi, occo di nuovo l e v i 
sione abbagliante o indistinta mi sfiorave come se mi voloaao diN t 
coulimi mentro passo , se ne hai l e f orzo , e ceree di risolve r e 
l'enigma di felicità che ti p ropongo.~ quasi immediatamente l o 
riconobbi: ora Venezia , dell n qunl a i mi oi s f orzi per doscrivorla 
o l e pretese istanto.nee scattate dalla mia aeooria non mi avavr.no 
aai det to niento , o che ln s anso.zione cho i o avevo avuto una voltn 
ou due lastre inegual i dol battistero di Snn Larco mi avevn r estitui 
t :) ccn tutto le altra sensazioni aggiunte i n quel giorno a quollo. 
sansa.zione , e cho orano riDaste nell' cttesa al l oro ~ost o, dal qu~ 
l o un caso improvvioo le aveva imperi osamonte tratte fuori, nelle. 
s orie dei gi orni dù:lanticnti" . 

•A Venezia, dice Larcol, la vite quoti die..~e,non era meno reale 
che :-. Cornhray, cooe o. Combrny la domenica :i:iat.tina si aveva il ::_>i~ 
cera di percorrer una streda in fes ta; na rpaata strada er~ tutta 
di un•ncqua di zaffiro ravvivata da soffi t iep i di, di un col ore c.2, 
&1 resistente che i miei occhi atanc~i po-tevano poegiare i l oro 

-
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ec,,.:ar di per distGnd0rGi , e s onzc ti.pero oho oedesso • ••• " /.ncho 
n 7anezia . eone e. Go~ray, cli atitanti uuaciva.no da coso all! 
neata l'una p r ass ~ l ' a ltra nello strada principale , oc cr~esta 
funzi ona , e ~li dice , di caso, oho p iattave.no un po ' d ' ocwre 
ai l or o piedi. era , a. 7onozia , affi data a palazzi di p :,rf i do o 
diaspr o • • • • " Insommn, c. Vanozia. r ·c.r ca l ritrova i m~tivi f ondrunog 
tnli dei luoghi dalla sun ai:.ma ; MO. , orte.ti al 0:1.sei□o crado di 
eSi)rossion o civile , ad una olebc=nzio~o di ;orlezi one uoana aenzo. 
alt!"i esempi . "Cosi , c1.ico , "los pr omonndes" o.nche solo ror o.nùo.re 
a fare qualche visita , e!"o.:i.:> tri p lici etl uniche in quoota 7onozio., 
dovo il semplice ando.ro o venire mo~da.no prondo nello st0s eo te!l 

, po 1~ t onna o il f ascin:, di una v i sita ad UL nuoeo o di unn. r, c.eao_G 
giata in me.ro • • • • ". Gli è cho i:o.ro-> l :?r~uat , non eol o non ò più 
l'Ctlantico , come un :n1c10 o un Barròs ; no!l .) ri iù no.:miono un U OiùO 

in polemico con il roo e.nticismo , COC\3 è) stato ed ò Tb.0111ns I.:l!Lll. 
Proust ò uno doi p~dri doll a nostra attualo Otimmu.ng: od i pr opr i o 
por quost o , ch'ecli nùorisco f orse più di oc;ni altro acrittor o nl 
1n :formn sinr,olare di Vonozia, che ò la. ci-tt'\ t orse p iù "a t,t~l o" 
ohe v i sie.: porchè non ò I!lc. i stato. unn citta "classica" - cono po r 
osompi o , Fi r enze; ma ò eo~~ro sta.to. ed ò unn fol"tla aperta. , versata 
nol •t aml)o• , quindi ~isoltc in col or e e in r itmo. 
3 davvero questo. sua t emporalitè è nell'or dino di quelle stessa di 
Proust : quella cosi l onta , trascinante , irrosistibile , 0 .. 10 ci 
; ronde subito alla l et t ura dolla "Roche~cho" • I n ossa ~ la ooata.n . -
to fumale non pur o doll a c i ttè mn di t utto la opsrassioni artist,! 
ella venozia.no : i n osso. risiedo il "s egreto " del la. sineo l a.rità o lt. 
:rr.ci one della verità di Vene zia come opor a d •~rte . Proprio orchO la 
!om:i di Venezia non ò cle.t a , por cos i iro un~ voltn po!" s empre, 
mn continua.mento si discioglie e si rico~ ~ne : e ad ogni istanto. 
si croa di nuovo entro il nostro tonpo : proDrio per questo ossa 
non ~ento. ~ontirehbe , s olta.nto oo non f osso f orma d ' nrto : s o f~o 
so soltanto funzione urbanis tica : puro osister e . Ciò cha e~l t ~to 
viva , ciò che à s ol o "dasain" , non può non noriro. ùissolvo:-si nol 
nulb., ed es aer o cluncruo ap1)or enzn incannavo l o , oaocher:1. I :o t ra il 
nulla dell ' eeistero e l'a.e·traziona dell' osaor o ai pone, c.; :nmto, 
le. presenza , la foma cenerata dcll'artv. S Jroprio ~orchù quost~ 
forma, a Venezin , perpotuanente si crea, esoa ~ p iù vera ; cioò oon 
pill immediatezza rison•i:;ta in noi, i l conflitto t ra 1 • esistenza e 
l o spirito . 
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AbhiaI.lo visto c~a la critica p i ù s~ttile di Venezi~ cooe o~e~a 
,d:arto , que lla di Goorg Siaoal , ci =estituisoa tuttavia u:ia L-:n:!aEJ. 
no ~!tica della città ; la quale ioma3ine si ineer.isce nell~ ~iù v~ 
sta n itologia t&rdo oman tica dell ' Oriento - che oi ha cla.to ~~sina 
:;itto:!'esche di Flau:be:rt , di Theophilo Ga.utier e di t anti al"i;:ri !i,! 
.1ori , o cho s i ri t r ovc ancho alla bcso di corta. a rchool ogie o:rie~ 
tala 0 bizantina. Le im:.1.;).gi n i dor ate e v~riopinto di quoato J =~onto . 
di qu~s tn Bi sanzio , d i quosta. Von e zi~ - ere , e riprova si s o=i ~li~ 
no fino a confondera i - non rispondovnno evidentemente ad 1-mc xoc; 
tà a torica , oa s ol tanto ad un eus t,o : cll~ t ondenza, t i p i cc dol "to.,! 
do Rowanticisx=::o i)e:r tutto ciò cho soL"'.2)ro.sso a lludoro ad civvont1:.ro 
misterios e o a p ittor osco os ot iSuo . 2 infotti quosto oriontali&.:.10 
di co.niora, questo decadontis□o dell ' i.non :ine di "Tanozia di G::.: ~ol 
o di Bc=rés , non ha c~e f~r o , por os . con la féorie ~oticn , c~o 
aalilhra uscita da un Livr o d ' Jeur ~~, dol la Venazio. di Fi li2~c ~i 
Com1yn0s ; nò con la VGnozic t or ìidn ~ bcr ~cco di Shoks~oar o . 

Tuttavia, ln diffor o~z o , che Oinmol s ottolinoa, tra 1 onezi~ j 

Fironzo - o , pi~ genero.lmont e diciat~'? tm 7onozin ad ocni ci ·:;tz. cho 
è, por il suo carattor o f onde.oontal o , t i , t i po "classico" - ·.:11.a 

differenza r ool o , o pr of~nda . L~, so ùi ciò voglie.oc trJvar o unn 
•ragion o " , questa. non è corto nol f c.tto cho 7on ezi c. .:i~n·!;c ; ':!.c. :?i ~ ·;; 
tosto nel fatto ch ' e sao. ò f edol e e sò stessa . Voglio dir ~ : ~u: 
f~tto ch ' ossa r ealizza in aò , uon l:D.a cooronza inpertor::-~~~. ~~ 

eu:> s enso singolàro de lla. int0:r!"0lazioDD tra "ape.zi o" (, 11
--;-··.:::-:.", 

3 1 Yoro ch ' essa dà l ' i r:l]?rossiono doll •~r-~ifioiale , cio~ di oeoor 
:Joc; no.t~o o molto oronzion e doll ' uooo : n a qu.ost~ ò 1~ en.c. 7 J:r::.-:;?., 
':JJO tutto . 

!fossuno. città l oorta dal nulla; n e a Vonezie , non s .; lta.I:t:) 
l .:> piezzo e l o stro.do , i :)nl azzi o lo ch.ieoo sono stati , cono 1.1-rrcm 
c;io , costruiti dolla ~ano doll ' u ooo : è il terreno ste ss~, o~ ~~i 
questo fomo si i:malzn.no , cho ù s t ato fat t o dal l'uooo . :Pri: .a cli 
ccst:-uirsi l o strado e l G ca.so, i vono::.::.mii hnn dovut o fiso~::-o , a:J. 

co?"nro il suo l o ; cons olida- o con rJolofit.to il f ondo noloos o o of =:.r.; 
._;onto dolle iso l -::> ; innnlzore o rin cc.lz~ro lo rivo contro 1~ :-1c.=30 ; 
ioi' .. :-re ai cn.nali dofluasi non 7 i n ooi . Infine : coat::r.iire le :..~so 
ot,rnsa , nocesear in o.11 ' o.if orn.azio:ia .lalln l o vol ont~ di a -:."J:re.v,i . -
voro , e di .dare ella l oro vita una ~ ~l"E.:l. o un doet ino . 

Il cnrattor a "ortificial. 3" di ·ronezi ~ non è dunqt10 cho l n ~a:.1i 
festo.zione osplicito d i quol che 7anozi c ò : opora dell ' uomo , or,~­
rn d ' ar•iio . I.:o, sebbene in diverse e nin .Jr o isura , CDcho rer 1/onozi n 
esista uno s,azio dato , un~ natura , unr. c:>ndiziono p roa~:i.stic:-.• 
3ol tnnto , l o nnt u~ vonoziana non ò d i ~J llti o collino o masso ~ •al 
bori . ~ • di acqua a di arie : cioò di o:.i..o~onti 2u ri , quo.si iL: 1c ·;;v=i~ 
li : non p l astici , on. di color o . L' iru:.1o.gb0 de l la ci ttà di ,,on~~=-=­
Bhj ccia tra l ' aria o l ' acqua; s ' innos t e sulla linea di c~lliD~zi j~3 
tre aria o ncqun , illimi tnto come "è.ico:ioioni '' : puri va.lor :. c_r.-:nli 
t~tivi , oho ovidentomente non ros3onc oseere doninati e CODp~oti 
cho nel l ' ordino dol tegpo . 

Que l ohe mancevn . alla f onna ne.sconto di Vonozia , ora p r oclca.nente 
il licite spazialo : il punto di rifor inent o , che Biogl aYr o~Lo dot 



tv tnttile. In relazione ad una ~orfol ogia artistica, tQ.Ilto la 
distesa del mare, qua.nto ln disteen dol ciolo , non sono ohe !;!!­
portici, quasi nseolute , di col oro : inde·tarr::lihanili con f ormu­
l e geometriche, inesprimibili con l a sintassi proapet -cioa , s o_! 
tratte alle leggi classiohe del la ooo~osiz.i~na . Non c• ò da morA 
vi3lit.rsi dunque, s a l'nrte v ene ziano., a '"ilenozio.etessa, sono fin 
dalle origini orientato v orso wia sintassi o.n·ti geometricn, a.nt!, 
~rospetticn - o , a dir magli~ verso un li~auaggio composto n 6r.!:_ 
do di una geometria pr ovvisoria o speciosa, ohe moltiplica, in­
t reccio., decompone, ricostruisce , o lascia infine allo sguardo , 
ou compi d' oro o d 1 azzurro, so l o le c acchie oobili e f olici ù 1

Ull 

canto di col ore senza fine. 

Si potevn, per creare l'i.oma ein0 coerente d'unn t alo città. 
innalzare, sullo zoccol o senza consistonzn dei cannli, pnlazzi 
cosi mnssicci e gravi, ohe o.ocusassero ·.;utto il l oro spess or e 
e tutto il l oro peso, coma .il Palazzo Vecchio di Firenze ? l'l.:>n 
dunque per mentire a s à stessa; ma e l contrnrio , per assera f2 
dele a s à stessa, - per aspri.mer o il senso p r of ondo della sua 
singolarità - l'a.rchitottura veneziann dovett e farsi cosi legger a 
e dinfana; tradursi in vnlori di col ore, di luce , di ritmo ; di,! 
aolvera l a masae ; divenire infine un• i.ml:ul.~ino sonzo peso , qunsi 
senza materio - la. qunle inmmgino, nssumondo su di s à 1 1 intera 
~oa~0nsabilità doll'ospr essiona, fu resn sempre più riccn e Diù 
:1r ezioso. • 

l cosi ~ avvenuto, oho tutta l a f om~ di Venezia è col or 3, 
v~la a dire suporfici0. E per ques to cbo i palazzi veneziani a 
qualunque epoca appa.rt,engano , dal punto di vista formslo , non s-9. 
n, c~o f acciate : le quali determinnno , se tutta la l or o es tenzio 
no oot t ilmante traforcta e docile ai r iflessi, un eistemn non cli 
voluai 0 di p inni,mn un sisteoo. d ' onbr o o di luci, di incisio~i 
o di rilievi tenuissioi, che non chiedo quasi nulla olle evidonzo 
voluc.etriche. 

Percorriamo il Canal Grande ; o a.nche certe oallett e segreta, 
certi Ct\Iilpielli remoti e s olitari, corti co.nali minori. Non v i 0 
ohe colore. Uno s pirito cla.ssioo , cho ami i -~rntti re~olari, vi 
à respinto dalla diffomi t à . Non vi sono ohe incroci, rotture, 
deviazioni : una intellieenza affrettata n concluder e , o cho carchi 
11 riposo dnll'eqnazione risolta, s i per der ebbe nelle modulazioni 
in questi p icooli capolavori di irrazionalità. Carchi deviati , ve~ 
t icnli barcollanti, pilastri di diversa 6r oasezza, capi télli o·~o~ 
Genoi, spallette di t onda.menta o di ponti esitanti ! tutto os sorvc 
ilJl8. simmetria della più rel.ntive . Qui finestre spalanca.no una pare 
t a, mentro quella di faccia rima.no cieco.. ITeesuno schema unifio~to 
ro , nessun riposante equilibrio : quest o ò un probl omo al qual~ il 
c:,e·truttore vonezin.no non ha nemmeno ponso.to , perchè ha pensato eo_! 
t~to, fissando la sua imI:lnGine in un punto pr ovvisorio perohè la 
"Toatito dal "tempo", ha pensato soltanto t'.311 effetti di uno spazio 
oho per lui à solaoento luco : valo c. dire : .a. innalzare è.ollo e-c.:,10z: 
f ioi; delle speoio di grandi transenna, sull e superfici dalla qtteli 
14 luce possa ngiro : una l uce che assorbe l'ossatura e la f ondo i:l 
UJlA struttura nuova; asilo di cristalli moventisi, di liquidi , cli 
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!iaome , dove si agita indefinitamente , raddo,piata dai r iflessi 
dell ' acqua, la bil anoia dei pesi o delle s oota.nze . Paragcnar e cne 
tal fonna a q-~e lla di Firenze , o in ger:ero clasaicn, ha poco a0nso . 

Alla base dè l Kunstwoll en o di tutta la etoria o civil t~ di 7~ 
nozia è un a tteggiemen ·~o analogo o. quollo dell 'nntic n ~on:. ; atti. 
,,o , ver sato na ll 'attual a exporiri , nal senso cli.o til they dava al 
ta~i..lino ::l:rlehni s • U-,;,1a foro.o. che ol>hodisc a a tale Kunstwo l len non 
?~:ò essere la contampl~ta. fl)rt1a c l assica , nella. qua.lo il t ompo à 
forv.cto , aos:peeo • 3 si colnF:rondo , che nell ' idoa r ooe.nt i ca., 7 3D.2, 
zia eia divonuta 1~ ci·iitfi.. dol l ' oq-~iv.oco , dell~ docadonzr. o doll' ey_ 
7antu~n: perché oppunto ossu ~ lL1~ foma dol tompo : ù sol o nGl 
tonpo è l n possi!)ilitl!. di p r oie zione nol fut .. '!ro . s enza. di cho noi: 
c' è avvontu. a ; o sol:, l a. '!o,xia vorsatc. nel ·';o::-;:,o i nain1.:~ nolln 
coscienza l 1inquiotudine dol :;;, ohl ema:i;ico , o p~ò e.p~e.riro torbida, 
oscura, a.m.bie,i~ , o intrisa di morto . - cbo l lo. scndonza inoso,:c­
:bil3 del t empo de ll' ooiatoro . 

Quoato Kunatwollen, 7onozin l o or odi t e ap:i)unto dt'. Zor·!:. : co:.:.o 
attoèta del r osto la s~~ ste ssa st~~i a , fin dall~ fonda. z1ono , r i a! 
t,ccand:>si dapp rima all ' ultiEa capitalo d ' Occid3nto , ~ovonn~ , ~o% 
la v i e da l mare, liber o perchè i ~pervie a i bnr h~ri; e po i ~ q:t~o lla 
ci ttà ch' essi riconos oevo.no come unic~ e r odo leci ttioe dol l ' I~or o 
.!.i Rorul , Costant inopoli . A:i.che storioe.ne::.rto dunquo cpJ?aTD ovvio c::o 
ella :be.si dolle f ornà di 'TJ'onoziA v i a i a i l Kl:nst\'lollon tnrd.orooe..no : 
~iù particol nrmento nnc~rc. , di quel gus to c~o obhe l ' a rto del lit or n 
l e , di Ravonna st0ssa . Un gusto , c!l:::i si v or r 3~h0 ch iai:1ar.o "nc:rino",­
:,O!'chè hc. qual cose di oq-.io::-oo , na l la. l iquid i t~ o no lln l ii:.vili t à 
d~l su~ color e . I o osnioi delle ~ar eti , l ' opus tesse llntun dai p~ 
vioonti hanno d.nvvoro un cerntter o mc.rin o . no lle. l oro chiarezze 
trolucid~ a quasi l av a t~ , ~~si c~e de ç~olle chi ese cos truite s~~ 
l ' J rlo de l li~ornle o ~ol l e isol e , l n naroa oi f osse ap~0~~ ritiri 
tn, l nscicndo in s occo str ati di &:i.:iie, di ciottoli vari ~p i nti, 
Li frrunr.enti di conch i glio irrid=.t o , s or:;r.::::t i l\.noor r. nel lo dise 
?}O l a tTnccia curva dolle ondo . 

7enozio. orodita q-~estn cu l turn ~7tistico o qu0et~ ~~otc , e l 
(!'.!alo si nontieno f ond&..1entnlmento f oùelo per t utti i seco l i dallo. 
as:.1c. storin. Tracce di t~le cultura oono tuttcvi.::i. riconooci :ri li in 
::,>a.rocchi t eoi u2"he.nistici -ronozi ~i , oho .::l.Jn ho.mie ~a1'".:i.g~no clt ... ve 
o c!10 ri.: o.rrol>bero nl t:rinont ::. i ns:; i og~1:ili . 

5arà nostro compito a?pun·:;o , du :rento 1 :::, l e zioni di qqast ' :.nno -
cho r igu:-.rdano l o ori~ini dol l ' nr ·i;o vo:nozia.:.:e , di corea!" di adu..nnro 
cr.i~to rimane e.ncor :. di r a:vvis{'.bil3 d.i codooti toni , verifioo.nè.:n:2.0 
inoieme l a derivazione lont~a o 1 ~ ~ersistonza oootante. 

. Posso or n a ccennaro , antioi~wd~, ~ t cluno doi ohinri aso~pi : 
la tipica f aoci.:1.to del palazzo v en eziane , " do lla ce.sa. cor. t orrosallo: 
~ern~r.G compost~, dal Lille f ino nl Settecento da rm trafor o di crnn~i 
?Olifor e a l contro , inserit o tra due co r tine laterali p i eno , osa~ 
~a l n sua orieina nello f nccia t a dollo "'Tille :roco.ne a porticc. contrA 
le e t orrette , di cu i chbiamo immagini nU&~e r oee , spe cie i n mosaici 
afric:mi, e di cui possia.t1v s e{;Uir o t utta l ' evo luzi one fino e qu2 
etc accoelimonto veneziano , tratto pr obabilnento delle v ille mari! 
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timo di oui era ricco l'alto litoralo adriatico , fino e Bri ~~~. 
ed era rio ca speci~lcente Al tino , che :,0'!" le sue ville e:!'c. C!o"t-~l'. 
eoul~ d i Sai a , Gi ov.:1. ossarva,:o che il na tivo non è a -,Gnozin, c2_ 
::ia se.roh:bo in a l -c:rc ci ttn., s ol tant) nrci1i t ottonico , t'!C è S,::':..ioi·i;~ 

Dento urbanistico . In altre ~arol c , ~on s tà a sè , isol~to ~ol oia 
gol o edificio , ril!l. investe tutta 1~ s -~rutturc ! oroalG da llo ci ttA, 
Giaochò , queste facciata non s eno fiv!r~tiv&:!ente , rea l tiYo Ql 
c, r,~ dal palazzo cho s te l or , iietr o ; ce a l ca.~alo , di c~i doiini 
scono l o spazio : esso , l oBcte i~siv~e , s ono l e pn~eti di qco l l o 
spazio i:i.t e rno cha à il ca.ne.l o . Ciò cY ce.r n·tter iotico d i Yonezi r. , 
ed è indico ep ;;l!l°tO dalla. continuità towporal e dell' L'ìI!la(;i I10 di 
qo.osta città : l a quale p~r tc ad :mc. ~=0-.ra. l onza., :] 8 r coai Lir o , 
àall'uT) ruiiatica sull ' ~rchi tetturn. 

Nello ci ·~tà di t i po "clcssico" - CJno Firenze, :.;,er os . - ..){;;.::: 
odof io i o v ol e per oò : è un ' :,::a:!'"-' d ' c~-';o ,:-ioo l tr. indi'viduebc::.-~a , 
chit:.sn in sà stesa o. . St rade o pi cz3o s :,~o so ! t l!.ll·to l1D. collo cr~onto 
osterno di eingol e uni tl'L c -rchi tott,c:iic~e . L 7enozia, in-voce , il 
pri.J!l:1s non è 1 ' odif icio singo l o , :.:e ciò eh:> l o l ag:.. aeli ~:. tri i n 
une con t inuità figurativa , che ò il cenale , la calle , i nfine , ln 
citt à inte~r. . Tnle continui t ! no. t-.::-:-al:.:onto r i consa c"!'t. il cnrl'.t •i;or e 
fon.dc.nente.l e di suporficio col oristice Goll ' immo.gine di 7anozin : 
r;i~ccht non vi può oasor e co:itinni t ~ tra. f orna p l astiche, f Or'.ùnt0 

:uicor at G nollc t e rz~ dimens i ono ; cn ool t~.ntJ tra f o:n:io c~o s i ov ol 
gana sulla suporfioie : noj plasti c~o ~Uilçuo , ma soltanto di oJlQ 
ro. 

Questa provalenza, quasi p~opc t onzo dol Xunstwollon di ,e~ozin 
intesn nel suo i noi eme , è inf :!"C-l~Gi hile : sottonatte n s à s tosoc 
(ftlnlsiasi apporto ostorno . Perein~ quolli, class ici o p l catioi ~1 
1n l oro o r i {si ne , d0 l ::iinascioento t a s ca.~o . Tutto c. Vonazio di-rione 
suporf icio e col or o : il cor c-no.nento {$Otico - cioè di uno s t ilo 
che J c.11' :>rigine -tutt o oner gia linea'!"o - dalla basilica di C. 
i~nrco - è i nfine tutto il sinf.,~ le!"i s s i?:..o c;otico veno zia:i.o : ~~ ~ 
che i ootivi , trotti dal classico nonuoentcl o fiorentin~ Lo~~ 3 n! 
·;iste. Al:i)orti, a n 7! ,Jnoz!a trcsforne.ti d~ Enuro Coducci in oJ l :,r o i 
anche il cortilo quottr ocentes co di ~elnzzo Duca l e ; per sino il 
l)Oaante o aniorismo del Saneovino . Quanto eit. infrancrillile cr..ieo·ta 
coer enza , questa contin~ità di imm~ci no crJfilntica do l l t. città i!; 
tera, o.ppare dn indio i i .nfini ti , s c :!>:!)ono ouli t runente t r t?.DOt:.!"z..ti • 
Qualche eseop i o . Ce porco~rin-0 il Ct'..Dal gr nndo , notiD..Sc che noi 
~unti dove 7i of~ciano canali Minori , i pal azzi ò 'angol o h:i.nno i l 
fianco disposte obliquanento . n~n e. ccso , mc ~or una :;rocis~ rnei .2, 
ne figurntiva: quella di assicur~r~ l e continuità di s up0rficio 
dol l o pc.reti del canale , Il cenale oinor o, dipartondoai verso l e 
profondità potr0bb0 tare un~ per cosi diro : l ' obliqo.it~ dol 
fianco de l p~l azzo chiude questo ~u.bo , ripost~ l ' i.r!mlagine in supo~ 
licie e ne assicura l e continuità . ~ • l o stesso princip i o tcr tl:>r OI:1.f: 
no ohe indus se ~li erchitetti delle basiliche ~avèmJ&ti : a achor.:lcre 
le finostr e di alabastro : in qu.oo"to oodo l e superfici decorate e. 
cosaico , tutte col oro , dell o ~asillche , non avevo.no nollo fineatro 
un ' intorn'!.zione dolla l oro conti~ui tà, no. sol tanto wi accento o~ 
riatico che si insoriva nella. euporficie • 

... 
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Altra volta, il oanala laterale , poco prion dello shocco, è caval 
cnt~ da nn ponta (os . l o stesso ponto dei Sospiri) : per le stoaan 
ragi vne : per saldare l ' unità delle. at:.,er!ioie e la eontin~i t l do,! 
l'iomagine . O ancore , s e il ponto ettravarsa l o •spazio centrale" -
coce ò il eneo del , onte di Rialto • esoo non è perpendicoler o al 
la rive, come sono per oe. i ponti fior entini sull ' Arno , no ~bli­
cruo : sempre per l e stessa r agi ono : perohò dispon~ndosi oblique.,. 
nonte esso non intorroape la continuità figurativ~ delle duo J nr~ 
t i laterali . Sono quosti, tr infiniti c ltri, gl i indici di (J'l:Ol 

le costanti f omali , di cui l ' urbanistica attuale dovrot~o teno~ 
conto. ~a à evidente oa• esse non si cot:.~=a~dono , s o non si è co 
Jroso il Kunetwollan che lo dotemino. 

iltt'O tema u_""han1et1eo di origine tardol'Om4lla, eh~ ei :-ico.i::>­
ece o Venezie ò quollc 1 nol ouor 3 stess , ~olla città• c~stit~i t? 
del complesso : ~iazze a chiesa di San 1·nrco , ral azz~ Ducale o J ia.E_ 
zotta. E• un coepleoso unitario , nrtistic~Dente f ormato : ro~c~~ 
ancho l! dove non à chiuso dn our~, oi o~ nal ~unto in cui 1~ : ia~ 
zotte si continuo sul n o l o a cli qr.i nolla l ~;;u.nn, basta.no l o duo 
colonne di l~aroo e Todo:!"o , con l e l oro oiec.ra , col l or o ri tnei :,ro 
cisi a dividere e cocpo't'Te 11 vu~t o inp r ovvisar1ento apo:-:-to , i ~ t.::10 

ilmnensa trifora voltaio dol cie l o e OJ~l c.nccta sull' a cqua. . - I= 
questo mirn~ile cocpl osso urbanistico noi ci trovio,no in ronltà ~ol 
l ' intorno de ll ' ultitlo i ranlo Palatit!I:l t~~dor onA.no : in uno l ~ c-~oi 
Fnl~zzi che, 00t:10 qu.ollo di Di ocl3zi~no n Spal ct ~, di Too~oùic~ ~ 
Rcvennn , doi t~siloi e Costantinopoli, cincludevano , ol t ~o nll ' ci:i 
toziono del principo- f anùator o, il suo nauso lao , od un ~- =.=.loco_ 
tilo porticato per l o ca~i monio di cort o . Ghi :rennenti ·.:uestc co,.. 
to nel Palc.zzo di C!)ela.to - ~rc.ndo aul a sc-:,pe tn cb:cond:.ta d~ e~ 
lo11ru,.ti , con il oauGoloo dell ' l r-;:;e;:c.t or e in f ondo , o dall ' cl·i;~o 1~ 
t o la Sala rocia o Gl i ap~artemo~ti inror icli - Ctli ripensi ~lla 
,.icoetruzion0 di ~jn a:r Dy,;gve di qnes tc. J)é\~to de l Palaz~c tli Teotl:. 
rlco ~ ~ovannn , non ~vr ~ diff icoltt n rico~osc0ro , in quosto OOD -

J l osso monumentale nol cuoro di 1 on o zi~ , l ' ~ltbn, mer nvi Gl ioae i~ 
carnaziono del nucleo l) iù import~to , p iù s:,ettc.co laTo , r i ù "li·~ur 
!Jico" del Palatiu::1. V ' ò l ' ahi taziono do l : -rinci l)e (Fn.lazzo D-11ce.lo) • 
o v• ~ il mo.usoloo tlell' oroe ! ondat oro di vijizzato (1~ chiesa di Oon 
rnrco, cledico.tn al Danto indisot e , :- r o·;o·~·~o ra della cit t à }. L:-. :;:'iat 
za è uno s~iluppo di ciò che nol Po. l c~i~ t n~doromnno or a il c~=tilo 
d' onoro , o "~nailica i pe t r e." pe"" l e ce...:-imoni o dol cl:.lto oo:iarcllico . 
(A riprova, la Fiazza, durnnte t~ttn l a ~itc dolle ~apU..::llicn, ae.;: 
vl come teatro delle cerimonie civili o ~olic i osa insi3~c , connesse 
con la pro·olamaziono, l ' inoor oncziona dol c1oc;e , ~cc . ). 

r::a , ciò che O pi'll si&nificativo , o dol tutto carntte"':'istico di 
7onezia , ò oho quol tema urbanist.ic:> ta:r1c -:-omeno vione qui ll J a oo: .) 
salvato , ma sviluppato , ed eap r osso con =iozzi , cho s on di venut i 
1empro pid l ontani do.Ila cultura delle oribini . Lo pnroti di ricoota 
grande sala senza tstto , cho à 1~ Pio.zzc. , o.ppartengono ad epoche , 
n "stili" diversi e s ep~rati da secoli : si va dnl protooedi oo7~ 
di 1·auro Ca ducei nell ' Orol oii o , al piene Cinqu.ocento dal Sanao,ino 
nolla Log~otta, nelle f roouretie, ooc . ?rov ~l gono dunque l o ot ru_! 

-

1 

:1 

t ure dal Rinascimento epl)uro , non s o l t~ito quoat e non stonano con qu3,! 
l e do l Ledi oevo , ma s •uniacono nd esse con p iGna oooronzn a r oo.li~ 



zar e un ' i zinagine , il cui sonao pr of ontlo ~ sompr a f 3do l 0 e 3 , o·to~ 
so . 3:.s ti confrontare i doalno::..tG 1 ~ ri~zzc.. ~i 7onezia co:i :-.~.tr:i 
j_)iazze complotrunenta :i:,:ch i tet ·tate , !) i azze Dnn : ietx-o n :.e-e~ , ~- :i::­
es . I l :,cr _ticato del Esruini , dallo e r o as0 , pooa.nt i c -:, l or-=o• .:~:. 
poss enti architrnvi , è conpoe t o nl~sticaaonte : non solo ncn di~ 
simul a. , n a s otto l inoa i l sicnì ficcto ~rchitett onico doll0 ooii:r~_ 
-~11r e : il vano into::-no dolla p iazze, cosi abbre.cc i eto e costre~-to 
dai portici menwrut i ~sstmio u:i signific~to p l estioo , s e:~cre ~c­
can tun to da. une. t 0no i on e c;i ò. !J:. ,.oc c : .• 

Il sienifica.to do l l a. rie.zza. San r:a:!'co , è r .:.cliccloento div:,:•so , 
I porticati s on ~ i nseriti nello ?a eti doll0 7roour~ti o , all o qu~ 
li de..Th'"lO un v~lor e non :9las t ico , ~~ chin:roscurale o r it1:1ic0 . :i:l 7r:_ 
~~ interL◊ Jerciò non ò u.1 :locco i ~ ap~ziJ p l asticru:ientv lo~init◊. 
:-:~ \!ll f l u i d~ c1.'"istallino cho r i r::an f e IL:> t.::-n :.o ::i.i t ide l>-uide :lo:..:.:. 
l'r ocur'lt i e co:i:1O un ' ocqua. liI:1p i dc. : non ò c.:>s tre·tto dc.llo ;:c.:-o·~i , ,.:1 
zi, ser.1Inni , ha qual.che a.o con.no a dilnt~:::-si - eati.:-ot :-..nento t o:;:mo 
t,,tta·,i~ , ~0rch~ o.ne::.:> ni r:~r r;ini , l"\ (:>'17o il trar.1ito cl:.10.roc~·-.=n 
la do i portico.J11 i f n. :Jcl;,i ta. 0 i cuo i lil.,i·ti , beata l n conti r::2it~, 
dell I indicf\ziona ~ r o E>,atticn 1.o i co l on:ie.ti a. richia.ae ro il c:--:::is·t~l - - -l o o.t mosferico entro il ri , . ., ... 0 :le i su o :. o;; i Goli . 

Forso il ~unt o tli co.g13i o:- ccor onz;;?. , ai"'lcho ion-1e.lo , doll ' i."":"!..~~Gi 
no , di Venezia , ò r n53iunto dal ? Llezz~ ~~cn l G : il 7Unl0 , ~ ripr~ 
va.. ::ion potr à nni oseor o 7Granent3 i::'.!toe~ con l o st-.r:.en ... .:.-: ~:ri·; ico 
cli t i ~'J "clnssico". 

Tutti conoscono infatt i l ' appunt o , 
cise::ente v i o:n mosso a.l re.l ezzo Duce.lo 
dosso statico dol "J iono" ohe E;o,,rasta 

c:10 do qi.20stc. cri t ict. :: r.2_ 

: b C".l i s ' a7ro:t:. o 1:. -.o.ro. 
il ~,u:it o . - -

l:n quando non ci s i fiss i n considerc.::-o , i .::tollot t ucliet i ca:::.o:-:.to , 
1~ parte s~perior e del ? cl a zzo come ~-i=. deto ~assiccio , e 1~ ~~:!"; a 
inferior 0 coae t::ll c;rntico l o ina~~t t ~ s sorr05cerlo ; q-~cnclo oi GOB_ 
tano quoste f a ccicte por quel che s ono , cioè co~o spl 3ndid~ ric~i 
di c, l oro , s 'avrt ~en ch io.r~ le coer enzn Gi quolln dispos izi~nu. 
Col . risticamente , infatti , ln zo~n info=i ~r o , cornpr endento il ~~.:: 
tico e i l 1~6cioto , dGnsa di oclre ~~~ roso tra i ~&lich i doEl i 
~rchi , ho. oo.gC3i or ":poso" riapo·;to o.llc. c ::-ruicle s uporficio m.1:porioro. 
che s i distando , si spo.l~nca ~ll n luco , e n on ha che ampie f in3a~re 
apaziete s onza risalt i di cornici , o non l ~Gge .::ò polifc ~~ a~~t:nt~ 
pe~chò la l n co vi si poosa eepe..ndero so~z •crrosti di ornh::~ o l ' ifil 
mncine d3ll ' intera ~ a r oto s i ,css~ ~11ind i discioGlie~e in 'l.:.D.C con 
tin~~ 1-.riinoeità a- pon~ veno.t e dal ~is~en o :ros~ su b ianco dei ~ ~.:::: 
t'!l i : vi1r:~to , l ormo.,.:-. , inna lza tu nel ciolc . Lltr o chG ass·:.::-tlQ 
statico d i 11p iono" s -:. "vuoto" ; '_:'i i v ' ò ~ •:i.oso l uta , quasi è.ie~o=,s 
te. coa!'onza. f omalo : :,a,s t i oscorvaro cor. qn~l e raffin:-.t~ e;r :-.dualitt 
di tra1Ja.ssi crol'.ilatici si ciungc. -..:~ll a e,::c.7ozza oc.br atc. dol r o:rtico 
alla pcn·duta lur.inos i tà dol f aoti13io : cc:10 , : ,assa.nJo do.l j_)i ..:i~ cl:, l 
portico e quello dall~ l OGt.;io , col onna , c rchi , f i n ostro a:. ·-~c1c1.,2, 
:-ino di ntl.mor o o si dkezzin~ d ' e.per .. cu!"~ nf f ~nch è il lo:-.J c:'.li c.:.-ooc,2: 
ro si faccia mono pro f on do o v~ca in co:-:te, aoù:i o ga l le : CJ:•o :>oi 
i ros~ni qua.dr.ilobi , s or eon do ed nffacci~dosi s~lla vo:r:-t~~~:o ~ol 
la colonne investi te dalla luce , '!Cco l o:rino codes t ' alleccor ... i: .:i:::.t:.> 
atten~ando l o ombro , attirando ancor ?iù il chi~ scuro in O~]o~i 
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oio : cos1 da. compi ero i l p asa~c3i o nlla. : i ann luninosit l doll n 
c~:r-~i n{\. superioro , dovo l a docoraziono n r o:;ùi rip:i:o:ido , co l suo 
CJ l~re p i ù tonua a l ac~erc , il dis aG!lo del quadrilobi o quinùi 
CJI:.?;ie , per as aonllllza, l ' uni ti ritfli oa ~all~ pcret e . Giacch~ a~ 
0 !1.0 il ti ":T.10 attua , con une. conco :::-da.nzo. elio attesta l e p i o:iP. c~2, 
ranz~ esteti ca d i quest e l i:![f.to.crLi. o , l '"' ~-to~rna. 2.ocensi.:>no, la. sto.e_ 
ea. iJ r oJrassione di l evi t l . rre1 :,e rti cc, l o ~=-o sse ool ~m:io , ff!' "-"·' i 
o apaziato , rii auro.no une ccden~n ,:i tir..:):rc :' r of ondo , :. (;::'aneli :>a.::: 
se ; rrn ln l o gaie., n c.rte lll'.:i:1:, con r a.::ld :.>:-pir.t.:1. i n cidenz~ i .ot ::., i 
Yertic~li, no c l leacerisca o ne ~ccol or ~ il tonpo ; montro i i~~ 
drilo~i de l :freGi o , nescendo cl ' in: •rovvi so r ot ondi s •1.i vor·~ic.:. e.e:-~ 
ti degl i archi, s c i olgono il ri t,no Uilifor.::o C:ei col onnat i in 'U:: 

lij0r o a.~eggi o cha co11oent 0 il pl",ss cgbi o l\l l ' estetico e.cci:- -:--::~ ~i 
u:ile dell ' alta var ate l uoinosa. apr·onc. ocn.:1di tn dai l!a.di rin e chi 
do l l o larBha aperture . 

Nei secoli , l' ant ico cnstollc dol ~~e,:,, , contro e siobo l : ·:01 
ln s t c r i a di 1 enezia, s • ore tr:.sf ortuito in ~.!osto p nl o.zzo ve.sto . 
liop i do , aperto come una SGa.ardo a lto e lumi noso sulle ccquo , coco 
ln ru?.tur n e il dest i no del lll llepnh~•lico.. l!ossun p rinci pe , o -:;~-
vo::no a l oondo obbero ~ci sodo eone questa : cosi p iena di Jollo~ 
zo. , di sp l endore o di si91ificato in oeni oua p i etra. !folle. aun 
con. l 0s s ivc fonna cr ch i tettoni ca e soa esp rioo l o spi rito seroni! 
smo di Venezia , mentr o , con ma a trcordinarin unit~ di s onso ~ur 
attraverso i seco l i , concreta. noi singo l i opisodi plastic::. o i~i! 
torici cho l a compon gono , l ' intero I!.ito di Yonezia "tri~n-~lc " . 
Già. :nei capi t alli del portico o nello scul t'i."!!'8 est erno. oir..:.,.~ li o 
o.llogorie , apol oghi e "mcrali t ~•• si susser:;uono in une cu:.,:-i oe~ enci 
cl.)j;3di e. J? l c.eti ca. e.ncor med i evn.l o : dov e; i mut i vi :bibl ici s ' ~ t 0= 
ne.no a i mostri dollo. zoo Jro.fie. Gotica , a l Yizi , a llo "'Tirtù , e ll0 
fictire decli antichi 3~i,ie::r~i. docli l l!',p3r c.t or i , doi Sen t i , ci.o i 
L.:artiri , dei Cr ociati , delle croatu~o dello. croa.zione , s boccia:iti 
dc.i g!"a.asi f ·::>~lia:ai dei cnpi talli ; cosi c!:o la l ontana. is:;_, i re.zi~ 
ne di qu.esto "specul um cundi" ò nLCO?'a ad evidanzn quel lo. d ' cne 
catt adral 0 dell'Ilo de F~~co; nn, ciò cho J carnttorietico : no~ 
ò 1~ Historia come fati co ed OS"')r oaei one divina. a.1 senso scol ast i 
co , che viene qui c01:1pendiata ; in ~as te "o::e r e e gi orni", in çi:,.2_-

st e rap~resantazioni del "buon governo" unito a quello do i popoli• 
docli animal i. dei frutti delle colonio d ' ol t ~ooaro , que l cho ospr! 
oe ò l a arandazzn e l a f~rze , la ricchozza 0 l a ci us t izi~ <li 1 0ne• 

X 

zi a . ~. entrando ne l Pnlnzzo , snl0ndo gli scal on i , percor r ondo lJ spl on 
lido s a l e , s ec:pr o n ella. de coraz i one s ou l t o r 0c. o p itt ori c~ Yaclromo 
r i tornar e gli epi sodi dolla s t oria c l o i oso. del la. nepubbl icr. , s ·~r c. 
ne.mente mosco l a.ti a rn:,vroeonta.z i on i n1i ticho, dove Yonozio. ò e...,s~ 
tn n divinità non sol o dol Faradiso r.1~ n11cho dell'Ol impo : o vodro 
~o doci non s o l o vincero gra.ndi battagli o navali e 3overnar o con 
s~ccezza , ma anche aasistore in coo~agnia dol lo Virtù al o i otico 
o~os~lizio di Santa C~torina. (Ti nt oretto ) 0 conversare a ff cbilmon 
t~ coi Santi o con 1~ 7orcrine e vod~orao ao~rat t utto sempr e Venozi ns 
7enezin t rionfante e doninatri co , cui lo. ~i ustiz i a 0 la re.ce , 11Cu 
stodGs Liber tatis" of f~ono la spade , 1~ bil anci n 0 l ' olivo ('!oro 
~as0) : cosi ohe unn s ola idon ci nppnrirò i:lfonnar o , con atrno! 
dinnri a continuitàpur nel cor s o di s ecoli, il s inBol are cocy~ndio 
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visivo della storia d ' un i.opero , che è il Palazzo Ducale : 1 1 idoa 
della divinità della patria. 

Questa. "idea" unitari e è es,r esaa - ciò che più importo. tla.l 
:)tmto di vista del nostro esame crit ico - in una "form:i" uni·k .. io., 
ohe non è limi tate a l Pe l e zzo Ducal e o ad altro qualsiasi "uoncr:1ea 
to" vonozia.Do , e neomono alle. citt.è t-.it ta, intasa come "mon\l:;\o::it o" , 
1,1 iclr.:lagino di Yon ezin non ò errostabilo i :.:i t·.n punte chi:·.so 0 f o:rn.v 
dello spazio o del tonpo , nol qunl o i.m.:ao~iL~ante oontoopl ar ln : à 
ìm ' inr:.a~ino t utta di col ore o di r.i t~o . ~~indi s enza. liu i ti r,r o 
ventiYi cho si inver a so l tanto entro un p r ocoaso tooporelo , 

Quindi, eone t ut·~o ciò ohe ei pro- a ot~e.. nol tempo , senpro i=. 
qualcl10 misura i Cl)revedil>ile : ò quos t o tu10 dei non u l ti.ai ol o!'lot! 
ti dell a sua stra.nozze. , dalle sua o in1;~lc:-:it i'~, avvertita anc:~o v :;.!, 
5an:iant0 , r.n a ssai di :-a.do voi:-aoont" 11 S:!; :!.Gge.ta 11

• Giaochà :1on ~e.o·:.e. 
certo l a non comuno condizi0Lo vene zi ana di città cos t::,;iitn cull ' Ac 
qua ad offri:ro - como si dico il più dello vol to - uno. "sp i oe;azi2, 
ne " n codesto carattere : altro citt à e non poche , so~o state o c2 
no oostrui t e in condizioni analoghe : tu·ttc.via ::n.ossu.nc. he 'i.aoo·~o 
oonso . I n un condo , dov0 gli agelo~ornti ~rhani, oi s ono vonuti • 
almeno in Europa - storica:::ionto oostituondo su unn visiono di t i 
})O " classico " cioà di f ormo rappr osont at~ o cont or,1plato s-i;el>ibo:;,rt oe 
0d ancora conserva.no , s oatGnzialmonte , questo carattor 0 ; d~vo lo 
stesso abitudini visivo doeli uooini s ono porte.te , tradizional=.O2 
te , a riconosoero i n :priI:10 luogo nallo t omo il loro vel cro cles c.;. 
co , il f or estior o cho por l a pr::..r.1El vol tt. capi te. a VBnozio. non :1-.:ò 
sontirsi oho sba l estrato , tratto fuori dall0 tranquillo dmons i o~i 
dol suo normale ossor~ nol .:i.ondo ; gli canee il limita rassicurc.r.te• 
il :punto d ' appoggi o "ta:ttilo " : ogli rimano a!mirc.to , :aa e..ncho 0,2. 
gr ot~enta inquie t o o sconvolto . 3gli si c ~gira trasocnnto p~r ln 
città , che etanoc prasto chi non sopportn le t ensione dol continuo 
nll ~m a ; od anche col~i che sap~in supo=cre la propria trodizi:~al e 
c:mdizione di gust o , a si abbandoni o.l suo f asci.no , ai oento t:,::.·i;·;o 
fuo:ri di sè ste sso , v erso l'avventura , c::.io può ossoro aV'Tantc1ra 
nel senso banal e di int rigo ru:noroso , co~o dico Si!:'l::.01 ; uc - se~h2 
ne su quest o p i ano esistenzi~ls l e c~toaorio si confondano - à 
J ri.ncipalmente un' avventure. di cc.rattaro os·iìotico. No!! può d~it,,! 
ro d ' essere :i..nlcers o i n Wl condo di ~ollozza; on , quoatn bollazza. 
non può offerra~la s ta~ilnente , pò sol a di f :ront o o f e :!."tlcrsi a con 
t ooplarln ; non sa r..e i , non ~u~ 1Jr evoder e i.!l oodo pr ociso qt:..e.l o on 
rà in lui la rieonr..nza di una f onia ; gi ncchè , p r oprio por quost~­
svol Gorai d0ll ' inr._1~gine di Venozin ne l t oDpo , i sine~li moti v i e~chi -tottonici o pittorici ohe l a co~?ODGono - l ' arproeci o di un~ fnco!E:; 
ta a tl'aforo , intre ccio di quadrilob i 5otioi , la sequenzn di D..rohi 
l :>mbardesohi - non rimangono mai isolati • i t1Illolìiln0r..te c~:mt oml)l abi 
li pa sà ; ma appaiono , por scompariro , e po i riappar i r o : si lnDI 
nuano in un groviglio musicale di toni; tolaono il contatt o cc~ 
l'eidos, per penetrore nell'intimità prof ondo dol tempo - de l ~~ 
etro tempo - e là a r dono segr e t amente , aspettando il éoff i ~ che li 
rnvvivi ; e allora riapl ondono un attino , ca subito a'allontl!.IlanJ , 
:':l.pi ti Mcor~ ne l grando r i tmo che f o. doll' L""'lmagine una f oroo. , 
~~oprio i n quo.nto riconduce la s ens aziono a~ ricordo ; o cosi &1~~ 



to :-i oootruioce 1~ f o. m ; cm l a :r-:.c ct::-,.:ioco nol "tor: o". 

:: ' po:rciò cha l e. f ~-n~ de l l e. ci"i.;t ~ è.i •Jonezio., o d i tt:.tte 1 1 o.:-: 
tv vonoziana , t 0 11 :J: ·i; a. r.:ii 02sor o c.uto=.ti crunont o -,orif ic!l.t-o. c1n. -.ma 
c~itic~ cho oi lh,iti ~ cont3c1 lc l n cl~osicc.nenta , ceco f J :-~~ c~i~ 

, a~ ; o ~ch'3 da cl.i no vo5lil'. f e r o u...'"'l cL--.:010 cho ::-i~an,.. e oic:-ii fi 
ceti ost:i::.n-> i o.11:. ou:. struttu=:l f :-:-i:.:.::.:-; . ç~osto 11 :-ir: cnc.:> 11 (c~10 =i 
t ~:,7i ~1:> ~c:Ce nol 3ir:wol) ò un ocraiYoco "'."cna.nti cc : il ::.:,nc:::.ti ci: 
orao , er odette di SUJj~o.~o , adèi~ittc=n d~ iistr~cger e il claooici~ 
::::r-o , ri~ov~do ::. "o.)~ton:.:·ti " doll 1 ~rt0 , : .~ cons3::-vo.nr1.o , sio. :u:-:o 
tose cll ' estro::!o , l o stru.tt t:. ..,.fl doi l:!.~rr-~nc.;i , ai:. cri t i c i cho .:.,2 
tiotici ; o n .:m f -.i d·mçuc m1c vo ,:'\ -ivol:.:zi:no - ,o-cb) n J::i -·i : 
r i ·,ol uzi..mo. s o n,'.)n oi rinn::r;,~~ .. lo o·'.;:-.•,ri:,·i;uro - fu ao l ·i;n,r,. to ~o. 
tonsione c ll ' e stro:::o d-:;l lo st:ri.!tt.::..To "clccaicho" otto contos~:io . 
Difa.tti i)<:>r i -rono.ntici , i l !·•:::ido lol l ' ~ te ~ oocpr o un .:.:onc.. 1i 
"r.c.;proo.;::nt~zi o~11 

, oi~ ~u:!'e d i s o ::;ot·;i s t :i--lllli , os a tici , o ::- i t 
t o osc_ i , e ~.ncc.bri , o po-:-vorsi ; o l ' c::--~o stossn ~on si si ~::iii i 
co , o~ sic;nif i ca : Gio;:"Lol , c~oo ho ~i t o.·;:,:> , ton:iino. i l suo o...,._;cirl 
ou -renezia proprio dichic.rando cho l ' or to "non è r,orf otta. o e ·::ori-9. 
i:-a nll ' a:l'.'tif icio che e condizio110 d ' 0000-0 v iù cho c.-:-to " - c:.c ~, 
aol :tnnto so signific a. que.lcos:. d ' c l tro , rir.in.ndo ad u:i si&nificc:t:> 
~on~nticononto raotnfioico . 

Po= usci Ta do questo e quivo co , n : ~ Yi ~uò assero , socontc no, 
al tre via. , che que l l e t:.i a.:i?;anè.o:icr.o ln ~oacriz i o:10 de i;l i 05cot .. .; i 
e l e. ricercc doi oi~if icat i , :,or nott or 3i e.e: un ' c~pr ofcnè.i to CO!! 
siclo=-e.ziona delle st. ·tturo : l o (il.le.li s ·~ruttur o, non s ono alla 
l o- : -ro l to un c.ccotto e"' un p r ocoos.:> , 12!1:?. r e: leziono . 1lol r 3s ·~o , 
t1· tto il ponsio!"o file oofi c~ :201 nostro o e col ::> , d i (I\:nlonque ooe;no 
si fre ci , a Cj_Ual'.1:1;.io ~:tt=ino nèori~~a. ; ol c..~c~o il v onoioro oci en 
tifico , fisico , oc:;oi:~ tico dal nost".t"o o oc:; :i.:, , oo:::icopiocon~ 1::). r on:!_­
t .... non coc.o OCG3t.to :-r.;_::,::-osentat o , , e c::-.o s t . ·tt.u:rn, o 1,. ct-=ut 
ture cono r !'ocosoo o -ro lnzio~J . 1"- r onl~io=-~ dello st=, rtt~c, n~i 
s t icho ò ccu crote.oonto, ò ovvio r::>lnzions ~xc s ,~zi: o to:;1-0 . Por 

.. torn~ro ~ Yonezi"- : :. c:.ii~r o cho le o·:;~t .. .;urc. (1011 ' ir.nnc.gino ù.i. 
quostn ci ttl'. non si intonJo , s o c i e.a-c::::-:-.o da un-:> dei .luo ·i;o ini 
dol procooso , nllD. r .~i oTn clcsaicr. : 0 le oi conter.~pl c eone =.1,. 
fo'!T.n ch iuoc o f ar:.'\ , cho ò s~opor.::Jiva. ::o l to!1J::> , co::.o tutte- cit 
cho si ::ri:,•:>;"tc. D.11 ' a.rto cono i cb:., c ::>:-1 J ~~if ani~ d0l l I oi èoo : :..\t,2, 
nico . :ì:i ' i ~n~ino fil 7anozia non ò ùc;i;c. ~a. 70ltc. :-or soc!.1-:-0 : Cv:! 
tinuo.nento si rl iscior:;lio o si ricorrpono ; ccl o:;ni ista.I;to o:i. ero:. 
di nucvo er.t ... o il nost e tee;:> . ::; -~unçue :..,o:.- i n t ondar l a ::1~ .. r.,-, , 
nnc~a ~i fini à i un ' urbanistica fTat ica , occorro ....-onr o!'o i l liccio 
s:,ecchio ot i;ocontoc c : c~o i:i n~i l ' i don :: :resonta. a s ò s t0s aa. , ::i­
flottondc,ioi : occor~e iccoTG0 ... si n0l fluos o , nol r itDo ùoll ' i=• 
neuino G r.i t ovcro , qui d0nt=~, 1~ oun verità. E ' qui i l punte p iù 
delicato o s ntti lo doll ' 3llclioi cri t i c:. ; on eas onzin l e , l.)orc: 
sonz.'. f n pom o su di e s s o, ~on si c r.::i:r'f'. !lu.llc. non oo l .... di !o:1czia , 
oe d ' cc;ii ~ltra espressione artistica che n ~n si ~oss~ r i sol7ore 
soltc.nto nolla contet:pl abi lità e quindi descrivibi lità , e q-~indi 
noll~ i rr.~~ine - cooe 1.)8"'." es . lo a---ti contocpo:!"anao . 
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Già ho fatto oservare che Venezia - la qualo non è nna città 
di f ondazione "an.,i;ica. 0

, come buona J.)arte dolle grandi città i·i;e.­
liano; come le stesse città oacgi ori della terraf ema veneta :Vo 
rone. per e s ., Padova etc . - t utta.Vi!'. assai più di questo orodi•ta 
lo. cultura figurativa a.ntioc : nell'atto stoaso di nasoero, inco~ 
:9ora nolln sua. sosto.:uzo. la tradiziono tcrdoro1i1nnn ( e :n.on sol to.nt,o 
que l la artiatica }; poi a differonza del r esto de ll•Occidente che 
subisco la concimazione bartaTica, adifforonza dolla stessn Cost~ 
tinopo l i cho , noi secoli , ve serapre più conta.r1ina.ndosi di o.ccad~ 
raieoo ellonistico, oos~ si mantiene infl 0ssihilnente fedo l o e ~~e l 
"ffU.S t o " origi na!"io , par tutti i s e coli delle. sua stor ia. 

L~ qualo ancho ò una storin s ing~lare : o~ 3 appunto, d.all0 
origini - specialmente so noi i nterproti'OJ;lo la sto".!:'ia. d ' tm :Jopol o 
nol sens o che vorr e~be OrteGa y Gnsset , cioè sulla bnsa no~ di id0a 
intell ettuali, mo. i n "crede11zo'' v itali - le storia. di une c.if:?ic.!, 
lo ma invincibile fedeltà . La ci'ttil f u ! :>ndcta dalla . mit;r c.zioni 
èuocossive degl i abitanti delle ricoho ci·i;·tà r ooe.ne dallo. Docina 
na~io : da quella fueo commovente , davanti allo invaeioni dei J~~ 
l:ln,:i , d'un popol o intoro , ohe porteva con s ò l e tavo l a dol l' c,n::;=. 
e~ legge e l o :reliquia della nuova religi one . Nella inesaus•ii~ o~ 
cori a - una credenz~ , all a mani or n di Ortogn y Gaaaet - del l e~~~ 
gedia delle origini , i Vonozia.ni ~on vollero rioonoscor e, p or. s~ 
coli , l n l egittimità, nacmeno cultur alo , dei nuovi stati :b~"!.":'.:•ari 
ci d ' Occidonto; e perciò cercarono de:pprimc. di !'i costruire l ' il:. 
tegritA dell ' a.ntioc provincie romann, lo cui strade t e i:T0ntri OTA 
no stato interrotte dalle invasioni , rinttaootl.lldoai ell ' ulti~a C.f:. 
pitale ~omo.na d ' occidonte , Ravenna, p3r l a libero vio dol mnro ;l~ 
~~ndosi po i a quolln capitalo, cho riconovoovan~ oss o; o 1 •~ icn 
er 0d0 logittimo dall' I mper o di noma, Costantinopoli. 

Il "destino col oristico" di Venezi~ , cosi det emina.to storica 
cento, a ' n.nnunzia Gi à ne l p i eno e cora;.ronoivo accoglimento do llo­
fome a.rtietiohe t ardoroma'.llO, assunto so:,r attutto dr. nnvonna . La 
basilica di Torcel l o , oomo VQdremo meBlio in aeGu.ito, nasce nel 
VII secolo ravonnnte per stn1tture o fO r decorazi one , e vi ene r,! 
costruita o do corata nuovamonto nol IX i n fo ggi a più mn-tura., mti 
della a t ossa tradi zione; ln chiese di 3an Toodor o , prin.o p r ot,r~to 
re di Venezin , er.otta pr esso il Fa.lazzo d.uoo.lo !)Ure nol IX socol o. 
dovea essere , presur:ùbilmonte , di quel t i po , o.ncho por i noseioi: 
o oosl quella di Sa.n Zacce.r in (813- 820) , o quolla di Sant~ i~nre}le 
ritn (036 ), e l e molto altre oho si e r essero ne l corso dol secolo 
IX (6nn Darnnba , Sa.n Daniol e , 88llt ' Eufen.1i a , Ganta Fosc~, Se..n Cas 
eia.no , San Giulio.no , San Petorniano , ecc.). A.?-chitotti, ma0stro.n 
ze, maestri del mosaico , alla cadute. di B.nvenna erano traso i c;1·n"i'i , 
ò da oradero, a Vanezia : l o attostano anche i pavimenti rausi v i ji 
Onnt ' Ilario e Benedetto (020) , di San 7ito 0 codest o (917) e quel 
lo f orse da S~ So::-gi o o Bacco (poi S.m Pietro di Castello) di s ·i;i 
l o o di f attura manitostnmento t nrdoromailo ; l' adozione delle car'::t 
teristicha aroheeeiatur e esterne nelle J nailiche e noi oampti.nili 
protratta.ai n Venezie. par secoli ; doi m.osaici pa.riotali, riDa.ati 
d' intonazi one ravennato fino o.l 1100 (non sol o quelli , aconp¼r.si , 
del ?..:ille, di San Nicolò di Lido , Sent •Angol o, San Giacomo di Rialto 



a: 

lo...,o-,an essor l o • oc. son~ t.c.li o.:.:icho i :,i \\ antichi nos~ici :?."irMti 
i:i Son Enroo} ; i oc.pi tolli. i oa:::-cof cc;i cli Snnt •Eufeoia .!l:!.c. ~i u.­
locca, di Oc.n Giovc.lllli Decoll ato , ecc. ; o apecialmento 1 •~sv doi 
C&!lpanili cilindrici, dol qual o o.l>bi l'.r.1c :_):rova in eseopl~~i oe.lv~ 
t isi lungo il lito~c.la , de Cooccc~ic ~or Tessera n Caorlo o fino 
ad Aquileia, e in 7enozia , dove li vedio~o ancora riprodotti in 
nntioho t.1iniat11r e o in ca rte dollc. ci·i;t,è., incise dal Cinquecent o 
nl Sett e cento , o no riconosciamo lo chinrn darivcziona nolln f r~ 
quanto s e zione circolare doi ~iAllla coli , o a11che i n tutte 1~ ~creo 
j ltro la ce ll~ di n'Uldoroso torri ov.!:lpar.~:?."ie salvatosi fino nù o~ 
gi ; e f orse ne abbiQI:lO e.nche qualche rio~r do (por oeocyi ~ è i quol 
lo di Oan Cassiano ) . 

Codesto accont o , elaborato o Yc.:':'i~to dA non sostanziali norl,!! 
!azioni de cor ati vo trotta del mondo ~=or o~&iico o da Cl'Uollo nusc~l ... ... -
mano , dovotto infonnara l o nuooroeo chi ese e lovate nol secol o ;~ 
(Santa ~arie del Gi glio , 3nn Tont, Sente t·oria dolla Lisoricor di c , 
Sant ' Agost ino, Sont 'Angel o , Cn4 Filippo o Giacomo , Snn Sinoono 
Profeta, ecc. } o dovotto ùon ina~a a 7onozi c al.mono fino al i.:illo , 
poi chè ess o risuona. o.noor a , po~ osaopio , :iolla oattodrale ùi :!e.o,;: 
l o (1038 ) e si può crodor e riaoneaso nelle chioso vonoziane pr esso 
chà oontomporanoa: di·:6nnt ' 3ufe~ia , Son Gio7o.nni Decol lato , 8o.n ùo­
nodett o , o i n quelle di ~oco posteri ori di Sant'Apol linaro, 3an 
~3sso , San Biaeio. Sonta ~arina , Oan Leonardo , San Goremi~ , Se.n 
Gi o7~1 Crisostomo , occ . 

Più avanti, nel corso di questo l ozi oni , andremo pnziontooo_a 
to i n traccia di rolitti, scaroies ioi. oho posson essor e rimesti , 
inglobnti il più dal l e 7ol to in o~struzioni ~osteriori , delle pri 
nn ,lonozia , dolle. -venozia c.nt eri or o nl L:ill o . - n1cor dinoo oro. , -
1>er conp l e t a re 1~ cornice do l nostro cruaclxc , che in quel pori~è.o 
la città s •e~~ vonutn fi sse.ndo nollG sua strutturo fondaraontcl i . 
Quando , agli i nizi dol soco l o IX, la s odo o..rtninietr ativa dol :Xc& 
to fu trasportat n o. n1~1to , quoet ' isc l~, o tutto il piccolo ar c.!,­
pelago di cui essa era il cont r o , ,~ non evondo nuclei ab i t ati 
consistenti, non era conpl otanont o j)r iva di cnse o sopr r.ttu·tto di 
chi e so : la trodiziono . cho fa r i so.liro o.l Do col o VII e aneli.o -dù 
addietro l a f ondaziono , non s o l o di :an. Gi aoooo di Aia.l t o , uo ancho 
di ilwnor os i altri templi , qu~li l ' l..!"ci-.nC3ol o :a.ffoel o . Gant ' .An:iion i 
no , So~ti Apos t oli , San Galvato~e , San L:n~ouo le (3rrno.gora o ?o:rt~ 
nato ), San Sovor o , San Silvotro , Snn.·~n Sofio , San Nicolò , e cc . :::ion 
:;uO essore sconti ta in b l o cco . Si ·tro.ttav~, tuttavia di c~s o o di 
chiose in parte di legno (osor;rpio Sr.n Loie~) , col totto sposoo 
coperto di po.glia (esec,io Son Gi r~~o ) : od esso f uron quasi t ct 
te r ifatte , una ~rima volte nel coroo dai d~e s oool i auccosai7i . 
Fu col secolo I X ch ' obbaro inizi o l e corronti di :popol wont o è.cl 
le vo.~iG iao l e o paludi nll ' i ntorno : co~inci o.r on quindi ad i~fi! 
tiro l o costruzioni, o lo isolo rocl.-tino c.d ~ssUQer e 1 • nsr>o-tto di 
centri abi t ati. Dnpprima s i f o.~bricò sulla riva sinistro dol C11 
Aalc~ando , intorno nllo casa doi r artoci ~o.zi , nei Drosai è i Snn 
z~cc~rin . Col traafo~i oento dolla sqèo àol eoverno a Ri alto , çuosto 
c~oo infatti coatit~i r ono il ralati1:11 del Duceto ùite~o . Alt ~~ od,! 
i ici e •ncgiunsaro sulle isole ~iù erav!"Banti d~Gli aoquit~i~i . o di 
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t erreno p i ù s o lido , o sullo t or e r isoetteto dn f ~ticooi l ~v~ri 
di bonifica , ch ' ol>ber o inizio irDadi::i.t~ . Lll" fine, del ooco l..:> :.~. 
:r:.ova città o.veva uno. f o rma , sob:b0no on:.rionalo : vi c r ono coo·~:;,,--:i 
zioni s tabili intorn., ~l Pnlatim:: {convojt: di San Zncc~rin , cc-­
:?Olla di Can 1i orC5i o , ch i oa r. di San r·a co , occ . } o s opr o. tutt.., ~o.::. 
ln zona , lo p iù o.nticn ur~anieticanonte , t r~ l ' ottunl o Riolto e~ 
Oli·,o l o , dove e rcn s orte f :> tificazioni r i lita i ( èon do il n o=o 
è i :~stallo }. I1uooroeo , s ' .) v isto , ora.no la ch i oso , nuo"fo o :.. :---.::!:> 
v:-.:Go , ma sol t anto do~<. il 1080 1.:-. citt:. ~::-:.nlr e divisn. i n 11 conf i ::in" 
{:;a:-r::>cch io} , o con ciò a::tostn la - a.r:;i t.::.~c. U.."li t ù torTi tor ia.lo 0.::. 
ru:.Dinistrotiva dol :Juca.to : cosi cho i l no:.1e ooll0ttivo tli ~~.os ·~: 
{7onozio) invosto a.nc~e ln ci ttil o v i.on0 '\:.Oat o inclif f or entoi-oùto 
~or indice o il nuclo~ u r ban e int~rno a 2ialto , e l ' intor ? :r1cnto . 
Il fomorsi , poi , nol c '.:> rso do l seco l o :ur , del Conuno :.-odi ova.lo , 
port~ olla dietinzi ~~a t ra città o due~~ , e eo l o o.llor.n avvio~o 
una s o rto di invorsion3 na l l ' t:oo doll ' cp:iollr.:~ivo . D' nllor n 1n ~Di 
c:1i dirà 70:::ioz i a int0:_ i..arà d i s ~li t J rif o:-irsi nllf\ ci ttè.,. , ~ ~:i e l 
ducat o . 

I:e a ià intorno al 1·1110 l a città s :1::-0::-ovc di r::o l to , ;3r r::.c­
chozza a ?:1.agni fi cen za , l a zone 1 ioi:10 ( Giova=,.ni Diacono ) ; nol 126'/ 
noi t :artino da Cnna l o ,.,ot r à nff or-.LJar o cho "lo r.obilo ci tt.! c!lo chi::. - - -
mano Yanoz i:l." ò "il luoco ~ iù :.oll e dol soco l o •••• :? i o:no à ' "' t,ni 
bono". I 7 en e ziani avevano l n"'1ornt o du.rnno:::ite , s:,r onr.ti ~all3 o·;;eE_ 
se ne cossi t à di v i tn, ohe non i:om e·";to .. , ar.o jOSSt= ripcco , e~ i!:.-:,~ 
nevano ad essi una guerra continua contrJ 1~ ncturn . Tutto oTc 1~ 
ro avveroo o.gli inizii : r.eosunc r.ntetior o ospo1"ionzo :~ctevn so.;: 
7 lro ; or a nocoasnri o i.mp ootc:re l o. p r o:r:rir. ~,i ta S"J. a.ttivi t ·. i::.c..~ 
t!ite . La porta di case noi: s ' or iva. sull e v in -ca sull ' acqun ; a C.) 

c~to a ll ' uscio no~ or~ lo~~to il cnr::~, ~a 1~ bar.e~ . ror fnrai 
l n capanna b i sognavo. conincio.re co l f &raa.ro il torreno ali t:-anto 
a r oso da l l ' acquc ; por fieoaro il t orro~o occorrov=.no palo.f i tto 0 

:-oti di l ogno , e l o s taoso l ogno srcoso clov ove esoer p ortato d::. 
l ontru:io . E non di rado ~:-. :m:?"ee -:>tl i.Uln t.oopestn in ~ ' ora. i ni:;;,ii o t 
t i vano que l ch ' orc stat::> costruit:> con le. fl'-t ico. di anni . E non :bo 
steve fiesaro l a terrn , o ocorrova anoh0 ~o.:'tonor liber e le v i o d •n~ 
qua. . ~l crescer o conti nuo tlolle r*lluvion i doi f illl:li c i nc.cciava :l ' i2 
sablinre i cll.Ilali oo.cr;i ori e di aoff o ca.re cr.1i ndi ocni , osoihili"G·~. 
di vita e d i movioonto . L~ 2"':'ùnta , s oi:- ra.t ·~-:i.tt~ , che sfociavo. in 
La3UDa a Lizza (:!usmc) , convogl iava lo ouo o.pque tor bido o cebo 
so por il canale dol l r. Giud.acc n o po i JO!' i l Co.nl:'.lGr ando o 1)0:r 
lielto , sboccavc. in raar o e l porto di Se.:i Hico l ò di Lido , ninc.cci aa 
do di chiudere co i s uoi depositi il polr.1on~ ran~cior3 , ~or il ~71olo 
Vauozi e rospir~v a. scl ~aro . Gi t s ' e ra intor~ato il t'!"atto tra Ori_!l 
go o Lizza , e J anchi oabbi oai o ' oi:-ano t o .: ~ti a. Canta t.:a.rt:i , n ol 
Cnnc.l di Ri o l to , a lla punte di Saut 1Ant0nio , noll o s~osso ; _r to di 
Can flico lò . In brave , non eo l o l :l vir. d0ll ' o.parto 00.'!"0 , unica v ia 
cli vita por Yane zia , s i s nro:bho chiuen ; o~ le lacune "viv ~" oi 0.,2 

r o!>be trasformat a in l o.go.no. ",..orta" : i n -.mo staeno non 1.iù l avcto 
e di s i nfottato dalle ncreo; i n una aluùG ,~trida dif f onditrico di . . 
::iio.soi . Ai Veneti ci il pericol o non or a iG-:i~·t o : essi ~.-1 o•r: .:1:: S".>°i; 

t •occhio l ' osacp i ~ dollo l or o v e cchi~ oodi di Caorlo , Ji ?cxcoll~ 
a d ' alt i centri vi cini, un to~po floridi , ri3o~liosi , s cl~:ri , 
ridotti in brove ~ cit t ~ □orto o dosorto , abitato soltcnto d~ n i s~ 
ri ?escnt ori acoosi d~l ri~rezzo delle n nlcria . 
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?uttn la storia. di Venezia , fin dallo or i r;ini, è una l ottn con 
·~ro codesto pericol o mortnle : un lavor o t i tani co , d&r>!1'-"it1c, per 
raffor zare con murae;lio o gett a·~e i lidi es·te:rni, in mod:, do. in 
cnnalare il quotidiano ont oroclisma delle maree : poi par a cav~ 
r e i canal i interni e fissarne gli ~r gini ad evit nrna il p r oer oo 
oivo i nterramento ; infine per devi~ra lo stoeae corronti dei 
fiuoi , cosi dn elin in~re iDa vol te por t ut to a in m~.niern radi c~ 
10 l e nlluvi oni e con ossa l n ~inncoin d i morte della L~e;una . Il 
;_>:ro:bl ema non era se"'rlice e p r ooocu1)ò soti:;r o - e in lilOdo così 
assillante , che a quDlche s t orico ò perao ~rsino eaagorato e tro3:. 
po ~pprensivo - i Veneziani : i queli ver.ne,:o cr0CU1do , allo sc2, 
JO appu..."'lto di r egola.re il r egimo delle ocçue e di nc.ntenere "v! 
v~•• la lag,.ma,, spe cie.li o:i-e;e.ni. e.ho f u r ono nel la l or o S!H3 C1o 860:! 
~l e.'.!."i. 

Altre r ngi one ebboro i 7onoziani ? er considerare fin dallo o=i, 
eini l a r>r op r i ~ vi 'i.a s tratta.mente leeatc. "- quella del l e lecune . 
'1U&ato. oome l e chiaoer à un do cunento ~u'.)bl ico de l eecol ~ XV , era 
no "le s ~cr e J:1U r a de lla patria " . Venezia infatti , per la sua per­
ticolar 0 posizione e o~nforon~i one . non aveva a t.emere o!tos~ ~ 
nemici per via di t erra . I suoi nemici non potevano assnlirl~ che 
dal mar e e , quand ' anche non fossero stati respinti 0 i à nell ' alt o 
dal la f l otta che facova buona euar~i , e avossoro coo~iuto il c i 
racolo di ol t r epassar e la cint~ di isol o cho sopnrano l n Le(;lllla 
dal mare aperto , s i sare~ho o poi ritrovati n dovor s ost onerG , o 
in condizioni pericol osissioo , un • a l t r n !,at·taalia ne.vel e in l~:;-~ 
nn, fino a che questr. r ine.neva. "~ri v ~ 11

• 

La La.gunn era quindi per la di fesa di Yenezin our~ e ca.s"iiol 
l o, vallo o ter:rapi ono : la città e ra dc oeni parte npertn . Gi i 
nel l"odioovo esoa, por ciò s t esso , pr es entav.:-. un aspetto divor oo 
dn quello delle altro cittt'. ite.linne . 1:uro -re n •or ano s tat o , in 
un ~Timo t oopo , quando il ti.moro deGli aosclti ora a.ncore proaei 
no , e lo l otta di parto nneora frquenti : in·t orno a ll •isola di 
Olivolo , e. San Gior c i o in Isol a e allr. Giudecca ; cuioho il :9r in,! 
tivo pal azzo ducel 0 ebbe l ' aspett o di un cestello f ortificato ; e 
in soaui t o , ad ogni ~uon fino si circondò di nur ~ l' arsennl o . 3 
clcune fnmigl i o avovnno il l or o pel~zzo t urri t o : s e n •ò conse~ 
-.,~ o i l r i cordo anche in e.l ouni sfo11di di p itture di quol crande 
illustratore doll~ oua c i t t à che fu il Ca.r:)acoi o . t..:a. col tempo 
l ' c.pparato difensivo si :rive l ò i nuti l e : c:bbnndonato , a• er ~ a ::?.2. 
oo a poco s fal dato , co l concoroo degli stesai , eitt a.dini, e non 
er:!. p iù s tato rinnovo.to . Cosi le torri doi ,o.lazzi ornnc a."'ldc:iie 
in disuso , e , alla fine l e poche sul)erati t i servirono a stond0r 
vi la biancheria. -

La crisi di oreacenzo e d ' assestamento s ocial e e politico , in 
Venezi a medievale , ar a stat a sinGolannento precoce , e s i era ri 
eol t n p i ù prest o e i n raodo p i ù duraturo e stabil o, ohe in cltri 
Comuni d 'Ital ia. Concotti ota.tali or i Binaliosimi . lllliti ~è uno 
spirito d 'intraprendenza da l tut t o "moderno" . o a met odi politi 
oi d ' un' nhil ità e d ' una deci s i one , che stupirono al l oro 'iior.J.po 
(so ne mer avigl i ò p0rsino il Lachi ovel li) ed oggi col p i s cono o 
att raggono ancora gl i storici, aveva.no pomesso ~i ~enezia...~i di 



non avaro nemmeno polit ica.cento a s ooie.lmonto que l ohe si di 
co "Doùi oevo" di li:bor e.rsi !.)r os·ticoino dalle discor die in·::.o=-=..: 

. e di fondare , sul mar e o ~er il moro • un potente iI.1~;0:ro . ç·:osto 
f enoceno ò unico : gi acch~ c.noho i Faosi 3asei - l e c~i v i co~de 
sol e possono ess er e i ::i c,:'J.aloh e nodo perncona.t o o. quol la d i ·1cm,2 
zia - non ob:boro l a et.oss a virtù, l i crearo un nucleo oivilo quo. 
si ~i.:nti forme , mn dito.l o v i ta.lita , dita.lo enerei n espcnsi7n, da 
di venire il contTo d ' ctt~nziJno o di Grnvitnziono di un siatene 
soJr nnczional e . Codoste "strùttura mol ocola~o" - nvrebbo detto 
Ko7serling - port e. al l e necossità d ' un centro di ooosiono l init~ 
t o i c.lln convor~enz:. ù i t utti i tessut i ed or cani d ' u.."11 io~ or.:., 
gre.ndo quanto si VOGlin, a.l cuor e i nsostituib ile d ' un~ ci~tù,la 
cu.i et:.:uttu.rn sia cosi orcanicc o S.:\l do è.~ recae:re od a l inentnro, 
ool no .. ço cont i nuo dallo auo diastol e o sistol a , 1 1 inter o oorpo do_! 
l ' i::!J aro , Lncho in -Il,lesto 7onozia f.u ovidontooonte figlie i :tona . 

Una tel e str-llttura :ie : isc(;Ilo di c·~a,:,ili t è . e nollo stoas o 
tem110 la dotom:!.no. . Oonzn une baso s i ff t\•i;tn, rioarrohbo inspio~ 
l ile i l miracolo dol l 1 t?ni~ioazion o o dall ' o r eanizzazione u •un no~ 
do cosi Ynsto e dieporso , o ln teopi cr si t cr J idi, convulsi ,p ioni 
di probl eni ii:1provodl:.t i, eh :,arto d •~ pnc;uo d •uo□ini ogcr a.ppa·~i 
a pochi isolotti malformi : èe Jo.rto d ' l.!:lo città cosi ~oco ostesn 
c!lo, j?Ur nel co:.ionto dol su o mo.c;gi or o svi1t,.11,o , non oor.tav c. p iù 
di duocentomila 3JJitanti . C~l o poro~~ cvovan □eseo allo , rovn il 
l or o 3oni o or cnnizzator e nollc l o:ro città . i 7enoziani JOtorono 
oroaro un il!lper o , 11 cr1.1.a l o f:i r.p:r,un-to cli strutturo. :io lo colar e : 
nna coot ollazione di to.nto p iccol e 7aj ozie sparse por t~tta il 
Lovante , dalla Dnlnazin nll 'A12>a.ni a ~ll ' Epiro nll e Iso l o I on~~ 
a Cr eta all ' Arei pelalo , a !'ocr o~~nta , ::lodo sto , Gallipoli; ci qnar 
tieri veneti di Coetantino~oli , Ldria.nopcli, Gal0nicco ; c~li se~ 
li di Alossandrin , kcri. ~iro , Eogdcd, 

3ingolare i mp3ro , cho , pur nol suo ~~~eroto oircolntorio, p~ 
r o nell o vio di coouniceziono cho no co:mattevo.no l ' unità o l e 
vito, n~perve quasi unn proiezione in GTan1o dolln sineol nr o V!]. 
~o~in . Coca infatti i Venotioi e ro.n aiunti allo isole roaltine 
por vi n d ' ncqun, e avovc.no fisonto le l or o abi tazioni sull ' orlo 
c.1oll ' acgun senza er an rir;i:~rto , in f ondo , alle -~e?To, s e n on in 
c.:;.:.nnto :,oteve.n esoor0 punti di , pnrtenza e d ' a.pprodo allo vio de l 
car o, oosi ossi crearono i l loro ii::Ge o oeaonzi nlmente sul mnr o 
e por il r.-.ar e . 11.l tri f ondò L':l~ori conquioto.ndo torri t ori i , cottO!l 
dovi strade o coetruond 7 i cittè ~Gli incroci; Vonezi a èlvaco, oo 
me fu dotto. "disprezzò" l o conqui sto ·torri torioli, non v i ai a.do.t'tO 
ohe per neooesità , e l e linitò a leribi di sp i ~6ei~ o ad isole ~i! 
so::dnc.te r.el L:odi torranoo : ~erchò sostn!lzio.lmante il su~ i.L\poro 
non f u concopito como un.e ~i stosa t orritor i nlo oventunloento lini 
tnta o porcorsa do. noque, ma coma un i rr~ggi nr di di ncque nnvig~ 
t ili a cui le isolo e i l itor cli potava.no s orviro dn app~di o da 
confini . 

Hon si OOJ&Prendo Vonozia . so non l a si vedo appunte coraa c11oro 
~ulannte di quello gr onde rote di v io Qaritt iI!la , di porti, di sco 
li; se non la si inter;:,r ota, non s oltanto cooe r.nn dello p i ù e l o­
rioeo ci ttà d'Ital ia, ma come lo capital e d ' un vasto impero . Cooo 
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ci t·tD. , Vonezia fu s 3nzc. dul>bi o i talie.nr., e da.llo o:ric i n i: :-.c. l' ~ 
1orv di cui essa di venna il contro f c un io.l)oro d ' Orierr~a . ~ • i n 
Lovo.nte , che ancor oegi dobbiamo corcaro l e iopr onto p iù p rofondo 
dol 6enio veneziano , delle su~ capacitò col onizzntric3: i 4 q-~el 
Lo7ant o , verso il quale a.nd~vn l e. :. i ù ":"' i [Sile o.-'ctonzione dell=-. :'~ 
~tù~lica, nel quale ln sua. cleas o di~i3onto f om~va l n o~c educ~ 
zi .. :>no j;1oli tica e l e s ~10. l)r e · ara.zi one ru:mùni atrctiva, '7i fu un n.2, 
:::onto , do11: ln quc.rtQ. Crocir.te. . cho t alo "oriontnlisoo" fu cosi 
? Tevnlente , d.a far oonoic1eraro a l vecchi: doGe !>anclo l o 11 :,, =0001 
·, o di trasportare adcli!'i°tti:_ra l a c1l.!.)i tal 0 clell ' ir.1r>er o do. v one zic. 
a Cos ·ta1riiinopoli. l'b:i se 11..:> f ooe m::.lln, o d n. que l rnomont o 7o:r:ozi c 
diVOlJ-'10 invece s enpr e p iù i t o.liana e aei:'.:;:,r o mono :bizantine.. . t :r. 
1~ a ole. possibili·~i d ' un tnl e p r oae-'~t o ; elle r.:1ai snrohlH) ha.lex:a.·~::, 
~l pensiero d.ell ' al t re ::,otenze eur or,oo cl.lo a llora si s·,o.x-tir !l 

lo opogliG del conquista.te ilù:,oro 3~izcntino , ò dal t u.t t o c i -;n::.f! 
oati7a. : auegella. e quasi siobol ot;:;ia i l s ocolnro e non mai aceg 
ti t o sforeo v Gnoziano di sooti tuir s i o. Costan'l:,i:1opoli, qual G sua 
unica. orde logi'ttioa. por via. della 0 0L11m e n o.d~o noI!la. . 

Già do.l IX s e co l o , quando la ~er ~ita dell'lsarca.to , dslln Paa 
t or,oli e dell'Istria. nv0vo. cos t r o ·tto i Eizantini a. ri·,ire.rai <l~l 
l'~lto 1~driat ioo , il ducn.to venezic.no ~vGva iniziato codes·:; 1 .:>:_">ern 
di sostituzione , provvodondo con l e· proDrio ~a.vi alle costolic. del 
mnro, s u.J:-ontrando per tacita èe loGnzione nel diritto di f iu~iodi­
zione nari ttiI:m , a.hbandono.to l)Or f o rzo. di cosa dnlla nuove. ~.or·.n s ,--.1 
!3osfor o . A11~unto per te.la funz i one , cho postulo.va la li:ber -t.~ èol 
lo P.cqua, i Venetici c;i à fino dallr. ootà del seco l o VII evov(',:n clo 
vwlio arme.re l e pro rie navi : op ecio.lmente r,ar combattero l e i:lo_! 
die doi corsari slavi, oho i n f ostnvano con l o loro acorrerio il 
c~l fo "in quo :pendet, "~ot"CD nootruo bonum e t atatum''. 3, difenctondo 
il n o.re , difande,ano o.noho la vitD. dell o terro oho ad esoo ei e! 
!0cciavano ; donde naturalLlente s orso il diritto di p rotogger o c2 
dest e terre , e l)O i d i inqundrarlo colonir.lmonto . Dirà infr.t.ti i l 
2:.1"!',i : "il no.r e non 11uò essere libor o se non ò ousto ~ito , n) può 
esoer o custodito senz o. f orza eè aroi , ~ò quosto si h anno sonzn s~.9. 
sa: norciò ch i Gode dollc libertà davo contribuire alle s pose a '.:1~18 
è.i :,neare l e grovozze" . 

1:0. nnturalmo~te l a libertà del mo.re era es sonzinl e s oDr a t~t t ~ 
~o~ 7 onazio: por i cor.nnerci di cui ess~ v i veva. Gi à nel :CC s e col o• 
ohola.ndie , gal ee , drooon i vonezie.ni trcffior.7::i...~o r o5olaruent o noi 
por'"è.i doll 'Asio. 1__:1nor o , dolla Si=ie , dol l ' ~ r;i ·~to • 

Nel 1082 Venezia, i n compenso dell' a iuto pr esteto dalla ?~~ria 
flotta ad Alessio I CoIJI:1eno, otti ene u:1 .;:uanie~o a Costa:iti:1o~oli• 
e libertà di commercia.r e con ogni port,o dol.l ' Imparo . fuorc:i:. Cipr J 
e Candi a, e scali numo:rosi ; dal 3osf or o 1:-oi ai spinge nel t :o.r l!cn.-o, 
in Cricea o fino alle f oci del Don ; ha f ondaci in Cilioia, pe30tTa 
nei mercati di Adnna 0 di r e.mistra, ottieno p rivilegi è.al Prinoi;o 
di Aleppo , dall'emiro di Laodicea, del s i 8llor e di Segi on. ~le in 
questo teopo la struttura fondo.mental e del commeroio v enezinno O 
fissata nello suo c;ro.ndi lineo : 7ona zie importa spozio , s 0·;;0 , 
tappeti , p i otre p r ezioso, cho vengono fatta :Jr oseguira r,or Pc.v i:-.. 
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~or Rooa o anche per l ' Occidente t ransnl ?i.!lo 1 ed esporta i n Orio~ 
t e s~le . vino, l ec;nar~e da costruzi one , f a::-ro . D~ Venezia s i io1)~2 
oano i v i ~ggia.t ori i)O:r il Levnn·~o , l E> e...-:be.scierie , i :pe llo::;rinoccì: 
quasi tutte l e comunicazioni insc0wa -~re. Occidonte e Or.ien-'.;o si f o.n 
no per il tramite di 7onozie, l a -_:uolo cosi assuma la suo fmizione 
provvidenziale nell~ s·i:iori~ d 1 Euro1 c , di l egane tra due 1,.:ondi , :m 
te~pc fonnanti un ' oiic~ ~omAnin, poi violontemonte separati d~ll ' ~ 
spansione dell'Ial&:1 . 
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Tutto 010 porta alla. l ent a c~oazi one d 'una pot enza ~aritti 
oa di p rimo ordine. Per svilu~paro i l oro traffici, i Venezi ani 
hanno necessità assol uta di una n~vicazione sicura. l n un p r ico 
tecpo, l a s icurezza de l Lediterr.:uieo orientale ò compito dalla 
flott a bizantino, e Vonezia n3 appr of i tta., dedicandosi panj.co 
lannante alla difesa dell 'Adriatico , di cn i Bisnnzio ha dovut o 
ahhandonare la tutel a . La l otte vanazianc per il do~inio dol 
Golfò O tuttavia ininterrotta, e dur a. fi:.ichò dura l a vita doll •• 
Repubblica. Nel IX 0 nel X s e col o v i s ono speiizioni contro C~ 
oaochio e Ravenna.; noll'XI l a conquist~ della Dalmazia, l a gue_:: 
re pe~ l'alto Adri atico e l'Istria contro i ~atriarchi d'kquiloi ~ 
e i conti di Gorizia ohe li a~pogciano ; lo contese oon Uoberto 
di Guiscardo per l o ebooco meridionale dol Golfo: e poi via vi~ 
la l otte cont r o Triesto , Adria, Pesaro , Senigalia, contro gli 
stes s i Bizantini: e nei eecoli successivi nuovo gue~~e , o t~at t_; 
t i , 0 l' acqc.isto di Vallona e di Durazzo. o il prot.ett.orato s~1 
la repubblico. di Ragusa, e poi i conflitti con l e pot enze i •ta l i~ 
ne. tra cui l o stesso pontefice, pe~ohò tentano di s ottrarro po_;: 
.. ~i adriatic i al contr -ollo veneziano , ace. - Con una l unea , instaa 
cabile f aticn diplomntica o bellica , con una sapi ente amraini strA 
zione , con un'abile penetrazione anche e cclooiaatica, Yenezin s i 
ren de e.os i vara.mente padrona del l 'Adria.tico e dei suoi p i ù ir.:po.!: 
tar.t i sbocchi fluviali. 

Frattanto anche in Levante i "!eneziani , in un p:rioo tempo r,rg_ 
tetti da Bisanzio , ne divengono poi eli ell eati, poi i p r otettori. 
poi i rivali, infine i padroni . Nel I.:ille combattono per il posso!?_ 
so clol castoll o di Caifn ; nol 1100 conqu.ist:uio li.odi, 1:odonE> , /J,.ac~ 
l one. , ooncorron~ all a presa di Tiro , cett ono una {!llarnigicno o. 
Chio : poiohè all' eapansiono e diffusioje de i r.ercanti s oene da 
pr esso , s olo ohe ne s or ga l'ooco.sione , l e conquista dogli scali 
e dei t erritori necesearii n difender li. Già alln fino del Du.~ 
cento la Ilepubhlica padrona de jurG dopo la I V Crocia t a di buona 
parte dall'impero bizantino , ha in suo effottivo poesosso ~odona 
e Corona, "oculi capital es cor:mnmis ", l'isola di Candia, 11isol n 
di Eubea "pupilla o ~an dritta della nopu1'hlioa•. unn pn~o dal 
l 'Alho.ni a , doll'Acernnnia, dall'Etolia o lo isolo I onie: pare~ 
chie dello Cioladi e delle Sporndi; ~lniro ne l golfo di Vol o. Gall,! 
voli. t~e ottavi di Costantino~oli con un arsenale sul Co:r.no d'Oro, 
3i gopot :.eno in Cri.Don , ~raclea sul t.:nr di t:nrnara, Arcadiopoli o 
la stessa Adri~.nopo l i ; doraina insotm1a ~~ns i l'intero Lr.cip el ~co. 
r;iacchò anche l à do,.,o non ho. effettivi vossessi, l\a f orti punti 
d ' appo ggi ~ : in t utto il CediterTtU100 orienta l e non c•o approdo 
i.Ilçortante , da Acri e Tiro , Be irut, Tripol i , Antiochia, Candel,2. 
ra, Satnlin, Alepr,o , Laodiooa , fino nd Llesanndria ed altro ci,! 
tà ùoll'~gitt o , dov •essa non abbia s oali pr oprii o f ondaci . o 0,2. 
l onie acmini atr~te da ~roprii hnlii . vioocorait1 e consoli. 

In cot osta mani e=a Venezi~, che fu dott~ una città eetr~~ee 
al l'~uropa, non soltant o con1p i e l e p . vvidonzi&la funzione our,2. 
9aa di oolleaamento, oltre l a s cisoi one i alamicn, doll~ pnr to 
oriontnle con l a parto ocoidantal a da l Continonto;ma a poco n V.2 
co , mentre "europeizza" quall'Or i 0nto , porta ne l n!de Occidente 



poetbarbarico cr~~to di meglio pr oducono l e nntiche , r offin~to, 
favo l osaIJente ricche civiltà orientnli. Giungono tra l e l ~aun3 
si:. n~:vi venezinna in c~richi i:nintanotti ali avorii , ll i:e:.-,3 
dalla Indie, l e seta, lo lncche, l a manne dollc Porsin o ~11~ 
Cina, l o zenzero del I.:alal:lnr. i nsieme con i p r odotti esam-pleri 
dell ' arte bizantino.: icone e :=os a ici portatili , avorii o votri 
e metalli, smalti o o ini~ture . Dal Cru:.Glgrtl.lldo Tedeschi , Uncho 
resi , B~eni accol ~on~ ~ai l o f on ci o riosportano in r,atria 
tutte questo preziose n10rca.nzio sf a.villanti d •oro , itapre~e.iio di 
tlensi ~~of uoi: tutto c.,:uesta cooo raffi~ato e delicate , cui s~ 
r e~~o devvor o antiatorioo attribuire sol o un valoro di sterilo 
!'icchezza o di vano e.dorn~onto , Nol l or o stesso p rogio oe.teri.!:_ 
lo , oltre che nolla l or~ scol t e o lnvor ~ziono , osoe son indica 
d•~ gusto maturato, decant ato da D.Dtic~issioa tradizioni di e! 
viltà : sono quindi pu= esse voioo l o di civiltà validissino . Ia 
sec:;nare ai ha~~ari doll 10ooident o e conpr ender e a e gust6TO une 
otoff a prozioan coma un tior o, un avorio asilo come una co~~ smu11 
te , un'essenza delicetamante Va!'i ato di t enui f~gra.nze ; insoana 
re ai nipoti doi man~iatori di ccrni crude ~asse a frollnro sotto 
le sella del cnvallo i condimenti ~eff inet i e pr ofuoati ~olle e~2_ 
zio orientali , fu oporn utilo nl l ' inoivilioonto doll ' Ocoidont 3 
nel pr.imo Uedioevo quanto il salYntacrei o Joi codici dello. filoc~ 
fi~ o dalla poesia e.nticho . 

Ya.nezia , dove tutti quei t esori ai rivoraavano - coai d~ ~~~ 
osclQma.re allo sl::alol:'di t o f;a-tino d~ Ca.ne.l a : "los marohandi eo 
i corent rar cole nobl e Gité, oopo fait l'eive dee f onto.inos" -
J nnturaloenta la r,rim.n ~ vol o~s1 , in maniera tuttavia dista cca 
·~a o origine.l e , doll ' i nsognrunonto dall ' Oriente . Essa dà dell 1 0r1ea 
te la pr.ima o la più ~alidn dallo i ntorpr otazioni europee . Con 
~~oi pr oziosi relitti o decaduti spl endori e or i sfolgoranti e o~ 
l ori inoa.ntati , costruisca una civ iltà nuova, di s onso eur.,peo i 
·::io civiltà O!'{!anicwant e f o~ato, della c;:u.ale ò rospinto tutto 
ci ò cha di t or hido , pr orosouo e e.morfo s1 mescolava o si ~aseol~ 
allo opulenze orient nli . Una civiltà dove il colore pi~ spl ond! 
do non si porda in imnotici smnrrinonti, o a O ricondotto ~lla 
c~inr ezza doll'ordine e del l a f orma. 

Le civiltà vonezi~~a non rifiuta nasGt:nn ospori onza, ma tut 
to l e pason al vaglio dal : oprio SJ i~ito sineol aiinonto l ir.pid"ò't 
concreto , na 4'un ' 1ntonaità che ra6giuneo il l i risno più pu~~: 
r ealistico, mn con un •eno~ein o~a assimo un valor e mor a l e : pr 2 
fondamenta spr eBiudicnto , o porchù quasi io::luno da "modiovalisma•• 
oon r,racoci caratteri di "uodornit~" . U:la dollo sue espr ossi oni 
I) l.:arco Polo. La epediziono di costui i n t orap i i n cui l o costo 
harbaroache f or ~avano a.ncora l ' u l tbo orizzonto dall ' 3c~opa. ò 
cli un ' audacia inaudita : oeli passa l o s t r etto di Gi hilten e . oi_! 
cuonaviga l'Africa, t occa le Indie o an:iv~ in Cina. Poi costr e! 
to al l 'inozione , !'acconta. quanto gli ::, ocoorso, tranquillnDente , 
co~o l a cosa più naturnle del mondo . Il suo viaggi o non O di o~a 
~ ista - ogli va, oolo, su un nav i glio conr.1erciale - ; nommano di 
conquiste spiri tunlo : 1_:arco Pol o non ò i nfatti un missionario r.2, 
li&i oso , ohe sie s orretto o spinto dall~ fede e dall•impegno di 
J r opngnrln. Eppure va innanzi, ancho quando i suoi oompaiJlli , mi~ 



eionarii religiosi, timorosi s •ar,-eetano. Che ooea. l o epi~GO? 
L' avidi tA del oeroante, il desi derio di ·~r:>v3ro la estrada del 
ln Cino, di associe.To il Catnic dall3 f~vol oae ricchozzo allo 41 
portazioni della sua ~ot~i~ ? Ap~ar ent 0mento à quooto s ç:ueatn 
vol ontà, oosi vonezia..~n, di dar e potenz~ o ricohezza eoopro sae.~ 
ci ori , pi\1 oho :l s ~, alle patria . 1:a non O spiec;aziono s:,:tfi cio,a 
to a un tal rieohio. Ciò cho spinge 1!&11eo r-010 ~ un-. qtl&lità ~ 
tioa e moderna (non medievale ) dol suo s~irito, che potranno eh~ 
care un fr.eddo lirismo dell'esporionza. ] ~li ,ort~ con s ù d~l S C J 

viaggi o un campionario ooinl) l ato di t utto ~~el eho si puO co~~=e.ro 
dall'Oriente e vandero a.11 '0ccidente , o leegi\1 lascia U.."l c r.·~cloc: 
di tutto que l elio ai 1,uò comp:i:c.r.a c. 7ona zia e vonde'."."e in Cin~ ; :.in, 
~iù de lle ricchezze e dello mercanzi e l o euel t ano la ~~t.ndezz~ 
spiritual e del vecchio ! opero o 11 f at t o che in osao l a poton?.n 
doll I oro ~ messa al aorvizio d •un • nntiol1iesioe. o al ti•oiit.o. civ i.!, 
tà. Quoato moroanto ò soprattutto Wl e roe dell• audacin a della 
c.hiD.r&PC. a»J.ri 'Ml.o.lo. Ull 1)0O\a ilGnU ~Gt\? r;IJs-., _òeU•aaiOU .. p$ff~ ... 

_. 81:lOd& è a-t,ato. ~ata • rua po-WAM 4a •osniai 4i ;au'6 ~ 
pro, nei qunli somhrano f ondorai aingol~monto 1 'ahilità riercnn·i;i 
lo o l a sotti~liezza doi Groci nipoti di Odissoo, o 1•aud~cia , 1c 
forze dominntrioe , l o cnpacit~ orgn.nizzntivc o ~niatrativn dei 
Romani. 3asi sono inoione morcc.nt i, guerrieri. goYct"natori o stati 
sti , Il oeto dominu.nte di Vonozio non v edevn intatti s oissi o~i o 
cocpertimenti tra attività ooamorcicle , bollica e amministr ative : 
osse non erano che aspetti diversi d ' m1~ sola vol ont à d 1 eap0=i o~ 
zn. Il moroante cho vineciavn l'Orio~te er a a l t empo stesso un 
dipl ooatioo , un uooo di gere al s or.vizi o dolla flotta, u:i evont~~ 
l o govornat or e di provincia o di colonia. Ci~ porto. nGtu:-:nbo~;o , 
alln crea ziono d 'unn classe diric;onta r::olto particolaro, oon -~u-t·;;a 
u.:ia preparazione speoinlissi?.la. ; quindi all'assetto ti? icaoonte 
aristocratico dolln compagine stat ale vonoziana: nssotto che e 
sua volta fu l a oielior e salvaguardi a di ~11olla stahilità nollo 
condizioni interne dolla k8pubblica , ch 1or a indiapensaJ>ile po7 
fondaro e go~orncr e un ioror o di natura cosi singolare: cos i VE:_ 
rio, diseooinat o e cooplicato. 

La crescente arist~cratizzczione di 7 anozia. il "serrerai• 
dal l.iacJior ConsiGlio, cassio~ espressione del s uo cet o dirieont3, 
non sono UD f enooono feudal e : non sono cioè la mnnifestaziono del 
~red~nio sociale di una classe n dotrimont o dell'altra. di nobili 
sul ~opolo; mn sono l ' effetto della nacossità veneziane d'un aasoj:_ 
to otabile, ohe co~e t~lo non :pvton osao=o f oncmto che s o:prn t:.:!c. 

clossa , nella quale l' educazione ~olitioa, lG pratica doi neGozii, 
ln cultura specifica, l'assol uto attacc~onto alla patria, l a d! 
sciplina civilo, il senso del dovere , la stessa onoatà civicn e tl 
:mche il saper viver e o trattare o inf ino l'intima coscianzn dol 
proprio dostino nazione.le si tre.so o·ttovo.no :ioll ' unioa I!lQlliern vo 
ramente velida, in cui possano t r nor.,0-ttorai tutte oodosto coso it! 
sieme : oon un'educazione civile, del s enso, per intender ci , i~el.2, 
so. 

La ripr ovn dolln ~ontè do l siatoma fu nei risult~ti : in un ~ao - -so como l'Italia nediavalo, l e cui citt~, orano di continuo sconvolte 
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dn furiosa l otte into~, Venezia rinase ferma ~al suo sistena 
por aocoli, e tu quasi dol tutto esenta da rivoluzioni propri~ 
oonto politiche (non potondoei ritener tali lo sommossa dal 13:C 
o la cospirazione di t~arin Faliaro del 1355). 

Venezie quindi già nol Duocont o ap~aro agli stupiti osserv.! 
t ori stranieri non aoltnnt o come una città di riochezzn, di ?O­
tenzn, di splendor e eccezionali ; ma anoho come un'oasi di pace 
a di sicurezza, di saldezza sooial G e ~olitica, in mezz~ alln e.! 
noralo inquietudine, ai dissidi e ai t or ~idi dominanti a ltrove. 
Fodorioo II si merav i alia, ciò ohe ò sie;niticativo, non gi à dal 
predominio aristocra.tico, ma della autentica domocrezia venoz1~ 
no. ; il Petrarca scrive oho Venozie. ò "l'unioo rifugio dall 1tm1,! 
nità, della paco, dallà giustizia o dolln libertà" ; Filippo di 
Commynes nota che •di t utt o l e citt~ d 'Italia, solo Venezia non 
oonosce diasidii civilih. Tra gli stessi Vanezinni si crea n poco 
a poco il mito della pr opria cittè: nascono lo loggendG dolln 
sua f ondazione, in qualoho modo oimili a quelle di ~oma; ln et~ 
hilità dol suo assetto intorno fa sorgoro l'idea d'una sua ero~ 
ziono predestinata, comandata da un mesonggio suporioro alla v~ 
lontà umana: misterioso nelle sue origini, o divino. 

+ + + + + + + 

Ln stabilità sin0olare del governo e la pacifica oonvivanza 
cit tadinn dopo la crisi di crescenza delle orieilli, non solo d12 
dero alla vita veneziana quol suo carat t oro aperto, colorito, f! 
stoso, che le rimase poi fond8Dlontalo i ma inpedirono ancho che 
nella città sor gesser o almeno dopo un certo te1:1po, palazzi con 
aspetto di tortilizii o t orri, o insomna tutto ciO ohe dà quel 
volto s orono o ferroo, ancor ocg1, ad cltro città italiane, come 
Firenze o Perugia, là dov •oese hanno consorvato acconti mediov1: 
11. Venezia già nel Trecento non avevn murn cittadina, nO castel 
li, all'interno, nò palazzi chiusi in s ò come prigioni: le sue ca 
so erano, por cosi dire , riversate all'infuori, sui ca.nnli o sul­
lo vie dovo non aprivano rade torri t •:>ie n ~ apnltmcavano lnrc;hi 
l oggiati e balconate su tutta le facciata, e da quei muri il pi~ 
dollo volto dorati e dipinti, nelle festiv ità pendevano stoffe, 
tappoti o arazzi, cosi cho non si potoo dire so f oasoro i canali 
e lo strado l'esterno dello caso n cui dava.no accesso, o se non 
tossoro inveoa lo fccoiato allinonto a formare l'interno delle 
vio d'acqua, lo loro parati fostoeomento dooorate. 

Questo carattaro festoso e nporto dalla forma dell'intorn 
città di Venozia, va sempre tenu·i;o prosonto da ohi vo3lia into.r 
pretare davvero (non in senso scolastico, voglio dire) anche 1 
frammenti di quella sua f orma unitario, oioò le singole opero 
d'arte: i singoli edifici, le singol o scultura, i sinaoli cruA 
dri. Ancorchò, oggi, molt o di quoll'antico colore sia spento od 
offuscato, noi dobbie.ri10 sempre richiamarlo all'occhio, se voeli~ 
mo dimensionare, oome si dice, storioamento anche l e opero cho si 
proeentano a noi isolata od nllinente in una sorta di museo UDA 
ginnrio: dobbiomo insoon cercare di t ogliorle do.lla gTatuita 8 d! 
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mansiono dol musco" e ridare ad esse il l oro autentico "sfondo" 
origi nario, se vogliamo coglierne davvero le strutture f ormcli 
autentiche, 

Venezia, <!unque, nata quale dirot t o propaggino "tardor ooanc•, 
venne durente tutto l ' alto Ledi oevo raf f orzando , epurando, erri.s?_ 
ohendo codesto ouo car att ere, del quale il continuo contatto con 
l'Oriente non potovc ohe occent uor a 1 1ossenzialo cromatisoo . 

Nel ~ille, il cont ro della città s •oro venuto quas i inoons_;_ 
bilmente spostando d..'\ llial t o verso 1 1 al)orta keuna : verso le. 
spi~&&i a e il bordo dove s ' innalzavano i l palazzo del Duc3 anc2 
ra t urrito e, a fia.nco , l a rinnovata basilica. O meglio , s •or~~ 
fissati i ùue centri cittadini , cho poi dovevan rimanere sos te~ 
zialmente fino ad oggi : quello comnorcinle , n1alto , e qnello 
della vita pubblica , nan ,~arco. Fratt~to lo isolo all ' intorno, 
consolidato il t errone , pr osciugati gli ncquitrini, gettati i ba~ 
si ponti di legno quasi pi nni - poichJ s ' andava ancora a cavallo , 
e dapertutto, per s ino nel bordo di San ~arco, ora.no stall o 0 r! 
messo - s' erano coperte di c~se , di bot teghe, di magnzzini , r n~ 
gruppnti intorno alla chies a parrocchiale : cosiccbè la città ri 
sultò compostn dn un ' c3gl omorazione ùi v i llaggi distinti , cieocE 
no dei quali ebbe in certo modo una sua piccola vita a.utonomr., un 
suo proprio santo protettore , e tradizioni proprie . Cnrattore , 
questo , che s'O conservato fino ad ogffi, Se oggi ò f esta a San 
ta l~areheri ta , San ?~arco e Castell o l' i e:;norano, oppuro i gi o,c: 
notti e le ragazze di San ~arco e di Castello vanno vestiti a 
festa a far onore a Santa ~argheritc; cosi come nelle Cntlp aono 
a turno, quando un villaggi o festeggi e 11 patrono , quelli dGi 
villagci vicini vi s' adunano Der la partite a bocce o il b~llo 
sotto il tendone. Venezia puO essor e un~ delle città p i~ cosmo 
polita della terra; il suo popol o non ha mai rinunciato per for 
t una alla sua vita e alle sue abitudini. 

Questa. struttura molocolnre delle sue parti, insieno col ca 
rattere naturelmente frammentario delle terre dell'arcipelncr-> ed 
al percorso obbligat o delle vie, ha portato alla singolare ur~a 
nistica veneziana, priva d ' un or ganico piano predisposto, nemei 
no in eml>rione: a case assiepate, a vie strette, tortuose, spo~ 
so rigirate su se stesse , talor a sfocianti in una corte chiusa: 
croce a delizia dol f orestiero non "i lluoinato•. - All ' orieùio, 
e per qualche secol o , la magei or perto di queste caae, od OllCL~o 
i ponti , ed anche le strette f onde.nonta furono in prevalenze di 
legno : si doveva avor l'improssione di ossere sopra un' iimnonsa 
nave , Fa.cilissimi e frequenti er an quindi gli incandii. Ne l s o 
colo XII ve no furon tanti e tali , da distruggere quasi int ora. 
canta la città; la qunle tuttavia, risor gendo , non potò oho c on 
servnra gli stessi onratteri o eli s tessi inconvenienti. Lo prov 
videnza del governo non pot orono ol i:dnarli; ma furonv spocial• 
menta rivolte ad una miglior o organizzazione del marcat o co:ntrn 
le : Rialto : in pal'ticolare costi s i isolò il ~nda E>Di>CTi o­
della naziono germanica, il Fondaco de i Tedeschi, 11 qunla ohbo 
caggioro spazio a disposizione o nuovo possibilità d'ingr andirai , 
Ai confini del vecchio Rialto , poi si oostru.1 e si circondò di 
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mura merlat e il gTande Arsonal e , res o necessario dnll'nt tivitè 
marinara sompre croaconte . A San ~nroo , invGoe, ~algrndo v i fo_! 
sero orti e s t alle o botteghe , l e abita zioni non erQllo r,1o l t o fil 
te, e fu possibile, come vedremo, sonza bisogno di"sventracenti; 
rinnovare l a chi esa o il pol azzo. 

Di come f osse c.;:uesta Venezia oostruita •eu l e velme , su l e 
tum.be , e su le barene ool legname dello f oresto e col pietrru.~o 
della ruine" - l e qual e pero non nvev~ pi-il s oltanto case dai t e!_ 
ti coperti di folnsco, "logge sorrot to da tronchi di pino , orti 
grassi di fango bi t uminoso , corbanmi su gli scali scoperti•, mn 
nuche, oltre ai grandi edifici pubblici, non poche case pr ivat e 
gi è costrutto di mattoni e di mal.'IDo - ben poco ò rimast o e d.D.roi 
un'idea. Nessun palazzo oggi a Venozia risnlo oltre il XII s ocol o 
(l'incendi o del 1105 fu disastroso ); e d' a ltra parte, se par l' a,r 
chitettura religi os a gli esempi contemporanei del navonnete o te,! 
l o stesso litor al e veneto o dello isol e possono supplire , oiO non 
avvi ano per l'architettura civile : de lla cosiddetta case di DroK 
dcne n Ravenna ( che con ogni probabili tt. non era af fa t ·to una casa) 
non rimangono ohe r e litt i ricou:pos t i o indooitrabili. Ifulle ò r! 
maeto della prima cosa vene ziana di cui nbbiamo notizio, oioO di 
quella casa Thephilato de Torcollo nomi n ~tn nel teetmento di Gi!, 
stiniano Partecinco (cfr. Cessi - Document o . pag. 93 : 11 t es t a 
mento O tratto da copie dei secoli XIV e XVI, derivati dall' ese!!! 
plare autentico del IX). Il r,asso dico precisamente : • qo.i dqu.i d 
exinde remaneerit de lnpidibus et quidqui c1 ciren hano (p } etr am 
jnoet de casa Thephilato de Torcello hèdificentur has ilichn benti 
Unrci evange liste, sicut supr a imper avimus. Non sappiamo nullo 
dunque dell.8 f onna architett onica dell' edificio ; sappinmo solta.a 
t o che quostn casa , certo anteriore al s ocolo IX, er ~ di piot re 
e rivestite dn •1apidibua" : pietro o mnl.'IDi, che que l t estamento 
appunto ordina siano usnti per coatruiro la basilica di San Uar co. 
Vi si perpetuav~ ovviamento i l sistema dolle •cTllstae" corrente 
nell' edilizia imperiale ro~. 

Il documento è importante anche pe rchò attesta un nodo di f are 
caratteristico dei costruttori veneziani specie nel medioevo : 
que llo di riadoper nr e , di inseriro nei muovi edifici quanto val~ 
va la pena di sal.Yare dei v0cchi, demoliti o ohe ai demolivano. 
Questo materiale di recupero oonsistovn soprattutto in r elitti 
marmor ei scolpiti: oioò col onne, cnpitelli. ci.case. incornici a_ 
ture eco. : un'altra attostazione dol l oro uso ò contenuta nollo 
atoseo documento citato, dove s i l oaeo ~de petra qua ha.bomus in 
~quilo complontnr hedificia monastorii Snncti Hillarii• : si ooa 
sideravan dunque questo p i etre e questi marmi cosi preziosi,che 
chi ne poseodeva s ontiva i l bisogno di f arne particolnre o apeo! 
fica me~ione nol proprio testament o ; di f arne oegetto di pnrt! 
colaro lascito . 

Cib. a Vene zia, non obbodiva soltant o a l eenerioo crit e r io 
medioevale del rispanni o del material e , secondo seobravo e P i otro 
Solvatioo, il quale nel su.o •archi t ettur o o scultura in Vonazia 0 

scriveva •ogni volta che una f nl>brica nel mediavo si r i etora·1n, 
tontavasi di riporre in uso gli ornemanti scolpiti a f ino di non 
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o.umentare inutilmante ln spesa." Oltre a questa ragiono ~onor.!, 
ca, v0 n ' è par Venezia di specifiche : una, per es., ò la strao1: 
dinari.a fedeltà dei veneziani ai modi di vita dalla pro~rie ori 
gino , dello. qualo anche questo ò uno deeli innumerevoli indici7 
Nol costruire le loro case e la l oro oittà ec quell 1arcipelneo 
di isolotti quasi in tutto deserti, i veneziani infetti si vnle~ 
rodi tutto il material e che potorono =nccatt~r o e trasportnro: 
dai monumenti diruti dàle l oro anticho sedi romane di terraf el"mA• 
dnpprit1n; poi da quello spar so nello i sole della Lngunn, dovo gli 
insediamenti er81lo stati più antichi ( ù il caso appunto di questn 
cas~ di Toroello. i cui marmi furon rindopernti nella 3en I~orco 
del IX s ecolo ); poi . di mano in mane obe lo navi venezinno epp7"2 
do.va.no a. terre sempre più lontano, da ceni paese doll 'Orionto 0.2, 
diterraneo, in primo luoao , a•int.ende da Costantinopoli . Altra 
ragione, epeoifioa, ò nel gusto per il col or e , cosi carattoriot! 
co di Venezia. Questo gusto agisce in duo sensi. Spinge i navi~ 
t ori a i m~rcanti veneziani~ racooglior e e portare in patri~ -
sposso è da erodere con notovolo impegno o disagio - sullo l oro 
piccole navi, tutto ciò di cui riescono ad impadronirsi noi l oro 
viacgi, e che risponde a l loro gusto pe~ il colore : li attirn. 
li seduce appunto perohò ò colorat o , brillante i sembra davvero 
che i venezinni nhbinno l'ocohio e le ol>itudini dello Gczza , l e 
quali sono attratte irresistibilmont e dn tutto ciò che brilla a 
so possono l~aratlhno o l o ~ortano nel loro nido . Li guidn poi , 
que sto gusto per. 11 col or e, a mettere i n opera, in pntrio., a di 
sporre qual mterialo in senso tutto e aoltnnto coloristico: nè 
incrostare le superfici dei l oro palazzi di formelle, di pàtoree 
di pezzi di col onnine , di ce.pitalli, di cornici di tratti di m2, 
saioi pnvimentali, persino di frnr.i:nonti ùi amboni ed altro su:,0,! 
lettili di chiese: disposti , su quolle facciata, in modo dol ~~! 
t o irrazionale; ma rispondente av~unto o s oltanto ad un ' intonzi2 
no coloristica: infallibile del r eato , come tale : oot~sti •moa 
tages• placcature, cati6res colléos , co~e nei quadri doi cubisti,. 
vnlgono come altrettante penallato di col oro ohe si compongono in 
quei •quadri• che sono le superfici dolle fabbriçhe vene~iano , 

Guardate per es. la facciatn - ed anche l o pareti inter~o -
di San Lo.reo : esse' sono un vero e prcprio museo di sculture~ 
serite, di varia derivazione, di varia e~oca, di vario stile , in 
quantità quasi incredibile, messe l'une. accant ~ all'altra appcrea, 
t8I:lente senza nessuna ragiono: guardato , per un ·esempio tipico. 
tutte quelle colonne dei porteli: ò quasi inevitabile che oi si 
domandi : a che s ervono? Le colonne , ò chio.ro. sono elementi por 
tonti : create, all ' oriBine per eostenaro un poso, e oonfomate -
i n modo talo da diohiararo esplicatamento, nella loro fonia qu.2, 
sta l or o funzione {sono infatti infµ"osan te p lastioemento noi p~ 
ti dove l'azione dol peso maggi ormente ai esercita: alle baso, 
che appoggia sul t erreno, e in al to nel capitello, ohe ò il pna 
to dove il peso doll' architrave insiste sul s ostegno : negll eoam 
plari greoi , che sono ovvi1Unente i più razionali , vi è anche l ' ia 
grossamento , l'entasi del fusto , che s ottolinoa ancor più l'ospro.! 
sione plastica della funzione portc.nte dello. col onna ). En qui , tu,! 
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te queste colonne, cosi inutilmente numerose. fitte. in realtà 
non reggono nulla. Il loro valoro è tutto e aoltanto col orist! 
co: ma, in quest•ordine, è assolutmnente ooerente. 



_,_ ~. cc:ln"i:a d:. 3il!l 1·arco appo.rtiono, por significato artistico , 
-p!ù ali.i P ia'7,~a ci.:> a :1.. l c c!:.i osa . Si insorioce noll 'uni tar.ia immaes,! 
nt i:rospott:i.co••SC€l:iogi::J.! i ca della Piazza , f onnandone la quarta , o 
la pr i ncipal a , po.rot e : l o s fondo naturale , dove termina l'asse l on 
gi tudineJ.o o dovo conver ge l o. v i sua.lo più ovvia . Le modificazioni o 
piuttost o , l e rifi ~~ turo , o.ggiunte i n :por i o do romanico e gotico a.,! 
l a p 1•lmj ·~::.vo. i nociu"tn m0cliobi zant i::io. - 0 tanto spropoeitatamento do 
pl orata dal fanatismo "purista." di accaniti strzygowekiani t ipo Du-t 
huit - hanno ~ri ncipa li:lente questo valore . -

Il ritmo accontrato dei larghi portali, che già per s à s• acco~ 
dono all'interminabile procossiona dei colonna.ti delle Procuratio, 
è ripreoo , infittito e mcrtellato da que l singolare rivestimento di 
colonne marmor ee, prive di senso costruttivo ma ricche di co l ore e 
di ritmo, che ne copr ono l a zona inferiore , mascherando i mattoni 
della s cabra s trutt ura d 1origine. Il corona.mento gotico a fi ore.ci, 
edico l a , doc cioni, pinnacoli, non vo.le soltanto ad accrescere a o.d 
impr aziosire 11 col oxa; n raccordare , co l suo suggerimento di pro­
f ondità, l a linea decrli archi alla massa dalle cupole: serve s opro.! 
t utt.o a l ogar e l a chioso allo sviluppo la.tarale della parete sulla 
pio.zzotta , t utta viva, nella Porto. della Carta e nella fncciato de l 
Po.l azzo Ducal e , di chio.r oscuro gotico ; e ancor pi~, forse, ad i.a 
nnlzo.r o la f ece iota doll..> o~d o s a , :perchè lo. sua superficie, f atto.si 
baesa o minuta, non s fugg~ alla veduta complessiva, mn possa compi~ 
r e il suo uffic i o di 11 Tlcrta pa r ete". 

I l prit:10 inno.l zamai'lto , l a prima accentua ziono chiaro a cura l o , a! 
vonnoro , in un clima 41-P, j n oeni altro luogo dell'occidente oi di ­
rebbo r amo.nico, intor1i'i-b-ietà da l Duecento . La Piazza era sti-.tc oi­
ot emo.t a 1,:reos ' n poco :!elln f orma cho ha oe~i , verso la fino dol 0.2, 
colo ante cedente : fu nllor a allar gat o. l ' arca dell'antico "hrol o u, 
interro.to i l ca.nalv •: :;,l'.tario II cho l a divideva a mezzo ; e , c ircondr: 
t~ di edifici a ~orlnt uro e porticati continui, affannava gi w quol 
sonso croma ~i.co e rit mico che ha poi sompro conservato. Lo. sua y,:.:,! 
ma paviment azi one. e D'..O ttoni dioposti a. spina-pesce , era. t eTI!linn'tn 
nel 1261 , o fu prose •a poco in que gli anni chesi dovette pr ocedere 
nd illl!P.lzr. r o le :ba.ai l i oo., e od intensificarne 11 color e dalle f ac­
cint a . Qu est a, e s f ondo dalla. Piazza ampliata, doveva apparir troE 
po bt.sco. di p ropor i:ioni , l eggor a di chicrosouro, tenue di ritmo . Ri 
ves t o!ldo i p i l astri, cho dividono i porta.li a l pianterreno, col d;!! 
pl ico or dine di f i tto col onne mannoree , non s ' ottenne solto.nto di 
crr i cohiro o di imprezi osir~o il col ore; ma , fortemente accentut\!! 
do l a. p:;:-of<Jndità degli S&,"t!nnci , s i creò una densa campitura d ' ombro. 
su oui i l r i t mo dall0 conti nuo a.rcnture a doppia ghiera e dei p i o­
ò::itti cpor ~ont i , affronta.t i alla luco, potè svolgersi con un :più 
hùn dvclso r isa l t o ~ Sopra , r ima.s o l o spazio per l a lunga t e rrnzzn , 
ol·~ra r l l l'. qua l e l ' ondulazione paralle l a. dalle centine pot è svo,! 
gerai con va l or e più a.ttonunt o ; e nello s t osso t empo, richinmnndo 
i l donoo co l or a dell o zocco l o sul p ia.no de l blocco dell' odifici o , po 
t è col l o~aro più c~or o~t vmente l a facciata col sovrastante svilu~ 
po dol.L.1 cupol e . I l vc. l o~o di quoote , no] la loro primitive. f ormo 
biza.nt i n~ piut t ost o depr essn, dovette r i s ultare, dopo quello i nt o~ 
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sificazioni del chiaroscuro dei primi pio..ni, ancorn più fioco ; ed 
allora se ne innalzò fantastico.mento l' estradosso per mozzo d ' una. 
rivestitura. di cnrene lignee coperte da l ~stre di piombo, cui s •a~ 
giunsero al sommo, su colonnine romaniche abbinate , bizzar ro l an­
terne e croci; e tutto fu placcato d ' oro . 

La facciata di 3.Mo.rco, dunque "crabl>e" insi-eme con l a l'ic.zzn, 
e in relazio~e con questa. Quando l'o.mplinrsi della Piazza o il 
conseguente dilatarsi della visuo.le resero necessaria un•intenci 
ficazione del colore nello sfondo , affinchè questo non perdesse 
ogni signifioato entro il gr~nde complosso scenografico, ln f~c­
cinta della basilica fu fatta più riccn, più alta , più deciso.men 
te ritmica. Per ciò, furono allora assunti numerosi motivi dal l es 
eico romanico; ma è chiaro che questi furono inunadiatamente trndo! 
ti in altra lingua, forzati non e contrnddire , ma ad acoentuero il 
primitivo significato cromatico della f acciata. biznntina. Lo stoéso 
cnmpanile - posto rispetto alla chiesa, nolla posizione dei car.ipa.ni 
li esarcali e neoesaroali (per es . quello di Caorle) - giovò , con 
le sue leggere l esene a raccordare i co l onnati delle Prooura.tio 
ngli archi dello. basilica, e, anch ' esso , a rialzare, col suo doci 
so accento di verticalità, lo sfondo. 3 ln continua ba.laustrota 
romanica inserita tra il pio.nterreno e il primo piano , ebbe puro , 
soprattutto, 11 compito di logar o gli estremi dalla "parete " dol­
lo. Piazzo, sottolinenndone l a continuità di superfioio ed il signi 
ficato ritmico. 

Il coronamento gotico , col quale l o rifiniture dolla f accicto 
ohhero , essenzialmente, t annino, obbe l o stossa funzione di ra~ 
cordo; riferita tuttavia, non to.nto alla voduta dirotta dalln Pia! 
za, ma piuttosto alla visuale l o.taral o sulla Piazzetta, od allo 
sfondo del Palazzo Ducalo, compiuto in quogli stessi anni, Ed 0 
evidente ohe, come il romanico, oncho il gotico fu usato non n 
contraddire, ma ad interpretare e ad arricchire il significo.te pr.!, 
mitivo della facciata, Quelle tenui merlature, infatti, non hQl'l 
pill por nulla il senso eh' ero loro proprio nella vera archi t o·t;turo. 
gotico: sonso di estremo sboccio della spinta ascensionale dollo 
linee compositive. Modellate sui l enti archi, perduta ogni t ono i ono. 
sono divenuto anch'esse motivi di colore sulla superficie ; diafane 
espansioni, oltro i limiti de lle arcate , del colore dei mnn1i , COE! 
pite contro l'aria che le intride. 

Anzichè obliterare o turbare il senso della primitiva , ole□ont~ 
re f a ccinta bizantine. , le a ggiunto dei s o coli non han fatto dunque , 
come sempre a Venezia , che intorpretarno ed accentuarne il si30ifi 
cato , già dall'origine , sebbone più innrticolatamento, crom~tic o ; 
e, soprattutto, assiourarno l a coer onto saldatura stilisticn oon 
la complessiva unità de lla Piazza e delln Piazzetta, cronndo cosi. 
non già un "monstrwn" incongruo , ma un capolavoro di originalità 
veneziana, di valore nristico , assoluto . 

Frattanto appare anche chiaro, cho lo. facciata di San Uaroo è , 
della Piazza, la parete più importante , più densa di eaprooaiono , 
e quella che no rioaswne il val or e . Tutto. la Piazza è auporficio , 
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cc:vr"' "r: .. :. . . :, ; :.':::. : ... 1:.n f o.ccio.tn di San tiarco s' accontra.no il co 
.!."7" :,1 ·~ '..iL .-1f:'i30 o :,:· -l o.rt ::.ca le.to . e il ritmo più alto G p iù riso 
h:.J~->rc . Lo : 5. ttc co l e,nno mnnnor eo dallo zaoco l o tingono i p ila.stri 
~ra ~~~t~ r pn~~~, o s~iogano alln gron do luce marina una doli bera 
tL do-.,". Li::. d::. raf"..t.o::-ie p'.!.'('zioso . Sopra, si stendono marmi o mosaici, 
co:,r~~c:,':I l' :·_n ... ,orr. suparf icie . E I una 13rondioso "tabula a 1 un dooso.l o 
int·,rt.i c.to ò.i nc.:;n::.. , dj te~rnar o mnl ti colori e d'oro. Conservo., do l 
la p~jmo iorma il ~opp io ordine di o.rchi ; mo. questi non l a dividano , 
:uè l a i:-icidor..o ; sol o l.a scnlfi1:1cono in euparf ioie ; ed hanno aoprat 
tutto il comp ito di raccor dare la fnociato. ulle cupo l e . L' arco di 
mozzo è. coma noll 'ApostolioL del X socol o , più ampio a più cl t o , 
e s01monta·t? dal i..,:.i.ggi o r f inestrono del contr o (coronato a. sua vol 
to. dalla cupola p iù i moinonte ) appunt o por segno.re, sull' o.ooo Qeài n 
no dollo. Pia.:tza , i l punto dovo i ritmi !)a.ro.lleli de i portici o do.!_ 
l o fin0st:ro dallo Procurntio~ e poi dollo porte o dogli a rchi dollc. 
chiosa s' i ncontra:io o si l ogo.no in un'unic a nota, rallontota do.ll' o.m 
piozzo. dol llOr tol o ; o infi no e i risolvono salondo nollc. cézi-i.iina. o -
di qui l ontnmont o os:.,a.ndc~•~J:..i nello globosa dilatazione dallo cup,2. 
l n d ' oxo . Cast i l ri t rao ei placa o si chiudo, e il co l ore s ' a llarf,n 
o s' offenda no l lo liborn a t mosfera. . Tutto. lo. chiesa convor eo nollo 
cupole , o t,utta l o ria~rno. convorgo n ollo chi esa. 

Lu facoint.1 di So.n llarco appnrtieno ùunqu0 alla Pinzzo. ; mo. si 
ò.oi l c.f~CTiUJ,g~:re , ~ho l a Pio.zza. è fattD. per quello. f acciata . Le P i a!_ 
zo è , 5.:n r o c.1-c,ù, l 'oc~oziono.lo quadriportico dall ' e coeziono.lo besi 
lic~ ~cu.:,, con--:o,'Va con'i.nnzio.ioonte i l significat o archi tett onico 
dni ~~:\e.: .1.por'i.,!ci dolle bcGiliche paleocristiane più prol>abi lraonto , 
s ' ~ Yi3to, cloll~ ho.$:'l:t.cho ao:::izo t atto , o basiliche ipe tra.li por 
oorim1.,1.d~ .-.•11 i.,ùo do :i. Pc.:1..o. t :.o. imporicli te. rdor omani, ancho se posstl 
oe:,or,,, o ...,.~::.. . o.~f :.n:1cnt ù. <la coetruz i oni dal Rinascimento . Infatti, 
- e -par~o l n. v''t. ~u.n~i on~ liturgi co. oho fu , in certo modo , annl olia 
tnlvoll:.a. e Cil=-C•l lu ùo::. quo.dr:!:.9ort ici pnl oocristia.ni - il sue vol oro 
n:::-tù.; trr~ ... c n~.oo oi. co,1s <, r ·r.l f ondomontalmento o ttico, ed il suo nffi 
cio è 001;1_>l."J \~110 J lo tli modi a.r o J ' uniono dollo. singola. entità orchi 
tat-'i.oni. ,r. jb,.si 1ic:., 1 con l' indoto:rminnto spazi o dol mondo e storno , 
att:ruv:n·o) lo. :: f o n,:i. 11 .c:bmistice. , l o. forma. dello. città in qual 
punto .. 

Il ri ..., ,.,_:_, nt,o j_-~!.y1 0 dol l ' o.ggl omur azione vonoziona di o l emonti 
at~~lt1,r:i·r.1::. o : \ nt.1.li di orie;i.ne divor e:i , è ooar ento e netto.monto 
posi ~bro dn,l r:,lutto dj_ vist o ostotico . EssJ pono tuttavia un probl .2, 
r.n f5.:"..olo~).,}O ;,: •. 1.,-t;i cal.:..ua :1i•o spinooo . Voi capito , che proprio ller 
q:uos"",o. r 1.:. .. "!:d: l.l.O 7~'1JO•~::~~u di raccogliere e rimettero in oporn r.Q_ 
J.i"~ .:. oto.1:ocrouo.i Y·tr.:.i por oric:.110 i por opaca, per stile, acconUll!l.ti 
solta.n .... o dr.l:r. J.o:co .::,oasi lìili tà, per cooi dir e, dal punto cli vioto. 
dol cìl~::-:>, .1.·i c·..Lltc. pir t,icol a.n nonto difficile un indagine 11 arc:102, 
l or;.: 1.: • .:. ·,, ~roJ.t :i. o.d u.:u. to11tat ivo di ricos truziona. idoale dolla !'iù 
Clat ~cn o.:rchi tot·~nrJ. iron ozia:io. , oull o. l>nse di quei fromm0n ti che 
ancor ) 8C;:i. r :i.cor,osJia~o insori ti .:.n odifici posteriori . E ' inf a.tt l 
11dù • :;:-l t-tv:r:-o. ovvio txovar e ope s s a nollo. s tessa fabbrica capit.Glli 
g-oci · .. cc!\J..·'~o n romeni I e ra.v0nno.ti, tJgiziani o siriaci o d0ll ' 1 .. s i a 



t,; -,, !.", r:~ -:.ox-'.- r,~ -..-~., li .-.~,~r:.n-f:.o n icnnolle goticho, rilievi :bizan 
i/.:1- :• .,,:·.~e ~ c-::-.c."'i'J:'. caro!ineo fl oos~ via. Noi tenteremo, s 'i!:! 
·o· e•~ . iu coa.9:!.nr o ~"l -pr.!.mo ::-.v oro -· po:'..zh.è nessuno in verità si 
è r:00:1" ~ - .i lr,r.1 a ,-:-idmouto o. questa irnprosa - di ce1'lli to. : in modo 
de nr~:vnra , oo ;oas~1~l c , ~ scevoraro q-~ento ancora rimano di 
p:ro1,::-it., .ot1~0 v c1 c :,,i~ .. n'J Coi prbli socoJ j, da <r.:.nnto invoca posai~ 
mo cr'.ld.:-ro 0 ::.1 nta·~o 1,vrtr.t,o di fuori ( o rr.a.gar:.:. nolla stessa ep.2, 
ca) o :ru.:.·1cl. no~1 poss~ c_:\qsoro da nei intorprot a to come indico di 
cu.lt:..ura artistic~ p r oprinn,outo vono~lo.n t... Il o. sarà un lnvoro oho 
non potrà mci ossoro ccnsidorato definitivo : cho coneorvorà BO!!! 

pre un J.a r t10 ma :eino d i p:re st..ntiv~ o di ipotetico. 

Ta.nto più cho talvolt a s'è dnto il caso che n on eolo aoulturo 
(coma i quattro cavalli di San ~-=n=co) o colonne mamorea , ca~ito.! 
li, bao~or iliev i , frammùnti di moscici ecc. sinno stati raziati 
d3i ~ onozia.I'i 1 porta.ti in pntric e rimossi in oporo ; ma addi_it 
ture into1·i odific:!. : o cho que s ti, prima di arrivaro a Venozia 
abbiano av1~to lu.ncrho, strano, compli ente vicende; a vario tappo 
suoco r..o i vo; tnlchè ria'! liro t:'.l le prii:io 01·igini richiede un inùa 
ci.no, ~agli o un' invostigaziono degna di un dootoctive da li~ro 
giallo~ 

~i:..o ad ooc~~io - p0rchà è r~r~icolaroonte curioso, a può e! 
CO:j_'v i· dicr.~lvc - il '' casc- 11 del oc.ntuo.rio cho ogci si :brovo. sul 
u:>...,tc, i ·:.i.our·~ p-"or:,o 11·0:: t=o , c d è doù lca.to ai Santi Vi ttoro o C2, 
i·o-·. .... - ~ ... 1 .,_,,., r ':o .... .i.::r.o] :\:::'O odi.f icio . o. torto trr.ecuroto , so non 
o.<lJj : i~:~,, :r-a - iG-'•'''.t•,:..o (:to:.~o p ,'.L. la nun c.no!'mal ità) do.gli 1:d,orioi 
G"1ll :u.:~, . ~~~r u~r,l :i. apc::i".liflt i dollo. ct.oria. d0 l l ' a.rto tlol 1t\ 
nc1:t~,~ :.-:-.... r, .:_, n'> : o-: ~ .. or-t ::> ,·:mtu~ri o t fondo.to into :mo al 1055 dal 
croc 1 c-·:":' .:.,. ~rL10 ·:~lfu..ln.i_ dn Virlox. io rivolai l ' a.ttonziono da 
mol ~o tc·:-:-,1}, (.:1 .,: ; chir•.- :\i ~ olle. do~li studiosi nol corso cli ll.l""la. 

cor.':"\"·.~,.~:,,n" • lHJi ...1·; ~i+.~ e.or.io r.rticol o - l o ttn all ' Istitut o '1! 
nei:o c1 :. 3 . J1.A. , 01:c~::.~a. T.oll'n-,,no ,.9~5 •· f e condo olloro. notaro s2, 
prc.tt-:-";-to 1 . s ~::.. e~ 1:-..l"::. ; ò ' ' ( 11. .• n touca prooonzo di un martyriwn 
di o-:::. <.u:1 ;,o i.:!1::.·re,:.,io...,o lJ1. 1.oc criL ti".\,!!~ - oriontc-.lo in una zona 
cosl i:i:-o,.-:.,.._ à.ol Yono ~o - no i la. qua.lo non Bi ungo l 'onclcta di l:>i 
za.nti:dG:r l . ci o ·:.occn 'Vono~i~ o lo sp ia.cuo adrio.tiche intorno al 
i'illo. 

I 

1 1 ,,4 ,.:.c~.~t-~c. 'hl~e,•,;cu" "i:.;.~ili?-::onalmonto o.prli oat.n onch o allo. 
l, '>:-1:,0 r~.1) :~. ·· .:. :._ ,,01.~oa'.!:i~:!.o , r:ii sonibraYo. cle:!. tut to imp:ro:::>ri o 
l n coF;t_ .... ,:t..:.c ,1e:, ,li 3.i'T "\J.'VO .:in dn o.lloi:n mia ovidento imit;;azion o 
ù 'l~~ v.u':, "" -. · , ..:,:· w:,_1_ e, :, ... c.cn,;•o i :nocritta", dovo lo campa.te c2, 
portci r:'\ ,,.- ... ◊ c. J.<.~ ·"l ~~-·a.10 i b:ra.~oi del la croc<J~ mentre CJUOllo 
cop :.:to ù".. ,~rovi.j:;) ..,, .rrir.:r ... -..:.lovt)no t.llo "crunoro d ' a.ngolo" . l.1.l di 
bvl)J'cl Jo:i. q-.i .,_;:11•.:\ 1,.:> r.unt., a l o à.ovo .. nngli odif i ci ma turi dol tipo , 
oi ·;: "' ~ .:.1 r:cl~ 'o .'.ù <: u1,o1..t., v'è w : .'.l c r ooiora I1ill elevata dollo 
n:·~x:i - il O.ho '\ ·: ~:•·:1,~ :vo a..". -:.r.po:. .:::i:. èio'!. costrut toro occidont~ 
l i:- , : . , r. _ · ::.'la+.~ i:;-.101 11 • .-rL:• . .:, ~r ~? i·io~t on i co . -

I.:ù le o ti .Lo d~l:o 'Jt',ult u .o:-o . oopratt• .. i.to , mi pa.rova porontorio: 
L.!_1!.:i:10 <JolJ 'A-r~a dc.,i I>rtiri , coi capi tolli della colonnino cho 
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1:. .:: 01.L~!'•" o <r..c.~l:'.o ci.a i maggiori capitelli• ohe coronano l e dio ci 
c.,i::.cn.no ?n:.1-nt01•=,e del sacello : che in nosaun modo mi s e1abr av a <li 
poter csoog:inro all'epoca della fondazione de l Martyrium (motà c . 
ùol ooc . x:) , cioè al ~II periodo aureo" dell'arte bizantine . , 
"lo a.ff i n.~·~à oc,n opere dol periodo mo.cedono sono alquanto aonor i 
che o ,loYuto •••• - scrivev.-o in quel saggio criovanilissimo - n quel 
la tandvn7.a n rifarsi ad esempi arcaici •••• mentre le soulturo fo1 
trino si collesano dirotta.monte ad opero cristiane orientnli •••• 
su pe~ «~ù de ll' epoca. dol fregio dell'4rohit111Ve dei ss. Sergi o o 
3acco a Costantinopoli, etc; • "Lo stile• ci guida verso l' arte 
slr iaco-pal ostinese dol periodo immediatamente pregiustinianeL. 
l ' (lUindi l ogico pensaro che il crocio.te do. Vidor abbia pietosamo~ 
to raccolt o l aggiù doi relitti di qualche tempio del V secolo r2 
vinnto dngli infedeli, e di questi resti poi si sia servito p er 
decorare , tornato in pa~ria, la chiesa feltrina, ch'egli stesso 
foco costruire, dando ! orse suggerimonti all'architetto localo pa~ 
chè l n suu fonna s 'avvicinasse a quella de i santuari ch'egli aveva 
vi sto in Orienta . - Che tale supposizione non sia cervellotica è 
con!!ormnto da.ll'oaistanza, nella o.hiesa stessa, di un grandioso 
o hellissioo t r ono di ma:nno orientale, di tipo nettamente pol o~ 
ori utlCU10 , od attribuibile •••• ad artigiani della zona eiro-aai 
zinne . Anch ' esso dovette essere t .rasportato a Feltra dal do. Vi dor, 
oho probabi lmonte lo raccolse là dovo aveva adunato gli a ltri fr~ 
nont· nnnnorei . - Ad ogni modo , quel ohe risulta •••• è che i l aa~ 
tuario f ol trino , orott o dalle piotosa volontà d •un uomo o <loco rato 
da elcmonti i n,porto.nti od ost emporanei, è cosa ecoeziono.J '> : non 
puù 0s0O1·0 assunto qualo indica d'una ponetrazione .bizantini\ f ino 
nll..:i. zonn doll e prealpi, cho no rimase, di fatto, immuno". -

Cosi scrivevo venticinquo anni fai poi altro notizie, cho SP. 
stan1.ialmont0 confermavano dal punto di vista storico-artistico , 
quollo mio vocchi o ossarvnzioni .basate sui soli dati stilist i ci , 
furono·~accolte da uno studio del prof. A. Dal Zotto : il quo.l e , 
r ito::;eondo la eto=ia delle vicenda dello reliquie dei duo mnrtiri 
tino a l la l oro u l timo. doposizione a Foltre. sulla l>asa del mnn~ 
:iori tto :lol trino doll' Illustra Corta.men e di altri documenti bono 
l'ilC~n lt ~ o,l intorproto.ti, ricostruiva a quosto modo la serio cron,2 
logicn <loll e dopoal:doni successive dei santi Vittore e Cor ona : 

I, dnl 171 (d~ta dol martirio) al 215 d.o. nel cimitero di Alessandria, 
2. d~l ~15 nll'' 802 o Coronia di Cipro, 
3, d~~l · S02 o.11 ' 804 in Sicilia, forse a Messina, 
4. da.ll 1 UC5 al 1055 c . a Vonezia, nel martyrium preosistento a lla 

chio~~ di s. Moisè, 
~. dal 1055 c . n Feltro , nel saoello. fondoto sul monte Miesno. dn 

tJ1.~v-ir..r,i da Vidor. 1 

Un' ioci·l zione l a.tino. incisa sopra una tavoletta di piombo , r! 
trov~tn a Fol tro entro l a casso. dei Martiri du.ranto la riooc;nizi2 
no doi l 0ro corpi ~l 19 maggio 1943, attesta ohe le reliquia furE,_ 
no wia. vol to. treelcta per mare, sotto Antonino Caracnlla a Cipro 
do.l me.'t''l.i re Toodoro , o ricomposto "da me indegno Solino , veocovo 
di Coroni o". - E' not o cho il la tino , come lingua ufficio.l e dolla 

' 
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chi oso cipriota, durò ùc6li inizii dol soc . VI ai prini doconnii 
dol VII : l ' iscriziono, o l a cocposiziono dollo roliquia nolln l o 
r ~ casso a Cer i nia, v~ posta quindi, con colto probabilità , sucl i 
inizii del VI . Sarabbo ·l ungo riaasUJ:1or0 qui lo oaservezioni dol 
Dnl Zott o , lo quali porte.no a queste l ecittime conclusioni : " sic 
coca noll ' iscriziono ei contano 3li anni dolla nascite di Cri sto, 
il tempo doll ' opiscopato di Solino ve fissato a cavallo doi duo s o 
coli (V o VI ) • • •• Sarebbero o mio avviso ùn collocoro nol o ~ùosir.lc 
~iro di tampo l ' opisoopat o di Solino , il riassetto dol sopoloro doi 
Ga.nti e la- traduzione dal greco al latino dell ' I llustro Cortomen ,. 
] Orvonuta nal Veneto insiemo con le ne l iquie e conservatosi nella 
copi a del codice di Feltro •••" 

A quagli anni , ad allo stesso vosoovo nolino, i o pensai (e p~ 
~licni nello Jahrbuch doe Ostorreichischon Eyzantinischon Geaoll­
ocheft di Yionna del 1952) si potesse assocnare anohe la costru­
zione del primo t:artyriwn di S.Vittoro , e f orse ho cambiato idoa 
in osso credo fossero ancho i marmi , che poi furono nsportnti, e 
eoeuirono le sorti dalle roliguie nell a l or o successive peroer! 
Mzioni fino a Foltro , dovo encor oecri si vedono . Non sol o le ca~ 
sa di piombo oontooento lo roliquio e la. tavoletta inscrittn, mo 
ru-icho l ' o.rca con le suo col onnina di sost oi;no , e l o dieci col onna 
ooi l oro ce.rii tolli , appartengono so condo mo n guosto prioo rna.rt,z 
rium. cipriotn doBli inizi dol eoc . VI . - Ciò è oonfonna.t o dallo 
s·tile di quell e sculture : il cui car nttoro "eiria.co" e ' int endo, 
ricor dando , ol tre cho l'nspetto ~onora.lo dell ' arto di Cipr o in 
questo periodo , anche il f ntto cho i quc:t.tordici opiccop'\ti di 
~ipro di1)8aoro dn Antiool1in cla. l tempo del concilio di Nioor.. , ~2'5, 
fino al tonnine dal aoc. V, quo.ndo Galaminn fu dichio.ra.t~ ~orlo CD~ 
s-tolico e motropoli tana, per cui lo chiesn di Cipro si r eso i :1' i ­
pondonte ùa Antiochia . 

Dopo lo. conquista di Cipro da. po.rto doi mussulmo.ni cli •1 tn ·un 
ol :rtnscid (002 ), od il consocruento osodo tla.ll ' isoln di 6Tnll ra!'t o 
dei roliGios-.i criotioni oon tutto l o cooe onero che poterono oo·t 
toro in salvo , lo roliquio di Vittor e o Cor ona. s arobho r o pcssato 
in Sicilia, dovo snrelboro rimasto por tre nnni, dall'802 all ' 80t, 
qut.ndo vennoro in posaeaso doi Venozinni , cho lo trasferir~no in 
pnt~ia (insiom0 con quollo di Barnaba, Cpiridione e Ilari ono ) . -
Questa sosta siciliana, t uttavia , malcrrndo le sottigliozze inte~ 
J ratativo del Dal Zotto doll ' occonno rolativo nolla copia f oltrin~ 
doll ' lllustro Cortamon, rimane por me ancoro dubbio : comunque , 
di scarso interesso. - Quol oho risulta accortato , ò cho lo r ol! 
quie ai trovavnno a Vanozia negli ultimi cnni ùol docodo di Gi2 
vonni Gal.baio; o che o Venezia, intorno nll '805, si costrut por 
ricovorarle il piccolo mnrtyrium di S.Vittor o , sull ' ar eo dovo poi 
dovova sorgere la chiosn di S.t::0isè . - Il Dal Zotto suppono cho 
il rnatoriale artistic0 di questo sacello , poi trosforito a Foltro , 
fosso t olto dei Yonoziani a quolcho antico edificio di Ravennn, o, 
n soetemio di quosta i~ot osi, r oca il confronto tro i C\pitolli 
faltrini o quelli a ~ oniore ondulat a. di Con Vitale. V' ò , corto , 02 
mialianza nel "tipo" (od è già tlm1ilirovol o cho uno str 'ioso non op2 
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oialistn abbia ben veduto che ai tratta di sculture dello stesso 
giro di tempo) : ma vi sono a Feltra , specie nei capitelli dol 
l ogeio.to , caratteri romano-orientoli abbastanza evidenti da di­
atinguorli da quelli r omano-oooidontali di Ravenna, e da confo~ 
mare piuttosto l ' i pot esi cho provengano anch ' essi dal mnrty­
rium cipriota del vescovo Solino . 

Il sacello veneziano, insufficiente ai bisogni d ' una chiesa 
9arrocohiale, fu demolito verso la metà del seo. XI. Allora, non 
soltanto la cassa con l o reliquie, ma o.noho l'arca che lo cont~ 
nova, e le dieci colonne coi l or o capitelli furono salvati dalla. 
distruzione, e da Domenico Contarini donate , per lo sue benomo­
r onze verso l a Repubblica, a Giovanni Vidor: il quale li traepo_! 
tò nolla sua città natale, e li impie~b per lo. sua costruziono 
sul Monte Miesna. L'edificio ripetò gr osso modo la f orma del ma~ 
ty:rium veneziano, che a suo volto. aveva pr obabilmente voluto r!, 
pr odurre il sacello costruito co.n lo stesso materiale a Cipro sui 
primi del VI sec. 

Esso meriterebbo uno studio completo ; por ora basterà riferiro 
sul singolo.re trofeo ohe conteneva, o in parte ancora contiene : 
quello ohe nell ' atticol o viennese del ' 52 chiamavo una sorta di 
monumentale Abrasax (un o.muloto l apidoo ). Lo porti ohe no sono r! 
maste , smombrato, nel piccolo museo dalla chiesa feltrino, sono 
duo lastre di mamo rosa, alte ciascuna m. 0,76, ornato dn fim! 
rette eseguito con l a t oonica dell'aeomino : il mamo fu incavat o , 
e poi gli incavi furono riompiti di pasta metallica nor n . 

Valo l a pena, por tenninaro , oomplotore la notizia dollo <l.D.~ 
vero curiose vicende dol monumento . 

Tra i marmi passati da Venezia a Fo1tre intorno al 1055 non 
vi ora.no soltanto queste due lastre : v •era anche una piccola st~ 
tua, della stessa alte zza (m. 0,76) di Antinoo . Considerata prob~ 
hilmento scandalosa o incongrua per un santuario cristiano , ossn 
fu portata, dallo stesso veacovo Odorico Fnllor ohe consacrò il 
sncollo feltrino , nel onetollo di sua propriotà a Servo . La età 
tuotta , di marmo noro, non fu tenuta in gran conto dai Faller, o 
rimase abbandonata o sepolta sotto le macerie dol castollo quando 
questo fu, con tutti gli altri del territorio feltrino , raso al 
suolo per 11 decreto dalla Repubblica di Venozia, nel 1421. Ln ai 
ritrovò durante i lavori di sterro del 1574: allora, acquistata 
da Daniele Tormitano , fu da questo regalata al patriarca di Aqu! 
loia Giovanni Grimo.ni, ed entrò a far porte della R~ccolta Gr~ 
ni, divenuta poi il nucleo dell'attuale ~ueeo Archeologico di V! 
nezia (Fu allora che si oseguirono i r estauri in bronzo che ocrgi 
si vedono). 

Si tratta dunque doll'Antinoo Grimani , le cui vicendo sono, 
d'ora in poi , note , Esso nel 1854 lasciò Vonezia, spedito al 1:u 
seo di Berlino da corto von Stoinbuohol- Rhainwnll . 

Il Dal Zotto, che ritesse la storia della sue curioso vicende, 
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·:"J!lisce intelligentemente la statuo di An~inoo oi duo pl utei ioto 
.::·.ay,i rimasti a Feltro : i tre pozzi infot ~i ccr riapondono :>o:,:fo:S?_­
,:l.!:lo~~e por misure, o inoltre l e fiffllrotte delle l astre appaiono 
Jor l a maggior parte affrontate, o me glio , rivolte verso il centro , 
l~vo ai trovava ln statun. Non par dubbi o cho in origine i tre pez 
~- costituissero un unico monumento , un trofeo , cho doveva ornare­
-~ tompietto dedicato ad Antinoo presumibilmcnto (dato l o stilo dol 
~e scultura) dallo stesso imperatore Adrinno ad Alessandrin: qui 
_: trofoo doveva essere. naturalmente comp l etato dalla sua cornice, 
~~pogginto sul suo pd~pov . o posto sopra il pwµ6~. 

Di particolaro intoresse sono lo duo l astre rimnste o Felt =o , 
con l o l oro figurine nore. Esse si riferiscono senza dubbi o al cul 
~o di Antinoo : il qunle, com' è not o, dopo l a morto - da lui ceI­
i~ta deliberatomente per consacrare l' anima sua all o folicitù di 
hdriano - fu divinizzato. Il suo cult o, voluto dall'imperatore, fu 
.laborato sui principi teologici dogl i ~aizi (egli diviono Osiri do , 
abita una nuova stella, dalla quale la oua nnima esco ogni mllttinn, 
a alla qualo ritorna ogni sara, illwninnndola da l suo splondoro, 
at~.). - Il Dal Zotto trova di ciò chiarn conforma nollo i tlDne ini 
dJi due plutei : prendondo esempio dalle intorpr otaziono di J:oi)fner 
ùJlln Stole di Metternich, identifica lo f iauro ad uno od una o no 
·ricorca il significato. Si tratta di eiml>oli apocificrunonto OBi zii, 
r~foriti alla morte ed alla resurrezione di Antinoo . Costui - tal e 
~nr obba in breve il senso complessivo doll'intoro trof eo , ototua o 
~ovale - uscito dalla sala della doppin G~ ~~tizia e supor nt o l o 
\if!icili prove doll I anima ( raffigurc.to noll ' anti tosi t rn oii·L.,oli 
~~lvaBi e simboli di salvaziono, contrapposti nollo duo t cvol o ) ~~ 
--.dito la sentenza del dio Thoth, cho l e r ocusci tn . - Ln prooonzo 
_ci di simboli riferibili alla magia astrol ogica "fo. sottintondor o 
-~ ~to una sorio di proghiora apotropoa do parto doi fodoli, ùi of 
:orte , di atti espiatori! e di invocnzi oni al nume benic,io , poto~ 
~ . ., sia nel rogno dell 'a.moro, sia nolla porooc11ziono contro l' ini­
~ \-t à ti. 

3u di cià, non oredo posso.no sussistoro ancor o gravi problemi. 
1~ lo sorti successive di quel trofeo sono curi ose. Esso s o(.;111 l o 
,'ìOJlie doi martiri cristiani Vi ttoro o Corona no:!.lo l oro numeroso 
-'3::-ogrinazioni: foce parto inte~rnnto dol l or o mortyrium, f i no a l 
~u l or o ultima traslazione a Feltro. Duranto lo stragi o l o os~ul­

:1::..~nl ordinato od Alosaandrin da Caracolla nol 215 , Ltp<i 'H\IO. lau>..{i&,1. 
""crisso Dione I tra quoeti iorà vi fn ancho i i tJmp i etto dodioato 
·.rl Antinoo : i cristiani tuagi tivi l o apoGU.a.rono del suo trofoo o 
1, ~ortarono i pazzi n Cipro, insioco col r,s~l do i duo mortixi . 

Ciò, secondo l'iscrizione dolln l ominn di pi ombo trovato. nella 
l.t '!'O cassa, sarebbe stato oporo., po.rticola:rrn()u to, di un Toodoro , cho 
· ·autore dell'opigro.fo, Solino - colui cho ~-lf'. 1. inizi dol ooo. '71 
_:~ompone l e spoglio o. Cerinia - chiomn mortiro . 

wo quale fu la ragi ono oho spinse Teodoro o.d impadr onirs i dol 
t rofeo pagano? Il Dal Zotto ne dù lo. spio~~zi ono cho o.ppo.r o la 
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più ovv i n : l' idol o snr c~bo stat o conaidor at o dai cristiani una 
o~!'tn di prodo. bollico, '1.Ila spoglia t r nfug~t o ~1 nemico vi .nto ~0~ 
cho ornaseo lo. t omba del "no.rtiro vi~citor o" . "L•ncoostor a nllo 
spoglie doi no.nti l o stnt uottc di A.ntinoo insiemo con l'ool;l on~ 
dolla suo. npot eooi s 181'lifico.vo per Tooèor o lo vittorio. di Crioto 
sull'ido lo i mperiale 2 l a v ittorio. di colui che nvevo. o.ffron-t~to 
il martirio per amore di Cristo oul diser a zia t o oho avevo doto l n 
vit a per un uoc o mor tnl e : l o. vittor i a tlol costuma purissi ~o oul 
l ' nberrnnte di v inizzo.ziono. della luosurio. •••••• 

~a , a ripensarci, quooto. spi eenzi ono non s oddisfa compl ot c.oo~ 
to . Puù esaore oho code3to. f oss o l ' i do~ cho spinse i oristiv.ni di 
/.lossnndrio., nel 2~5, o par t icol ermonto Toodoro (soprattutt o s o co 
~tui er o. tra i dis0pol i di Ori~ono } o.tl no~orto.re il t rofoo di A.i., tI 
,100 dal suo t ompi o : I!la è diffi cilo cr oàor e cho, o~n ln st0sso idor. , 
un voocovo dol TI 300. osJi tas so un sif io.t t o idolo, conoidorandol o 
aompr o co::10 t e.l o , i n U.."']Do.ntunric criatinno, e che quoet o f r.tto si 
r ipoteeeo poi con tont o. portino.cin in ·e-att o l o aucoossiva ricoat!'!!, 
zioni dol ma.r tyriw:i di G.Vi •ttoro . Giacchò , a ' ò visto , sempr o i l 
trof oo di Antinoo f u moooo in oelvo (o non dovette sempre eoeor a 
fnoila ) insiama con l o r oliqui o, fino nlln loro ultima dimor o. oul 
mont o Ili osnn. 

E allor a vion f atto di chiedoroi s o non ci s i t rovi o.ncho crui 
di fronto o.d un osao,io , pn~tio~l nrmont o v i s t os o , d~ •criet i onizz~ 
ziono " di i rnx;io.eini o ai.ra:èol i r,ocr.ni: un :iJ:?:Ooesoo , oho non poaoi ono 
noearo s i a nvvenuto, o s-:i ocol n p i ut-tos ·i;o l ~rea, apeoio.lmonto i n 
3g:!tto : no froL"'lO fodo tra l' al tro nw:?.o :i:-OO0 s cultura copto , L"l,l~ 
him:n0nt0 cr i oti t.no , no r appr oeont~ti , t ~l oro in moniera noc~l 
0splici ta. a vor i stica., f i euro od op i sodi di mi ti p~3nni, c!1$ 001.'1-

bror ebhoro i l più ~osoibil~ l ont ~ i dnl Crioti.:uiooino (oso . Leùa 
col Ci BD.o , Afrotlito, otc.} Iro f o fodo D.~che tut t o un ernppo di ecc l 
t uro , vari a.monto intez-pr ot nte , mo. r,robnt i lmonte di tr~po zof or i 
(oo . il not o "Orfoo" ··dol I.~usoo Bi znntino di Atono , od a l t ri nuno:?:o 
ai ra~:rmi dolla atoose f om n o pr aso •a r,oco dollo stosse ~ i sur o), -
colti doi quali i o penoo sootenos aor o trnpazo oristinho. ?or oooi 
è oposso - ~osi.bilo stabiliro, o supporro oon molte vorosi mielionzc, 
ln provonionzn a l oos nndr ina, o su di osoi , inaiome con s ;ù;lboli p iù 
oor rcnt~=onto criati D.Dizzati (oe . l'Ennoto cr i oforo- Buon Pos-tora ) 
r i corrono s~o=so oogBetti nnnl oB}1i o quolli dai tinpo.ni o dell o 1~ 
notto copt o . 

Codosto rn~presontezi oni pngana oriati onizzoto hanno un s i cni 
f icnto comu.no : l a a orto o l n rasurreziono . Al tramonto dol l~ ol a~ 
si oi t f. , cura· è no·Go, ~l i nntichi o r i ù profondi significati - cho l e 
t radizi one cl.assicc. ~vcvo posant e oot ·t , oi l anzio - di a.lquan.ti oi ·c2 
l o6oo i 3rooi riaf f i ora.no : o~~ Af~odito. por os . e i ripr osent~ l ' O!! 
t ioo volto luner o , not t urno . ri compar o l' epitymhidin onor at o a ~el f i . 

E non s ol t anto c:·.m:_ .J - ci ò cha ò pi ù not o ed ovvio - i n i t i Ji 
Di oni oo e di Orf '>"" ,r~riamonto comr.ii sti o contamino.ti con di vblitt 
eciziv obr ai~ho , e coi simboli dol l o. nnai n, o~ r.noho, ò d~ orodo:r.<J 
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quolli di Afrodite , anche quelli degli e;J11ori di Giove, corno Loda , 
riassumono il sienificnto Drimitivo di morto e resurrezione : où 
è per qu.ost a via, poneo, cho sono por qualche t ompo ospitati in 
alcuni cicli sopolcrali cristiani . 

Non mer aviglier ehbo quindi , che con questo significat o ( cho 
po i ai per dette ), vi f osso stato assunt o anche il trof oo nl osoon 
drino del morto o risor gente Antinoo . 

Ma non è tanto questo, che interessa n noi ora per il noat r o 
ar aomento specifico . Intorassn aver potuto stabilire, a s eeuit~ 
dalla r icerca , che un inter o, ancorchè di modeste dimensioni• od! 
ficio fu trasportato da.11' "Oriente" cristiano all I inizi dol 1;~ s-9. 
colo , n Venezia , e quivi ricostruito : o ciò fu possihilo por chù 
il suo "tipo" architettonico pot eva no.turalmente inserirsi noll n 
gonor a l o t i po l o~i a dell ' odilizi a veneziana primitiva (non dovovn 
diocost arei di molto , per es ., dal "tipo" dol primo sacello di 
S. Gi acomo di llialto } perchè anoho questa s'alimetava diretto.mo~ 
te dall o stesse radici tar doromane e,paleocristiane. 
L' esemp i o tuttavia , ohe ho voluto riforisvi in extenso, ntteotc 
pure quanto sia difficilo la rioognizion0 non pure dello decor.!l 
zione , ma anche doll' archit etturn veneziana delle origini. 

Quonto all'architettura civile, cioè alle oase d 'abi t o.zione 
ed ai pal azzi, ho ci à accennato che più che la raccolto e l' osano 
dai frammenti scultor oi inseriti in edifici posteriori, ,uò ci~ 
vare, per un'indagino intesa a rioalire i dealmente alle primo fJ~ 
me , l a considerazione doll o. t onaco por oistenza, anche in quonto , 
del "gust o " veneziano , l a quale ha f atto si che il "ti~)o" dol 
pal azzo s i conservasse , sost anzialmonto , attraverso il v~rinro 
dogli "stili", por tutta l a vita dollo. Ropubblica.. L' e l emento 
espr essivo d 'un t ale palazzo ò l a f acciata , e questa - gi l l ' av-9. 
vn not nt o il Simmol - sta il più delle volte a s O, o moclio , ò 
r el ativa , a l canale o olla callo su cui s'affaccia, più cho nl 
suo pr oprio corpo , co l quale non ha ra~porto orBanico . Tale fa~ 
oiata, poi, à una sorto di transenna : una superficie trnf or ,n,n 
do molte finestra, o queste , noi cnsi t i p ici e p ià arcaici (Fon 
do.co doi Turchi ; onsa - oggi scompare-a - sul rio di san t:o isò, 
ecc .) si r o.3gruppa.no al centro in grandi polifore (spocie di 
portici o l og~i ati continui) , mentre ai lati stanno isol ato o 
molto spnziato, si do. l asciare tra osso unn l araa fa.scia ver t i 
cal o di cortina muraria unito. e chiuso. (spocie di appiattito -to,r 
ri l atoro.li). La disposizione porsiste nei secoli, fino ai pal a~ 
zi del Soi o de l 3ettecento . ( Il palazzo f orse ph\ famoso di Y!, 
nozia, la Cà d ' Oro, cho sembrerebbe un accezione, non lo è i n r onl"t~ , 
perchò non fu t ennim to : ~o il suo pro cretto originario t osso st~ 
to r aalizzato integralmonte , vedr enuno a s inistra, a incorniciare 
l e polifor e centrali, una f asci~ s imi l e a quella ohe oggi vedi amo 
soltl\llto o. destro: od anche la C . d ' Or o quindi . sarobhe una t i picn 
"casa o. t orreselle"). 

Come Già ho aoconno.to , l o spi o50.zione di questa curiosa f o:ron 
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{•o ~ tl·:.. i i . . :~pr•"'~:;i c-,rl, c:t 1'!')~_:rnoi. ~ , n· .:>n.:.~c. o col0r~ e;+,icc. , cho 
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6c 1• }.'),l. ·;!.cc.to s i svilup:;_,o. in formo grandiooo e f a.ntasioee, spesso 
1 1 ~~~l c:i:uppi c~rvilbo~, soc;uondo l'evoluziono di t utta l ' a~ 
c.i.1.:. t1:1ti..~'l.'U. remo.ne. : lo. villo. diviene spasso p alazzo , si o.rtioolo. 
::.n :r , .,_n.f :-n:i.~l di c.obionti e di odifici . 

)-.1.... \ i.\~ ::.1 11iù dallo volto il corpo oontrale o. peristilio , mo. 
:.~ca.n·i;c a. 1UC~to ai oviluppano ampi por tico.ti rotti lino i , osodr e 
oo~co.vc etc. : s i ~uò porto.ro ad esempio l o. v illo. cho Domiziano 
coot rnl Jui co lli Alheni, cho ero. d i stribuita. su tro lunche ter 
rozze con portici aulln fronto , o , por rostringorci o.llo v i l l o 
p!'iV'c.to , qual lo per osot1pi o ohe compa r o - tra molto al tra - no! 
lo pi ttur ~ dol lo. casa di Lucro zio Fronton o e Pompei ( tutto. art.!, 
co late. i n u.., doppio ordino di l ogeiati continui)o , per voniro 
quo.saù da. noi a cruollo cho po teron oavore p resumihiloon"lio d'osom 
Jio o.i Vonotici : corto villo presso ? o lo. o noll'ieol o. di Brion i 
Grande, con poristili aper ti , l oggo r0ttilinoo costoaui:Ulti il 
nolo, oto , • ~ n~n ho corto biso(Plo di ricor dcrvi l ' ilDT!lonait~ o 
l ' o s t roma ' va.riotà di onl>ionti d i odif ici cono l a villa cdriano. di 
'i'ivoli oto . - i.a. com' ò quasi una. nonna - ool>bono poco considoratn 
dn6li erchool oc i n oi loro studi sull'architettura doli•Imporo I"2 
mano - montrn a Ilo::r.a. o noi 8ro.ndi contri 1 ' nrchitotturo. ha quo l 
coro.vi cl i ooo sviluppc 0 quolla queei incredi bil e vcriotà dl f o~ 
r,o e!~--· conoscinw\ . . f nvori ti oncho dal l e tocnic~ cost osissime. o 
c.ulica. do llEl grot1d:f. irapalcatnre 0 dollo strutturo a comont o , n ol 
lCJ nrcvinc lo oi con oorva.no, contarnpor~aDJ!lonta , forco o tocnicho 
Jiù :.n ·i ni~i vo, pi~ arcaicho rlspot to nll ' Ur~o : por cui si hc 
\lll ca.:-:c~t or:.ot~.co ofa.sOJ:1onto del qucle è neoeseari o t onor conto , 
oo non r l ·, oe;li o::io prondor o dollo ca.nton nto nnoho soltanto oron.2, 
:i..o~i~~.o . Ciò av.-.:one o.ncho nolla. "classe" 0dilizia. dello v illo : 
tao:ltì."'J r. h r,mo o n ".ll fl"ù>urbi o durante i l modio imparo ai coatrui­
ocono qiio e .L.:. odifioi cro.ndi osi , compl0esi o artioolatiesimi cho 
sono n tutti uoti,nollo provincia, opecio i n _quollo cho sono più 
"-:-,roca l c.1> ur·...,ù - ffi consorvnno di 11oeo l n 3li schomi pi"ll so1:1p lici 
o p i ù p ~.ii. i ·:, i vi. : quollo o.d U por oo., mn o.ncho pi,). froquentot1O!! 
-~ ::> quo l lo con d·10 rifl:ll ti o t orri colle te mino.li cito concludono 
ocnzc 15.t3":-.>:1. ti il por~ico do lla f nccia.t~ , o - con partioola.ro fl.'!. 
q,1O1.z a ::101 1 1) p - c~·i J·cio Gott ontrionali - con porticnti inno.lzo.ti 
ùol st.oln nu una '' a e io villa.o" . con caro.ttoro quindi di l oeBta.ti . 
J:.ia v i l 1.c. pr,.HJa" 3l~ckohoi m, por os ., nolla sue. troofc,r.nczi no 
dollc r ..> .. ~ cl :rcc del s ooondo so co l o , prosonta un corpo p rincip~ 
l o co:1 nn l ·i:11150 l or;r,iC\i.O alto sopra l o zocco l o , !1nnchc,cmia to do. 
d-.!O t e,::~ ·ocollo ul::!.o '3S t:-or.ti t à : a.nc.l oaa. d iSi)OOizi ouo o l ' ':ooté 
::iolle Gnsno ~.av-ro ~ Bo) a io) G in Inahil tarro. . Il: non sol to.nto nello 
: ro-r,:!.i~ :1\l l'lOi•Jo ccldC\ntali, ma. o.ncho in quoll o or iente.li : po,· oe . 
nol 1~~ C:l r ~ ~ dol nor d , rit r oviamo nella villo. d i Bo.naqfur. o d i ~~ 
~'ld(, l a !'o.cola t a. a. po r ·~ico , s om ontata da uno l og11ia unitn:--i~n 117to 
nv ~lu"'>n~ ~:l nulla s•,porficia, chiuse allo eo·t r o.ni tà dc c :~.~..;11.ji 
.., t o 1 .1·0 t""Go . Lo schowl continuo. ad aaeoro ndottnto ancho in r51·r.ndi 
dl:!.o "- vi :.1cio U d0ll' otà sovorio.no. (por c a . quollo ù.1 Tforu .i c 
F:~oowon , di Anthoo ~roseo Treviri : fnccio.to. a portico con r i ­
o,, c...lt i t!.l.:Cv JaI·i ); :.)Oi. nell ' ultimo periodo, c.vviono anc',1 qui c~ò 



cùo !'.•) ~,-ià v r, lt-,,: 1..1 "'J."t' O occu.sion~ !lOLr.t ::> a pr;,p~cdt(, di altro 
~O'.!'.;;.-, :·.r..,' ito t t:•:1· '}h <• c- t.ocn: cr.Q c0 Pt:-..:tti.10 : ·1'ò t:.na spoci o d i 
? , ·~1:l.,.:-< ,,orE-v J. O-n.10' \oc-.il.chu ~1iu. orr.t.1.ioho ancho i n Italia. o 
no .. l o. o~~: e;~ r~ .... ,~. u1·--> v<>~~:.i.t -t:l pro:Onbiln .. m·:,o <1.::llt. i:locsi ono ocon.2, 
rd or.. o 11 "'.l C,>lln, 1,:~,, .i.lt~ p1•oe,:o"-rni vo a.bl>t.ndv~l, dol lo costosi ssi mo 
s"; ... •1·· t r..r o e · ,,c~:1 · P:, . .. o u.i.cc: J n-,ch '.) :in Italia r icoo:>oi vno l o 
vll ,.n t,o.nr li~i ,\ t 0g1:i-·ic.✓.~ • .-i t ·e~ t ,)1.•1.•O-"-,tc : ::nltn:::to , so~uendo un 
r:;u.~•.o r he E:" , r :•. c..~~o:n1,1to r:i v. ,1e.l :;or.:.odv s uvc,:"1.ano , l o co l onno 
o i pilaw~1 i dei~ 1,0 ,..1-. .,;.c ato invoco tll 01~ ~Tl'.1'oaz-=..o,_o rotti linoa 
r ogao~o UIJ. 'arcctura continun n~pogciatn ou cap i telli . Un crruppo 
di mosnJ e:;. ~f!'ic.Jl'l.l. - o-rn cl Eu seo dol Ecrdo n T1L1i s i - ci hn CO!!, 

3arva.t(J l o i tr--m --.a i:i:. - r,ro~~.: noo 110J. r .ost~o stuù:: o - d i cot ost e v il 
l o t::irdo ... u1ana : in qnnllo non ~ 'lto-rlori n J. IV s ~col o ln f r onto 
dolln vil l l', l•a u~ r..c--ot e.o cl n mnnit , stc.no_1t ,> p r o l':.1.d o g-uollo dal la 
f accj ntn Llpio~ v~~o~:.cna : 1~•n l 0gni~ e G ~rn\j Ll~c tulln bnsia 
villno. o cr,,1 J 1.1t., nv~J1curp5 OJ.l !:;O l :~1. i n f: 0 :-r.1"1. di toJ r.i.c•Jl l o ( cfr . 
mosaico di T1bf'.r c a ) , :1 • <.l . :iot:iro cho :-. 1 l v3fij o.to in ç1oato v il 
l o ta:t:-t1o :.1on ò cp=1licntn nl:!..:i. 1,tn1J .::,r. dolJ. ' odif ic i o d :-.11 · o storno , 
mc ò i:i, os;; .l inD or:i. t, ,'.) : ... a nllc 1 -~'"':rie.~o. 1.c. -~---· f e re.. le. c..nimo di 
u-:-i !"i·!,rao c.h::i lo to1-:i:-.J·V:;0 •• ~."';o :::.-:. :=.i n~J.ontc..-i.0 o concl11don o . I ion pa.1· 
dttb:!:ac ù1 ~r1uo c;.o :Ji'l (Ì.1. ,-10:.t'- 7 ille ·; ._,rJ..::>1:oma.:10, c110 tr~<J orir;.!_ 
~ o ;_J 11 ti.p~ .. 110~.1 • .:. f c.c, -; r.t•t'. 1k ll~ n 0 ... ~ttor :-otica. ·· CC\CC. c.cn t J lT.2_ 
J tll l 11 " vonos l~ ,{' . . ; .:~1 s.>lo por :,nn :r:'.![';ionn d i :nr,·ia. <Jorivc.z i ono 
"otc,·rl<.~:,, or. ~,1cl r; :,,,.:- 'J.!!é:l p iù oott.ilo I,'\3.i,>no di O'ì-!COrdonzo <. i 
"b,:-: ',:> ,, • 

~ in:: ,:ii fi o .J •. ~'.!.'u:.·~,. r.;,o l :.,o:i•·i.:cj , l\!lO~o ln ; r.,~:ia.t o. s ono 
• .l "'l~· ~:i-\~1 ·,n-:r.~ ~v . ··.n ·1·r:-.·.1, n t ~ ,1~ f f ,rno no _1 • .:i.~·3"1-; i t otturn non pu 

~ , -
rv · >l:l~Lr J'"' -~-~-·ti e•~--• · ·;·· ·c. ..... o :}O-~- .1._, ~o r :r~~r.} l,, por &ò otesso . 
·n. i) :i.· 1 ,.~ ,l. ~ .... . •- :;es.,: ·~ • :.' J; _H; .. i ..:,l ri , l or. •. i ~-: -.:,,r .... ""' Dto uno conno! 
s:< o .,. ,.. .... 1!.l~•:1··· , .~"' .... •:- .. " , e~, :. · .:1.1-_t.., u l , .t,,·;a u1·tirtico , tra co ù.Q_ 
::ti f' l e .. ,~.~ ~:. - ; .,.,,.. ù •' !>' li .!. --:.)-. ·"Lo o c.1,".j~0lo w1cho 1.i.o! l 'c.r.;hito·tt,!! 
r ;:. 1· n :.·.•. :!' .~:·'.l: .iJ ...... ·,::- -:il~a:,iç- di JJ:::-.i. , ... ; , .... 1.0 r,roc~ . i porti 
e~ ~- . 1 ~o,;rd.,;•: . .., 11~ ·.f. : ::,1·.·:...: 1:.,E: .. -:.ù:.i'ie: rion ... 7o~rt:.-::! bi s o ~ o 
e: · os~i: .. · , .. o::: .. .... . :_.,;. <.'' 1:: •• J .L.' 'i", ~"'-~:.. • :0 p:;..·:;fo_1,:, ~~! -~icol c.ziono :pl~ 
t·'.:.i ~,, :, ., iu:;.·,l~~o r :. 1~.i.~ u 1 •\.:f 1c,.:-:.o ,10 ..... -~ f~ooii'.t r . • t:n qtlnndo 
1 ·~-cv:- :·.~: :·,.., ,•.t=.. 1 .J· •~". ~~- -_,-.:10 ·:!- •c. .;_0•·· •4 j.,~" 'J :- i v e l o ù i gro~ 
di r:·: ::.01·,:. ,·, . : ~~1 . , H\I ..... t ,~ ~: .. ,is • clr:t.l ' t.:.!':-.ci J c;i ·.1~n~J ·.o d i~ 
tro •J ~,.·p·· .. ~ ·i J _ ,:rt:: o ~ t o ~ ù ·t. ~. :;_,:- ·r. , . .i .... , r.i l r :·. i l!i ~n.oc i~o 
vi s··:n ,~,::.1 0 l ,,·r;:;._ •·!to ·- , : :v•:.. •i~,., , ,_1~ .. ·1 ~~·..,:n.~1..-.cnt i l r itmo 
ch·i.r .r. J-:; , _ ! , l" , _1 i.'.i.~:-'.l i .. " J.,, ., ·, ~--~ ... ::. ,=o j ·: )~ ""u. o ·, . ·1lcno u..no 

• 1 • , • I • •• • .., , 1 cor.: ::-., , ~-- _ , 1, I'- · ~.l r,·:•l,\,l·.:-.c~ ~'"}_.c,ir .. Y 0 ,:l'"l'i(, 11 ' .. 1..'t • JJ ( C lO 

Jc:· ~; ... ·- ::.''t't i;.) .. ·i 11 ~,. r:,•, .. - • .. :1,". , 'r ... -_ J~:-'l:\ u..Jl ln -w1 j i.lo T Oi ~na 
O JJ.:" ~t.-r,J ._l :,.(.1•;.~ : . .ÀJ.O :lo. p-:, •iC. 1Ìt · .'u .. 1 :U,;:'O l" ~'--1v O d..:.vonta. t1-:>m_! 
n.~"1~C ~•.o1. ~.::..r dù i 1_ ~- , '"' :i ri C-•J:.i.:-.1 ,t( .:ol.iJ ,,J 1.l o raa ~•~ : i:.1 
oC:·j__ft·'-, .i ·.::U . ,-:.:r.:1 t1.t' ... .l u ~ wpJ_n ... ~ .• , r .., ,.; i ::- '\lc~ ... i :ic -:.·;r- ". i ni.YJ 
po.: c ... . -1\'.1 1 :;_v !t,C"i:\J(' b11 1.; _o (!t, _ ·t" : 1.'" :'..I ~''' li rt,>,.:lo:-~:- -:,; A~:-'· r,. 

1 .•• to . 

,1)1;}. t.!.:.iv ·•i:,u cc~•. r- ..... :.11.:.,, "'. ' n:-c.h:· t t"~u ~c 1-r,-: nnr ".!?rivota" 
r,rr t;.l:-. J ;..l " .·c,o è.e ] I () rj 1 li . c . ~:) El.:. • ; c:.1(' (. ... ..:.b t>rùJl(.0 1 o A.,} o:.,.:. 

r"i.o:.. :'..c. · ::.,:r. 1 • ..- • _ ::1nll~ et., · V t ·o~i .:..r .. ù c.-:-, i. ic· - l e. cu .. i dJott ". co.OI', 



con to?':res~l l o - o e 1 (.. -r.01.. :;o l'';,r.; c,_, o.ù. u.cn. consicloroziono classi 
fic-ator ia - f 5.lol o i_;~ : e :, a1 .. ~hoolog:. tJ n in oonoo ristrotto - mn ~ 
ohe do. un punto di v : . ., t r. proiJr:!.m:-aonto critico , cioè di una st,ori a 
del lingua e-ii-: arr}hi 1.ott or . .: e,, , G0 voe;l iamo seguiro brevemente l e 
grandi f a.a· ... · cli codC'st.1 oto-ric, ,;odi nmo infa tti che nell ' a.ntica o~ 
sa romano ad nt r :.o si c:..:Z ::::o:rna - pro.Je ' e poco oomo nel primitivo 
i:eusolqo i Doeoi co c. luce r n a r io - il e;u!:lt.o p r ot oromnno per l ' unifoz: 
:-ia npazio " inte.rno 11

, cld u oo indiv i s o . L' adozione poi del p eristi 
lio e lle.niotico a r t ico l a o a ggonti lis ce oodosto spazio , ma non ne 
nltora il s anso . La domi~ianoa. Domus Auguatana , da.gli ambienti 
nplendidament e do cc,ro:t i racco! ti into rno a i suoi t r e peristi lii , 
è tutta r ac chi us o. de une cout i nu e. , nmssiccia muraglia : il cui 
valoro di defini ziono o:ao gonon degli i ntorni spazi non viene a! 
tenu!lto , ne llo. "Dorau !:: F l avi a " , dnl l ' ~crniunta meramente deoorat!, 
va de l pol'tica t o . Coc1cot n a cminnte t u·t;tavi n à giù un indico , in 
periodo f l nvio c.ppan·~o , dol l ' o ricnto"?'.'s i dol gusto romano verso 
effetti chinros onr c l i di sup~rf i c i0 : l llus ionistici, a dirla co l 
,1ckhoff. Ed ecco , uel l c v jll o con facoi nta a portico , che già 
ho ricord3to i n It~li~, por 0 0 . a St abi ae , tal ora p iegato ad U, 
come vedi amo esso1·0 1101 :io:r:C:, !.)Or e o . in In~hil terr a. (Dilchoster} 
codesto illnsi oni t'1DO a f:?31., :-.c.:r·oi , c.nnl ogwnon tia a contompor lllla runea 
te a que.nto avvie~e n e llo ~~ti f i L-urat i v e. ~oco ne l l o villa AdriA 
na e Tiv ::>li la fnc;ci :i·i,:: a po:r:tst::- l i o E)Ul lo. Piazza "d'Oro f o.rsi :più 
l>aos~. eu.bo:,~di nc r s :: nl l o nt\S'JO clolla cos t r ".lzione oho vi o ' nddons~ 
no diet1·O : riup o r.t,0 o.J. L:JDCv t1;O a.rchi t e t tonico prot o r oma.nu , s i 
ha qui, un ve:ro rìvolulOC'.1-1 to ~ L' oa.if i r:. io no::i ò più tro.ttc t,o "tattil 
mente" , ma giù 1•0 -'~-;-, i ~ n!l1('!:.1·i,1") 11

• no:::.l e. Pia.zzn d 1 Oro di Vill~ 1:..d r i ona 
si iittuo il ·t.r ;J.pn!:" '"'O a~-l~ cos ·c:r.u:✓. 1onc- p r o "i,;oromanu destinnt o c ù 
ossere vodut'" :1. -:"-:. :.::-;:,.., t , :.l l'c.- chi -!;0·1.1tura ''di blocc-0 11 medi o roL1a.no , 
dasti n nt n an oso r o Gu~z tut ~ èo l ontano , e toudont e a quollo. t ot~ 
li t à doll 'inom a:i.1;0 cho è .~:pp1L:..,1,0 C<'.ro.tt or istioa dallo " atile ill~ 
s i oniatico n. !falla v i.l_( :-:: JSt o1~i o~ i do-ve il :DOrtico di f a coie.tv. 
ò nffiancato dn "';~!".:'1 :,i-103tri co.me:ito opor rsonti , e dominato anoho 
in e.l t ozza dc..1 11 CùJ do .Ll 1 ,:idi f icio oh.o c;li s tn è.ietro, è fotto 
un a l t1:o 1,0. rno c.v r~!:i-i ~•'1 t ~·-·r .::i .1..nnni c c i o cho chiudono ai lati 
il ritmo dollti f~c•j.: =..::,:. , v<l 51 b l O .}CO che sov r asta nel L1ezzo , 
t ol aono ~.zn_:_ ·:e,} .;:ro , ... :.~:·m i. <.· , ...... o.r~t•, plr.oti co a l portioo e o.ffe rmano 
un ' imLlv.8i no c. ·tr o d. i ·-on 1~0!1::. , ct1=:i. c~ , t o t C\l o , unita.ria e in eè 
'illua i oni stic~::::1:-.r t e: '' C.vt i:-.i·l;n , s· tl l ::i cui su=.,0rf i cie il portica-
t o di f accla t a. 1,o "à c. ~~· -::.. , ,ffot·;c ,a .ril ~ . .Jvo plast~co ; rna. , rimanoa 
do imp \.:gne: t.0 110 1 ~1.oc\.A, 1 '.fl ,.:.:io il (l0n t10 di una. v o.:i.·i azi ona ohiar2 
oouro.lo e _J r~ i t c ~, : · .. ~7,~ri! -i0 o ~c s ea~ v i llo di Oaté, di Flies 
sem; vil l o. doJ. u-.or :~ ... c. .. J: . ..; ..4~:\ . c c,c., ) . Quon t.a architettura di -
:bl occo . c0mo s ' à rì)t,t :.,, d.· ·ct. fir. ) ~0li a l .>o:ri dol t o.rdoantioo . Nel 
Palazzo di Jin~ 1.oz ·i ~ n rJ e· '1:,t: l:ltv. i .rti'lt··; .;_. o.hbiomo ancor a , portattl. 
e s calo. ml"J!ll.."Jno~t o.1 l L•ll:'. ''/<,,.-t::~u u. i l l a. rn::.·.; :3ckrisnliten": tutto.vin 
il oonso del m~s e ~c"'-c '·. ,c..,o e;o:-.t r t t i.,,o Yi ono , a t"J condo il gus to 
Bi à t o.r doromaro . "s1,1; .-~o· ·-n ;,o •· dal mo l tipl :!.c c.rsi delle nrtico l a.zi2_ 
ni in f acci o.tv. ( a.1 0~····1r:.. ~o..: ·:: i n ,10 ; archi :br ovi interrotti da nrchi 
maggi ori, e cc~ j ; ùc.ll,i a Jo:,~'lo,:rnicn0 , t ipica.mente tardoontica e gi à 
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evidente a Sp~l • .:. ~~ ~ l \ c:inf ronto po r os . coi ca.stelli di NiGdoz: 
bi abor o di 1-:ogor~ E> l o ) tru. fncci nta 11

0. villa" ed interno "a e~ 
stello" ecc .} . 

Questo immenso pnlnz~o- vill a oppo.rtiono olla f ase di pnsenE 
gi o dal periodo □odio a quollo t ar dor omnno - perciò l'ultimo svi 
luppo, che sta all ' origine dei pal azzi veneziani. non vi è o.noom 
compiuto - . Doi gradi ul teriori dell' evoluziono arohit ettonicn 
non ci sono rimasti , purtroppo . esomplari . ?v:in gi à o. Spalato pos 
siamo rioonoscoro chiaramente l ' ovviarsi doll ' architotturo. r om~ 
na- vorso s oluzioni simili a quella dol Fondaco dei Turchi . L' un!. 
tà della suparf i oie '' ottica " vi ha ~iè rnm~iunto un certo gra.clo . 
La "basis villo.e " - il basamento masoicci o che nolle ville proo2_ 
denti sporgeva dal pinne del portico e f ormava un elemento p l~ 
stico di rilievo - qui è sullo s t osso pi ano della fo.cciato : ou 
tale zoccolo il portico s t n già tutto in superficie. E' quindi 
superata la fase, nella qua l o il por tico oro. posto davanti alla. 
massa dell ' edifioio , corae a l ooonto costruttivo a 8' stante,col 
proprio tatto . Tuttavio., l'unità ottica dolla facciata - l o. su.n 
trnsfonnazione in una suporficio noeol uta , di val ore soltanto 01"2, 
motico - non è ancor a corap l otamente rncrgiunto . Le t orri l ate~oli 
sono ancora molto spor aent i ; i p i lostri cho r og(!ono gli a.rchi s.2, 
no ancor a ornnti da aomicol onno, o nell ' orchitrave, nelle riocho 
modanature, persistono f orti r esidui di p l asticità, di cnr attoro 
"arretrato" modioroma..'"lo ( dovuti p r obobilmonte al fotto , oho i c2, 
struttori di cui ai servi Diocl oziano erano siriaci o nvovono pr~ 
sonte il pal azzo di kltiochia : o pe ciO obbedivano al BUBt o ri 
t nrdatnrio, cho i r es i dui di tradizion0 ellenist ica continuarono 
lungéltnente ad imporro all 'architottura. r omana di quelle province 
dell' Impo ro ) • 

E ' ovvio che l ' ultimo passo voroo l a completa trasfonnoziono 
ottica di quosto faccia t e a portico con r i sal t i latorali o.vviona 
in Occidonte dopo i l po.l azzo di S:pa.l a:~o , in accordo con il proco!! 
so evolutivo di tutt~ l' arohltottura tnrdoromana in questa per to 
dell ' Impero . E J. 1ult imo paotìo dovett e conzistere , l ogio8Jllonte, 
nell' abolizione d 1o~"i r esiduo Dlosticc nel porticato ridott o od 
una liscia ar cntura se ool on:10, o noll ' crr otramonto dei risolti 
laterali , oho non furon pi ù losci o.t! s~oreor o , ma vennero condotti 
anch'essi sul pi c..no dello Accciotn . In t nl modo tut t o era portoto 
omni sull a suporfi cio : l a fnccintn aveva raggiunto un'unità o! 
ticn assoluta , di valore so l ta.nto cro~ti co . In base ad un ovvi o 
critorio di anal ogi a con l o sviluppo rnBeiunto da altre f orma 
archi t ettoniche noeli o·;,-, :>ssl pnla.zzi tordo r omani , possiamo cr~ 
dar e che la facciat n do1 p~l nzzo imperia l e di ~ ilano ,por es ., 
o più ~ncor a quo ~la do l pnl c zzo d~ n~vonn~. f ossero gi à risolte 
n quel modo . Corto ~n1. t ipico. fc.ociata di "casa oon t o.xroso llo" 
ar e. quolla do 1 cooi ddott_, po.l c.zri;"> di Gi ustiniano sul ?ie.r d i r.:az: 
mer a c. Cos t antinoyo l ! (YI ooco l o ) , della qua l e rimangofto ancor o 
ruderi i mponenti. S non oo.robl>o str ano , so anche il palazzo Duco.10 
di Venezia a.vesso avu~o i n or igino nlm~~o una facciata di questo 
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tipo. E ' chi~ro oom,mquo, cho odificl co~e; il rondaco dol Turchi 
non fanno cho nccoglio::-o o p oi-pot1!c.iro tr-•oato ti1,o di f o.cci nta to.r 
doromo.no. - ln cui diE--pOt>iziono divo::itora. f onda.mon'talo per tutto -
una sorio di pal azzi di Vonozin , o tra i più carottorietici. 

I n codesti , stè visto, ai not.c ancho uno. tipica ecooltoooi :Jno tra 
facciata. o corpo doll ' odificio . kncho <.rn-oot o o.opetto dori va da!, 
l' architotturn t ardor omnno. , o pr ocisrunonto dnl mornonto nol qunl o 
la villo e. portico s i innesto. nol :_la lc.z?.o . I n wi primo tonpo la 
villa inscrive semplicomonte nol quo.ùrnto dol po.l azzo , sonzn t oo 
care il muro ost e m o, siochè l o. front o porticato. risulto rivol tn­
verso il cortilo intorno (os . l o villo-ca.stelli di Ni odGr~iobor 
e di ~o~orjelo ). Llo po i , c.nohe i n quost o i l p~lnzzo di Oiocl ozio 
no compie un po.aso dooisivo . A Spo.lnt o l a villo. porticata"~ vo!, 
tata o inserita nol quadrat o al post o dol muro di cinta , ooei~ 
eh~ l a sua facciata ò costruita vorso l' ostorno , fuori dol po.lazzo. 
Le torri rimo.ncrono o.ncho da questo l at o o agiscono como Ekrisaliton. 
In tnl modo alla faccia.ta, dosti nota o.lln visiono da grondi distan 
ze , era data la possi bi lità di compi oro il suo offetto artistico -
oompl etomonto indipendont o dal polozzo . Diotr o di esso, l'areo l!, 
bora del palazzo potovn vonir ooétruita. a pi ocore ••• " (Qwohodn ). 
La f ncciota insomma s t avo. osò , non l oBavo col corpo doll' odifioio s 
ed anoho ciO ò con oorvoto appunto a Vonozio , con un& straordinaria 
fodoltà . 

L'accento tarrlo~on•ono , dunque , non eol o vione accolto , mn rim~ 
ne f ondamonta.lo noll ' c.~chi.t ott,1:ro veuozia.nc dl ogni t or.ipo . Quella 
struttura col ori oticv. e l)or ·l.ici, l ocat ati ,.-i ~..,ici , ernndi polif2, 
r e , che inf ormò :b·:.ona par t o dollo. otoaa~ !lol!lo cJ.J::iono dal Il secol o 
in poi , in nessun luogo obbo vita com o Yonorr.i~, dove si 1i1at urò 
nei s e coli quol conootto a:rchj_tettonico cos i onticlassico, cos i 
vivo di coloro o di ritmo, cho f u pr op~io dolln torc:la r OU\~1ità. 
Dal pal azzo Do. ~o :,to, proJJ~bi lmonto oe:;i il più antico , allo cosa 
sul rio di S .Pnntalon, ai pnl nzzi Lion , Fa.:rsetti , Loredo.n, a l 
vecchio pnlnzzo Pesaro , poi Fondnco doi Tu chi , elle etooso Pro 
curatie vocchie, cho port a.no o.llo mo.esima oop:r-essione codootn 
architettura " o gi orno " (lo nttunli sono una fedele replica dol 
Rinoscimonto di odif j ci o nntooodonta dollo stesso tipo ) , i 02 
struttori l a(3UllnTi , nolla scia di qoull ' o.ntica t rcdiziono , or onno 
il tipico edificio sie.,.orilo vonozi a.no , che aduna o f onde ins i eme 
lo. 'casa d ' ahitazion0 , l o sca.l o o il f onda.co . 

All ' interno - almono a proscindoro dn nonumanti o da. d.isogni 
qua ttrocantosoh-'. - ocni lH~~n✓.;zo nvovn "corti lo col pozzo in mezzo 
acoporto", o il cortilo r,pesso avov~ una oca.lo ost ortio. , oorronto 
su uno o duo l ati a t vr~~nD.llto in un p i anorott ol o a poggi ol o 
("pozzo"); o.nticruncntv di loeno , poi di piotrù ma ancora. t ~lvolta 
coperto do. totto li~oo . Pi~ di r ado ( ca.sa iD c :1. llo dol Forno o 
~.~aria Nuova. , yolazzo Contarini ùo~ll ~Cii(3Ili a O. Tr ovoao , o 
eopra.ttutto palazzo Cant erini del ]~ovol o o. e ~Poterninno ) codesto 
scol a sulla cor to furono più tarèi e l icoi cL~li : scoie a chiocci2 
·l a giranti i n oppos i to t orret t o o o torno . E, como le f accio.to 
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oatorne, cosi a.ncho l o pnr oti sul cortilo ornno variato doi tocchi 
di color o dei mD.1.'lili, dn frru:nmonti di frogi, patéra, tra.nsonno , ic~ 
no marmoree r avennati, poi bizo.ntinoeeionti, poi goticho o infine, 
nel Rinaeoimonto, clnssichoegianti - mo sornpro con l o etosoo s i@li 
ficato - ; mentre nelle stosso struttur e architettoniche si dotomi 
nova, por lo madeoimn ritmico moltiplicazione e euccossiom ùollo -
facciate di col onne, ar chi , IJhiero, oodiglioni, merli balaustri, 
quella continua vibrazione di chiaroscu r o , oh~ trasformavc lo corti 
no murarie i n euporfici prezioso , l oggor o e diafane come r ioo.mi . 
Oggi , la gran corto di Palazzo Ducale , con il suo arco, l o ouo scol ~. 
le sua l oege i suoi pozzi sorbo il più maturo e più ricco osonpl oro 
quattrooonteaco di talo organizzoziono dol vano sooporto intorno 
dei polazzi veneziani . 

Non meraviglia che, in un cos i oin8()loro porsistere o na Gt!r a.t 
si del austo dol color o tardoroma.no , l ' nrohit otturn vonoziono c~~in 
ignorato quasi compl etamento l o stile r omanico - od ò questn t~c 
prova di più, oho 010 che dà nl roma.nico il suo norbo o il ano o! 
gnitic"&-to , non è un parpet unrsi di do;ti di cultura :figurativ o o.nt:!, 
ca, mo l' intorprota.ziono di codoati do.t i sooondo un gusto ooo·t6E, 
zial.monto nuovo . A Venozia infatti , dovo por condizioni s t oriche 
n&lla vita e per or edità r omo.na noll'orto i problomi dollo. nuovo 
eonsihilità occidentalo obhoro poco ureonzo., l'arto romanic o, cho 
pur fioriva oos1 ri·goglioso nella prossimo Lombardia , non oi oocl! 
m~tò . Pur dove l a strutture o l o docorozi one scolpito dogli odifi 
ci semhr arobbero t ostimoninro diretto ma.nifostazioni, o OOiilp~onsi 
ve accoglienza , di eusto r òmo.nico , questo non giunfl()no n mo.turnrsi 
1n ar eo.nico linf;Uaggi o artistico ; rnentro innumerevoli olooon·~i -
ooporturo degli odifici n0n a volto co a oor ena, appuro ecoe zionnl 
mente a cupol o ; ooluzion0 unitaria. do l vnno interno dell'odifi oi o ; 
sconcordanza tro intorno o faccio.te e traduzi one di quosto. in dee~ 
razione cromnticn per mozzo dollo continuo , osili loeono orc~0esi~ 
te eco . ,- tradiscono sempr e lo. porsistonzn di gusto to.rdor oo~o 
filtrato o.ttraverso Ro.vonna , r affor znto po i do Bisa.nzio . 

Ancho i campo.nili vonezioni, pur qua.ndo abbandonano la t ipica 
forma cilindrica rovennate o o.esumano pianta poligono.lo (es . G.P~ 
torniano , oggi distrutto ) o quadrata, attenuano fl.n quasi nd nnnu! 
larlo, ogni rigoroso senso di cassa por via dollo voriazioni cupo! 
ficialmente chiorosouroli da lle liovi moltiplicato archocreinturo, 
sposso o. pill roaistri sovrapposti . w stesso campanile di Oon t:n!: 
oo apparentomento cosi caeeiccio - tnl e cho, o.d un osOllle astm·tto, 
pet•bbe sembrare incongruo olla basilica o fuori posto nello ~io~ 
zn - è invoco un mognitico osompi o di asmatoriazione• di un~ mnssa 
mntorialmente onorme . Mentro nei t orrioni medievali di altr0 cit tà 
d'ltalio - Bol ogna, Fironzo , Porur,io, San Gominiono - s•occontuova 
romanico.mente, a ccusondo l o robusto strutture , raooordondol e con 
liovi listelli o morli scabri, apr endo f onde e ristrette i.noiaioni 
di teritoia nel l oro poderoso oposeor e , l'altero o chiuso poto~ 
zn dolla masso, nol compa.nilo di 8.Larco l o masso si risol vo i n 
suporfioio : o l o arando torre finisco con l'apparire locrflero o 
svolta, o sobbeno isol at o , figur ntivooont0 inserita nolle "pnroti" 
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dalla Piazzo. Tale risultato è ottonuto , non già per vin d ' un ol~ 
etica tonsiono asconaional o che sembri aollevaro il poso della 
struttura, come in un pinnacol o 3otioo ; ma con mozzi che , secpro , 
rimangono nello spiri i:o doll' immobilità oontemplntiva poleocris·ti~ 
nn . La massa insonuna non à sentita come ospresaione d ' onorgio ~ di 
tonsione , mo soltanto como punto d ' appoc~i o alla oontempl aziono : 
r isolte. quindi in una. superfici e prozi oorunente docorata. !lol Cru::ip_g_ 
nilo lo loaeno a doppia e}liera , che soguondo la tradizione tardor2_ 
mll.Da si chiudono al SODDDO in archi, non compongono plastico.monto il 
bl occo indicando profondità spaziali , ma hanno , all'opposto, l o 
scopo di rendere la mnssa pe:rmeabilo olln luce e all ' atoosforo : dl 
tmdurro oodest ' immaeina in un gioco di chiaroscuro, Ed è ovidento 
oho le s orio continua di l esone , cho avvol BO tutt'intorno il fusto 
del Campanilo e vi croa illl fitto, ritmico , indofinito sussogui rci 
di vibrazioni luminoso , un tonuo nltornarsi di luci e d ' ~mbro laeeo 
ro, ha l o stesso significato dollo serio infinito delle polifor a 
e doi portici dollo due grandi quinte delle Pl!"o®ra~ie che chiudono 
lnteralm,ento lo Piezzn : sicchè o.nche il Campanile s 'innesta c~n 
piena coorenza in quoata singolnro e unitario opera d' orto, cho ù 
la Pinzzo So.n Uorco . E il gran dado dello t orro, dalla colla co..~p~ 
naria 1n su, sebbene nsgiunto più tnrùi, riprende i valori pitt~ 
rioi dol fusto : li riassumo accontuandoli o li concludo risol vo~ 
doli ne l col oro assoluto dolln libera n~oosfero. Lo celle , con :o 
sue quadrifore ad alti pi edritti, cho croo.no una continua succo~ 
sione di oml>re più f onde , ò l n n000saerio boee col oristica doll ' n! 
tico, che , oon lo stosso inversione di valore attua nel Polozzo 
Duool o, accoglio nei suoi p iani continui , dove l'aureo Loono net 
to un più vivo ooconto di col or e , un p iù largo o colmo distendo_oi 
dolln luce : sicchò l a cuspide ol di sopr~ ha l'ovvio por assotti 
eliarsi o pordorsi nell ' aria con l ' ultimo, p iù intenso squillo 
oromotico do ll'o.ngel o d ' oro . 

Cosi anche il Catiponilo serve ll 'unità stilistico dolln Pie~ 
zo, anzi dell'unitario gruppo Piazzo-Piazzetta, di cui osso ~, por 
oosl diro , lo cerniera. Il ritmo processi~nale dello gr a.~di par~ 
ti marrnoroe della Pinzze , eiro.ndo intorno ol (;ran porno delln to_!: 
ro, hn una battuta d ' orres , neceasorin por potor riprondore , nol 
l a Piazzotta, con quella cadenzo più ampio o rallentata, oho ~li 
consento di perdersi 13raàotCJ'ilonte noll o. luce infinito. dol t.:ol •.J . 

E si compronde che là dova , coma nolla. Pio.zza 3an I.:arco , o vii 
f ormo. rispondo ad un cosi definito sonso cron:Mltico , anoho l a B~ 
oilico. non possa apperir fuori luoeo . Avviono anzi cho ,pur caso~ 
do frutto d 'un'accontuo.ziono ben chiaro o cosciente di eil:Qnt ~o 
hizc.ntino, ossa non sor~o o vivo. come quo.l oosn d ' esotico o d ' l~ 
congruo : ma coma un' espressi one connossn con l o. Piazza , anzi c~n 
l ' unitario opera d ' arte Vonezi a in maniora tanto coerente o vlt~ 
le , da non essor e nemmono ponsa:bilo di po·terno proscindoro. 

E parliamo un po • oro , appunto , di So.n Carco, Vi f accio gr~ 
zia por il momento amano , dol pr ol>loma filo l ogico ( che .:lffr onteror.",o 
in seguito) e che del resto ho gi à trattato nel mio volume sull'J....;: 
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chitettUJ'a di San Uarco, us cito nel 1946 . 

In questo libro, penso di aver dimostrato la fondatozza da l 
l'opinione dei vecchi storici venezia~i, che la chtosa rifletta 
nella pianta, noll' alzato , nelle s trut·ture , la forma della basilion 
coBtantinopolitana dei XII Apostoli, costruita ai tempi di Giusti 
niano dagli stessi grandi architetti oho avevano eretto S. Oof ia = 
Antemio di Trallo o Isidoro da Milot o -; rifatta poi, nella foma 
cho fu d'esempio a San ~nrco , ai t emp i dell'imperatore Coato.nti no 
Porfirogenito. E ciò per il momento può bastare : oonvorr à pi utt Q 
sto, ora, cercar di penetraro il s ignifionto della nostra chioso. 

Ho già detto, in una dolle :prime l ozioni, cho la chioso di n. 
?.:a-reo è parto intogranto dol comJ? l osso uni tarlo piazza-piczzot-ta , 
e che questo è l'ultimo, grandiosa incarnazione dolla parto più 
aulica o più sacra dol "pale tium" tardoromano : quella ohe corapro~ 
dova la rosidonz~ dol princi pe con l'aula r ogia (palazzo Duoolo), 
il mausol eo od Horoon 1ol fond ntoro di v inizzato (San ~arco ) o l o 
basilica ipotra por coru1onio auliche (lo Piazza). 

Ma San Marco, si può oesorvaro ovvio.monto , non è un mausol eo 
pagano, ma un tempio oristinno . E' voro ; ma è un tempio cho ò , 
per f orma o dostinazi ono un"martyrium" - uno di quogli odifioi , 
cho il cristianosimo primitivo inno.lzavn sullo tombo dei nnrtiri 
o eu , luoghi santificati dn pnrticolnri prosonzo o miracoli, o oh'orano 
di r ogola costruiti su p ianta accentrata, o coperti do vol to o da 
cupol o . E il martyriuo pal eocristiano a sua volta - questa ohioao.­
tomha - trao la aua fonna arohitottonioa dal mausoloo romo.no , o 
spocialmonto dalla tomba dol principe : l a quale (oss. Palazzo di 
Diocleziano a Gpalato , di Galorio a Oalonicco , oco.) ò inclusa no l 
Palazzo cho divion encro : gi acchè il principe - oroo divinizzat o -
è considorato f ondatore o quindi, por tradizionG ollonisti cn, s~ 
polto non fuori, ma dentro l o mura del pal azzo-città, acco.rri;o a l 
l'aula r ogia od nl porticato dollo cerimoni e . E• porciò ohe Gn.n 
~arco conservando il riflesso sornantioo di quella disposizione , ~ 
insiomo mortyrium e oappolla pal atina : accoglio la tombe doll ' J:van 
golista protottero della città (ed equiparato ad un fondatore di 
vinizzato ), o fa parto intogranto dol Palatium: chiudo un lato di 
quell'aula da corimonio oho è l a Pia zza , o d'altra parto ò in di 
r otta comunioaziono con l'abitazione dol Principo. Soomparoo. :': i ­
sanzio - dovo si trovavano disposizioni analoghG - in nossun lnoco 
fuor oho e Vonozia si può vodoro ancora il porpotuarsi di f omo 
o di disposizioni di tradiziono antichissima (al.mono ollonistica, 
o poi romana) : vivonti ancoro, fino n i ori, anche nol l oro sisn! 
fioato civilo o sooialo - s ohhono, nnturalmonte , cristianizzato 
o "modornizzo.to•. 

Quanto a l oignificato artistico di Son tiaroo, è divenuto 
ll.IlCh 1 oeeo , malgr ado la dorivaziono hizo.ntina, squisitnmonto :on~ 
ziano - nè erodo, dopo quanto e ' è dot t o , v i aio. bisogno di ins,! 
etorvi -. V'è, in ogni coso , una lnrc;a Iilisura di impropriotè :..101 
luogo oomuno, cho spesso si s anto ripotoro , cho San I·iarco sin un 
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•
1:.i=~ool o 11 d! oso·=~io::o , ~ho r nppr osonti "un altr o mondo" . La sua 
ctr~ozza dipondo d~lln porsistonza in oosa. , ancho in piono ~odi~ 
oro , di lL~ eonso dolla. f orma proprio de l 71 secolo, piuttosto oho 
dall a sua dorivaziono da un "Oriento", di ooli t o cri ticamonto inpro 
ctsato . -

Fuori l uogo i n un olimc artistico r oannico o ~oti co o , p iù nn 
cor a , r inas~imontal o o bar occo , ~uali diodoro l ' impronta "ouropo~• 
nl nos t r o r:iondo , 3an r..:arco non oro. por nulla. incongrua. J à dovo s ' or o 
consorvct o il s onso formalo pal oocristiano : o non à talo ncmr.1ono 
oggi a Vonozin , dovo codooto senso ù rimasto sompr o , por il suo oa 
sonzial o cromatismo, f ondamont nl o . Perciò puro riconoscondo il "bi 
zantiniomo" di Snn r~a.rco o in gonoro di Vonozia. modi ovalo , OCCvr:ro 
intendersi su questo temine , o considerarl o nel suo eiuato oi?'!li 
ficato storico, che fu quel~ o d ' accentuaro stilistioao0n"i:,o una."nii 
niora d 'espressione oonnat urat~ tra le Laguna fin dallo or i c i.Di -
della città. Avvenno a Vene zia. intorno al ti~ille ciò eh • era a.vvon!! 
to a Ravenna al tempo di Gius t iniano : nell ' un caso e nell ' altro 
le innoBabili incursioni bizantino non furono per nulla intrus i~ 
ni, ma solo , in corto sonso, r e ttificazioni d ' un l ineuagei o art! 
stico che ad esso preesisteva ; anzi era , in fondo , il modes imo 
lin~a3gi o , sorto dalla matrice comune del l ' a r to tardoro~ana . Il 
bi~o.ntinismo vonoziano va inteso in questa l imitata accozi ono e 
sopra tutto corno indice dolla non mai smentita fodo l t à di 7enezia 
elle suo origini . In ooetanza, Vonozia r iconobbe in Ra,onn~ o in 
Costanti no-poli l e cont inuatr ici l egittime dol la cultura. r omana, 
montro l a cu ltura doll'Occidento post-barbarico non poteva oppa. i~ 
l e che di saidonto . Del r ost.o , mal grado la planimetria o l ' alzato 
di San ~orco bizantinoa0iassero , i vonoziani é' affrattar ono a tr~ 
oformaro l ' oopotto o i l s ignificato della chiesa in qualoooa di 
alquanto èivorso dal Liza.ntinismo. All ' ostorno , l a basilica fu 
caricata instancaviln.onto d ' olomonti di coloro : ogni soco l o , si 
p~ò dire, volle darvi l o auo pannellato . E perciò risulta oggi 
d ' un s enso assai louta.no da quello de l l o vero chi e so bizantino , 
il cui osterno di r ego l a era J.nsciato nudo , o scarsa.monto, quasi 
d.1stratto.raont o decorato . in pa.r t ioolar 0 , addoss ando nlla facciata 
tutto quullo co l onno di ma.nni pr oziosi, etrutti vnmonto cos i inut! 
li. ma. cooi vivo co l oris ticooento ; o inserendo por suegerimonto 
rom~ico tre glj ~rchi de l p iano t erra o que l l i dol piano cuporiQ 
r o :n lun~a l ogr,ia orizzontal o tutta ritmata dai balauatr ini , si 
vollo accordaro l o facci a t a dolla chiesa al ritmo continuo <loi 
col onna.ti dalla Pinzza 0 dolla Piazzetta , o quasi riassumo!'I\O i l 
significat o e il val ore . - E all ' intorno ci ai allon·i;o.nò ancor 
piu dnl bi zantinismo . In r o~l tà , sebbono un ' opinione assni diffus~ 
ritcr.gn il contrario, v'ò più bizantinismo in San t::nrco nol l' a!: 
cltit0·ì;tura, che noi mosaici . Quosti s ono , nal compl esso , como v-2, 
dr ..i::o , di tmdizion o ancora pal oocriatinna. ravennate : e gli inni 
GOhi lt influssi iconogrn.fici hizcntini cho subiscono , sono bila~ 
cl~ti da altrettanti o forse mnegiori influssi giunti dall ' mnbito 
occicl..ont~le : ottoniOllO o romanico . Noi mosai ci , anzi , ò l ' orma 
dal :primo pe\SSO che la civiltà a r tistica venoziana COii\p io vorao 
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l 10ccidento europoo, incorporandone tuttavia gli aooenti nel Pr.2. 
prio linguaggio infrangibilmanto cromatico . 

Ne ò sorta una chiosa singo larissima, il cui senso non pub os 
sera spiogato nò con la sola Bisanzio , nò con l'Occidente, ma unI 
cnmente con la singolara civiltà di Venezia nel Medioe'lO. 

Ma cerchiamo di f are un'analisi critica di quest'opero : comia 
oie.ndo , ovviamente, dall'esterno . (1) 

Dopo aver içostat o il probl ema filol ocµ co, ed aver cercato 
di risolvere, per il riquadro di iconografia non ovvia, cioò que! 
la del Giudizio Universale, il probl ema iconografico dei mosaici 
di ·Torcello, oonvieno affrontare o sviluppare• .a• &11!8,118 p1"0priame!l 
te stilistico, al fine anche di puntualizzare, pi~ di quanto non 
abbia fatto finora, i rapporti appunto stilistici tra i primi osem 
pi oonos-ciuti di p ittura pr opriamente veneziana e la tradizione rA 
vonnato ed esaTO-ale. 

Naturalmente per far questo dobbiamo passare ora a navennn, do 
ve non ci fel"llleremo a considerare l e grandi e famose decorazioni 
eseguite tra la fine del IV e l a prima mot à del VI secolo (dal 
Battistero della Cattedrale, pe r intenderci, a San Vitnle ), ~o 
prenderemo le mosse dell'ultima e più controversa, e più t om oa 
tata da rifacimenti, da lle decorazioni- ancora paleocristiana : 
eioò da quella della Basilica di Classe (che poi ebbe. ed ha tu_1 
t'ora, 11 vocabolo di Sant'Apollinare. - Qu$at6 decorazione à ne! 
l e sue varie fasi, strettamente l egata alle vicende anche stori­
che della basilica; perc.i.b non potremo evitare di ricoetruire,per 
quanto ci sarà possibile, appunto tali vicende : anche perchè la 
loro "storia" non è ancora stata scritta, anzi risulta intorhi~ 
ta e confusa non eolo nei Manuali correnti, mn anche nei snggi f! 
nora comparsi degli "specialisti". 

' 

(1) - Si veda: 3.Bettini, l'Architettura di S.Uarcc , Fadova, 19~6. 
da pag. 233 a paB. 273. 
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lJi DASILICA DI Cl.JiSS:G 

Il 9 macmio 549 , il vescovo ~·ass imiano (non aveva ancora ~ssun 
to il titolo di arcivescovo ) cona~oro.vo la Basilica di Clnsso , Bià 
costruita o, almono po lo. parte dol soraicatino dell ' abside doco­
rata a ooso.ico da Giulicno Argontario , por incarico del vosoovo Ur 
sicino, sal~to sulla cattodra probabilmonte il 27 febbrnio dol 533 1 

Alla morto di quosto vescovo il 5 s ottomhro dol 536 , so· bone inter 
prot o i posai dol Libar Pontificolis cli Agnollo rolativi olla chio 
sa, o l o noto iscrizioni, la basili co. doveva essero orma.i , nolle -
suo P3.rti ossonzio.li, to,:,ninctn ( "consll!:lato." dio-e Agnollo) . I l suo 
cossor e di Ursicino, ~,1 ttoro ( 4 nprilo 538- 15 sottoml>ro 545) non -
vi dovette aggiuneor0 cho qu"\loho rifinitura ai pu l v ini o ai meaai 
ci o l o suppollottili. 1·0.soimiano. poi, la consacrò, dopo ovor in­
trodotto , com'oro. suo costUI;10 o lo vodi o.rno ancoro oggi a Snn. 7ito. 
l e , qualche oor:-oziono o qua.loho oeuituita oi mosaici . E fu Erassi­
miano a trasportaro por la prim~ vo l ta nolla chiesa l n toO:,o. dol 
martire Apollinoro, el quclo l o hooilico. do a l lora in poi rinaeo 
intitolata. Sorobbo occos:Jivo riforiro su quosto argomento quanto 
si è scritto, o sulla t omba o nulla fi@}rn stossa di Apollinnro , 
da.l Zo.ttori, dal Lo.~zcni , o dal Toati-Rooponi , o da Cor rodo ~iooi 
o dn Santo Llu:rotori , giù git. fino oeli ultimi studi dello ','lill, 
dol Luoohosi o cli Andrè Grnl>a.r : o au qua.nto si trovo. noll ' antico \ 
cimitero di Clnseo, o sulla supposto prosonzn dolla tomba. di kDol \ 
linaro in Gsao , - o ~ insieme - sullo inspiogabilo dimonticnnza. 
di questo protovoacovo e r.lDrtiro "vornoculus" , al quale pGr s2 
coli e secoli da.i ra.vonnati non ai dodioò , non di co un mortyrium 
o UllD. bcsilico. ma nocmono un so.coll e , mGntro Cl oeso e Rnvonno sto~ 
sa si copri veno di chioso dodic ,.to a na."lti straniGr i : romoni o 
milo.nosi sop:rnttut~~o o bol\J enoei - ; aUIIa primn ~ ssione.ta , r.! 
va.lutazi ono di lpol linoro tontnta do. 3 .Pier Crisologo, cho avvea 
no tut·iavio. stra.ordina:rlo.mon~o tardi , nelln torzn decado ùol soc2 
lo V o il cui va.loro di tootimonio.n7.o O f ortomonto scosso dalla 
nocoasità ùol Cri~~i ooa.lto.ro un Santo l ocale , contro la 
proponèoro.nto vonoro.zi~anti railanesi , allo scopo di stoc~ 
ro l o. diocesi ra.vonnato cppunto dallo. aupr omazia dal lo. provincia 
di r·ilano o di assicurc1rno oigni tà r.1otropoli tica; sul fatto qu!l 
si incr odibi.lo, cho, rnal r:r:o.do i som on:i. dol Crisologo, non ooltoa 
to non si dodicò qui nù Lpol l ino.ro ancora por pi~ di un secolo uno 
chiosa, mo si ovi tò porf ino di raf~i ,1rarno l'effigio . Nolla caJ?, 
polln di 3ant'Andrea o.ll'Arcivooc0vaòo - quosto oratorio - r oliqu_a 
rio privato di vos r.ovi ravonnoti , cho avr à uno. cosi l unga fili~ 
ziono nello Saintos-Chapollos doi 9olazzi doi principi , da Corlo 



t.iac;no i~ ~oi, :;a::- tu·:,~-:, i l ~·odioovo -· l a docor~zi on o a raosaico, 
includo i ri t r f. t ti i!' :io , cgl ioni di dodici Santi e O ante; ma 
tra questi , o on tro corapaiono Genti mi l anesi o il martirio , di 
Imola 8 . Cusoiono , mance p r oprio quollo che sarebbe dovuto essere 
di i mpoxta.n~a infinita~ont0 ~ aeei ore Der Ravenna e p e r il suo 
episcopio : ~l pr0tovos covo Apollinare. Pare che di costui oi 
si r i cordasse soltanto quando s i aveva bisogno di ingigantiro la 
sua figura. por ottonoro qualche vanta.gaio alla seda ~pisoopale 
rovenna·ce . L:ipo il dist c cco da l.:i l ano e la conquista dalla dign! 
t à metropolitica, opera del Crisologo, un nuovo passo innanzi fu 
compiuto, com ' è noto , da ~.iaasimiano , che per primo aseunso il ti 
tolo di _g._r~_incopus L~vonnae e divonne , praticamente il primA 
te dell' I talia bi?.anti na . Ed ooco cho allo ra Apollinare ritorna 
in auge : ~assimio.no n0 ogeimiijo , ultimo, il ritratto a.i modaglio 
ni dollo tribuna di 0 . 3tofono . E Unssirniano gli dedicn la basili-
ca di Clcsso . -

Non ho poi corto hiCO(µlO di ricorda.r e la famosa Passio San­
oti Apollinc.ris , compilata coma hanno p r ovato sopra tutti l o Za! 
toni o il Tooti- Ras:9011i a l torapo ùoll ' nroivascovo t.:o.uro , o nel 
666 à preoentntc d~ n opnr ato o.ll'imperat or o Costanto II insieme 
col suppo~t o d:tpl omn di Vol entiniono III conoasao ad un supposto 
vescovo Giovnnni. Ancho quootn volta lo. o.ccentuntissina rivalut~ 
ziono o.t)bodiva ad uno ocopo par t ico l o.monto ambizios o : quollo di 
otton oxo il "t;--1mo" doL!.: autocefalia. cho dovevn s ancir e 1,f.ficin! 
mento il d:i.st~~.1ù oc: sm~tico dal vos covo di n avann~ e doi s uoi 
suff:.ragnnoi d dJ - 'Emi lin d.1llo chiesa di Roma . Cotesto f u il pa!_ 
s o p i ù i ui)o?-·~'l.!.~o , 1 •ul tirr.o, il decis :i.vo, nel seco lare , sobooné 
sal tua rlo , k.vo::::o d ~. r.~otruzione dol lo f icrtiTn di Apollinare e 
della cq ~ l3ee0n~Q ; o. no i non intor0soa 1 natur almente qui che ne! 
l a rnisur~. in cui ci pUt> eiovo.r~ !:.11 ' intorpr otnz ione della basil! 
ca d i Cl.".oso. B:_)Ocio éloi suoi moea ici , 0 in particolnre il "to.r 
mentotissimo II cr10.d .o nt orico, sul quale nioverà ritornare pi't) 1!! 
na.nzi : dopo o.vor o.ff ~~ntcto i l problema do:l a basilico. in sò : 
della sua cor,·;,ruzione , 0 dodica~i ono . Coteste, ttià dissi, avve!! 
n e r o prim'.l ~olJ.a <'On(!"~ista. bizantina. .. Il co.so oppo.re dol tutto 
ana.loeo o qtull<' J l [3.Vitol'J . Por or d ilie di Uroicino o. Cloeea , 
di Ecclo~io a Ilo rnnnL. Giul .;.ano J .. :rgont n1·io. quosto grondo ra.vea 
nato f oco co:: t.rui.L' ~, n p o eti a11::i.i l 'un n dnl!. ' e.l tro , l o due pià 
belle chioso :.!w 'J:!"' ·o. caletano in novonno. : oe.p o lovor i insup!_ 
rati run.b~duc u\,l ll'ò-" ., dol l l'. cr:'..at:...inità p -.-imitiva. L'uno., è una 
bo.sil:!.~o. - '.ill O. :1c, r1,,_l0 o.c,des B E'.CTO Chr ist:! unorum dostino.to., senza 
il minir.io e .c~Jwv, tle11·~· ~u; '-io·ro:v: ·o· no'Iid ·s~a- d isposizione i!! 
terna, o.d un cul t, ncrty~ialo : lo basilica. di Claoea. L' altra 
è un ti:,ico !:l?-..,.tf.l_:Ì:,~ - 1.:....n ch::.ost'- ch o nol ln sun f om r. , deriv~ 
te dc.ll'c..ni:i •Jì:.i s~lJ.1_ i ril.di •1-:.ono do i rno.uso!.ol, attosto con la 
pià piono. ovinon:,,n è.' o 3r,c, o do dice~ ~o o prtJva~ ontomento dastinntn 
nl cu l to èl un mcr '-,i1•, . lia. cvcJos l'.'.o non ~ Apollinaro , i l martire 
r av onnoto por oc,~oll oc~n ; ~zi, l'unico m.!l-:-tyr vornoculusdi qui ; 
à un ma:-tj 1·0 nc/n rev ornato ma. bo l ognos J : Vi tale . Por osni et~ 
dioso di a r c"1eolo,1i :.. ,rio"l.iona , r:!.osce straordiwriamont0 diff! 



ci la c:=-"d.:i r o ~1" ,J.0 , ! "~e:, J~o ..,.hic!Jc prese: a poco contemporaneo r,u.r 
così d◄.vorao e c~o:~ ~.:.:;,.:,··:-:> dol~·i p r opria destinazione , fosser o am 
bec.·.10 ma.r t i-r::. ~ :.-: : '...he lo !o..,so .Jpocialmonte quella di · Classe . A cib 
oi opporrobbe ! ·!. fo m.n. nr ~: .. .:. 1-,ottc- nica stessa de lla chiosa , nonnal o 
basilico., S C:J'7.C. i: .. tin..:.J,o o.cco;r.no ad una destinazione martirial e . 
J non dice. t~J tL 1v ù!10 ::.1 mod\!:o tiol raartyr ium-mausoloo era oooezi.e_ 
nal o in u~~l~onto : ~ro~=io la costruzione del più mirabile di tut 
ti i mer t yria p~l oocristi~.ni , S .Vita l e , ad opera dello stesso Gi~ 
linno, null a sto~oa Rcvenna 1 nogli stessi cnni (fu iniziata nol 
526 e cons acra t a nol 547, duo ~i prima dalla basilica di Classe ) 
Gli darobbo la più ao lanno dello smonti ta. 

Non sarò io cù nffonnnro che il t i po a r chitettonico della ha.a! 
lica non potoaso sorvir o imcho p0r il culto doi martiri . Anzi in 
occidente quoot ' uoo àivonno sompro p iù frequente . L'esempio ero 
stato dato do 3 oma . Nol la zo~n cihlitorialo che formava una corona 
di gloria cristiano alla ~rbo Sunoto. s i vidoro innolzorai ne l oo~ 
so da l IV s e co l o , lo :primo b ns i l i c~o ri1mi to a tombo di martiri. 
Dasti ricordo.ro lo quattro cos tantiniano : S . PiotTO sulla v ia Co~ 
nelia . 3 .Pnolo sulla v .i.n Ontionce , S.Loronzo sulla vin Tiburtina, 
3.A(?loac sulla v·n Homonto.n~. iì:n cot o~to basiliche cimiteriali , 
di n oma s i olovnvano a l d1 sopr a di tombo che si trovavano in 
ipotJoi sotto!.":r:enoi o p iù o mono profonda.mont o scav ate no l t orrono . 
Una r egolo. inù~rotio.~ilo vo l o1a cho esistosse un legame ~at oTio.l o 
tr~ Jn ~~iooo i n Hupo1r icio v i corpi so.nti cho ne orano il f oa 
d.:unonto 1;;.:.st i.oo 1 o i p::,) c > 1i;:n0:tti por otteno re quo sto cont atto f!:!, 
r on divor&i, o doto:-...4Uli~10.rono diff 3ronti sist omnzi oni ( S . Loron7.o 
e O • .A(;Ilos o ) e vi <· ·.o t c -te.ve in no..niero. di fisso.re immediatamente 
l 'nl t a r a a.l. ,-i.1 s o.._J:>·a dol co ,:-po santo ( os . n . Al asoandro sulla Ho 
contano. ) , o vi~ovorsa, cr1~ndo 1, t ombe. si trovava o.l livello dol 
ouolo , ln perto e.J)r.lid 'l.lo ~:onivc oor,ro.o l ovata. . Soboone dall ' ost e~ 
no cotoato .bos~ li oh e non !lCcu::assor o nel la loro formo. o. robi te·tt..e_ 
nica la. prono1 :-;u. dn~. co:rpo s ant o cho contenevano - ai 1>rosenta.es0ro 
cioè come ch:.i.occ, n~.r::~nlj . oim"'. li o. quollo dedicate al coCtune cu lto 
ouco.rist;.oo- ol l I i ntorno l a. l o::-o po.:::to ahaida.l e orn a i etoma. tn oomo 
un vero e ;,·coprio .l•-'!=tyrit:.m i nnestato nol ln eh i e sa. 

Uulln iuvoc(' •li 'ttr'.;t o qn.c-st o v · crn nella basilica di Clnsso 
l'loll a CU:\ p r.it!o f .:a•-.11\ . Quootn ch'osa. no11 no.eque , ma divonno una 
ba.oilica mo.::- ... y :rio.lc . C01·chiru-.o ora. ca pr oc iso.r e quando ciò a.oca~ 
do . In osso. , ò 1oto , A". tro~:n , sott o 1 · al tar o , la cripta ohe O,! 
condo Grnl>a.= l"nrobln l a. più c'.\ll ticc. tra quello di oui possi amo 
fissare ULa do ta ; m~ q:ioat ~ crlp·t n , ò puro noto , f u praticato a,! 
quanto ton:!_.>n dopo l '\ coJ"~oo.c1·n:dono ~olln chi oso.. Quando ? Documo~ 
ti non vo n o sono; o lo r o~bottuTo ùiscordano . Toesca non s i pr2 
nuncia o trova f.loltn,'"'".-o c~o c:;sa "à s imilo in tutto e.llo cripto 
romo.no dello ch iGt.o <'~ r. _o..:icro.zio, d1 s . Crisogono , dei SS.Qun!, 
t ro Co1'0nati o ò:.. G.~4..1~0 . o ùol D .. e ,rno dj_ Torce llo, che apparto~ 
gono ad uno de~li ~~di primitivi di t a l i cc ot:"'Uzioni s ottorronoo .• 
60mhr~ duncr .... o ou ' o c li to.Jdr. a. oc::is idera:rl n nntoriore e.l t.:1110 . 
Pross 'a pono ilella ~to&aa idon pnro il 7or~o~e . Toeti-Rnaponi o 
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c. Ricci affermano che "ln cripta risnlo al dodicesimo eocol o , oe 
s i n al ~empo in cui le ossa di S.Apollinaro furono levnte di s ot 
to nll'alta:JE ohe sorgo ~n mozzo alla chiosa."• E• una oon gottu 
rn cho si fonda sull' esito dolla nota oontosn tra il cloro di G. 
Apollinaro Nuovo o i monaci Classonsi por il possosso dello roli 
quie. Ciasouno dei duo protendeva di poesodore il corpo santo. -
Nol 1173 fu eseguita unn ricognizione nolla cripta di Classo con 
l'intervento dol legato Pontificio : si ritrovarono le o~sa nel 
lo "sourolo", accompagnato dn tro lamino d' argento cho nttostnvnno 
trnttnrsi proprio di S.Apollinaro, dol quale narravano ln vita o 
il martirio. Lo lnmine rividoro la luoe nel 1924; furono atudioto 
da Mons. Testi-Rasponi, o risultarono opera dol XII secolo. Forso 
in quoll'oocasiono, fu interpretato nol Libar Pontifionlis di AGD~.! 
lo, nella vita di Uauro, il passo ohe tormina con le parolo •ot 
ipsius martyris historin la.minia araontois infixit.•. t' a ciò non 
dico nulla riguardo a lla data della costruzione della cripta: ò 
poesibilo ohe i monaci ClnRRonci ~~biLU10 introdotto nella t omba 
quelle lamine vooo pr!,Jao del 117 3, in 'P"'o•141 ono doJ.lQ ricoa;ni1d,.2. 
ne di quell'anno, ma ò improbabilo oho la cripta sia stato osoeui 
ta allora; ciò tra l'altro avrebbe doto troppo nell'ooohio ; o in 
ogni caso non v' è rapporto nocossario tra un fatto o l' altro. 
Rocontemonto A. Grol>ar ha ammosso un'opiniono radicalo: "c' oet 
à Saint-Apollinaire in Classo do navonna qu•trouve la crypto ln 
plus nncionne à laquollo on puiseo fixor uno dnte et qui ooneo~ 
vo eon QJDè~ogome.nt primitif .". Secondo Graber, lo cripta f u 0 0 0~-u! 

t o sotto 11 pontificato di ~auro, tra il 648 o il 671, in ooonsi2 
no dol trasporto dollo oesn sot to l' altare davanti all'abside . Al 
l or o di sarebbo costruito s otto il pavimento c:wl coro un sottorrA 
neo osiguo per raoooglioro il corpo dol santo, e allo stoeoo l! 
vello , un corridoio stretto cho seguiva il muro curvo dell ' o.hs! 
do o cominciava oltre l'iml>ooco di quosto , dovo due salo siom~ 
triche l o mottove.no in comunicazione col livello della navate . 
I f edoli scendevano por una di questo scalo o risalivnno por l'altra, 
dopo ossore passati nooanto alla t ooba che osai non potavano tu! 
tavia rageiungero oho con l o sguardo , fonna.ndosi davanti od tù,n 
f onoetrella situata noll'asse dol~a chiesa e della cripta, tra il 
corridoio o la cripta funor aria. ~' apertura si trovava nol la pn~ 
t e oriontalo : posizione cho si ripet er ò in numoroao cripto areai 
cho cho ora stata procoduta da installazi oni analoghe per os . no.! 
la baeilioa di Stobi in tliacodonia . E qui nncora va notato un po_! 
ticolaro significativo : tutti gli os empi o noi noti di crip•to a~ 
caicho con corridoi o eemioiroolara sono poetoriori alla cootruzi.2, 
ne dalla basilica in cui s i trovano , o avvonnoro in soauito ad una 
traslaziono dolle reliquio: quello di 3tobi è una chiosa intro 
muros (quindi non martyriolo all ' ori eino ) : a s. Crisogono di Ilo 
ma, la cripta si f ooo quo.ndo si portarono l o roliquie dollo ri~o 
doll'Adriatico; a 3 .Praesodo o in altro basiliche romane del 14 
secolo quando vonnoro l e ossa dallo catacom.bo : a Solingstadt o o 
Saint-Philibort do Grauliou quando si portarono i corpi santi 
dn Roma e da Noimentior. La hnailioa di Clnseo non fa noooziono 
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e, quanto allo doto lolle suo criptn, io oi associo all ' opiniono 
del Grnbar. Posso anzi ?Or t oro un ol omonto , finora troscuroto, o 
suffragarla : l o stilo dolln 3rota, cho in ori gine chiudeva l o 
oonfessio dol rnnrt iro, ed ò ora. consorvoto ol musoo di S,Vitol e 
a Rovonno. Sul disoe3no t ozdoonti co dello porte con croci ineori 
to, s ' innestano in quest a. gr at o chinri ooconti d ' un gusto "ba_!:­
barico" (quollo eh~ s i sul dir e "longobardo• , r avvisabile o.nche 
nell o f onna dc:ilo croci n brocci ospnnsi) , aiochè lo dotoziono ol 
la. motà dal seo. VII si pr osenta ovvio. Quonto poesio.rno sapere dol 
lo prime per egrinazioni dello ossa di Apollinare , vion pur e in aE, 
poggio a quel cho si ste diconùo . Al qual pr oposit o , gi ovorà l asciar 
da porte certo asserzi oni sonza. prova - spocio o proposito dol "c,!_ 
mitero di Closso11

, la cui Gsistonzo, nrcheologioo.rnente accortota, 
non boato evidontomonto o concludoro ch ' oaso oomprendosso l a t om 
hn dol So.nto - por attener ci piuttosto cl buon senso oho dettò 
l ' opini ono di C .Ricci : lo ·to1.ì.ba di Apol linar e , dovunque si tr~ 
voaso, fu t olta. dal suo dopooito primitivo nol 549 da Mossiminno , 
o do lui introdotto noll'inaigno hns:.lica. ; o , por ricor do in qu.ol 
primo pos t o fu mosso. l ' i acriziono : "in hoc l oco stetit nrc~",qu~ 
l e si l eggo sulla lapide che, oomo giustomonte oss orva. l o stesso 
Ricci, ooltanto più ta.1·cli , fu t10Gso. entro l a basilica di Cl a.oso : 
dove perciò non è nffotto al suo posto nù può indicar e il ptu1to 
dove ~assimiano t:.no prio~ vol tn depose l o ooso. . Non v ' ò quindi 
neoessi tà o.louna di ri t enor e , come f n Elisahe-ttn l'Till , quostn. 
scritto. cpocrifa, per ln r o.~i one oh ' essn discorda col pasoc ùol 
Li.ber Pontifica.lis di Lc;nollo , c~o o.ttribuisoe l o. tro.sl~ziono n 
La.uro dopo lo motà dol sec . VII . ~ ' probabile ohe le trasl azioni 
siano eta.te duo : l o. prinn dol 549 , od opero di lio.eeimio.no o.tt,2. 
sta.ta da.ll' api~ra.fo - o in quell ' occasiono l o ossa. entrarono in 
chiesa per la prima. vol tn - l a soconda. , od opero. di Mauro ; ma sol 
t.nn·to dolln prima pooo i.ano osso r e , ri ton~ , sicuri . Ed ò il passo 
del Liher Pontificalis cui si i forisce l o. ·.7111 ohe è , corno a'è 
visto apocrifo ; sa non a l tro perchò r i ~or ta il testo di quello 
lo.mino argenteo cho, essondo eto.to oooau,ito nel seo . XII non P.2. 
t evono assero conos ciuto da. A.ndroo A~ ollo , oho mor1 prohabil.mento 
poco dopo 1'846 o scrisse il ano Libor tro. 1 ' 836 e 1' 841 . In quol 
posso si t-rov o. r.noho l o. no-ti zio che il corpo d ' Apollinaro ora. st_!l 
t o posto dc. Mnssimio.no noll ' a.rdica dalla basi lica, dalla qua.lo 
!.:o.uro l o t olse "ot i:l modio t om1>li co:::.locavi t"; mo. e esondo il 
passo a.pocrif o , o.ncho quoota. notizia vo. prasn con l o mollo. In 
oe;ni caso non ò lecito con cl uùor o aonz ' al tro che si tra.ttovn, 
oooe scrive ll . Gro.ba.r y d ' una. "di.opooition accidentelle oo.ns douto , 
qui s ' oxpliquerai t par lo :)rinciJ.10 do l ' inamovibili t ò doa toml:>eawr• • 
Ciò si potrobhe suppo:::-ro no l tanto so f ossi.no sicuri cho ln tombo. 
dal so.nto ora. s er.1pr o stata :.n quol luoe30 (sebbene , o.ncha in qu~ 
oto caso , rimarrobbo Ù'\ api oGare poi·chò mai non si aio potuto c2, 
struir o l a chioon p iù ~ù occidonto, in modo da for oadero l' in~ 
~ovi hile toml>a non ai à noll ' ordica. ; ma noll'a.bsido). i:a. non no 
ai o.mo a.ff atto sic11r i . 

E del resto , i tor-..iini. dol nostro problomo. non vorrebboro 
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apooto.ti c.=.,;.ùo lJ') r -;~13:;__; -:> s~imo 1 7 i potesi cho lo. t ombo si trovavo. 
noll 1ardie~ : i : i ~~o ~h 1 ossc non fu post o nell'ahsido so.rohho 
sufficio:::to o. ccnv~.n c:.-,rci chG la basilica di Classe non ero sto.tti 
proBot tat n, f c~à~tc od orotto. con destino.ziono di martyrio . Ed uno 
possibi:!.o pi·:!.mc do101;.iziono nntorioro a IJassimiano nell'ardica s i 
potrobbo spi oearo coa;.c ricorrero allo aupposiziono d'uno irnpro~ 
l>i l o cauno. occidontalo . Nollo basilicho primitive , t ombo inoigni 
pot avo.no tro·-1 o.ro pos ·i..:, non so l tonto noll ' abs ide , ma ancho no l narte 
co. Esis·.;otto w:.o. t re.è. i zione noi primi tompi cristiani - pro tra! -
tosi poi o.ncho nol t.:odi o Evo - oho f aoovo del no.rtoce il luogo pr o 
f orito por l o. s cpolturo. di f edeli di riGUo.rdo e in speciol modo di 
vescovi : no obbicoo un osompi o po.rticol on:nonte vistoso proprio in 
Rovonna, nol &10.uooloo di Gallo Plocidio : tombo. r egalo innos·to.to., 
appunto , noll' ~rùicn di S~Cr ooe . L' origino di questa tro.dizione non 
O state ancora. spioco.to; i o ponso la si posso fare avendo l'occhio 
allo porticolnro dcstin~ziono oho nei primi tempi cristiani obbe 
il qundriportico nello hnsilicho cim1torioli , spesso · aseimiloto , 
oomo ho.nno pooto i r iliovi do l Dyggvo n 6nlona. ad uno bnailico. 
discoportn, unn basilica sino tooto sullo navata oentrnlo , con 
funzi oni non d i sompl::.co a.trio , mn di bosilica vera e propria. In 
ootooto basilicho dotectno , la parto ol>s idol e ooinoidovn ovviomon 
t o con il nartoco dolla basilica ooporta. Che in questo t ro.tto orioB 
to.lo dol qitodripor ~ico ( l ' obsitlo in cor to modo, della bnsilioa. di 
scoporto) ponooaoro dollo ~ombo , non hn quindi nulla di strao~d! 
nnrio . Qunndo pci i l qt ~d~iport ico cnddo ~im~se solt~to il suo 
br occi o ndlnoonto e lJ ~ basilico, in funziono di nartace , s i oont! 
nuò od usnru quos·i;~ pnrto doll ' odif iclo per lo sopol ture di spG­
cial o r iguardo . i.:n ò ~orrmmonto improl>obilo cho ciò avvenisoo PT2. 
prio por la t oml>n di un m.'.:.. rtir o per il quol o la. chiesa fosse s t ato 
osplici trunont o cos·i,rn l t .-. . In quosto caso si disponevano l o coso in 
mc.ni ora. che l e tcnilic. vc11or ato stosse o.nzi tutto dentro lo ohieao., 
o poi noll tùb'.Jido~ sotto :-.. •altare . A questo "normolizze.zi one",per 
cosi dire • dol rnr,1>or to J.:.rn odi fioi o o corpo santo, nella l:>c:Jil!, 
on di Clcsso c'~rr_vo corno ocpp i runo sol o p iù tordi. Il cho oonformo 
cho l a chio&n fomlnt r. al to~po di Ursicino non ora destinata a fUB 
goro dc. mn:. .. tyri::-?J 11 1 so;ito . 

Non sol t ont o ~Cl i!.c.·~a., ritoneo mc. porto.te tanto innanzi nollo. 
coetruziono o no 1 l.~ ti.e. co:.--tuiono , da dovoroi ri t onero quo.si del 
tutto tor<7inntf\ eo ;to cr12.nsto voscovo . Agnollo , a legeerlo o.tto!!. 
t runonte à abl:-:.\ s t o.i-1 '- '1. oo~lici t o ~ Poi ~ssiminno , circa unn quind,! 
oina d ' anni dopo , i llt ToùueP, l o r ol iquio nella chiosa o lo dapo­
se - qui c r oJo ch'1 ~J. l os~l.-Rocponi obbi o r agione - sotto l' alt~ 
r a : dnvc~,t i ùll ' obsiùo , ma quo.s i al contro dolla navata ; o coa 
socrò l e. ho.oili~l' . cl,,J f u dodicc.to a.d Apollinare : por la rogi.2, 
no :pra:i..ic.;n cho , s · ù , '! s to o cho l: avevo indotto od a.gaiuneoro il 
modo.gliono nello t rib1-lla d~ t . St ofono , t~assimiano, inol tre , foce 
complotnl'v l a. ùocor o:z iono ùoll' a.bsido , cho cl tompo di Ursicino 
non or a. ar clntc. o l "':. r o la GIJ.ndo opif o.nia dol catino a cui Vi ttorà 
f orse o.vova 0.3/J; . .mt o lo (!Ur.ttro figur o di vescovi tro. le f inos tre 
o due nrca.ne~li ai l oti . Lo s tile dolle effigi di Ecclesio , Gevoro , 
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Orso e Ursicino à infatti quello dall ' arte musiva di llavenna nel 
momento immediatamente anter iore alla conquista bizantina; quol­
lo dei mosaici di S.Vitale - fatta ecoezione per i due pannelli 
con Giustiniano e Teodora. - . 

~a non ò probabile che i quattro ritratti siano opera di Urei 
oino stesso, che compare tra i vescovi effigiati, sebbene oomo 
hanno notato giustamente la Van Berokem e il Clouzot : • on peut 
selon probabilites oonsidorer la tftte d'Ursioinus, si differenci6o 
dea troia eutres comma un portrait autontique", 11 che farobbo su~ 
porre un'esecuaione del mosaico anteriore alla morte di quel vesco 
vo. Il medesimo stile (ohe potronuno , por intenderci chiama.re "sti­
le del momento di Ecclosio") manifesta.no anche le figuro dei duo­
arcangeli Michele e Gabriele r ecanti l e ta.bolle col trisachion , 
vorso la base dei piedritti dall'arco trionfale , sicchò anche qu~ 
sta parte del mosaico di Cla.sso si potrebbe senza temerarie t à su~ 
porre osegui to prima della oonqu.iet.a bizantina ,prima che t :asoi::dA 
no oonsaorasse la chiosa, con mageioro probabilità per il t~,po 
dol vosoovo Vittoro . ~a non convione, naturalmonto, assero troppo 
rigidi e pretendere di precianro troppo la cronologia in catoria 
s iffatta . Quel ohe al Gala.asi appariva corto, e tale apparo a ohiun 
quo sia sensibilo alle difforenza stilisticho, ò cho tutto questo -
cruppo di mosaici, a Cl&sse, non ò bizantino, ma ravennoto . Gappia 
mo bona como mosaicavano i ravennati nol ventennio tra 11 520 o il 
540 (S .Vitnle} , a ooma moeoioavano i bizantini o Ravenna nel vo!! 
t onnio tra il 40 o SO (pannelli imperiali a S.Vitalo; toorio di 
beati e ritratto di Giustiniano a 8 . Apollinaro Nuovo) : poseiomo 
quindi f ar o agovolmento il confronto tra una mnniora o l'a.ltr~ 
o da osso confronto dodurra, cho catino do ll'al>side , fitJUro doi 
vescovi od arcangoli appartan8()no alla prima di cotosto dm manie 
ro sebbene con qunlcho divorai tà fra ln oomposiziono del oo•tino , 
nettamonto p i~ arcaica, e il resto. ?~n earobbe pooo saegio fi!,. 
sara un limite cronologico pa~ontorio. I mosaicisti ravennat.i , 
ohe avevano intonsamento lavor atQ , olla l oro maniera, fino al 
540, quando Bolisario conquistò la città, non poterono do un 
giorno all ' altro smottaro ogni opora per lasciare il campo oi 
bizantini, o adottare imm0diatomente la mnniora di quosti. 3 ' l o 
gioo ponsara cha l o stosso ~assimiano si sia valso di quollo , dal 
resto espertissimo, corporazioni l ocali p er le decorazioni ch ' oeli 
f oca eseguire o completare nelle chiese di Ravonna, o cho sia. 
ricorso ai pi~ difficili e costosi artisti costnntinopolit.:uii sol 
tanto in oasi eccezionali. Uno di cotosti casi potè essoro, l ' os~ 
oizione dei pannolli imperiali a S.Vitale : in essi dov ova comp~ 
riro Giustiniano o Toodora con 11 l oro s eguito : una aorio di r l 
tratti, por mosa.icaro 1 quali è ovvi o pansaro che Giustiniano 
stosso , su riohiesta dell'arcivoscovo o di sua iniziativa, abbia 
invia.to da. Bi sanzi o qualoho suo mosaicista. di fiducia, oh0 reca!!_ 
so con sè tavolotte o schizzi coi ritratti doll ' imperatoro, do! 
l ' Imperatrice o di porsonaggi del suo soguito . Infatti non solto.n 
to l a fa.ttura. di cotesti pannolli è bizantina, ma o.ncho il l oro 
significato è d'una ca.villosa. precisiono aulica, ohe non ò prob~ 
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bilo fosso oost sottilmente avvertita a Rovannnj mon~r e doriva. di 
retta.mento dalla rigida liturgia della cor t o imporinle. L' iconoarn 
fia di quei pannelli riproduce infatti l a corimonin doll'Offortn,­
dei bnsilei , che reonno alla chiosa i l oro doni lit urgi~i . Ero.no 
i sovrani stessi ohe posavano il "diacos" o il "p, '.,ori on" sull'nl 
taro, od è perciò che i pannelli musivi di Sa.n / it~le s ono eto·ti­
massi proprio in quella posizione, a destra o e cin~stro do11••aghia 
trapeza". Essi in qualobo maniera sostituiocon~ l a prosonzn roolo -
degli imperatori e non è escluso intendo.no dora anche un onr ottore 
di ufficialità, un valore giuridico all'atto dolln consaoroziono, 
Bisanzio in.tatti ereditò da Itoma l'uso che attribuiva al ritratto 
uffioial e dell'imperatore una funzione 13iur idica. J,o " sacra. l ou:rnta.", 
il "saoer vultue", il "d1vinus vultus" rim:i)iazznvtn'.J l :inpor o·tor o 
in persona, vonivo.no accolti oon osse~io olle porto dolle città 
soggette, per es. apparivano nelle sale dei tribunali , sul "labarum• 
o sui "voxillas•, sulle monete eco. e infino, dovunque l'imperatore 
"non essendo dotato di onnipresenza" come scrivovn Severiano di 
Gal:>ola, non poteva arrivnre di porsona n gara.ntire con la euprema 
autorità della sua massima m.agietraturo la consiotenza Biuridioo 
di un atto pul>l>l.ioo. Lo presenza del ritratto doll'imporatoro dQva 
insomma ad un avvenimento lo stoseo valor o cho cvrebbe assicurato 
ad esso lo presenza reale del sovrano; orn p~~a ~on~hilo, a crli ef 
fotti pubblici ad un dooumonto dello canooll~~in l n~o r i.o. l o r edatto 
secondo gli usi della diplomatica, e f ornito di fimo o di bulla 
imperiali . Anche perciò ò compreneibilo cho i duo r,annolli di 3 . 
Vi t e.do sinno stnti aeogui tj. da artisti bizontini .. invi ati ad hoc 
dnllo capitale. Un sonso nnologo è posoibilo s i o~tribuisse nllo 
"correzioni" apporteto dn.ll'arcivascovo h8llOllo olla docor cziono 
di S.Apollinnre NuQvo, con l'introduziono dollo ~uo ~~hior o dol 
l o Vorgini e doi ~ltttiri. Anche qui si trattcvu èi una rico~aacra 
zione ufficiale della chioso, già ariann, al onlto ca.ttolico • 

• 
Una chiesa inoltre ohe era stato la chiosa di corto duronto 

il: r egno degli Ostrogoti, e ohe avova contenuto, tra. i suoi mosaici, 
le raffigurazioni oltre ohe del palazzo di Toodo~l co (rispottnto• 
dal nuovo sovrano porohè divenuto il su~ Palazzo ); onoho dello po_r 
eone dol re goto, della sua famiglia o dolla sua corte, fet to i~ 
vece co.noollare e sostituire appunto con quoi mor t iri o quello 
verai,ni. Si capisce cho Giustiniano potosso aVùi"'O dall o r oei oni 
di peso tutto particolare, religiose quanto poli t!.cho , per oss.2_ 
re "prosenta al ~innovomen~ ed alla riconoecrnzionn di una basi 
lica tanto legata al dominio del nemico vinto od oll'orosi~ Pr:2. 
fessa.ta dalla sua corte. E infatti anoho o S .,Unrti no in Ciel 
d'Oro , como a s.Vitala una ·quindicina d'a.nni 5.nro.n~~i eBli fece i!! 
s eriro tra i 'mosaici la sua effigie insiemo con quolla del l ' ero! 
vescovo Agnello. Che si trattasse, ancho in questo caso non di 
una immagine generica e memorativa, ma d'un vo~~ o pi:-oprl o rit rn! 
t o "attuale• del sovrono, tornito quindi doll ' o.utor ità di doro con 
l a sua presenza un voloro giuridico alla riconuocrnzi ono dolln 
chiesa, à attestato dal fatto che in 0000 t -iustiniQllo apparo v.! 
eibilmente pi~ voochio ohe a 8.Vitalo, qua.lo cioù poàsi ono orodoro 
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appar isso !~tor L~ ~l ~60. circu l.iil lust ro primo dello morto ovvo 
n~ta nol E6S : 1 , ~r ~ivoccovo A{J1lol o ro gr:ò dal 23 giugno 556 a l 
I agosto 56?} . E por ccuao analogho n crjolle ch'ero.no stato voli 
da o S.Vi~alo , nou è impr obabile cho in questo ocoasione l 'impero 
t or o abbia inviato da Di sanzi o mosaicisti J i sua fiduoin r oco.nti­
eoco il s~o ritratto. 

E por lo otos~a r agi o,o cho s ' è nhinrito o 3 . Vitale (o oho 
del r ooto nvovn gi à dot orffiinato l a posizi ono nell 'abside aooanto 
all ' oltaro o.nche dei rit atti imperial i tra i mosaici di S.Giovan 
ni ovangaliota , fatti osoguire do Galla Plaoidi a ) io credo ohe -
anoho in S. Apollinoro Nuovo l o scona dello consa crazione, di cui 
rimo.no ocsgi so l tanto il fronunonto con la testa di Giustiniano , non 
si trovasso i n or igino sulla paroto d ' entrata della basilica , mo 
noll'obside occo.nto all'altoro. 

Do qnosto posizi ono poi, il mosaico fu t ol to tù>bnstanzn presto 
(p rimo doll ' opoca di Androa Agnell o ) por un intervenuto danogci~ 
monto doll'ahs ido. 

E sompre por la moùosima ragione ( cho consigliavo di porre 
l'innaeino imporialo il più poesi bilo accanto all'"agl,iatropozo• , 
parchè l a · roppreoontaz~one s'avvicino.sse il più possibilo a ll ' o.! 
to re!llo dolln conso.craziono ) i o erodo cho nol"quaqro ·.stor ico" di 
Classo, nol l ' n:baido , a fio.neo doll'oltaro - vi fosse in orifiino 
uno conoo.~ro.~iono, con Giustiniano o t.:usei.u1iuno , del tutto sitdl o 
a quolla conso.riC:t a in S.Vito.lo. Raeio:ii atoricho oltro cho sti 
listicho, comunquo, oonfortnno Il crodor a cho cot esti duo 3TU.pp i 
di moso.lci o. S.Vltale o S.Apollinnro Huovo , siano di diretto. os.2, 
ouziona ooetantinopoli'tano.. t.:a non vi sono l o medosico ro.~i oni 
por quo.nto riffll..Orda ~li altri mosaici osecrui ti in Ro.vmna , o.ncho 
dopo l a conquiAto. bizantino. ; so.robbo anzi poco saggio supporro 
oho por osoj gli nrcivoscovi non o.b~ian continuato e s orvirsi do! 
l e vocchie od o~porto ncrpor o.zioni l ocali . Siochè, tornnndo allo. 
basilico. di ciasoo od ai suoi mosai ci , il fatto che le effigi doi 
quo.ttr:> voocoYi o l o fig,:..ro doi suoi ar co.neoli attestino un o_q 
r o.ttoro st4.listico non bizantino rao. ravonnato , non ò eufficionto 
o. fiso :-,rc con 1·ie idozzn l o. dn.ta doll~ l oro osocuziono ad un m~ 
mont o o.ntoriore o.lln ooLquisto. bizantino., ci oò n.ll'opoca dol 
vosoovc Ur sjoj no ; potorou anche os sor stoti oaoguiti per inonr! 
codi ~o.E Ri ~iano int orno ul 549 . Quello cho è s econdo me corto , 
ò cho in q11osto cnno ~css ioinno non oi valso di artisti costcnt! 
nopoli~auj , mc d~ r ~vor.nnti, i l oho , in fondo , vione n dire la 
stossn cosa. 

Gli olt~i mo~aicl, corno ò not o , furon composti , rimlllleggiati 
o eostl tui·',.i. p i ù tar di, a vnrio rip!'oso . ~ ...rui l e precisazioni 
del Cnilt4ssi. r n cF) lln~G con un sott-i lo oso.mo stilistico, mi sombr~ 
no tuttor~ vn~ido . 

Non snppiN':lO che coso. vi ~ooso in ori~in0 noi due riquadri 
l aterali, doi quali ri=n~n{Pno oro soltcnto l o i noornic1oture pr! 
mitiv o , del tut t o sin:j li a quoll o cho inqundra.no lo figure doi 
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q-... ::\·~·~ro v a s~ovi . I o :::-:. t oneo p r obabi le cho in cr.iol lo cornici -
quol:acsini stro - al t empo di ~ a.s s imicno oi v odosso una scono di 
con3o.crazi ono o di off or to ana l oeo a quolle di S .Vitalo . ~o oosa 
fu s oetitui ~o dall 1 0.~civoscovo Repor ato , poco dopo il 67: con 
una conpooiz~o~o raff iQlr anto l o conso(9lo. de i privil egi dolla ohio 
so r avcnnot v fatte do Coo~ant ino Poconcto o dei fi ~l i ~r acll~ o 
Tiher i v , imp or ot or i d ' Or ionto ~ Quosto "quadro s t orico " nntur almo!_! 
to non oi oowpr on J o . oonzo - ichiamn~a ol l e memoria l o v i oondo do l 
la coo"'11r .1zi on o C:o llo Pas ~:io dl S .Apollinare o dell o psoudo ùi p l o 
ma di Val en t i n i ano I II a d opera dol l' crcivoscovo Bauro , cho p r oou 
rorono alla chi esa r o.vonnote il t ypus dol l' aut o cefalia, rimosso 
doll' i t:ll)er a t or o ne l 666 noll0 rnlllli di Repo:rn t o cho s u ccodo·~t.o on).;. 
l a ca ttedra a r.:auro n ol 671 . flo l ·1 cr.1odro a t CJ r i co " or an dn:1qu.o 
quest i vescovi , ?~auro o Itopor a to , od oss or o r app r oson t o.t i i n t.', i t o 
di ricovero i priv~l ogi dol l ' i oporo.tor o . Ca l o t est o oeci , ~u qu~ 
oto mosc.i co r ovinatiss imo , ~pa.i on o ov i dontom0nt0 r ifatte . ::i ò 
avvonno dopo i l t ompo dol l o. etoour o ùa l '' Lihor Ponti fi co.lio" J.i 
Agnollo - cho l o de s cri vo c~~ l o suo f i BU!'O e l o s uo iscrizi on i 
o r igi n.'\ r l o od nncho , corno pos oiano !"ilovor o su dati tocni c:i. , ù.~ 
po un v ost o r ost auro ooo ~ i to n 0l so co l o ;n . Il Go.losoi , p a.-i:-0{ 1 .. ). 

11nndo l J t osto poet o .1. aoot i t uiro lo :pr acedonti con i 1 r n""'r :1 t i 
d ..,11.:1 d ;:, co r c,z j_one , dul 1112 . dollo bo.ailica. Ur s io.na. , v i no. Ih/ ii_Q 

to r..10 1 te nffini t à di n tmior o. o di ooe cuziono ; pos~lo.._-iu q_--ulidi 
ri-::.~-io:ro cho ·LD- s o A·t ~. t n :li.:>113 s i a. nvvonuto oll a. fine a c, l 3 01 :•. 

AI o e.gli i n i ?.i dol ,:!I . ~sae fu , r r o·Tr .. :ii hi 1L1011t o , pTo'\locc. i;,c. cbl 
l1oc i dorio d i oo.lrnol l c.r o l ' irnmncin.o o i j _ .:cordo do:!. ò po~oonnil 
ei r os:,:>nonl,i li d ... , 11 ' '\ì..t.o cof,:,. llo. o ùol l o. r l bol liono o. on c , ..:ùpo 
oho 1~ c!dosn r avcnnct o , fu r i t o::-nc."vo c d 000 0 .,..0 f oaol o 13..ì(jLvtto 
ol pont of i,~o . 

l a o l t.r o, i n t-..ittn la por to i:if c:-i o:rc cli qu.o sto "qunlb:o e tor i_ 
oo 11 

( c i r ca duo ··.or :ii dol l ' i n t or o } il mooa. i co ò i r r i moùia.:bi l ri1onto 
oa clu .. .,o ecl ò ot o•ix, rif atto p i ù vo l t<., in p i ttur o. . : ndizi rao.m~l or l 
dol Cù!"o.ttor o dol l t a.::to dol t1osai oo o. Ua.vonna n ol l.:i. I l motl clo l 
so co lo VI I , oi pocoono tror r o da l cosiddotto "q1:.o.dro hli etl co II cho 
s t a di fcccio. n q~os to . Eoao mos t ra i lio.crif ici di Al:>e l o , di Abr~ 
mo o di r.:olcliicodoch ; o por f c r ci~ uni o o i n .::.n s o l o cr .. cd,:o J o 
tro distinto r n.~,p:ros on t r.z. i on i dol prost i i,o-:-i o di S . 17i t t\l o. :i ' :i . . ~ 
to.zi ono ù 8ppr oRoimat i vo , l' ooocuzi ono otraor din~riruncn~o Ii~tt~, 
tutt nvi o. di u:i uocontuo.t o linoa.ri omo , cho attoot o. 1' attoc;5i m:io:1·~O 
non bi za1.1ti:!'log~iei..to, .c1a. p0r cos i d i r o np crol>r.r bo.rico II doi r,os c2. 
c i s ti :rav 0n...,ati di cr~ol t ompo ; ò r,rv~abilo c~o i l disegno 0~i a l 
nolo di cr- o!:to :pc..11~0110 rionl rsc. all o. pr~o f o.ao di èoco:co.zi<..:..i.e 
<J.o l~ '\ h,~ci l i co di Cla.!:oo . E non so l t a..,to lnf atti r imangono ancor o. 
dol J.o pc.rti di e t i l o ,., cli fat turo i dentici o. quel l i doi r i t rot t,.; 
d.o.:. ,,oocov l t ra l o f i't1ost ro , rno. i l 6 i e;.'!if ico.to s to~.;o d,,11' opo r a 
di l o &a con lIUGll o l ol l a. oo~poe i ziono dol ca.t i no o doali nrcnn Gol i 
co l trianahi on . E ' un s i {Jlli f i c a.to oho s i co~pronèo so l o n oll ' ~~ 
b i te del l o t oo f an·i.o o.po ca.l i t tiche o i11 partico l are in TOla.~i o~10 o. l 
t o111n dol) ' ngnoll o m::stico (Cris to- v i t t ii:10 ) dol suo sacrifici o e~ 
r1e l s uo t rionf o . I t r e s a crifici dell ' Antico Tes tomo:rt o oono qu:i 
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rappr esentati i nei c)I:i•> , cv . ~: ~1"J-> , !, -L~'1'iw r,1·c f 1&-urono 11 oc cx11 ::i.c1ù 
di Cristo , Lo. figura d .:. Eo .1.c:i::.a0J, " o ,ù co~t1·0 dollc. compos izi one, 
davanti ad un o.ltar a i n nt~e, cl.i. e ~:_> i orJ il sacr i ficio <lolla r.10GO'\ ~ 

su quell ' a ltare s ono offer ~e oncho lo nl t ~o due vittima doll' c:n~iCX,; 
Patto . Ma campeagi a ?ielch:.oodoc , ::.i. v ooti sacerdotali, contr oddist i.r, 
t o dalla acri tta cho a li corr o su 1. capi,) , i~pir nt o do.l oonno dollo 
mano di Dio : perchò nol fot t o Lolchiaodo c ò il por sono t;ci o :Ji hlicv 
il cu i significa t o di p ref irruro:~i on o cristicna O più comp l ocrn .) 
p iù p regno.nte . Eali ò i n s i ano r o ~ pontofice e se Cristo , cono ~JJo 
go.va già O. Pao l o f u un pontefi ce misoricordioso , 1~ fu ~ erchò s i Io 
ca simile agli u omini e s i immolò por essi allo scopo di vincoro 
con la sua morte la potenza di colui oho ho. impor o su lla mor t o . I l 
Supromo sacerdozio di Cristo , nffida toe l i da Dio , consistetto ne l 
l ' offrire se stosso in sacrificio por lilioro.ro dalla morte tu·~ti 
co l oro ohe credono in lui; concio Dcli rio.ssunae tutte l o imnol ~ 
zioni antecedenti : Cristo, dica o.noora S .Pao l o , sacerdote etorno, 
con l ' unica ohl azi ono di se oto30O hn liborato per somp r e i fodoli 
dalln morte , ~ divenuto l ' o.u"tor o dol nuovo Patto di Dio con c l i uo 
mini . Perciò appunto nol quadro "raistico " di Clas se O r appreoenta­
to al centro della comDoa1ziono , I~ol ch i sode c , l'antetipo dol ro- s~ 
cerdote dei tempi dall' ant ico P~tto . con tutti gli attributi dol ~: 
cerdote sacri ficante, e in n. i:.to d i col obrare la messa davanti a} 1 : "-.:. 
tare . t;a questa cor.ipoGiziono ò n t::-ot·ti.llìlont o legata all o gn.ndo ·tou. ~ 
nia del catino del l ' t.boi de ùo,·o ""..!'T~ro , al"tn tra le nuvol o npocnli :_ 
tiche la grande croco n it..o·t.)'t'iur ni.ì:atn da.l clipeo di Cr:i.oto i n rr- •-~ 
zo a novantanove stosoe c.n.1-tr, 1 TT""l corchio d i fuo co . Qui Crioto non I) 

p iù vittima (come talo sar à r:.:f::...,, '!'r.to e lla baso del co.ti:r,.o , :10:1 i n 
cielo ma sull a ter rn f ~ori to. ~ r ,_,1 ~o:~:co Goi. CJ.'Unttr o fiumi , 1-=.:;ioJ.lo 
trn agnelli); (I'Jlesta c o co ù i l 01:0 't:i.-~0·1f o e lr. sua aloric ool owt.o . 
Lo stretto r apporto tra qu..>~·i:,n :-:=-, .. 11lo ruiLl(;t! r ~zi ono sinbolico. dol l • 
resurreziono e dell a gl o~,:in di Cr~-~~o coi, i l "quo.dro mistico " ù i n 
particolare con ~0lchisodCJ~h . c i ò c:..i nri t o do. un a ltr o rie: iamo . ~. 
blico - il so.I.mo 109. uno dr i più cv::.ob:ri salmi mossinnici , 110 1 cu.". 
la il Nuovo Testamento ha r, i t.. de \. l f.l::..:.ento riconosciuto l a .&.1:::-:n:07,J :­

de l trionf o ce l este d i Cri oto ·-·"i>lo diaso cl mio Si gnoro : oi odi i, .i. 
a lla mio. destra ••• • • r ogna dc pud~~~o ln mo zzo ni tuoi nooioi • •.• 
A te ò lo. po tonza sovrnna. a l l L lur.e èall n t ua f orzo. no l l o oplon~p 
re doi s anti • • • • Il LJiaio.r.o l' hn , it:.?-ato, non flO ne p entirù : r: t t1 

sei p r ete per sem::,r0 all o. r.~aniox.,, ù:i. 1..:olchisedec '' - • 

I mosai ci dollo duo f ~ncjo supor ior i del l ' a rco di trionf v c~-­
ovidentoment0 di oJoou::d ono (.J,,!w.èo 7 i ù t nrdo. (p r ob . aac . IZ} , i 
due evangelisti t.:~:~t oo o Luc~ i.:i Lauao , r: ) D p iù di cnr nttore p n.102 
cristiano n ù bizo.ntino~c i u1vo . ~a . po- i l l oro aocentuo.tiaoimo li 
neo.ri amo , romanico , fn:ronc- Of3ti j_ ,,,,,~-:. .cr,l ~oc . XI o nol XI I . 

Più che su questi comr, l vtm.1v_:t· e r:..fccimenti tardivi, o i n 
qualche misuro. inconar.ii cor. il c:i:-c~·:.to èo:i.~ 1 docor c zion o ori~l 
ne.lo - prohahilmento a l t ~mpo i ~ ~u~ ~~~ i vonnoro eso~~i t i , non 
e ' intendevn più, i n tutt n l n au'. sotti Gli zzo , o in tuttu il ouo 
rigore , il va.l o r o sjmbolico , - c:.olort ooff e nno.rci sullo. L::-o.ndo 
composizione dol catino i la c-utù o vera. ,ente accontra .u1 s ò o r iGol 
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ve il significato prof ondo doll'intora deoornziono. 

Ea par c iungero ad intorprotarlo rettl!Donte bisogno. CUJZi tutto 
oompiore l'oporazione filolocrioc., che sor.l!_)re in quoeti oo.ui ò noco~ 
onria : ln ricoetruziono critico de l tooto Gricrinnl~. E' inf~tti 
aoeai probabile ohe qu0sto abbia aaauito almeno una intorpol o.ziono, 
u;:Jiogel)ile o.lla luce di quanto dianzi si à riohiomato o.ll o n10111oria . 
Ssan del resto ero già sta to variamente supposta dn pi~ di uno ot~ 
dio so. Io poneo cbo sic. otato l!assimiano, in oconai<me doll ' intr2, 
d~zione dei resti di O. Apollinare e dolln conencmzione dolln baoili 
oa , a far oorre~gere - corno a. e . Vite.lo - qu.ell.4 docornzione {Jià eo_! 
stento; e prooieamonto c.hbio fatto insoriro nel mosaico del ootino 
la ficrura di 8.Apollinaro orante 

Quest 1inDarziono, cho à tro.dit:l anche da qunloho indizio tocni 
co rispondova ovidentemonto nll~ campo.gna di esaltazione dol fond~ 
tore dello. chieoo. ravo:nnoto , cho, come s •~ visto , ora stato ripro­
s o onerBicarnento dal cro.ndo pro sule cho por primo si died.,a il ti t .2_ 
l o di orcivesoovo . Di quoll'insorto non ai perdotto dol tutto la. 
1:1omorio; esso rimase conse~ta nolln tre.dizione • poi trnsformntci 
in loegendo, cho tu oc colto voreo il 117 3 dnl Priore doi _CtUnoldol,2. 
si Itolfo : oecondo lo qual o l ' inu:tncino di n .lpollino~e o.vrohLe o~ 
oupa.to un poato risorvoto do.ppri mo a l 3o.lvatoro. 3olo 4 questa ll\A 
niera dol resto, onoho noi og~i poesia.mo epiaearoi uno oomposizi2 
ne oost enigmntioo - un vor o npaxl or.ooono,..B in tutto. l'orto orioti~ 
no-. Non v'ò bisoano erodo , ch'io lo richiami alla. memori~. In 
una pratorio pieno di a-trnni :fio,;i , di o.r t uoti , di uocolli - loto_! 
r~, la bella aiuola con tutto ciò cho ooaa produco - in mozzo ~ e ~~ 
schiero di peoorollo ohe , soi l)Or parto, vonno voreo di lùi , s·~t. 
un vocohio in piedi con lo broccio alzat o nol aeeto noll' ora.nto : 
l)orta una tunica biQ?lcc ornata di cla,, i, od uno p ianoto :brunn n 
f i ori d ' oro; intorno ol collo ali si avvol go , e pondo sul pott, , 
il pallium, inaec,ia. nrci voscovilo . Quoa-t~ fiaura ha 11 tipo cli C. 
Lpollinaro, qualo ricooparirà fra. i mosoioi dei ~rliri in n.Lpo! 
linaro Nuovo : lunan fieuro mngr a , con barl:o e capelli bianchi: 
il suo nomo è scritto ~ ero.ndi l ottorQ ai due loti del ca.po· : Onn. 
ctus Apolonario. 3opro la torro ~ il ciolo ; o nol ciolo venato di 
nubi, unn grande oroce di BOmmo iscritte in un OQIIU>O di atollo o~ 
lato da un corchio purpureo ; s opra 1~ croco ln mano di Dio ; sotto, 
i tre ngnolli cho eimholocgiono i tro Apootoli oho asaistettoro o.! 
la trasfiguraziono (G quaoto infatti l o p iù nntioa rapprasontczio­
no monumento.le della ·trnsfi8U1"oziono, osprossn in torma. dol. tutto 
aimbolicn) . L• insiomo ·t e rro-ciol o oompona m1n crrando toof anio. V_!! 
lato. Nolla zona ton-ostro ò s imbol of,criat~ il sacrificio di Goaù, 
nel mistico Agnollo : t amn insiemo i dilli co- goorgico e npooa.litt! 
co, cho ai elabora a ~omo o in Occidonto duro.nta il Of)rBO dol ~ 
oooolo. L'Oriente, Ei oonzi~, non l o conoocono, non oonoeconò s o­
p~nttutto la dolce nllc3oric doll'aBDollc oulla montoe;n~ doi quo! 
tro fiumi. ~ a. poeoia.::io o.govolmonto aoQii r.o il ouo chinriroi od nf 
forma.rei nella cristio.nità occidantAlo doi primi secoli : ln vodi~ 
c o introdursi noll'nntioo paradiso noi trnnquilli a lililpidi oliai 
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"'".oll·. -:,r_ ... .{,0 ~ .. : • ."~i·:i·1 ti'. () ovont-:nc l' idil: -o c:)r.. l ' o:,1)1..>~i ')ne v i 
010~1...,r::.:. ~ -:,!l 1 ,.p'.,c,,~ _~.Lo.. I 1 motivo doi ·i,:.::odici 1j_;:i1olll- - -2r iot o 
eli ..: .. _1os ;;,o.d - E.:. nc"l.i·.:-•, nel :ponv · ero di ~cr.uc.'.:i:> , di !:..i:ù:rorio , di 
Pnol u o da Holc. , ,1.:. C .P5 or Criso l o(J') , o s: r lf letto I,>un";11t~L-.-.c ... ·te, 
noll · ico·:or;~.:!'. i a 'lho asoj i spiro.no cll 'a.r·~o . LpDnr , :ftol rrr:m<lo r.-a.,r 
oof nc,':'I Jt - . ,~·)roc•.o o. l'i lano . A Ii o.vonnr • . fc pa!-Lo .tndt·.u:bin,oirto 
dol co111) ·:>tt.o info::"1ctoro (d ' ori gino cpoco.1:•"•i.:~~ ap:i!lrto) .lolle d.<?. 
oor ezi oilo ò ol Uc~~o]oo di Gnll o Pln cidi a . 3r~ n~p~rso ~ C~~i ~~lo , 
n Fondi , noi ,oocici dollo absi tli del l o bnoi l i cha oret to tl~ : .rnol i 
no . i snlundo dolll'. t e rro ~l c i o l o , nello absi di delle lJnuilicho -
l :i f i crur-i doll ' ~BJlel lo cho c i unis co a quolln d oll' i s t ri~1onto e.o,! 
l a c1.1:i :i'$':\C lcs.i.ono , ln Croce . i.:n la c r oco ò .. _1c.•o !. l r-~10 ::,_• : . t~ :... : 

ed ò , s ' ù v i sto una croco-n i ketorion. uno ::roco t r i c,n f :\:.e .._i~.Jlla 
ohe cc,npoe('io. noll' abnide d i Cl a ~ae . "7i ù tutto lo ep:;,ri .., cl 1 j-=.~ 
s1,ion'>eino n rimi t:i,.,o , in quootc. puniont o oirv i cinain\..Uto doll' il,··4v " °':! 
zc o do) lo, criJ.dc l ·':,\) clel can dor o nl s am@l.') , del onc:t•i ficio ab:: lc"i.i. .; 
o,l r:lr,gianto trion:o . 3an :Pao l ino doarrivo l a sua ,:--ffi._,,::roz~.-:,::::io 
nell a ~nsi. l~n di Fondi : 

~uh c r o~o :Ja.nf,Uin cn ni V <-)O stn·~ Chr:J.s ·.,uo in ne:-::::io 
ngno t''t ire, ,qut\ .i.~iuGto do.tuo ho o i;io ln<it v .. ... . 

o :-. _>-ropos.i. to èi r J 11.:. d. Ci ui ti l o n o :!:'i.n~otL-:io i l 1JiT: .. ,ol ittt,(1 in ~ 
'IOJ.'':..0 • 

S".\ll. -~ f ".°t t,n:,11;;:i Cl""O ot af3}:U3 vit.t.im~n 

L1 <~uRr. ::..,. .:..J11 ) Ci °P".C 1.'.: ,o dol r.:, ... f::tt.dco di llv lo., ò c c.i:!?1;::•,~ ~ c. 1.~ociot. 
i- O(;-n. 0:!0 Jr~ 1-,o Iu :!Jar,n0 ere. il montJ.cclo -roco:..rJr:t .. ~t. cr..::. oe,;o.i 
~-~v,.no le c:''~t•;,.r.o fj1",i. (ovcn:;;n~.i: ,k.o i -ra ::h - .:.e··;:: ... -~,· -~--.,); Gr.lln 
=i·occir. r :• ·a. 1 1 ~ - ~ '> i ,.,1 1t ~hriotuo cr.,.,.o: . · ... ::::ri· \ r:z ~ _; r. :-;r· . l :· _'.JCO 

o~t-ro il co_•c:iio '. t'1.·ucG .. 1 co:ro:::., .. '! lt!cidc) c.:.i :·:. ~ gl,•1.0 1 ; :..J r: .r'-•' ~~ 
po.r iYc lo. ;·_._~_J tlivh.1:i ~ l,01u., ,.,,vo~.o.t YO::?' r;.:- :;,_j ,."'lo , ;-, c.!.>.:.:: ~.·c•.1.~,}; :..t 
l o ti la p ,n0.:.. e :..e• p:.• 1 t1-> { 1:'O r?.ll1Jf ot l:.!'~11!"(>11 1..:J,1 p11 ~ J j.':-> ~ t J..1'\ll."':.. 
inrlj ~n..""'lt I • In. 11· I.:' t" El. (f10 o t..:. ùo o r.-·i :t,_;_c ... o f'.rr. I 7i ~i i ~f :- • :.f :.. -~ : ':-] ·.::10.9: 

t o lo .~ o.T' il ::.;"' 1 :.ic ~~.i.cu , ~-n r,1.-'1:'-.0r ~t n·--~:-.... , ~i,·,: ~ "'j·i,~ lj=~i:...o . 
JJo è u r ei+.:\ t' .. 'i, r (!OJ.1poc:i. ziono o~-rc..crdiror i:.;:10 to -r~.,~;i n. n ;_:,oll=. 
uoll 'nl.s.l .n è.i ,_;::_DJt.e ; ;rcucocl•ò i <Jo:,.ti~.:-, CJ.~i .~ c;.a, .r;.~, ·> l o dl, 

. . . ,. . d ' l ll i -_ .. ,,-!' n o ::. vi II l;.L ..-:, .... • .1 -G".!.1' \ 1 . ftro ... n:- ::-o <' ~ 

d.c.ll'1.[..n"<1.].c; i:u 1 .:.0n·;1 ~.oi cr,1 ... ttr1 f:1:x.1i . ;:; c0oj :;c•.r.c l ·· :J 

00::-0 le. ,~_.. ·, ù ù,r:::".'. dr·~ tr.t')r •~j<',Cl rU tJ:.~r;r-,_) - ol ·"''-'i11K'> ÙJ. J .; ·-

Ln :(:.~, . . c. cij !1,c'l!.'J1z:.:·~. o. ... lorv. , ·011 c'o::-"\ , 3 1 :E ·'-'.J ·, · l 

::o n .. 1"-" ·l(, :,-,.~ :.--.. ::;: ~ 1,rono:tz('I. ~J,oll'c.bsh .. o . Tp•i•1.,_ .ùo l· 
f J:1 'C) ··-..:-.c_:1-.,·, ~ ~ .,,, C, .., ., .._ O,CCC.Tlto, 'jfl. tcblx> O~'J.:-. ·:,c, (' :n,"v ~ t 1. :· 4' -' 

:.10 .. "i:\ ur= .,>oi.,.lz.i·,~--' .. ,_l~u.tt:l r-:va;,.i éH.11. .. 1Tro ~,~co:..i. ::~lv- ~:. 

- - ..,,..., 

nor 
O CQ:):;l 

J. & "..i.<.' ::-~C'J.~o.11l,.., o"t.r:·. d.1.0 o~om;d - nirnili, n .m. l. ,;:io.11 - : .1, : , 

ù.o::.: . '}.~.;•pc .:, O':>" ·;~o,.- . .:.1100 di 3 . Fo1,,;,~·i.tr. ~ol:.c 0r.t~ooz..Ln 1 .,\OJ:~u , 

< '_i, .. n .. :...::. u 111c 1111.,::-t.rl.um, ~orse dol T[j =..o .... oJ.o , :)r ?c,.,o e-,:, .:r:.~i'\ , 
a c: ,;JJ.:-Gir oh .. '• · Un~l>..1::- ponsc.. c-rl"1o :i :!'.(jiO ~) "'.1-J :: .. 1 ., _ ,i, · si , 
-:.ra:~·•..,,._ 1::-.r,o::ito r c.=i , i.:l 0 ' 1 i l ' offiai o Cl.'un ::>0.nto occtr·• .i.:. f .1. ~lo l 
l a ct.,1~c- r.1:ir:i:.C-::,\l<J , u➔ o~gul :Jso u..r. ' uo~i-,;l'. ~1 .. u ni clJv o·· +,.J rr';:i'b.~ -1.i:ro 
JllMÙO i nol!uolo~. ~o-t c., : c .... o consistoi:1J in UL' :. .... sido ic ·> 1.:-. t · - --~o 
ao,·,pl :co m.:,Li:rJe. .. .t..:a l ··.1 ogni caso !Ji h ~ ln co::-to2::c. , ù110 l' , '>.- .Jo 
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dol santo cosi ritrottv si trovaaoo o.l di sotto dell ' immngino - l o 
qunlo anche col suo oopotto di ornnto attootnvo caratte~o oopolcr~ 
lo. 

J., Classo non si tratto.va. di uno cripto di cataoomhn cor.\O n.1i'oli 
cita, n (} di un piccol o mausoloo pa.rticoloro come ad Abu-Gircoh; 
ai t rattava di uno g=ondo baeilio3, e i ù tol'Llinata quando I~osaimi~ 
no vi introdusse lo ooao dal martiro . 3oltanto a l loro 0 000 pot~ 
a.osumoro il significato di oartyrium o aiustificaro in qunloho m~ 
niora l'inooriziono dolla fieura. di Lpollinaro tra 1 mooaici do! 
l ' ohside. Cho tuttnvic rimo.oc par ocohi o inoonerua. ; senza locami 
con la preesistente rnppresontaziono oooi cavil loeomento , cosi r! 
gidamonto simbolico in ogni suo porto : o con il si311ificato dol 
"quadro oisticc " di cosi sohiottn trodizion0 rt1.vonna.to o o coidon:;:,.1 
lo; la cui iconografia ora vonu·t o. olo.l>orondoei oon tanto s ot,tielioz 
zo a tonto coorem:n di signif icato , nel corso del V sooo l o , in O~ 
cidonte o partioolamonte a na.vonn:,. ( Galla Plnoidia); mon'lir o orn 
rimn.sta astrn.nea a Bisanzio . Go infatti voglinmo trovo.ro C,!U.:\lcho 
•p r ooodont o" dobbiruno ooroaro a ~~mo., o o. ~ ilo.no, o 4 No l ~ 1 a 
~:Ovonna in opor o dollo fino dol I'l e doeli inizi dol V ooco l c . L 
Oriento lo tro.efigurnzioni, por venire nl •so~gotto spocifioo", ~l 
t ompo di Giustiniano, ·:nv-svano proao tutt ' oltr~ f omo : ~i aa .~p~ 
stolidi Coetontinopoli , o a G. Cnt orinn dol 31nnl, Qen~ o r,li L~~ 
ztoli ora.no rnpprasontnti con le l oro poroono f isiche. Ciò puà 
opi eGcrE> coco un artlotc bizantino n~hio pot~to , ver ordino di 
L:nssimiano , introdu=ro o. Classo 1~ fieuro. fisioA di Apollinoro, 
conzn sentirne l ' incongruenzn. ~osto fieuro infntti non hn par 
nulla il carattere simbolico ad ~ronizzante di tutto l o riu a.nanto 
docor o.zione ; a il suo relativo ve-riSI:10 , il ouo o.spetto Titrct t i o·liJ 
co , l o stilo stesso dello sua pittur~ sono biznntinegeianti , rioo;: 
dono do. vicino i ~o.rtiri di 3 .Apollinnro !fuovo . E infino s ' ha e.a 
c!le da dire cho qua lln f i61lrc. costi , ò :pi ut.tosto fuor i ro(30 l n : 
un ao~p lice martiro , un confossoro , non ancore ~roolnmato "vir 
c.:.,ostolicus" mosoo , con l t\ ouc vosto umo.no , e.l oont~ doll ' o:,sid<::> , 
ootto la croco trionfale; montro eli opoat oli , in figura ùi vec2 
roll a mansueto o dovoto, eli v o.nno incontro ocme ~l l oro Paotoro l 
E' nosurdo : quollo non ò il ouo ~ooto ; in una posiziono cooi pr~ 
minonto non troviamo c~i in tuttn l ' arto poleoorietiana noL"Unono 
Ccn Pietro, che pure ò il princi,o decli e:.,ostoli. Quollo ~ il 
~oot o di Cristo ; Crioto immolato sullo terra o trionfante i n ci~ 
l e . 

Ci si potrà ohiodoro oho val or o può ~,oxo quoota filol o~ n 
por la basilica como opora d'arto, por i suoi mosaici como opera 
d 'arte . a~ il valor e di oc;ni om0ndom0nto, di ogni rioostruziono 
dol t asto ; che sono :,re istorio dol l o poeein, so si vuol o 1.1c oonzo 
i qc~li la poosin stoooa non dico non si possa i ntondoro : ~ùài 
rit 'tura non ~. E n Clnoao non ò indifferento che l ' a.boido moctro.9. 
so , comp0ggianto nl centro dol ontino , il m.istioo Ae;nollo . :3soo 
ora il contr o rioolutivo dol oi~ifico.to di tutt a ln t oofnnia 
doll'abeide e inline di tutta. la ohiooo: con l a sua scompnron 
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l e ~pottacolo visionario , il punto d'attroziono oho salda o risol vo 
il sonso profondo di quosto basilica pnloooristie.na, s 1 ò intor~i do 
t o 4 S.Apollinoro in Closoo, mal grado l'abbandono, le dovostazioni ,­
i rapimenti o i disastri su.0iti di secolo in eooolo - dall'ul·timo 
doi qunli va risor aondo in questi ai orni - rima.ne una dollo più be l 
l o , f ora ola p iù bella basilica della cristianità primitivo. !fon por 
nulla osso fu costruito sotto ali euspici di quel Giulio.no f-reonta 
rio , che feco oriGoro anche S.Vitalo; prosiodotte oioò oll 'nttuazio 
no doi duo massimi templi pal oooristinni doll'Oocidente. 3 l n cbi~­
sa di Classe ra8eiungova nell' ambito dolla tonna baeilicolo, quo l 
vertice altissimo cho S.Vitalo rageiunge nell•ombito dei martyria. 
Rn8Biungeva un' eepr ossi one oioà , on;iai priva di ogni sost nnzialita , 
onnai divenuta dol tutto immatorialo - cui dovova acoordnrsi il si 
gnificet o simbolico, astratto , fuori dallo spazio e dol t oopo co~ 
croti, sottratto allo contnminazioni del divenire, dello t oof r..ni a 
dell'abside . Non p iù f orma chiusa, equilibri di masse spazial i o 
di mosso costruttivo, solida base corpor ea. Non esistono vol t o ; ot 
trovorso l e arcate o por l'assor bimento in profondità dello apnzio , 
O{çli punto di osservazi one fisso è abolito ; inveoo di un•i.mmncino 
chiusa o definito si ho concentrazione su qualcosa di inafforrobi 
l e r nzi onolmento cho si compi o sotto la conca dell'absid0 o sull' ol 
t ~~o, dove tutto il senso doll'orchitettura - doll'esporionza di 
~~c11 · iomn~ine di spazio in cui il fodolo è ilDmorso - voel i o diro 
v ùi rotto ; tanto por il porallollismo delle navate quanto anche 
per il ritmico movimento ovviato verso la profondità , cho l o ore~ 
t o euggoriscono . Si lasci a trascinoro dn codesto movimonto verso 
il mi otoro doll ' ahsido o doll' altoro, oppartieno oll'ooclosio o 
oonto o comprendo quostn formo artistico apparentemente incon"~ , 
cho ò la basilica . Lo quolo ò un edificio lo cui parti nrchi t ottoni 
oho pa~e non possa.no s taro insiomo , s iano cosi sciolte da n i nooci~ 
re di scomporsi. l~o il sogroto dolln l oro unità risiedo, non nolln 
l oro sal datura por mozzo di uno obi ottiva , consistente f onnn archi 
t ettonico cho dofinisca uno spazio schiuso ; ma in uno dimensiono 
soggettivo spiritualo: giacchò l o f ormo di quello spazio ò J ion~ 
monto intuibile solto.nto do col or o, cho intim.am.onte parteci p ino 
di quo llo spiritunlo osperionzn . Cosi que llo teofania d0ll 1 a.baido 
ò un mossceei o ormotico , che può intondoro sol o ohi no trovi lo 
chiavo in so sto~so . Por lo prima voltn nollo storia doll ' a:rto 
sono mosso in op~g~aotonninate dall'intromissione dt una proc2 
dont o e intimo condizione spirituale de~li uoaini. Forme dunC.fl!O 
librato in un oquilibrio diffioilo; pronto a dieoiogliorsi, so lo 
nil~oio t rnhocohi por posi imprevoduti. Uo immoginote lo hosili cn 
di Clnsso, con l e paroti ancoro coperte dai marmi oandidissii:ti -
cho lucovo.n di notto quasi come di gi orno - scrivevo A(P'lollo -
pc~nat i poi a nimini nol tempi o dolla diva Isotta; oon 11 suo p~ 
vjmonto a gosaico , con la sua decor azione doll •obside intatto . 3 
non ~om' ò ora, sperduto nella pia.no immenso, in quello suo cosi 
accorato solitudine; ma prosso il moro 11 mare immenso , ricco 0 

lll!.1inoso ; il maro cho ò corno a Vonezio, come in Orocia, oomo o 
~os tontinopoli lo cornicio nnturale più adatto, pià oooronto a 



quo~t o j'jD'lo~ n.:. ,..at· 1-,.:iO ù.:. U!' ' arto dol tutto medi torranea : qnnlco 
sa di oquoroo i :nf ... .;·~1 ~ tol l..i llquiditl~ o nello l imp i èl iti\ cl.i. oo l ~ 
r e dello chiooo :)a l eoc.risti ..,no , :oprc ttutto ravonnoti . I muo~ici 
delle parot:4. , ; 1op110 toe;ool:.i.a.twn doi po.vimonti hanno dnvvo ì!n 

cera.ttoro m~::i n.::: , :Lolle l o:..•) cl:1nrozz~ traslucida o corno l n t r.to ; 
quasi cho do. qu.eoto l>a::;ilicho , cooti·u l to sull ' orl o del li t oTo.lo 1 

l a. maroa. oi f osse a:pj.1vn n r i tirata . lZ\BCinndo in socco ehia.i n o 
pietruzza colora.te e f :-runmonti di oonchie;lio irido.te , serho.n•ti 
a.ncor o nol dioogno l'impronta curva. dolle ondo . Non por nu llo. i 
nipoti dei costruttori o de i docoro.tor i di S . Apollinaro olovera~ 
no un socol o dopo l a basilico. di Torcollo o E da quell e fo~e ·t.11.! 
te co l oro poteva nascere poi sul mare , come un miraggio , l o. cr~2 
de fi glia di Ila.venna, Venezia. 

--- ------
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L: O 3 A : C I 

Dol Giudiz· J Univo~3elo di Torcello 

o 

doll'Atrio di 3 .~o.rco 

Malgrado gli sfor zi r apli cati di purocchi s tudiosi - ovvr u 
tutti del Domue , o ~alch0 misura ancho miei - la storia aoll~ 
pittura a mosaico vonezi ana p r esento ancoro ampie locuno, o zona 
d ' oscurità non diradato.: a cominciaro dalla stossa impalcatura 
cronol ogico. delle f asi dell ' opera f ondamentale, che ~ notur ome~ 
to lo. decoraziono di San ~;;arco . E ' probabile - e non sono 11 s o­
l o ad essermene accorto : l o stosso Doaus rai dicova poco fo d ' e! 
soro venuto in quosto idea - clrn tut t o i l gro.nde lavoro dobbo. O! 
soro , el ohalmento, spostato inno.nzi nol tompo , dira i all ' incirca 
di mezzo secol o , r iapotto alla da. tazi ono finora o.o erodi toto . I no_!. 
t"t"o , anche i torni or onolot,;ioi "intorni" o.ppaiono piuttosto tra.­
ballanti : difottondo eli appi3l i o dote oatoriori: voclio r l ­
r o non dedotte da un porcorso stilistico tracciato in baso all ' ! 
dea complossiva del sonoo e dol t rndo de ll'"ovoluziono" del li~ 
auo.gaio fieurativo , c~itorio cho , p0r. colui che v' ò dontro , opp~ 
re assai più valido dl quo l l o cho e ' nppoGuio. ou "dooumont i" ; na 
non al trottonto , tomo , por i ,acl ti cho han biso~o ùi nrgot1onti 
considerati più "positivi". 

Qualche a r gomento di cotooto con0re , t uttavia, si potr:~ fo_r 
se trovare , alle r gando l' inclae;ino ù0lla p ittura veneziana o l ·èr o 
i confini della basilica. di 3nn r:o.rco . I n p rimo luoao a. '.:'or-collo , 
dove , in Santa t!ari a. Assunta, ,,1 ~, il crondo quadro musive , la 
cui esecuzione si ritiene corrontor:ionte abbia occupato V . ::>.l'\ :;:,r._:: 
t e dolla sooonda metà dol secol o XII : il Giudizio Uni7orocl~ , 
sul r ov escio dolla fo.ooiata. . !]sao t utto.vin , cos i come oi V:~, n 
ocgi, rifatto per t ro quarti con incrodi ~ile fncilonorio. nolo~ 
col o scorso dalla compaania Vonozin- .t:ur~o, non può dar a:li to ~ho 
ad osercitazioni di ricorca iconoerof ico - cui n i s ono Bi~ ùodi 
cato . 

Ma rimangono por avvontur a nl~~e.nti p oziosi f~ommonti oricin~ 
li , sui quali s oltanto si potr è J i udi ca?e , proprinmento , dolla 
pittura. Alcuni cuno gi . sto.ti :publ>l i cati o secnalati dal Dotino . 

Ne rostano altri, nol l a sacrestia , numerosi : ù Lone olo..,o 
conoociuti , perchò in b~ee a.d oasi , ti poseibilo che l o nos·::.::-o 
idee sulla p i t tura o mooni co vonozinn~ risultino praci cate. ~i 
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onumoro dunque oorca.ndo di indicarne, por quanto poeaihilo , l o. 
"posizione" entro il crnnde riquadro dol Giudizio. 

Fascia superiora, dell 'Annstasia o Diaoesa al Limbo, oon1:pl oto. 
mente rifatta 

1 - Testa di Cr isto (Sacrestia) 
2 - Testa di Costantino (Sagrestia) 
3 - Testa di Eleno (Sagrestia) 
4 - Testa di Adamo (Sagrestia) 
5 - Testa di Eva (Sagrestia) 
6 - Testa del Do.ttista (Sagrestia) 
7 - Gruppo di toste dei Patriarchi, doetra dol D0 ttiata (~usoo ) 
8, 9, 10, - Toste di Defunti, duranto l'llllastasis (Sagrest ia) 

Fascia sottostante, con lo Deisis o ali Apostoli 

".1 - Testa di Apoeto l o , probabilmonte il primo a cominciare 
dall' ostremità sinistra (Sagrestia) 

12 - Altra tosta di Apostol o , pro~nbilmente il secondo da a,! 
nistra (3agrestia) 

13 - 14 - Due testa simmetrioho di Angeli , probabilmento cruol 
le dei due ohe compaiono oi lo:t;i dolla Deisie , una a si­
nistra della Veraine, l' altra n dostra del Battista (Lu­
soo o Oagrostia) 

15 - Testa dolla Ver6ine della Deieis (Sagrestia) 
16 - Testa di uno degli Anaali oho appaiono dietro al i Li,ost~ 

11 seduti , probabilmente tro il IV e il V da sinis t r n 
(Eusoo) 

17 - Testa di altro Angol o della atoeso. serio , forse c i ~ trn 
11 II e il III J .. postol o do sinistro., o tra il IV e il -, 
do dostro (rarici, ~ueeo del Louvro ). 

Ilimnnaono nncoro., per quel ch'io so , altri tre frammenti; un~ 
testo. rovinatissima, quo.si illoggibilo, cho non giova considorare , 
nol Museo; e pure nol ~useo : una testn eiovanile di faccia (18), 
difficile da situare nol quadro del Giudizio, dal qualo il Deraus 
lo osoludo (ma f orse d'uno dei oheruhini tetramorfi alla ~o.so de l 
la mandorla del Cristo dello. Deisis? ) i e, (19) una Testo. di -
Giovo.ne di tre quarti, rovinat~ ovidontomente nello stacco o mn~ 
mento ricomposta (uno dei risorti dello. fascia inferiore?). 

Di questi frammenti, il Demua ha ~l.Òblioo.to quelli ohe con-! 
epondono o.i nostri numeri 13, 15, 16, 17, 18, 7. Egli non r i-ti~ 
ne che tutti facessero parte del Giudizio : particola:rmonte do! 
la testa di angelo del ~useo (13),penso. addirittura che "siour~ 
mente non faccia parte doi mosaici esistenti nella oo.ttedralo di 
Torcello" e invece si debba oonnetterQ con mosaici del nnos di 
San h;arco , ed ascrivero o.l mosaicista che disegnò e proho.bilmen 
te esogui le 16 fieure di Virtù e Deoti tuclini della pnrto i nf ~ 
riore della cupola centro.le. Si tratta di un maestro vonozi r...ìo : 
"sebbene gli elementi dello stilo eia.no dorivati dall'art o L!~a.r. 
tina, essi sono applicati in un modo, ohe ò quello doll' nrto v2 
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nozi ona del lo s un l)r into maturità". Su di oho non si pu.ò ohe consonti r o : 
non già, penso, eull'oaolusione dol fraim::1ento dal Giudizio di Toroel 
lo. Coneid•rnndo nltri frrumno:il't- oonsorvnti nella Bagreetio dollo -
cc.ttedrnlo : lo duo t aste di apostoli (11 o 12), o specialmente l'a.! 
tra testa di angel o (14) , che ò qunsi un riflesso spoculare di qne_! 
la di cui s i parlo, si note. in tutti un'ovidente identità di mani~ 
ra pittorica. Tutti questi frammenti ap~c.rtengono al medesimo nrt,! 
sta, veneziano, prossimo (forse di qualche poco- anteriore) nl •un~ 
atro &alle VJ.rt6 • 1n lan llaroo : un ueatro oh• 4oT-tt• a•ere porte 
preponderante nell 1 6eeousione della eeoonda ta•o1a 4el Oiu41a1o. 

k pn••DM cU qaeato U..•~ t ••ooadD M riOOMaeibil• aiaou 
1le11a ,rlma fns01a, qno11a 4eIX•Anaetaets, e preolae.ell\e •lle 
testa del Dattista, e nelle teste dei t:re Detut1 nella grotta a 
destra (8, 9, 10) , ~ontre gli altri frammenti rlmaatio1 41 questa 
fascia sono, evidentemonte, di altra me.no. Se noi penaiaa0 1 oom'ò 
ragionovolo pensare, ohe 11 lavoro dei moeaioiati sia proceduto, 
grosso modo , dnll'alto al basso e da sinistra a destra (11 ohe non 
esclude ana2ie "1aa eoi:ta contemporaneità di eaa1uicme), vien fatto 
di supporre d.l·• ll' 1tivcro sia etoto iniz16to da p artista, ohe 
esegui tutto. lo t>arte sinistra dell'Allnstaeis, 'fino al Cristo inol!!_ 
so (1,1,3,4,5}, montre un altro artista, quello attia.e al "Maestro 
delle Virt~•, tonnin~ la parte dostr n della eona dell •~ataeis 
o continuò poi nella tnscin sottostante almeno tino allo Deisis 
incluso. 

A questo m~cotro infotti - o o!meno ni suoi cartohi - credo si 
debbono assognaro t~tti i framrno~ti ri o~ibili alla &Qconda tnscia, 
quella d0llo l:ic~i ni e o de ali Apostoli , inclusivi la teata del la Il~ 
donna , nello en~esti& ( ~5 }, e 1~ tQotn di angelo del Uus oo ( 16 ). 
Il Demus ha creduto ohe ln prima t ostn nnpai-tonesee alla Vor6ino 
mn mi s embra uvid~•t o ch' oDso non può easoro ilt•ata - se non a_! 
tro i.mr l a posizione - che sul co:--Jo del o lindonna che stn neo~ 
to alla mondor~o di Cristo . E m~ ~J~r~ c.ncho , e.e non vi sinno 
ragioni per at tribulrl a ad ortiste divorso doll' nutore degli o.! 
tri frommonti ~oll a oecondn zonn d~l Giudizio . Cosi per quanto r! 
euarda l n testa n'o.naolo di oeionno. s~hioro (16), ohe il Demus 
sto.con doc:i SaMlt:.to dr#l lo o:,o::-o tlol '"finootro dalle Vir tù", o 00!!, 
sldorc. è!.i _.. o.no nor.. v v:.ic, ~il'.nn. , rr:n an'l~n. ~ Io non ::-iosoo a indovin~ 
r e a cpr.::.o mnì CJ.,jOTC i ...:, ·e,:;;.~~ di (}r 0oio. oi posso ovvioinare uti.! 
mento qu.est~ ·ìm:~-G i.'t.• , cho , f.iO t e Jliruno lo sgrnr..aturo del dieo(PlO 
dovuta. 3C: 1.u:.n ... '.:f :,4;tv'"a ~.-J compo&i~i G~o dallo te•aore, aderisce 
oaattor-_ ,~to , po::: t':'·;, • l , • ~ 1.l, e.l·~ra tostr. di t\Ilg<,lo di secondo. sohi~ 
ro., of :. .:.cci .... T..to.ci di 1,rr.. l o d-..to c.~,..eolo conti gue degli Apootoli 
soà.uti o.l d! LJJ>t cc : (r1 r;, :.: e co-1s:i:L"'".rc :.n c l lJO~·, ro ( 17). l t utto 
appnr·ton gono ,;.l l u t to::loJ art ~st o , o nbo .. o c.l l n stesse. bottocc. : 
la mo.gaiore t~uit .l .iol ùi 60fP.O c ... o !. i r ::. ti-ovu in nlouno figurn 
( Def,,n+,i doll ' ~ cstas:' .. t"; lwr;L li èj P ~1·0 cli Aposto♦i ). ò dovutn, 
secondo mo, JX>n nllo. pr.;son·~l'. di tirta xao.no divora~, ma alle. noce!!_ 
sita che quo sto f i B1.,;:J l!li:nor .i o di secondo piano siano dolinen'to 
pi-a l 0,;ger:.1ente r ispet ~v r.llo .: lr;,11:e di primo piono : il Dottiato 
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doll'Anestasie, al i npostolit l e Vor ~ill~. 

Questo artis·~a ò , como gi u:Jtamonto not o i l tomue , un vonozi,2 
no , vicine ol "f:!icostr o doll.> V:i ::-t~ 11 

, cioù a l docorntoro delln 
parte in.terior o della cu9ol o centralo c1 i Snn t.:nrco : mn non ù i l 
medesimo, s e non a ltro porchò rivol ~ u.n ernd, mi nor a di quolla 
certa intensità pl asticc - ~ eco nodo - cho e l coostro nnrciano 
ò probobilo dorivi dalle visionv dolln acul tux~ contomporo.neo. 
Il "grado stilistico" dol oaostr~ t orcolltl.Ilo ù di qualoos n "a.a 
t orioro" : od ò ontorioro ancho, Ei so:.lb:rà, a quell o àoi c.oaoic! 
sti cho furono chiOlllnti a~ ~a , con la noto lottorn di Ono~i o I I: 
al Dogo Piotro Zio.ni dol 1218, por l o docoLezi oni di So..n ? ~ol o 
fuori l o murn.. I fraomonti riL1Asticl attos-cano di di acorulorv d.:.~. 
l' esporionza di amhoduo i maestri di Torcollo ; ma di i:lIJottvrri 
nnche un dociso , quasi oonsporato linoa.rismo , 11 osprosei oni s-'i;i c:,:• 
o ineiomo cn.nieristico, cho Bitmco o curiose oi ~l e di s onso o~ 
cidontnlmonto docorotivo, o di ovidonto aecondon?.n nordico. ~iut 
t osto io avvicinerai , o pe.r c,cchio. n::woduo i mnos-tri da l Gi t:dizi 
di Toroello all'autoro di nltri mosaici r ocUL.! , quo lli dol catino 
dall ' abside dolla :00.silice Vaticana : 01vr~ or dinnta da papa In 
noconzo III (1198-1216). I duo fxrumnonti e~lv~tiei furono ricono 
sciuti e pubblicati dn U. Arsl an , il qu~!o pr Gcisò, con acutezza 
por quoi t empi inconenotn t ratt arsi di opera di mosniciati VOI12, 

zi a..ni , vicini a quell i ~oll ' o,rlo di ~on ~arco o dol Giudizi o di 
Torcollo . E la prosonto pubblicazione di fraooonti oriainnli tlol 
Giudizio mi sa.cl>ra porti, all'intuiziono di quollo studioso , Wlo 
chinra conforliln; rnontr o t oglio valor o all o aucoosaivo attriluzi~ 
ni dai frammenti romani ad "artisti ero ci" • .6.ncora una vol tn : 
nulla esiste in Grocia cho s i possa n-rvicinaro ai mosaici di I!! 
noconzo III , quanto quolli de l Giudizio di Torcollo . 

Il ohe non vuol dire bon intooo cho l a cultura artistica bi 
zo.ntina {non direi provinoia l o , nommono dalla provincia greca, 
so non altro por uinncnn.zn cli doti otorioizzol>ili) non sin al 
tondo da l linguaggio pittcrico vonozia.no dal Duooonto . Se por 
qualche nostro studioso t-c.tto i l Duecento :::--:·--,lin.no, globaloonto 
inteso , può essere oonsidarr,to 11p:.rovinci--..1

: - po:r il valoro ohe 
può avere questo tormino - bi7cnt iu~, ciò ~ vor ~ , ovvio.monte, 
s opra~tutto per Vonazia (i oo~~=c · ~1c~lio...,i r-~ ossondo , n6li 
inizi o.lmcmo , riflesso provi:l~i"l.l o , m"'. d:l.ro+.t r~ !.:,!lifestnzione 
dell'arte di Costc.ntinopo l ) . ~- ,,_ T~~~ )]~ù , c~tosto bizo.ntin! 
amo e •o.vvorte , o.:icoro forti.Js ,wo, ~~:-1 cl!.< :.ioJ •. '.lC•Gtro dalla Joi 
sie e dogli opostol.i , nol ~. ' nl·:.:r-o Di ~·i:.: · 0 . :,>_ 1)sont o nella po.::--iio 
s inistra dal r ogiat2-<.i aupo.~:.c.ra : colu~. eh~ ~ose: i."u::io crodo:re ob 
bia doto il disegno gc,ne:ralo, ed f\h:bi o :i.niziato 1 1 oaocuziono clol 
grande quadro dol Giudizio . 

I:: • questi un mnoetro e~ opJaro in quelche misur a :pi ù nroaiov 
di quello che ne continuerà il l ovoro del Battista dell ' P.nastnsi~ 
i n poi - il ohe non vuol dir o nocosooriru:ionto ch ' eBli sin d ' un 
tempo anterioro , vista 1~ coosistonzc, nollo p itturo o. mosoioo 
vene ziana, di ~corronti" di varia e più o nono r emoto origino, 
e l o sfruttmnento contomporaneo di cartoni o di "osampli" tra! 
ti dn più canti dell' orizzonto : dalla Dis c.nzi o dei Cocno:ai , o 



dal romanico II so.lisburgtlo ... 0 11 e-ho 3 ~onè.o , p roprio n 0i p rim:..ssi.oi 
c.nni ùol Duoconto (1200-1216) ad nlfrosonre mirab il.monto l a Jr~~o~ 
k iroho di Brosaanono ; o p iù in giù. To.lchò già altra volte oi 
po.rvo cho il 11 :bo:r::-.ino modio" più compronsivo e più utile, po:r une 
indicazione glcbtl:.o dol carcttor e dallll p i tturn ve n e ziono del Ei,! 
leoento , o in po.r te dol Du o conto , foa se qu.ollo che lo matteseo i n 
relaziono con quolla cultura , appunto in tal modo coI:Jmieta , cui si 
dà il nomo di "orto bonadettina" : ohe o.vavo. lasciato , e vonivn 
tutto.via lasciando esempi cospicui di aò nel r otrotorra veneto a 
nella stessa Venezio. . 

t.!o. f isoo.ra , entro quo sto cul turn p i t:torico. vonoziana, e p iù 
precisomonto no l Giudizio di Torcollo il grado o la fonte delle 
umogahili ascendonze b iz:m.tino, O irJpreso. tutt'altro ohe agov2, 
le. ha~"-'°• lii Nlllbra OJNi Miazo-. 1a .. '- iatsiale 4ttJ,. 
t•eeeett1im1e ftel 01ud1no debba GSS'fte ei,t,9tata 4t .-stelle .. ,,!! 
nio , rispotto o. quolln finora ritonuta p robo.bile (Demo.a : tra il 
1160-70 o l a fino del aoc. ). 

Tutta l n fescia cìn l la Doisis o doe;li Apoetoli, e la notà d.2, 
stra dollo fascia doll'.lnf\etcsis , por l o affinità con lQ Virtil 
della oupoln contrc.lo ~j • ~ r.:axco , o co i r.1oso.ici di Onor i o III , 
non potr ebbo ria liro , di1·J~, ol t :s:o il 1210. t.fo nncho l ' a.ttiv i·éà 
doll ' ol tro o prosm.1i b il.nJT tt _prJ.i:10 :c1--.oat ro ( outoro dolla rmrte 
sinistra dol l 1 A.1J.ast ~a ::.a: non P"Ò prC'c:>dero di molte cotost~ : 
visto l o e:f ini. t~ do:tle sun - 1.:i=iG!:" l) i t ·i.orico oon quolla. t . ·. c,C" 
s ai c i d i In::locon7,e; I II (j Ò€• ~.1 • n1Jsido di t..:on roale . Sicch5 n ::,t1 ~ 1 

dreno mol~' lo~to.r..i d~i 10~0. o ~-1 p~ob{Wi l o, t i e~StWdO lr tl \ t~ 
' inizio dol Giudizi~ to:•v, J.l.n.:"C' nol pri::t:, doco~ i o dol Duo◊onto . 

r:c proprio ;.n cr..:.0eto ·:.Jrr..-;?I'.> , d on'!he , ciò cho piil impor-te , :i:l 
tutto il ci:i'}l!'\Iltem:ic e·!:! ~' 1.:, l):t,•.., ... o<'o , Costontinopoli o.ppo.ro sin 
eol nmC":--1to ~c,eo '!'ta (l.i p " -' .. t ,•) . E.~10 0L.1 o. moso.ico ; talchò non ci 
J p ,.u, il'.°. lo '1.?lL-; iC:~:.:\:·c. .-;-: · :.. l r, f , nto dt::cott:i. dol Giudizi o ùi 7o_! 
celle ( inùlc·c:l ',, e:- e_ ~ .... c ....... ~o n oll 1 '1r..bito cli quol che f u 
:.'lofi::~:.tc, ) o r:st:.:. .J );_:c.,~ :-:> =- llol :JO .Jondo p uriodo auroo. so.rebJ>o 
ricl'.nC.'> t.,<1110::::cu : .11 J ' <-.1:.~c. =---. ~~1 n l oonc:L"eto , cho non pu ò oasore 
elio l ' :-:i)o ::-c è'. ' r.:: t ., :..:- t(.:.1' ... ·1 .. --. i !.• l •' C~j , f,:or i dollc stor~n) . Fonti 
:pì ·-1 ;.•.;n ,;~J S '":10, COJ. :: r. Òl::_i_ , r t :::'.,·•,", C-C:. .::~ .:li : mc qll.:\il~O devi!\ 
to0

i"tlt:Jrbiclr,;,J , .... u .::. , ..,1:L : ~ -LO 1: ..... ~.•.) -., ,.J :·.::>:.1to ~r =ivi o. T'.J r collo . 
Di ~>~-l r.it- ì l.::.:o e .... , ... -~-:. : 2 5 .:. ~ -·~c:1·~-i ~:-.à •1tili.1onto fiaao.1,i le , 
e l l e l i. .l nj~~ "\ \, .,.., .. _ '\ 'I : Jr ,- it! . .i_n "~t r ' -:•,..r, ::os-':ont~nv 0 Gi uotiniono • 
no:;. v ... r ~i :.~::> 1 --.t ; :: •.1 ( , ~ ... i. · p . ... ~ :: .1 .. .::.'\: -a.:, ' op r:l por ln qu.."..lo a_! 
t1·c ·,olc•_ -~'!.,e< ·1,t--, _ . ... • .•.. ~J e p r c-- ) ~t::,. <1 i:!.lo Jco:,rit oro ~'.':::ti"~t,0rav,.o 
e~li c.;.m ::. .. re. 1: '.iO~ J : ~ • · , ~ , : • -. :, .;.!:: :.· . ci Sé>ml:-c.. inC: ~;bi.o oi 
do:L:'.)~ .:-.ti•.a, .:;. :,'.""o , ~ , . .,.,,~ · ,.,. •_;;_ ... __ -_~ ;:,:. :::~'-. .:,. C.:.-.1 Gr.l'\e~i, o cioò l o se~~ 
cio t:-:~ i l .:iaco~ ; ·. .,, ·,::1. r J:... ~.os . .:.ni::i, il t.:illooonto c J s t ~-t i 
11:1:.,o l itcnv ! c,·· .. ,:H: ;r. r-,u-.ic~· :;? l. J :.. ::.~-:. }- r :1fa t.t .:. rif1 ~cci. CfJ.nOi 
iaa~di~.ti in "p r <.n.i _, · , :r . ~:i. ~._ -;r; .c- , i n toTDi èl.u:.a mo. b ou ::ic:,11oooi 
bilo, pc!" eo. n oi. n ,.11 ·r. .. .l.i j,::, ~: .!.o·t, c::.>o::.c i 1 ç .10 111 de~li Li,~atoli 
in S~ t!ic:1010 ( llOù) , r.l t :,:-ovo . Cia!.30 ~ e 10 a lOL1J iro l o op:.c.: 
go itnJ inne : .aon c ' ò di.:,io c:11 '",sen oos·i:. ::. t · Liscn i l " f ot:.~'Ju _izc.fl. 
tixo dogli. ul tic:. ~o:ac :ci !"avor..:.1·~t :: , :_)Or o.l ~ri 7Grsi ccei clocicc.rr.or.-to 
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occidontnli ro~a.:ici : l e decorazio~o doll ' o.bsido delln Basilica 
Uraiana, dol 1112, o gli ovangolisti Luca e runtteo , supporcriù d~ 
gli stessi cnni , di S"Apollinero in Classo (pretender e c'o quoste 
opore s iano di dirott~ osocuzi ono ;Jizantina, ò evidentononto as­
surdo ) . Ed ò nl)l)un·~o quo stn p itt ura rovonna te "nooesaroalo " che 
costituisco (fenomeno onal ogo n quello chiarito por l ' a r chitettu 
r a da G.Fiocco ) il "fon.do" tradizional o della scuola pittorica. -
veneziana nlle suo origini. Ed ò in tal modo che codesto ~)izo.nti 
nismo, t r a.dotto i n vernaco l o "o.d.l'iatico", addolcito , cbrilizze-t? 
a Venezia, si può ancoro avvisare, un secolo dopo , nell ' opera 
del "I?rimo mneotro" di Torcollo ( cfr. la t esta dol Cristo dol-
1 'Anastasia qui , con :J:Uellc doll ' Evo.ngelista Uo.tteo 1n 8 .Apoll! 
no.re in Classe , o coi frammonti doll•Ursiana) • 

t.:a non ò questa l e sola corronto di "influonzn" bizantine 
che approda n Torcoll o : ve n ' O elmono un'altra, d ' origine meno 
remota, che no~ possiru:ao ora indi v i duar e , sull a scorta di moao.! 
ci ultimo.mont o ecoporti in So.nta Sofia . A poco prima dolla mota 
del soc . XII ò dato.bile il pannello della go.lleria meriè i ono.le , 
rappr oeonte.nto lo. Ver~ino ocyqh!tzi,a ffi t Giova.nni I! 
Co eno 1118-11431,aiìa voesilissa Irono o dal l oro fi~lio 
Alassio". 1 ' opora., ov onto1nonto , d ' un oosaic sta pa o ino, a! 
fino a l "maestro x;iinor o" di Dofnl : in più, vi riappe.ion•:'l l o s!, 
gl o m.anioristicho presenti c iè. nell'altro pannollo imporialo 02, 

s'bi accanto, nnto1•i oro di circe. un s o colo ( rossetto a vircolo sui 
pomel li ., otc. ) : sinle fattosi frnttanto schemcticho , fin~ a l 
limito dol l'inoapressivo , sicchù io vorroi vedere qui l ' estin­
guersi della monioro. u11noo.ro" dello. p ittura bizantino dolle. mo 
tropoli . La. ~o.::iior~ prosoguo tuttavia , co~o suolo, in provincia, 
dov ' O in quosto caso - rioon~eciutcno l' oriBino - l ogittin~ s e­
guirla: o l a ritrovinco , ovi dontissi~n , cncho in tutto un i ru;i. 
po di JUQS~ici eicili nni ,i,ttribuihili a nano bizantin~. Anzi : 
l'"atta.9co 11 a:tiliatico dì oote.eti - n _l.)a.rtiro dnlJ. ' aido .:'.i C.2, 
alù - a l so o o e.nnoll i r i clo di S-onta Sofia risult~ ora , 

almeno a me , os i ohio. , da cootrin(Jormi a rivedere in :_"'a1·to 
l'imposizi one crono l oeica e stilistica del problomn, ohe nvovo 
abbozzato ç:u.~do quol pQ.Illlollo non ero stato ancor o scopo r to . 

Il dirotto 1izQJltinisoo di toli mosaici oofalutani ero o.amo~ 
so da tutti gl ~ studiosi : mn non ora allora possibile prociea,r 
l o con un puntunl o ccnf ronto , o si era costretti e. ricorroro o 
riforimonti conorici. I o ponsnvo ad un estremo punto di maturA 
ziono dei gen.ii iopli citi o. Dafni , sfooionto in uno. sorto. di 
osnep0razione l ~ao~r o , mentro Lo.zo.rof motteva in relaziono l ' aà 
side eicilinno. piuttost o con l ' ]ucarost i a di Kiov, e con l ' nf­
freeco del Giudizio in S. Doraotrio di Vladimir tuttnvin pi~ t~rdo, 
o gi à provinci a lmento ambiguo . Fiù r ocontemento Bottari ribndiva 
il rifei;imon·~o _a. Dc.fni, ohe ora ripr eso infine anche dn O. Demus : 
il quale poneva. il cosnico siciliano a l tormine di uno. ovoluzio­
ne , di cui proc~3cv, con analis i sottil.mento articolato. , i ar~ 
di di trapasso dt1:ra.nto il nozzo secol o che intercorro tro. i duo 
monument i ( gro.ùi s ognnti succosei vamento da mosaici di S .Eich~ 
l o a Kiev , doll ' Ursio.na di ~nvonno. , de l pannollo di GiovQ.Illli I I 
o di I r ene o Costantinopoli) . Solo G~lvini , ch ' i o ricordi, obbo 
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l' avvadutozza di oollogar o i mosaici nbsidali di Cofalù ad una 
t endenze dolla pittur n modiobizantina collo.ternlo o. quella di 
Dafni. 

E1 appunto quolla cho si espr imo nel R_nnnello di Giovanni I 
in Srmta Sofio. : il cnialo procede di torso che un ventonnJo 
1 e ziono doll'o.bsido di Cofalù~ o d'una siffatta t ondenza 
collateral e risa"'l.onte almeno nl conti~ o pannello a1 --Zoe (c.1042), 
ò l a tostimoninnza più precisa o più vicino., in Costantinopoli 
stessn, od in un'opera, cho più aulica 0 più ufficialo si corchoroh 
be invano . L'affinità stilistica, oomunquo, ò oosl ovidento , che -
vorrobbo tatto di supporre oho i mosaicisti, rappresentant i 0.2, 
dosta t ondonza cho avova corso a Bisanzio intorno alla metù dol 
se~. XII , sian poi emigrati in provincia, dove poterono incont rA 
re quolla f ortu.nn che ln Capitale onnai nogava alla l oro maniera 
senao duhLi o stLUicc e impoverita. 

Tall!Ilo dovette arrivare anche a Vonozia; lo tracco del ouo 
passaggi o si ro.vvisnno 1n alquanti mosaici mnroiani sullo scoi­
ci o del secol o , o f or so più chiarrunente in quelli dol "primo mao 
stro" dol Giudizio di Torcello (e in pnrto anche del secondo ): -
quegli ncco~ti di •modellnto sintotico•, quella sorta di s e:ro.n~ 
manto dol chiaroscuro, arginato da linoe profilanti f orti o dee! 
so - so:praccigli, late dot naso ; labbro suporioro, ovnlo dol vol 
t o , eco . - od nnohe nlcuni carattoristici manierismi (os . la no 
tatn aocontuaziono dai poraolli), oco •• Forse su quoatc :~so 90-
t r omo tontare - 1:n vin i pot etico, s ' intende - di dar0 01olcjo 
consistenza a quello ohe finorn e) r inast o sol tanto un noL,ù oo:n~c. 
soagotto : all'unico nome, voglio dire , di mosaicista bizantino 
n Vonezin, il cui ricordo ai sin tramandato ; ,W!81 Unroo (g.roco ) 
Indriomeni , di cui parla , oomo di maestro di mosaico, il noto do 
cumanto dol 1153 Se toniamo prosonti, dc. un lato il corattoro -
dolln p ittura n mosaico costantinopolit ano sulla metà del soc. 
XII &nu3llo di Giovanni Comnono ), ùall'altro i suoi riflossi -in mosaici di O.Eo.roo e in quasi frammenti di Toroello agli 
inizi dol secol o successivo , possiamo supporro senza t roppa faa 
tnsia che ~arco lndrloneni abbia ortato a ene,1a nol 1153 l o 
s tilo del plUlllo o Ciovanni : innostandolo nella trnafziono 
p1ttori"ca l oca o, cf•origine tardoravonnate . 

Quosta tradizione, pur nssor bondo via via ricorrenti •1nt1uan 
zo 11 costantinopolitano, rioo.nova sostanzialmente di oare.ttor o più 
pal eocri s t iano oh" bizantino . E bnsti anche sommariamonte comparnro -
tonondo d' occhio la f onte in Santa Oofia - il mosaico venozinno 
con quell o di Cofalù. Quosto ~-• ovi dentomente, una dirotto irum! 
festnziono dollo •stile de l panr.oll o di Giovanni•. Quollo invece 
potrà trndire tutt'al più uno. • infl uonza" di cotesto stilo : la 
qunlo 0 stata assorbita, modifioatn, •tradotta in !'Olnanico•,oomo 
s •usa diJ,t8, cioò, credo snrebbe più proprio dire, in un lineua.egio 
di ascendenza paloocristiana occidontolo, quale si vo senpr o m2 
glio riconoscendo nell'arto vonaziana de l Duooento. 

Esso ooatituisoe il f ondo culturalo dolla decoraziono e oo 
saioo di San ~arco: non soltanto nell'ntrio, oom' ò più ov-.rio 
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riconoscor Gi ma anchv di tiltta l o parte f ondamental o dolln ctos~ 
rn primitiva r imastoci de l nnos - f nt t a occoz i ono por nlc1.1.I10 po;: 
ti d 'una de cor nziono ant or i ~r o (soc . XII), r avvisabili nollo fi f:@ 
r o di Santi dell' absidv e del la n i cchia d 'incrros so . Ln dntnziono, 
qui offortn , del Gi udizi o di Torcel l o agl i anni dal 1210 circa i n 
l)Oi porta quindi a spostc. r o innanzi , in p i ono aoc. XIII - il s oc2, 
l o oioà ohe f u uno doi più f ocondi di t u t to l 'orto voneziano l o 
cronol ogi a doi oos aici dolla Basilica. 

Dol car atter e di cotesto "fondo linguistico", sulla fino dal 
Lillocent o , s'avrà un' idea mono aommario, r i pot o , raoco~liondo 
oon macei or attenzione o considor ando con p i ù l i bero osorci zi o 
cri tico (lihoro , inten do , do.lla gonoricn "ha.ntiao" panhizantina) 
i non pochi affroschi osistonti nel la. roci ono venat a . fus i o~ 
d!_, @larnon;t Qo i a\i ani 1 b.iz.c.ntini o rooanici so~rattutt o t r an 
salp ini avvie~o ~~ cor so doll~ eoconda mot à dol soo. XI I , 
entro questa oul turo pittor i ca : cui i "magist ri imaginarii" doi 
mosaici di San Uor oo , solit a.oonto rit enut i metooro disor bitat o, 
oadul-e nel de sorto , i n 1.mc. sorta di tabult\ r asa cul turalo , ind~ 
hiamente attingono , s o non v i a.ppar tongono . Già o~l>i modo di f o.r 
presenti l e f o o i.:ualgtle W:Jiatont;i. t il mABPi!ico ~anno! 
l o mnrciano de ..l.a Ù.Q.(Wi ora doll ' Ortç ( oporn <li un grendo uaest:ro ~ 
dofla sohiora doi da cor ~t ori di S.Pnol o e .m. a nomo. , 1218 c. quu~ 
di datata attandibi l.Dento dn o. Damua nl 1220) ' ~ooco ~o~lo 
stosso socr~etto - o i~i _pu=tro~Eo distrutt o - èoll'antioo chios~ ~i 
:J. colò di Lido ; r c_d nno or a l' attonzi one sul ciclo d i af fro~c .. 11 

dI \1mllla a e eopr nt t utto su que l l o do l D ttistoro di Concordi a , r2 
s o p ià leggibilo da un buon r ostnuro r econto : o ore e do 
s oo. XII, cui ~ltre , senza dubbi o , si n3giungoronno . Li s embra chi ~ 
:ro che 1 d ' or i ino dol Duoca t o venezi~o ~ ~i : in queoto 
•vornnco.J.p w, dove BiA su nn f ondo t r ndizi ono.l e (vo8liamo chimnnrlo , 
risalendo wi at.f..w.JiiMM"""-dolln cr1~-.....i-l,,ll,lll,,ls~ilei, wbenodott ino"?) 
si estano motivi di ribadito linenrismo nor dico . 

Non ancora, tutta.vi~, Zacken : quale infatti non ò ancora pr~ 
aonte nemmeno nel Giudizio di Torcollo. Soltanto veno la f ino dol 
secondo dooonnio dol D-ùoconto l o Zaokens til irrompe n olla pittura 
veneziano. : aià appar o ùOi mosaici osogc.iti, poco dopo il 1318 
por Onorio III. E nncho quos t o può es s ore un vali o punte 
n ro snrà offorto dall ' i nf luenza dolln s cultura romanica 
(arcone dei Uesi poco prion dol 1240 ):- por ricostruiro , o r noooa 
ciare, la fnticos c i mpal oatur n cronol oei oa dolla grando decor nzi 2 
no IDAroiana. 

I mosaici doll' at ri~ di San I~arco - che non occorre por il 
momento ind6garo so o @ andc fu a crgiunto al corpo della basilica ; 
o so il suo bracci o oottont =i o~nl , . f u a oun volta cos t .rt!ito pi t. 
tardi di quello da l l a faccint n , in~ vodi in proposito : G. Goraboai , 
I l portico della hasili cc. di S .r..:aroo in "?.:iaoellMoa in onor o di 
Alesai-o Petrovios", Budopost , 1934 . A favoro doll'ipot osi d ' uno 
costruzione poster i or o di quoetn parto dall'atrio potrebbe s taro 
i l f atto ohe 11 doga I.inr ino ?i oroeini , morto nel 1255, hn in es so 
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la sua tomba: quoet •onor o pnr o f osso risorvnto ai dogi •oostrut 
tori" (lo ebboro soltnnto infntti, ol t r o··,o t.: . lloroeini, Domenico 
Solvo, Vitale liichiol o Ordol ofo Fclio= - ohe dotb la beailioo 
delle duo ::;.,orto niellnt o ) ,- son~ t ::-n tutto, lo parto più or cc.nion 
e unitaria doll'intora docoroziono mnrcicna o quella cho proaontn 
allo storico minori incertoz:?.o • - Anzi tutto cronoloeioho, -
Giovorà, por poi procodoro p iù apodi ti, :rinseumore i dati di cui 
disponiamo : i quali ci conaontono d.i dataro attendibilmon·to, con 
un•approssimaziono al do connio, possiamo dire , l'eaecuziono tloi 
moaaioi di ogni cru:ipntn doll'at:rio . 

Il lavoro eb:bo inizi o dal h:ra.ccio occidentale, precistw:::ont e 
dAlla ou oletta <lolla C:roazione, nol s econdo decennio dol Duoce~ 
to, L4 se condo coru:pato, con l o s t oria di hl>ramo, ò datahilo vere9 
il 1230 (punto di riferioonto : luno-ttn sulla orta dal Tosoro, 
osoguita subito dopo l'incendio ai oll'Qllllo . Ln torzn, con 
eC"Ohe aoTla gtovinozzn di Giusoppo, intom o al 1340 (punto di =!. 
f erimonto : figura di Sn.n Piot:ro l~art b:o, on.nonizz. 1240). 
Il braccio della f~cciata dunquo fu ornato di moso.ioi nol vo~t on 
nio , grosso modo, 1220-1240. 

Le decorazioni dello onmpo.to dol braccio nord appcrtonc,:,no 
ad una socondn fnso dol lavor o, sopnr atn dnllo. primn dn un corto 
intervallo di tompo - attostato anc!10 dnl mutamonto stilistico 
dollo pitturn o poloocrro.fico ùollo scr i t t e oho l'aooompn(JD.O.llO, 
Si o.t1Dotto gonerolmonto , oho quost'intervallo s1o. stato doto_! 
minato : o dallo costruzione dol hro.ccio nord ad opero. dol docro 
Marino lJorosini, cho in osso hn l o. s uo. t ombo. (Gomhosi); o dn uno. 
soeponaione dovuta all' inpi ogo di tut ti i mosaioisti disponibili 
nello. docoraziono di 3.So.lvo.tore, chiosa parrocchiale del dogo 
stosso (Demus); o da aoboè.uo cotosto causo insiomo. Comunque: il 
mosaico dolla cupola di G.3alvo.toro f u osoguito intomo ~l 1249; 
Uarino ~orosini mor1 nol 12~ ; dol 1258 è un decreto dei rrocur~ 
tor ohe or fu il .rito o doi ~ e· rl.s al moe~ oo nollo. .:,o.ollioa.. 
Poesi e.mo dunque si tuo.ro lo. sospons iono, grooso modo, nel vanto!! · 
nio tra il 1240 o 11 1260 . • 

Tra. 11 60 o il 1280 oiroa ~\U:OllO dooQ.XJ.to '\J.l.,tt~ - ~ 
cam ato dol braQ.Cio ll0Zd, o insiomo~ lo l~etto deU 
d cui rimnno oe~i sol o quella su 'CU"co d1 8GD..t'AliR.1,p . Cibò 
suegerito anzitutto dnll a cµ-ando uniformità di stile doll'intero 
grnppo di questi mosaici, la quolo fo penaore ad una sola tase 
di lavoro, o ad un. tompo ragi onevomonto breve di eeeouziono, B• 
inoltre conformato da duo proziosi punti di riferimento crono­
l ogico. L' o si trao dello Crona.co ~ ~,, il cui racconto 
si arrosta no rs--; e ttosta cho, a.Jl'!ella datn, ln lunotta 
sull '..A%.OO di An filmo ora a1à OOJllJ;)i~to . L' nl tro, cho conf arma 
ootosto. A offerto doi mosoici dol ciborio della baeil.i.aA frn 
ai~ di P~~enzo : oporn, o riton0o d'importansa fondtwontòi"o 
por lo studio doJ.la pitturo vonoziQilo. di quosti anni, Su di osso ho 
richiamato pi~ ?~lto - o ci pamotto di ripetere qui il richiamo -
l'Gttenzione dogli studiosi. 

Il oiborio à opora vonozio.na (ritlotte quollo di San Moroo ), 
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e fu f~tto costruiro, im ieGando colonno reesistonti, dnl v~ 
scovo Ottone neìl'anno 1277 : come attes ta ln scritta dedionto 
ri in. ~dici ~e i l eoniu1 ( •Soptem cut1 deoios suo mille du­
oontis ••• Hoc opus ex voto porfeoit el)iscopus Otho ••• 11

). I mo­
saici sono porfettanento solidali con 1~ seri ttura, senza dL •• 
hio coevi ad ossa. E sono evidentemente di scuola dugonteacn-v~ 
neziana: alcuno incortezza speciticQro che sono dov.uti ai 
mosaicisti di San ~arco . 

fAm~zo 0 •o no - - ~61 e.n ~~saAt . nl do i i o dello 
Sei:e,nioaJ..ml., e quine.li le. venute di questi Q_rti iani - cho del 
resto sappiamo eran gi à stati chiomati & !-'~ ;-• pi~ tardi dov~ 
vnn lavorare altrove in Italia e anche tuori, spinGondosi f~no 
a rrl&' · e Sl)ocinlmento lungo l'alto l itorale odriatico QVovn.n 
lasciato n varie riprese esompii cospicui delln l oro nrto - ò , 
ancho storicamente, ovvin. 

Il piccolo, finiesimo compl esso .musivo ha quindi un ' ir.çor 
tanza particolare per 11 probl eco doll' attività dei moso.icic·;;i 
voneti. Senza di osso, ci mnncherohba l a possibilità di fi~~c~3 
oon indiscutibile precieiono cronologica il momento di trc:~soo 
tra il Duecento e 11 Trecento : tra 1 doooraziono dello ~l~iuo 
cupolette deJJ!aWo e ill~ o--.- t. l~stQ~ o dolln CnDpollc 
di e~ sdoro : anche DOrchò gli altri mosnioi vonozia.ni dnll ' ini 
zio del secolo (per o3. quelli dolln chiosa di S. Uarnr.:ba èol -
1308 c.) andarono dist:r'tltti. 

I mosaici del ciborio di Parenzo dol 1277 colmano cn.1ost:-. 
locuna, e ci attestano con procisiono ~~le fossa il 11aon ont o 
stilistico• deTI.a scuola dl mosaico marc~n su,l.l.a f i:lQ Col 
terzultimo decennio dal secolo . 

La facoin anterior e del cibo.l'i o ò illuotratn d~lln raff i gur~ 
zione dell'Annunciazione dove l'ngiteziona drmmn..~tica, o, in 
accordo, 1•intensifioazione dello linoo di contorno, l ' acuto 
sfrecciare delle pioB}lo, la bassa intonazi one cromatic~, di cono 
quanto quostn pittura sia l ontana dal biza.ntinismo o pt::::ti inv~ 
oo decisamente verso il Trecento vonezia.no . ?Togli angol i dolle 
taccio laterali o di quella postoriore dol baldacchino B J ::l:> it! 
scritti, entro un prozioso volgere di %a c0Illi di acnnto p~l oocr! 
atia.no, ei cli oi contonQ» ti i busti di s oi santi, scelti tra 
i protettori di Paronzo , anzi tra quelli di cui '"1.a hasil i~n con 
aorva le reliquia : ~l outorio, Proiecto , Demetrio, Eauro ,Lcooli 
t.o, Giuliano. E di costoro , persino il tipo ioonogr nfico si ate~ 
oa dalle torme canoniche bizantino, e rivela quella cur i os ,\ sicl~ 
fisionomica (fa.eco quadra , dallo forto mascella sottolino~·i;n da 
una grossa ombrn, ) ch 'era apparsa agli inizi dol secolo ai t nol 
lo prime eoene della Genesi tra 1 mosaici dell'atrio di s .~arco. 

Preoiaando meglio, n pid riprese, i o ho potuto situ~ro quosti 
mosaici porentini, per affillità stilistica, nell'ambito dello bot 
tega ohe deoor~ le ultime campate dell'atrio, ed esogui l a luno! 
t6 aull& porta 41 S.Alipio. Il Demus, considerando il peculiaro 
tro.ttemento della fogi.~a a•~ec.nto . e il carattore paleografico 
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dollo seri t to, ne por ·i:.~t o l a pr ~cioa.ziono ancora pill. innn.nzi : i 
QOenici di rnr n~~ so~o d0llo stosso momonto, o di un momento 1m 
modio.teoo::ito p.rocsdonto, doll'èsecuziono dolle. III cupola del 
braccio nopd dell 1 ntrio 1 cioO dollc penultimn di tutta la. deo.2, 
r aziono . Le. data approssimativa dal 1280, 3ià poste. quale torm! 
no doll ' ope·r a inter ~, ricove dunque di qui una nuova oonf ema. 

Questo piccol o compl osso ousi vo - che ha 11 oarnttero pro­
zioso de i oinu"ti l!lOSaici portatili, ohe si ritrova anohe nollo 
porti ultimo dolla doooraziono dol nnrteco, e in quanto à rimA 
sto di riconoscibile della ca.ppolln Zon - assumo un va.loro p a~ 
ticolare por l o studio della. peripozia. del Dugento venoziano . 
Se infatti, noi busti doi "Santi proto·ttori • nei clipei, indion 
una. ma.niora cosi vicina do essore quasi sovrnpponibilo e qnella 
dall'ultima cupol otta con "st or ie di Giusoppo ehroo•, nell•~~ 
oie.ziono dolln f r onte (il ciborio ò dodioato alla Vorgino), pun -tn ovidontomonto o docisrunonte verso il Treconto : ad un grado 
di mnturitù l inguistica, di cui tutta.vin O possibile indicnre 
parall eli in Vonozia stossn : o 11 offreschi di SGD Giovanni 
Dacollato , p~ cis&~onto dove l'Annunciazione, ~tresoatn sulla 
fronte o ' nrcosoJlo dolla preziosa. cappe lotta, hn coa ov! 
denti n inità di t i lo, o ancho d icono~fia, con l'AnnunciA 
zione di Porenzo , da far ponanre che non solte.nto ~exemp tm1, 
di cui usu ruf rono il musaicisto o l'atfrosoanto, aia atnto , 
saroi por diro. i l ~odosico: mo. soprattutto sia etato ln etossn 
r;r rumnntica col oris·ti co. nd infon1nro il lingungfliO di ambeduo 
( si confrontino por t.-~ . , il .;biuccio protoeo · doll' angolo - lo 

150, a Vonazi p iù consorvo.tn -, o lo ali, e la larga orl~t!! 
sotto la ~oto. , ccc .) . ~ 1 olt~o ce.nto , cotesto olauso1.e son 

qnello cho ricoTl"')no nollo o oro <li ~ estro ~q_olo, specio nello 
prlmo; montre cl tl:i m'1:lorosi o ovviamont 0 conatatnl>ili elemonti 
lessicali o iconor;rafici doll'ultioa cwnpata dell'atrio o dollo 
lunotto eull' a~ov li 3 .hlipio si ritrovano negli atfrosohi t1"9. 
oonteschi doi CO.~~oat oli . Sicchò vion ooturale supporwe che 
quest ' acconto e i s nrobbo nvvortito anche nei mosaici delle 1~ 
netto di f acciate, os i stesooro ancora - l'unico rimt1stn, scll•a~ 
codi Snnt ' a l i J i o , no ~n i n fetti qunlcho s ontore - e, più, noi 
mosaici doll' : n iz:tc è.ol socol o : Gan Da.ma.ba, 1308, S.Niccolò in 
palazzo , 1319 o~, u~~~lmo~~ o perduti . 
tli si consont~ di non s condore a più erticol.D.ti rilievi etilisti 
ci, i n ques·t n tho no.:.. vuol ossoro più d •una larga inpalcatu:ro. 
cronologi c:l : c 1'.l ci.i so·~t ol inonro l ' iml)ortanza. che ha il ricon,2. 
soimonto c!J. cos i cid ~:.:-9 avvisc.clie da l Trooonto veneziano in 
un' opora sicure.no d:,o ch.t nt :'.\ nll ' onno 1.277 . 

n osto ')OS~ , Cvu1unquo, f :!.ssnto. con molta attendibilit t. lo 
data. dol co~picont~ dall~ docora.ziono a mosaico dell'atrio di 
San lmrco . 

Quanto all~ dnt~ dol l 'ini zio, già ho aooenato che l o studio 
dello pnrti oriai =.nl~. d" l Giudizio di Torcallo consento di fi_! 
sarla , s o~pr o eo4 opprossimaziono s'intenda, tra il 1210 e il 
1220: più pr obobilmonto , prima del 1218, ginoohè 11 mosaico 
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di Torcollo , como s' v viot:.., si l e:,c;~ s t ilistico.monto oi uosnici 
di maestri venoziD.Di attivi a ~vw~ al s ervizio di papa. Innooon­
zo III , mo non mostra ancora i ccrùttori di quelli esoeuiti per 
Onori o III od attestati dello not~ l ott<n·a dol 1218. Possiamo 
dunque ritenero, senza eccesso di fanto~i n che sic.no le etasso 
hottegho cho oao~irono il Giudizi~ di Torcollo , che passato a 
Vonozia, diodor o inizio alla docor nzi one dell'atrio di Son Marco , 

Fissati cosi i duo estremi, cho son poi pres s 'a poco ali 
eat.6111 4-À Dllleoe11t.a. dollA 1>1-tturA ~u• Atrio : 11 1nmtQ (l.•~ 
ffl9 &~ ti ru1n1ol • ll Jato U ,_...... (-.U...,, • 
Torcello}; rintracciato, di questo per qunnto posaibllo, le naoon -denze bizantine, gi ova oncho sottolinooro l'unifort!litt tipol ofJ. 
ca, la coerenza, la l egata continuità con cui avviano l'ovoluzio 
no di questo linr,,uaggi o nttrnverso il secol o . Chiunque nl>bia poi 
corso da capo a f ondo , o ncso nll' a.rio , il nartece marciano, non 
può che. assero rimasto colpito da quosto cornttere di unità sti 
listioa. S'avverte, corto , una proerossiva. mo.turo.zione; ma in -
nessun punto una cesura , uno stacco : ~al grado l'intervallo di 
circa -..:n ventonnio fra la decorazione del braccio sottontrionalo 
a quella del braccio occidentalo, ò ovidonte che sono s empre lo 
stesso bottogho ohe l avoro.no e.mi, e cho si tr&1andano, per cosi 
diro di padre in figlio , i cartoni e lo abitudini t ocnicho e 
lineuistiche. E quolln maturazione , ol tro cho essere, diremo , 
nell'ordine nnturalo dello coso , ~ t~lmo~to loaata. al croscore 
del secolo , e ~nralloln a:l' cddo~s~rsi sintcttico di tutta la 
pittura ' del Duooonto , ohe il r~~Jrsc allo dotominanti influoa 
ze esterne, so~pure h~, oa no dU.:.:;~, quelcho vo.loro nolla at2 
ria dell'arto, aemhra cr~i D~Tticol nrn0nto arbitrn?'io o f orzato. 
Che i mosaici dol braccio occic1.o::i" .. c lo oirno voneziani o romnn! 
ci, noasuno , erodo , ha finora L'Osso in dt:bbi o . ·o si ~ ~ A 
t o Domus lo o l'interludio d ~ '.!.'\ l 'l et: oln iJ. f.At~--9¼9 l>iz~ 
ìlno ,troppo torto a Vonezic ~o~ r ic~0~0 ~ lunBo inofficiento, 
riprese la sun aziono, cho si focv S~CQr v più onergicn noi mosa! 
ci suocoss ivi doll 'a tric . ?,on si dice tt~ttavia in cho cosa cote 
sto fattore bizantino consiotn : tnnto cono lo si storicizza, in -ùioando quali esompi ooncroti, so non contOOl)OrN1oi , ahlono r~ 
gi onovolmonte antoriori, ce no off~n l ' arte di Cootantino~oli. 

Frattanto occorre por aonto al l ntto, cho ml 
tà do l 1100 O n Diso.nzi o , ✓oYorn d:t mouunon i itterici: 0s1a 
c~renzG si a.ocent·J.a l?_O no 0c:.11·~~ , o l)cz-t co crnon o nelln 
prir:la mett\ dol socol o [ cui l ... ._;::.c.~,,::.t o dov:•ohte appartonore un 
f attore efficaoo o Vonozia. nolla oeco~ln ootà). Non eiovano l e 
pitturo provinciali, dol ~osto c...ì ch 1 02so 11.i!li tatissimo, o 1n 
OBI1i coso s enza r nppo=ti con quo: 10 dol: ' otriJ mcrcio.no . ~ non 
abbinmo, ch'io ricordi 9 moccici du3onto~chi e Cootantinopoli. 
( i sl9. ~o .Al "'7 II eocolo iuc:tu to vadano 1vr:>e 
attribuite le 1.mmogini di 3. !~c,::;:i.c, T:,3oforo 1 di S .Ign"-zio J,l 
Giovone e di 3,GiovBlllli C~isoa t pmo , sc_ç_pe rto in tre nicchio del 
til!lp ano di 8~SofiG: o~ non si vedo su quali riliovi stilistici. 
Demus ha asse(PlatO quoste f i~o a SOQ. IX, mi sembra con naeeiori 
probabilitl : i o penso ch'osso app3rtongano nl restnuro gonornlo 
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-:::.:.:,;:;.:;;.--~I, i anni 990-995. _Jinnnc infatti, ovidentanente, 
quell'epoca, ma f osser o state osegaite nel Duocento, 

ci porterobbero od escludore Q.llcor più dooisamente u.n lmnodinto 
influsso bizantino sui mosnici dell ' atrio di a.Marco, tanto radi 
oale ò ln differenza di lingunggi o pittorico trn le due opere, -

Non manoherll ohi ossorvi, cho ~esta pretesa metodologica 
allo •spiegarsi con un osompio", so ò l ogi ttima in so, non va 
poi portata oltro i limiti del rngi onovolo: ohè 1n tal oaso cl! 
verrebbe assurda e puerile, e spesso addirittura ci içedirohbe 
l'oseroizio della storia dell'arte. 

Era p or os. oriticanonto f ondato partare di fimuninghismo 
a proposito del linguaggi o pittorico giovanile di Antonello da 
Massima, anche senza bisogru> di indicare una fonte fiamminga 
proeisa, o senza conoscera l'incontro dol messinese con Potl."US 
Christus; o cosi via. E cosi O l egittimo parlare di fattore b! 
zantino attivo nello. pittura veneziana del Duecento, anche so 
par avventura non nl>biamo, al.mono por ora, la possibilità ma t,2. 
rialo di addurro esompii conoroti di mosaici costantinopolitoni 
del Duecento. Si osserva cho possiamo farci ugaalmonte un'idon 
di quale potesso oasoro 11 l oro stilo (o quindi rioonoaoorne 
l' ovontualo azione a Vonoz~ e nl trovo ) in baso ai monu::ionti 
rimastioi del sooolo praoodanto o di quello successivo, o sopra! 
tutto in baso a quGllo cl10 possiamo ponsaro, sulla scorta di 1!;! 
numerevoli dati concomi t Q.llti , f os s0 il quid medii linguistico 
oho in essi si monifostava. ~ • giusto : ma 11 guaio O cho quosta 
idoa, qualunquo sin, ci po'!'tn Q.llch ' essa non a aorreggero , mn 
ad osoludero l'ipotosi di un•~ziono dotominante del Duocent.o 
bizantino sulla ovoluzione della pittun dell'atrio di San l.iaroo. 

Tutto quol oho possiamo supporro (non aapero) è ohe ,,._ ...... ~..:t~ 
tino»Q.J.i. _.._;itasi sulla mota dol so~QJ.0 __.III !I oouout o ~1! 
orica it •arrotrata" pannollo di GioVQ1lP.1 II in Santn Sofia) 

- i oui ultimi rnppreeantenti saro~boro emigr4t n provincia -
si sia vonuta affannando un'~~trA cor1:.o~te it innovatrioo, vo! 
ta all'avvenire, averto ~ll 'Occi donte - il q\161~ non si potova 
pi~ consider are tributorio di isa.nzio, in arto - : corronto 
o a.x.re.b.be_çe._..___ v.ia alla coc.sJ.ddetta.,,..z:S»ascienu del~ arto 
di. Cost.antino12.Qli sotto l a dinastia Paleologa. lia il guaio ù 
che non no possedi-emo tostimonienzo. 

Nelle prima oper e pi tto:richo bizantino, propriamento cost8!! 
tinopolitQ.lla, - i mosaici doi duo narteci della chioso di a.Sa! 
vatore in Chora, iniz · 1aoa - ese ite dOJ;>O il ritorno 
d(!!li imperator i l'aloologi a Cos·te.ntinopoli o la fine della ooa 
crnietn latina doll~ città , trov amo una nettissliia differensa 
di sti1.o, rispetto alle pit t ure del porfodo comneno anteriori 
alla IV Crociata. 

Le figure, anzitutto, si son fntte minute; il loro rapporto 
ool tondo nureo si ~ alterato; osso non colmano pi~ la cornice 
del riquadro o compasso l o.sciando int.o rno a ab sol tanto un orlo 
minimo di fondo : quosto ha acquistato un'ampiezza inaudita, ohe 



non e• oro. mai vista nallo r i-';,t u :cc " i:1<,s nico bizantino. , o , cono 
cho in ogni oltro, in qn~lln nct oxi~~onto nonumontalo o sta­
tue.rin del poriodo cocneno . Non ò dunqtLv nollo minuto g:ra.m!!_ 
tica dol color a che r oalizz~ l e singolo fonne , ma è noll~ ~ 02 
tica clM> ora:on1 zz dr i" in -..m n ovo .XAP ~ lo f! 
guro o il tondo, cho dobbi amo riconoscere a nov i 1Jl. più silPl! 
ticativn dollo p ittura pnl ool ogo risp~tto olla precedonto . g 
si tratto. proprio di un~ ootic ~lJ.o c\l,Dl,lQ {P:Aà.PAJW2.nto , d,2_ 
oonnio por doconni o , motur~rsi noi mgsa.i.Qi di co . 

La cui avòluziono in roo.ltà, in luogo d'ossoro sollecitnta 
da non provate - e non prob!lhill - influenzo bizantine, non s2 
gue poi, fonclnmantalmonto , uno ~inon diversa da quolla dell ' arto 
dol resto dall' Occidonte - sol vo cho, n Vonozin, cor r o sul •bo.! 
so" di un gusto ton aco~onta paloocristi c.no . Il Gombosi, aveva 
visto aiusto, s ostn.nzinlmonta . Noi più antichi mosaici dell'atrio , 
o.gli inizii del Duoconto , ovevn visto effonnarsi quollo §tile 
assolutamente lino .:r9 - · cio3 di pu~n scpo=ficio - cho per Panof 
ski s o?Jbo car a.tto istJ.cQ dolJ 'nr~o o ccidonto.le dol Medioevo, 
in oontra.PP,oa ·;;o ai 1 a:li du · di diao11.0iono nooplatonioo., cha ! • a.!: 
te b izantina non r iusci ;7 .i r.d o..,:u.•,cro::-o . "Quoeto stile non O.Q. 
nosoo altro olomen·to chv l t~ li.:i .. "'. : non s o l t n_~to nel contorno 
si serve di cruest ' c:d owauto ·_c r .J.; .,o:i..:i ; o.noho l'interno della su . -
perficie plastica ò intor J)1 ~t "to 001.,0 1.-..n1:1. cooposi zi ono di ol_! 
menti linenri :, , i 1 ovvi o , che i r :~r::. t."e,:rco , osso è indico insi!, 
mo dol l 'nssorbimor.t o do lln rt." tori.:-. j'· :l., f\ll t.i no. del pr..n.nol l o di 
Giovanni II e del :punto di .:-.no:;, im:-• .ù.'\ °'tt:.:ri t u sintattica r ngciunto 
dalla l o co.le ospor i cnz:i. pittor5.Ct'. &cl &O C'.)!O XII : non :,. tort.o 
il Domus noi moooici ,~.ii.ro5. , ;;ii e~~ si attri.buivono a quosto s.2, 
co o - ma n oi p iù tordi - v odcv :- .c. luiJ. ::> o.cconti sem32r o p iù 1!! 
tensi di ~omal".ico no:rdico. O'\l i.::br .1:!):c,eo : c o è onto diro 
cr•una pittul'a in S 0 CUTL0 (!To.do lJ.x:v~ ::-c • E.'.l. , p rocedendo nel tompo , 
o nol lavoro di de cor azlc~o , cr-~ow li~guaggl ? gradualmont a rn~ 
te..; o il mutamont o , cmco s i d~.covr , ò p c..r ~llol o , 0 dollo stosso 
tempo di quello di 'ttltt~ l o. pitt tU"o. occi donto.lo. 

"J.,a linea como o l omunto J.)ri'llc:l.".1o.lo ~ .,~risca : Je sucoede 
tl contrnsto modolj_o. t or o di 11, ~o od oo"b:z·e. noJ senso di Cavo.ili 
ni o dello. f ':.tu:r:l. rii·-::.1•ziQµ.Q è,.j Giot t o . n :J.UOVO 2 rrnc pio -
~ quollo dolla. ouro:-.·Z:..c --~e " mC'dollc. cc::.-'i.inunto " . .. "I t ompi 
so o cJlmbiail. o . • , ln ci,1:1.:!.o E1 :J. ~xln cl:pio dol secol o ora 
ancora coetrett~ n ch ic-,- ..., u.i::.0s·ty J. e.i mosai co o. .,,.on oz"io. , aro. 
ò sed di l1ll moti.Lic to · ~, · co ~ +.c.ntis3ioo o grnndissimo, 
o comincia o. pro:ndo"'t'o iii :"lmo 1~ ,1,).r.c1-: 4.0no doll ' o.rto i ta1.iano.; 
indirizzata verso c.;.J t- ~.; ,·o e, ) e .. r • ~ o do tutto nuoye I 
mosaici _dol or t ico l ~t ~:~l o 8 ~- ~ ~iù 1Dflu3nzoti do quoato m~ 
vimanto" ( G. Gonbcs i 1, 

Non mi sombr c ir-=-~ e -~v!lOVvJl,, s,,: ... 0, 0 poco ascolto. ~o, quosto. 
ipotesi di uno influouzo. r or.:--.~ · { l ". cpcl c.. n ol Du.oconto ha. un•.2, 
spo.n.sione assai vns~c. : . i una"' o· .. o 'J o:r i l tremito dallo foa 
dAzioni benodot·~i nv llm_go a I!oi · n o 'll J.a.119 di t cutar· - 1n 
w dolla Zent - ad o.ei:-a sulla !tt u ... c. s erba dolla r'°scio. : 
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il f.:" •1 ~i o1. 0 .i,Sl1 7·.;, · .:: -. ~ o_ r.n 1,utti 'l 'l"~x o ~ne 
no~ian;;....o.-.-.-1 "!!; :;_• • ....., -=n~.j • i:i c::.~1~ ci:.-=> ;" \!.,.l s iffo.t·::.o .:, aafo:!'­
ma~ i d0ll:. s ~ Y~,,ns _ •. .;"' t o_i ce l in :-e i."1 un:l e i :itcGsi, si~ P!! 
r 0 o.stra.ttrr.io:nt o , plr.!!ti.c:t~ ... , 1 che d~t:,-·•b ~ .. coco n""ovc. =>en 
-visto i l Gomb:>:..:. . ' ovc l · zi~110 dello i?-·· o ~110 u ltime cau:nito 
rl.e l nortoc:, di Sa.:.1 I~rc') , 

Tuttavi~, p, !: q-... 131 c}10 r i(IUcrcl..'\ l ' o:=.:igb o dd.lo t r a.s:Zo~~~i? 
ne, g i ovor è f r- eo pn:.,sa.r".> a.d alt:-o o rdino è.i co:is:.dora.z i cni , o~­
s oprattutto , o.:i.l arBar e l'inda.gino a llo. uultura a.::-t istica vonozi e. 
no in t o t o . 3 ' piuttosto s tra.no oho si sia date finora. co s i s car 
sa o.ttonzio:io e.i fatti l o ccll, t:ro~po indulr;cn clo r.l l ' h nbi t.-:..~c r or.1c.!'! 
tico di ce~caro lo spiogcz i oni cltrovo . & jn r~o.Jtù, il ~uoco~ 
t o fu p or l ' arto vono zi ena uno èci C"I'Qlld.i o~co l~ - di rr.rnn lungc 
superiora c.l tanto pl\. cli'\7.l l gato Troconto - • ~ e coJ., g,elli. 
I.V cuci ate. o dol:.'\ prose. di Cost:mtino oli : cho o r t ò ad uno 
inton.dific ·-.zi ono doi ::i.":pporti nou s o l o con Die:c.:izi o , mn c on il 
mondo frane-:> . Un-:, a~ i riou.!:t r.ti più ovidonti, fu np1'unt o l ' nff lui 
r o cli c.ccont: di xo;:ic.nico :f:roncoso nel la. e ,.1 turn :.,.rtisti co. a i V0 
no zia, in po.2:'t.i c .:, l ~.!"O ~-:.llc. s cul t::..,.-n. 

eo li t GA.lOJ to si o,·~aj :.o::l'~o como l e,ro~l o:.:ccrui t i nd hoc - nol 
v~sto LlVVonbont'1 (ì.:>:l ~ bo.e i l i~!'., spo ~::o dol J o f ecciate, eh• ohl)o 
luogo nol Duo conto - C'' n.·~i sol t~"1to i ·L·lli\>vi dei porto.li : quo l 
l o ma.ggi o ::!'o n ·i;ro :;)._oro a.oJ 1~ f-:i.cc i ~t .... èj ric:,;z~, e quollo "doi 
Fiori 0 dol f~ =..11c{, · .. v :JJ 8~1 .. :--.s.::c ; Q si .. !J(' r--n:\n o a scnlto:ci l og 
b~?"Ji dol :. e ·• h.,: - t1.:Ctc::i:JÌ C"'. (o--. ò :ri.::- 4~1,. f'~T!~,:ico od ovi do~ 
temonto di. co~ctlJ : i tC's:::u.n~ ao~1lt~rc. , vù o_ , - ;1 acu lto:?:oo. noll ' Oofil 
hito de:!..1 11 •. ttclrr:.i ·•,l. d i. ~uor~ e!:. 704.,.,11.:.·., t. 'l~:.d -1::.lahil o a que 
sti. ui si t .,_ J..,.• -i 6 · ,· 1 t ~1·i ::t · r·' . ..') • on"' .~iani , di influo!! 
zn fronc_011'-l , e, "') .._a+r-:! .. ,~1: o "'G. c.~sir,L:-~:-co:"O 1-:-. l ... Xo v olontc d i ri 
f a.roi, in :,i o•.:.:. lr.1~c 0...i~o, a. !:lot::. .. .!. tc!.1:~~~•'l').:ito pa.l aocristio;t:!. ) . 
A qgesto e .... :rr:i, do·v·o ln.vor !\!.·<-·.10 t o.j e.f~---.:"- d i. qu. lit. ccco~i .Q. 
nn.lr.onto a,:;_ t:i ::,_,•,:· :. ' I t"..li:::., si ( .. ,Jv o i l ! :.~ l ,lr . ., :..o è.olle :i' ncci.s 
to de l l=i b~silic--. : l o qu~li fu.ro.&10 i n c1. :>t.;t -- ~r e, ~on do \!l_ .liSOf.DO 
unitario od o:.-G=.:i i co, r.0,1 ei a.~ cor..J cpoosc c ' l, dotto , a.l ln r.1anig_ 
r e d i ni d5. di ,'{~1,;:; , i.n.~~:.c·onl.lo·: i o.llr. mor.;l io I'-'· o l l i o rilievi 
o color.ilo o cc..,;i"i.ia:1. 1 f ·-~ C[.!=..:unçuo c.ri r;izo {:n:-, e.;f)r:.ttut to , a '~ 
tom. () bi~::..... · :.:t. . .:>~ ., •-in--·· -ile) o cli y_u.:-.! 'X.:. .. ..:e o_~ .~e·. , " :ìrchè l)ri.~ 
lasso1·0 èi.:. cc. • .: t~;. V: 6 :1 , Pi cap:tscc. f'.noilo di \}Otosti f r~en 
ti d l r:.ror :~o i11 .. t•TL-ti ; D'\ convi.0:-:.1, sot l.oJ.i::.10:."'0 ch 1 essi sono li 
!!lit o.ti o :-on i •i~ -,· 'J ~.; · :.;. : 4\.>Tt~ .., 1:. qi.:."D:. ~c·c..:.li t t" . ancho di 
cot·o~i r i.:--·::.r~:3 . · •r--,.. Ji. scal·~ 1:."' -vc,;~,:,·, . o.il", .-.a_o.:i"èosco. . 

Orn -1 fa.cci ~.t·;·.•.m.7 50.110 C-llJ~:.c :..ll n c:-iw.uolor,i a. . 1·01 : ?.4C l ' a_ 
cono do .! ··oa5, r :.· 1-- re ~ .. o~ i du t oi:.11,·.) n -,1~-= s'1ièlo , dovova es s or o 
f ~ lto ; a il r oflto , .e· !.~110.4-0 cU ::-t-;c,a~i.,onto C::.::::lll f c.cciat:i p riE, 
cir>olo , por q,10:i. CJJ O ò òu r:.\..ntc~.:.c.• , · • C:. .... v·i:,-to p.-os~i~ilnanto 
a.ndnr ~ t ,, il .o "IJ:ontonni~ . 'J • .:r.:.-:J7'-h:lbi:...o oi :raott oss o 
mo.no all o lu.nr-+t of·~: -.co in l".Osl' .:.~o ~-·::-- "- e·.:, l a rivo'3ti t ·c1ro. 
marmo:tec f os ::..., c :1:lph ··,(', : o c:nc- l l u ,". -; .1.i. 't.:r. JO di Jr.nt ' l.i.li~ i v I s ' è 
visto. f u oooe;t1it". ~lJ'.~to trl'. 11 1 G.; e J.: ' 70 . ;-o.:, portato in 
rui.nzi l a. f accic/:n. !Y:·i.nc:.pclo. i l . co.ntio: o dc.gl i c cLl tori dovot to 
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spoateesi sul fianco I.ord dolln bo.silic~, ·verso San Da.sso . 
Frnttonto, i mosaicisti era.no stat i, clc Uorino Liorosini, ~.?-. 
lontana.ti dnlla basilica., o o~cupati nolla dooora.zione di San 
Solvatare : se no approfittò por oostruiro il braccio sot·to~ 
trionale dell'atrio • .,2.u.~o. .nel.. 1250, i mosaicisti furono por 
docreto del Jroouratorl:, nuovrunonto concentra.ti in San Ma.reo, 
la. oostnziono di cotosto bra.ccio dovova assero tormina.ta. : o 
allora si mise mano a decorarla, di la.stro o di sculturo ma~ 
moree all'osterno, di mosaici all 'intorno . I duo lavori pros2 
guirono paralleli; e non à ponsnbilo &l siano l'un l'a.ltro ign2 
rati. Particolarmonto, por qu0l cho ci interessa qui: dovott~ 
ro esaore piuttosto i m.wlA!..oisti A_gnA:clAro_ cib ~ ao.oyano 
gli scultori. I quali infatti erano hon dogni d'eseero 8'110.rda.ti. 
Essi scolpiv~o e mottovano in opora a. orta. "dei Fiori" o 1 
pannelli ohe la circondano ; - o vo n'ora una, tra. l oro , da.vvoro 
gonialo : • u W)i, &aQJlQÌ. 1:Uiov.i c1i '4i,up o e~li Rvana2 
lieti in cattedra, cho sono t u le massime OSllr ea~ioni di tutt~ 
l'arte del Duecento . 

I mosaicisti non cnncerono di nppr o!i t taro delln lezio1:,1 
che sorgeva da quelln o·tonza J2lastioo. tutta X2.!P~i o , e dn 
quell'eapreeaioniamo oomore ancora. O!J nbbnndoni doi vor tJ:. 
ci lineari oarol~, {ul avifl a.rginc.ti, oivilizzc.ti dn. t!. . ~ -,.: 

premo equilibrio consumatamente ritmico, cho allo scultor ~ v~ 
neziano era iepirato probal:ilri!.onto dai rilievi biza.ntini di 
Santi guerrieri, già nol l' n.ntioo iconostneio, o poi insorit i 
nella faooiata di Piazza-; no o.pprofittarono , ritengo , tut ti 
i mosaicisti maroinni del tordo Duoconto , mo. spocialmonto l ' a!! 
tore dei magnifici po.nnalli dolla Vergino e di Cristo tra i 
profeti sulle pareti dolle Cél.tnp ~te dollc pr~~ cupolo - 11 cui 
stile non ai apiegherebho, s on7~ l' esempio di queste s culturo. 

Ma ae no giovarono, per primi,ooloro oho l avorarono contem 
poraneamonte, e coma si dico, a contatto di GOmito ,con quegli 
scultori : i mos~ioisti dol brancio settentrionale doll'otrio. 
Coatorot ritornati o Sen,.~co nol il®, trassero soprattutto , 
dall 1osempio di ootosta plo.stioità dollo. grande scultura romA 
nica veneziana del Duooonto , gi à in atto di trapassaro nol 
gotico, non soltanto al cuno olo.usolo ffrarJJnaticali, a. luneo ri 
petlde in seguito (por es . il trnttamontQ ___ t sae di>i.. o.c,:g,,ol 
u. c\,ùlo barb""'; ecl · ilwo__.......,,.cmsl)Arsi • .iua&ainr AQi 
UaDDij e racoogliet.1ti fll1lJ.' tr.J.o .QlQ.Si vontu s~ chiusi; o 
l'attogginrsi ing:µi oto ~olio ~ o. doi i edi; il ~uovo101 son 
aitivo dolle mani d4l_lo lUDZ)u.ssitlo dita ; occ., ch'io ponso i 
vonesiani dorivassoro dallo gr c.ndo scultura romanica prove z~ 
le (Y6z61Q, ~..Aint-GillQ.e); & speci~loento, il f ondrunontale 
principio della su erficio a modellato cont~ o. cho O nppunto 
016 che distingue f mosaici dol~ h1·àccio settentrionalo dell '~ 
trio da quelli antorio~i del braccio di f acciata. 

Bd à ooteeta intensificnzione plastica che necassariumonto; 
per coerenza linguisticn, porto ad uno apertura grodualr.1onte 
orescento del~oampo, fino n che il fondo aureo assume un vcloro, 
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di senso non hizontino, mn gi à gotioo, di •spazio aml>iontnlG• 
dallo figuro. 

Quando dunque riti-ovinmo, unn trontina d • anni do;g_o 11 tomi 
ne della docornziono m~roinna, noi mosaici delle. labrio rr!a&1ia; 
insieme con i,articol~ri nrohitottonioi di o~r~ttoro romn.no( ar 
nolfiani?) o con un ditfueo ,GU,Ato gotiohoggianto quosto rappor 
to fieur~fondo, o quosto nuovo vnl or o spasialo _{pittorioomento, 
non tiaic811lento spazialo, s'intende ) dollo atoaao fondo o di es 
ai non possiamo indicare nlcun procodonto noll'arte :bizantino, 
afCo, croao, in d itto , di de.,...~li....4- come per ogni nltro ca.so 
analogo nella storia dell'arte - una di ondonsa, almeno in guosto , 
d_!lla decorazione costantinopoli tana da ~ella venezio.m. I'Ion o~ 
oorre naturalmente di precisare ohe la portata di questo , oODo di 
altri, precorrimenti, non va osageratG: vieto ohe ogni momento 
della. storia dell'arte non è solt«mto un oapltolo atiliatico , ma 
il portato di tutta una civiltà figurntiva, e talo civiltà ovvi,! 
mento non à la medesima a Bisanzio e e Venosia; ma non. ~ oppoi: 
tuno neppure trascurarne la oonstntaziono, quand'essa, come in 
questo onao appunto, non si esaurisca in UDO sterile gioco di 
influenae, ma giovi a rilevare criticamente e storioamento le 
strutture cho, in concroto, regeono le opero singolo. I :- nartooi 
di Vonozia e cli Bisanzio hanno tali corriapondoue nello port! 
zioni, nella soluzione docorativa dello calotte (ro•ono oontralo, 
figure numoroee raooolto sul bordo, minuto rispotto all'oro laz 
gamonto steso, dcc.; · nello sviluppo delle arohitettaro, riolla 
mploJJa eooozionale del paesaggio, nel movimonto doi corpi, ne! 
la vi tali tA indipondonte dei panno cmi, persino nogli schemi com 
poeftivi a triangoli dolle scone, etoeo 0011e 1m trogio continuo , 
eco;, oho non si puO ponsnro n f ortuita ooinoidonza, o nemmono 
n OOIIUDo ispiraziono da nnaloga f onte (ohe sarobbe, a•intondo, 
miniaturiaticn). E sta il tatto,oho la nuova ooncesiono dello 
epa.sio pittorico, che vi si rivola, alla cui base à ·1a sintassi 
dugonteeon del volume plastico dello fomo, si è elaborata in 
Occidente: e a.be a Venesin, nell'atrio d1 San Marco, possiamo 
seguirne l'elaboraziono, grado por grado, nttravereo i doconni, 
mentre a Bisanzio appare del tutto eensa precedenti. Nulla qui 
eeiste oho possa oaaore consideroto UD precorrimento dei mosn! 
oi della ~rie nolla stessa misura dello ultime campato doll'~ 
trio di San &reo. 

Non ci ai spiega quindi la presa di ~oeiaione, negativa n 
queeto riguardo, del Demus, studioso solitamente acuto: tanto 
pi'à, in quoto egli ateeao sottolinea l'indipendehsA e la neoe!. 
sità di certe aoluioni compositive nei mosaici dell 1 Gtr1o mrci,a 
no (por es. 11 ridursi delle scene aul bordo delle onlotte, mee 
tre la parte centrale rimane invasa dall'oro ohe ooal si amplia, 
sarebbe doTuto ad una maggiore al>ilità acquietata da qtloi mosa! 
cisii in corso di lavoro, di adattare 1•eaomplare miniaturistico 
nlln diversa superficie offertn dal sostegno arcllitettonioo de! 
l'at~io: oiO ohe ovviamente osolude di per aà ohe coteste sol~ 
zioni aia.no dpvato ad influenze esterne, ecc.}. 
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E ' ver o cho l o sto3so ~ewus in altra sua opera (llosaies of 
lfoman Sicily,) scriva cho "il movirilont o cho fu inaugurato o di } 
venne :fruttuoso solo dopo i l r itorno dogli imperr.tori PalooloBi 
nel 1261 era stato ci è anticipato ~ ~onronlo" : ma, so oiO avvi,2. 
no , ò porchò n ~onroal o lovornrcno mueaicisti vonozinni, molto 
affini o quelli dall'atri o marciano : i quali quindi, l oeicame~ 
te, sono tanto vicini a i ùocorntori di San Marco, quanto sono 
l ontani da quelli di Costantinopoli; o snrobbe assai facilo pr~ 
varlo con puntuali confronti. Sicchò o.noho questo d6tour vione , 
inclire ttamonto, ad oppog~iare più che a indebolire la vecchin 
ipotesi doll'fJ.nal ov , che abbiamo fatta nostra. 

In sostanza, il Demus accoglio, e sviluppa largamonto in Wl 

intoro capitol o (Byzont. Uos . Deoor., png. 77 o agg.), l'idoa 
cho la novità f onda.montalo dello stilo paleologo consista nol 
l'introduziono dollo spazio pittorico ; consento oho i mosaici 
dell a Knhrie giamic sia.no posteriori anche nelle ultime parti 
dell'atrio marciano ; ma. - aagiungo - "l'opera veneziana è oertA 
monto un•oco dalla nuova attività artistica nella ~etropoli bi 
zo.ntina", ooo: Il guaio~ ohe questo "nuova attivit~ artistica• 
costantinopolitano, che snrohbo ospl oso immediatamento dopo il 
ritorno degli imperatori, non ò sorrottn da un solo esompio in 
l oco : l e pocho opore cho sono addotto quali precorrimenti sono, 
paro impossihilo, oporo italiano, il cui bizantinismo ò soltanto 
postulato, con una oviqonto petizione di principio. Sono in!atti 
i mosaici doll 'a-trio di San !iarco ; le porti pid recenti dei m,2. 
saici di Monronlo ; od ~.ncho , o.him6 , la tavola con la •tindonna in 
trono " della Coll. Duvoan (liamilton) di New York, oh'ogl1 diohiA 
ra "forse dipinta su suolo italieno mo certamente dn artista 
groco nella più pura tradiziono metropolitana". Sennonchò, non 
vi O o:nnai più nossuno, erodo , che condivida ooteata antica at 
tribuziono : già Lasaroff, notandone il carattere italiano, ov~ 
va assognato lo tavolo ad un maestro siciliano del tardo DuBonto : 
a me sombro più probn.bilmonto opora di un mosaicista fiorentino, 
non insonsibilo all'insegnamento del grande 6oppo di ~aroovaldo: 
in ogni caso di autentico Dugento nostrano, per il quale lo "p~ 
ra tradizione metropolitana" di Costantinopoli non è pid oho un 
lontano residuo culturalo . Concludendo, non v• o dubbio oho 1~ 
nostra ipot esi sul r apporto atrio di San Inarco-arte paleologa 
sarobbo s omplicistica , so si fondasso s oltanto sul post hoc orgo 
proptor hoc: ma. il ricorrere, per controbatterla, ad un anto 
hoc orgo proptor hoc, O illogico. 

E dunque riassumendo : la maturazione linguistica della pi! 
t ure dall'atrio, fino al suo grado immodiatmaente pre-paleol ogo , 
può essore seguita punto per punto, in ogni suo aomento succose! 
vo , sui mosaici GBoguiti per lo ultime campate del nartoce Dn,! 
ciano , dopo la sospensione di Marino Moroaini : dnl 1260 oiroo 
dunque, al 1277 , •~iborio di Paranza ). Il ritorno degli impor~ 
t ori a Disanzio O nel 1261 : i furbi veneziani ne avrobhoro 1!! 
mediate.mento approfittat o por impadronirsi delle novità doll'n.t 
te bizantina. ISa O ovvio cho di cotesta novità si dovrebbe avere 
~Imeno qualche avvieaglin prima d0l 1261, e invece osso non nppai,2. 
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no a Costantinopoli prima dol 1303 (~oanìci dolla Kahrio). So vi 
O rapporto , ò l osioo ch'esso noJ r,uò essoro oho dal prima nl D01, 
oome dol resto aveva ben visto l ' ldnclo.., . Gli sforzi del Domus 
per convincere ohe la tresfonno.ziono dello stile tardooormeno in 
paloologo ebbe lUOBO in Costantinopoli stossa, non pare pos cnno 
aver suocosso, almeno fino a quo.ndo non si saranno rintraccia.ti 
doi preoodenti costo.ntinopolitani ~ltrottanto indubital>ili, a,! 
trottante bon datati, quanto quelli dell'atrio. 

La tmsform.aziono, ovviamente, dvvro.hbe essel:'0 avvenuto. ne.!, 
la prima meta del Duecento, durante l'occupazione latina dello. 
capitalo : epoca ovidentomonte fra tutto la meno propizia, o por 
ln quale, in ogni caso , non abbiamo o.ttostazioni pittoricho aio!! 
ro. Con una oerta latitudine crono l ogion, Demns, a riprova di 
quella trasfomo.ziono, adduco l o ser,uenti opere : il mosaico po~ 
totilo (Odighitria) di Santa Caterina del Sinai; il mosaico po~ 
tatilo (Tro.sfiguraziono ) dol Louvro; l a "Deisis" di Santo Sofia 
di Costantinopoli. Ad occozione dell'Odighitria del Sinai, nello 
quale è impossibilo vedore anticipazioni paleologhe , ò chiaro cho 
si tratta di opore ohe, invoco di a.ttesta.ro, in s ò,la l oro appa_t 
tenon~o. al poriodo tardooomnono, s ono at~to assegnato a queoto 
periodo allo scopo di farlo appariro corno procodonti : osso infn! 
ti, per noi, sono paloologho . Sarobhoro voro.mento indicativo corto 
miniature: per es. quollo raggzuppo.hili intorno ol raria Coislin 
200 ohe fu inviato in dono a Luis i IX di Francia dall'lmperntoro 
Michelo Paloologo, nol 1269 . Alle buon 1 or~ qui saranno dn rilltra~ 
oiare almeno le avvisaglie dal nuovo sti l o . Sonnonchè proprio e,1 
se attestano , e cosi innanzi no~ .t ~~po non già un rinnova.monto, 
ma ohe •at least in the illustrntion of tbo Gospols, tho works­
ehop followed earlier prototypoe" sicchò " the dominnting olomont 
ot thia atyle is the manierism of the lato twelfth contury,conse,;: 
ved in oold storago, as it ware, throughout tho period of tho 
Ltltin ocfupation of tho metropolis" (Uoeoics ?lo:nnan Sicjly , ci t. 
430), Allo stato dei fatti, o a maggi or r agi ono, si puO sup,orro 
altrettanto per la p ittura monumontclo bizantina di quell'epoca. 

La nostra ipotesi, del resto, viene implicitamente raftorznta 
da quel che sappiamo dolle s orti succossiva della pittura oostan 
tinopolitana. Seppure non avessimo i consistenti inviti offerti­
dalla comparazione stilistico., non s e~obbo, credo, scandalo st2 
riogmtico il ponsaro cho, nol pi~ cho mozzo seoolo di dominio 
latino (dal 1204 nl 1261: press•a poco gli anni in cui ei dooora 
vn l'atrio di San ~reo) siano ap:prodati n Costantinopoli ocoont! 
di cultura anche artistioe, ocoidontale (a meno che non si voelia 
porro, una volta per tutte , il principio asso luto, secondo cui la 
civiltà bizantina fu sempro e soltr..nto aperta all'esportazione; 
emetioamonto chiusa, ancho noi mc~enti d.:!. stanchezza culturalo 
e di aoggesione politica, alltiniportazi one ). In realtà, quegli 
accenti vi penetrarono , o largamente o con affluaeo che ai fooo 
sempre pià intenso, o giunse, s ocondo mo, nd informare unn fese 
della pitturo bizantinn: l'ultima - lo quolo porcib potrà , so 
ci libereremo dngli schemi manualistici, ossere aia pure mar{Q_ 
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nalmento o con lo nocossario orticolazioni, aggregata al •got!, 
co intornazionalo" . 
Dioovo altrove , che l o studio dol Tr oconto voneziano - col qu~ 
lo si fa iniziaro, prossochO ox aht~pto , la storia delln pittura 
vonozia.na non potr à cho avvantaggiarsi da una conoscenza raono 
sohemctica dell'arto l ocalo del Duoconto , e quindi soprattutto 
dei mosaici marcia.nidi questo secolo, in particolare di quolli 
doll 'atrio : purchO, bon inteso, tolo conoscenza sie oriticono~ 
te fondata, o poroiò liberata dallo. hontiso dol ricorso nl biztl.!! 
tinismo qualo rooantioo passopartout por risolvere ogni probleQ~ 
d'arte medievale, specie vonezione . Dicasi pure hizontinismo,ca 
si precis i, e con osompi concreti, al.mono di quale f orma di lin 
guaggio, o anoho solo di ·sintassi fi311rativa, s'intendo parlare 
con questo termina. Ogni p r obl ema ò prohloma individualo, stor! 
oo : 11 ricorso al gonerioobizantinismo (come ad ogni alt:ro"is­
mo") non potrà mai portare ad UD rocaporo storico , ma sc J.o ad 
im.bastire una f enomenol ogia metafisica (so O permesso i l Listi c 
oio ) : a rimondo.ro la storia dé~ mito . E l'indigenza di veri ro 
cuperi noi territori ancora battuti dall 'archeologia (quoll o del 
l'erto bizantina è trn cotesti) no ò riprova ovidente: 

Maggi ori possibilità intorpretativo offro secondo me uno pia! 
taforma, dovo, superando i futili quositi delle origini o · dolle 
iniziativo linBU1Bticho, si voggano convive~ in una almono pa~ 
zia l o unità o simbiosi di culture , Disnnzio o Venezia : o allora 
il problema - sompre nell'ambito filol o~ico, ma pi~ concreto -
sarà quollo di indagoro , volta a volta, qualo eia la part e di 
Disa.nzio , e quale quella di Vonezin: e non porchò 11 riconosc! 
mento valGa por s ò , come una s orta di titolo di merito : mo ?O~ 
chO solo in questa maniera ci potremo render conto dolla particolare 
scrittura del lin8Ungei o cho si osprimo 1n questa o 1n quell1opora. 
E l'indagino non potrà, naturalmente, limitarsi al Troconto lagun~ 
ro : essn dovr à voleerei anche al Traconto (o al Quattrocento) di 
Costantinopoli. Giusoppe Fiocco ha supposto un viaggio - o pros~ 
mibilmonte un soggi orno - di maostro Paol o Veneziano a Disa.nzio: 
a questa ipotesi portnvo in seguito UD possibile appoagio , rf!! 
tracciando una tavo l a dol p i t t ore vonozin.no "in partibus•, al 
Museo bizantino di Atone . Ed ora che meglio si dipann, anoho 
cronologicamonto, ln storia dell'attività di questo prezios o 
pittoro, sembra piuttosto ovvio ch' ogli prenda le mosso cùùla 
cultura pittorica veneziana (ultimo campate dell'atrio , Ca!!~G1 
la Zon, affroachi di 3. Giovanni Decollato , eco.) dollo~sooroio 
tra il Duoconto o 11 Treconto , e fino ai duo ultimi grandi oioli 
di mosaici mediovali di Androa Dondolo (oappolla di S.Isidoro , 
e soprattutto, battistero), nel cui aml>ito del resto già dn al 
tri, spooialmento dal Lasaroff, olt re cho dA mo stoeso, s• ù c2 
minciato a rnggrupparo un certo numero di tavole orratiohe,n,a 
oora in corea d 'nutoro, lo quali rivolano una cultura figurat! 
va aneloga a quella di rao l o giovine . 

lia , tornando al Duecento od ai DOsaioi dell'nt~io, abbiamo 
infineiprovo ancho pi~ palmari, por ritenere che, in ogni caso, 
sulla "evoluziono" e maturazione del l oro linpaggio pittorico 
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"influenze• biztllltine dotonnina.n'lii sono pra.ticQJJlente assenti. 

Il contenuto iconografico , frattanto , non ò bizantino ma 
schiettnmente pnloocristiano (oorn ' ~ noti ssimo , t rae origine dc. 
un ciclo di miniature, illuàtranti un Va.ngol o prosumil>ilmente 
del VI secol o , assni vicino elle. "Dibbic. di Cotton•). 
La ploetioità, cho s' accentua nel po.sD~~GiO dallo campato del 
bro.ooio occidentalo a quollo del br cocio settentrionale, ò , 02 
mo e'O visto, in accor do con l' ovoluzi ono di tutto il Duecento 
1 taliano, in ispooie romano , mon·i;ro non ho. ro.pporti, o. quanto 
ci ò do.to oonosoar e , con quanto nvviono contomporanenmonto nel 
la p ittura bizantina. tia vi O di più: vi O l o stosso sietomo. 
di far pittura dallo callot ta. (cho sarà riflesso più che vontna, 
ni dopo nelle cupol otte di s. Sclvatoro in Chora a Costa.ntinop2 
li), 11 quale trno lo sua origino, ovi dontissima, noll'antorioro 
pittura romann, anzi, ancora unn volto, ~enodettina, 

s•o visto in cho cons ist~, cr os so modo , tale sistema : nel 
dieporro intorno alla baso doll~ ~alotta o della cupola duo o 
più scono allinoote l'una di seguito a.ll 'nlt ra, deoornndo 11 
centro dolla oallotto stosea con un rosone, o anche lasciandol o 
vuoto. A. Grabnr notava rocontomento, che tm sistemo eiffotto 
di dooornre le cupole non si trova mai noll'arte bizantinn ~r! 
mB doll'epooa palooloBa, cioò doi mosaici della Choro (o Kri.:.ti'o 
Ginmi del 1308 in poi) "loe quolquoe o:itomplee pre-palool o::,os 
do eoinos r6presentéas dtUlS une CUJ?Ole byzontino témoi{?lc11·;; 
d'une concoption tròs différent dEt6ollo da Karyo Camii: l!llO 

soulo ecèno y occupo t oute la ca l otto (Asconsion, rontocOto) , 
son imago llrincipalu - le Christ dona un médaillon - y occupo 
le sommet do la vOuto, tondisquo l ea autres ficrurea: - ApOtros, 
Viorge - forment un carole o.utour, ou so tonant, de bout on 
assis, eur lo pourtour do l o calotte ou au bas de celle ci •••• • 
otc. 

Di più, ag3iunge pi-a innanzi : "nhsont dee déoorotions nnté­
rioures que nous oonnaissons, co t ypo do déooration l'est égale 
ment après Karye Comii. La r~roté dos motifs quo nous étudions­
au sein de l'art byzantin saffirait à oll o saule pour ne pas 
les oonsidérer •a priori" comma foùci0rement byzantins!. 

E infatti, come dimostra del resto l o eteseo Grnl>ar, questo 
tipo di decorazione si sviluppa in Occidente, in ambito benedo,! 
tino particolannente romano . L' osen1pi o forse pi-a antico, tra 
quanti raccolti finora, som.brn cseoro que llo doll'affrosco della 
grando callotta su pennacchi, che stn sopra la tribuna dolla ohi!, 
so abbaziale benedettina di aml~ch in Austria (t.r~ Salisburgo 
e Linz: la zona donde venne ro maggi ~ri inf usai al Dueoonto 
veneziano). Lo itturo sono dol secol o ZII. Ha gli esempi p iù 
maturi. pi-a t po p vicini al sistemo dooorativo delle cupolo 
dol secondo braooio dell'atrio di Son Lo.reo, li troviamo nella 
pittura benedettina dollo zona di nomo . Qui anzi il Grnhar ha 
cercato - sebbene. a mio par ere , con esito discutibile - di tra~ 
oiare una sorte di linea continua e l egata di •evoluzione~, dal 
secolo XI in poi ; sarà pi-a prudente fo:nnnrci a quello che s e condo 

• 
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me à'l'esompio pià chiaro, od il s ol o infine che si pos e~ cs o~ 
moro con tutta trnnquillità oomo, appunto , osomplnro por i o~ 
snioisti voneziani. Esso è dato dallo p itture a froeco olio <lo 
oornno l e callotto della cripte della oattedralo dl Anneni, -­
speco queTio o o r appr osantano ep soal aoì n stor a don•nron 
doll'Allennza, Il sistema del rosono oo~trAl~ e dol frogi o con 
figuro o soono disposto torno torno la baso dolln oallotta, ~ 
onnai moturo od ovidontissimo : od ò ohinro oho di qui - o P1"2. 
habilmonto da altro opore oeai perdute dollo stesso ordinmnoa 
t o decorativo - i vonozinni attinsero por i mosaici pià t ardi 
dell'atrio - cosi come poi i doooratori della Kahrio giami n! 
tingernnno dn San &reo.-

Ora si pangn monto allo dato, Quosti affreschi Ana_mii 
sono dntabili a ~ooo 1nn zi il 1250. L'oeocuziono doi mosaici 
dol braccio eottontrionale doll' atrio di Snn liaroo hG in zio , 
oomo s'ò visto, dopo la morto dol doeo l.:!tt.rino Uorosini o dura 
grosso modo dal 1260 al 1280, In questo vontonnio circa di s.2, 
Jpenaione, è iiiiprobabilo cho tutti i mosnioiati voneziani si 
siano limitati ad omaro la cupola di San Salvador. Abbiamo r,! 
cordnto oho, poco dopo il 1218, mnostri di mosaico venozinni s2, 
no n n<>mA ad osoguiro lo dooornzione di Snn Paolo fuori la muro.: 
di qui con ogni probabilità si spineono nnoho fino in Sioilio.; 
è facile penaare ch'esai - o nlouni di eoai o 102'0 scolori -
siano rientrati o. oasn, CJ;_Uando il noto decreto dei Proourot ori 
di Snn. liaroo, no ordino. nol 12S8, il rito.mo alla besilico.. 
Cotesti errabondi non osercitnronò s oltanto 11 lo2'0 intlusE~ 
sulla cultura pittorica nelln quale si trovarono inseriti (por 
fare Ull s ol o esompio ~ gli ~ffr echi dolla cllJ,ea4 dei Santi Qun! 
tx.ç> CorQAAti ~ lloma, dol 1246 1 riflettono ovidentemonte ln o.nni,2_ 
radei mosaicisti ve.nezio.ni ohe docororono, poco dopo 11 1218, 
San Paolo fuori lo muro), trnssero ancho dD. quoetn, pnrticoln,I 
mente dn quelln romana, qualche insegnomonto, che gi ovò l oro , 
quando ritornarono n Venezia 0 ripresero ln decoraziono doll'~ 
trio di San Marco. In ogni co.so, l'ovidento deriv:izione doll'oE 
dinnnza dolln partitura d oorativn dollo ultime 08J!ll)ato doll'A 
tzio da quella dello volte della cripta di .An~i, sta a confe~ 
mnro - o mi sembra in modo definitivo - 1•1~otosi già accennntn 
dal Goml>osi o poi dn mo ripresa o sviluppata - sebbene senza. 
tl"Oppa for~una, finora, prosao gli studiosi, cho sono piuttosto 
lenti n oonvincorsi,- oho alla bnao dolla mo.turnzione dol lin 
gunggio pittorico vonoziano nel pnsso.eeio della pittura allo.­
aeoonda motà del secolo XIII vi sia l'esRerienza del Dueoonto 
~o • • B riman conformntn anoho l'altra tesi : oho. almeno por 
quanto riperda l'ordinamento della dooornzione, ln p ittura h.!, 
santina del poriodo paleologo, nonohè influire su quella ven~ 
ziana, aul:>iaoe l 11nfluen1q di queste, o da quoata accoglio (1U2. 
gli aooonti di •novità• 0B&sn stossn aveva espresso proprio nol 
periodo dolla conquistn latina cli Costa.ntinopoli, e doll'assi­
dua preaonza qui di veneziani, spooie nel campo ooll ' or canizz~ 
zione ecoleaiaaticn (com'è noto in questo periodo lo chiose G.! 
Costantinopoli furono allo dipondenze dei benedettini dol oon,oa 
to di 8,Giorgio Maggiore).- , 







cinesi del Witz, filtrati dall'arte · tesina. Co 

semplice rabesco a raldico diviene poco a poco rnov 

Il Pordenone, p robabile collaboratore di 3ianf ran 

maestro que to linguag0 io: e n ' ebbe in lascito so 

lineare , la t end enza "espressionistica", l ' abitua 

piamente sfrenate, poco conscie del compito dir , 
mente spazii idealmente misurabili , tipico del 

perficie pittorica di Tianfranc esco è invasa d 

bediscono · lle norme costrut tive del rina ·ci en 

sione di l ine e in moto, non si fissano in quell 

rinascimento accentuava in dialettica opposi 

sicché ne risulta un e f e tto mani e ristico : no 

disciolta come, c he so , in Pietro da Cortona, 

nas c irnentale , ma perché non ancora conosce questa legg 

alla dime s nsione indifferenziata del me dioevo , o , se si 

____ ,.,,, una spazialità non illusionistica: in una spazialita "d 

gioco di forze, che per se s~esso si tiene in equilibrio perfett 

~uest ' insegnamento, per così dire, prema ieristico, quest ' impu. 

virnento violento di superficie possono spiegare parecchio 

che poi s a ranno tacc ia t i di "barocchismo" , del Pordenone . T q 

quelle che son forse le primissime tra le sue pitture: le ~.,... ,,,.. 

facciata del castello di Spilimbergo , seguendo da presso i 

no, a ppare i gnaro de l la grammatica vera ,ente r i nascimentale ~ 

i mpennati retti da paggi con t a l e i mm inenza di scorcio, da i~. 

il "quadro" , con un ' intenzione che, per ili suo non t~ner conto 

della solidità strutturale della parete , si pone su un piano ~ 

sebb ene porti ad un effetto che non supera la seconda dime 

Ma è già qui lo sc h ema che il "Por~enone ripeterà , nti 

tardi , ne gli sportelli di ~ . Rocco a ' enezia: opere tra 
trici e rivoluzi0n~rie . Ciè che qui è solo linea 

cert o divenuto, a Venezia, forma potentemente cos 

zio .- Ma qui , in questo suo disegno cosi t olmezz · 

nuce il ~onda ar t istico del Pordenone: vale a dir 

te , ~i=s~9=p~9f~~Q=m9iQ il piano d'incontro tra 

ra: il suo proprio modo di éonfig urare i contenut 

luzione da ogni categoria, e la lo!o ricomposizi 

ricomprensiva del noto e dell ' ignoto .-




